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(CAMERINI) 


—- Tutta questa roba è ottima, ma come si fa per aprirla? 
— Vado subito a chiamare i rombi-scatole! 


(PUPOVICH 


7 E cominciata la | 
Sx | stagione dei bagni 


[estati 


x 


questa seitimana proprio uvrem- 
mo avuto il desiderio di ascoltare 
1acio Londra. Ci sarebbe piaciuto 

niire come i prepagandisti bri- 
sumnici prescntavano agli ingenvi 
«scoltatori le baloste della setii- 

ana 

Cosa avra detto Radio Londra 
per giustificare la perd.tu della 
«Hood », dell'orgoglio della Marina 
brilannica ? E cosa avrà detto per 
spiegare l'ecattmbve di inerociato- 
7 


e cocciatorpediniere ? Forse an- 
ne questa rol'a essa avrà soste 
nuto che va iutto bene e che l'af- 
Jondamento della « Hood > e delle 
dire nari è stato uno strattagem- 
ma ingiese per rendere impratica 
bili gli abissi marini e contrastare 
il paso ai sommergibili aell'Asse. 
Una spec insomma, di sbarra- 
nento antisommergivile creato nei 
ondo del mare con le rispettabili 

carcasse della Imperial Fleet. 

Forse questo, Radio Londra, avrà 
detto. O forse avrà cominciato a 
sare tutte le sue lacrime per 
s«,mmuovere buon popolo ame- 
r.cano 

— Vedete come siamo ridotti? --- 
dira puagnucolato Radio Londra 

Persino su? mare, ove ci consi- 
«eravamo invincibili, le forze de 
sse riescono a balterci. Se vci 
n intervenite subito dove antir. - 
mo a finire? Volete dunque ci 
anche l'Ingi rra diventi un'isu- 

omar 


e si convincerà, 
anche la Marina a- 


a 


nos 
giorno non | 
elt e Churchill per 
ta la fiotta dovranno indossa 
> scafandro. Q. giorno il mon- 
do potrà finalmente fare la cono- 
cenza con due dame di cui tanto 
aveva sentito parlare e che mai 
eva potuto conoscere: la 
zia e la libertà. 
Con le quali, pieni di giovanile 
entusiasmo, ti salutano 


u- 


1 luoi Travasolor 
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À { Bisogna denunziare il nichelio e 
lo stagno. 
PA L'anitrotto maligno 


ne informa il bianco cigno 
dicendogli: — O compagno, 
dove faremo il bagno 

se ci tolgon lo stagno? 


Roosevelt ride sempre pir dare 
un tono allegro alle cose gravi, 
secondo quanto ha dichiarato in 
un'intervista, dicendo:  — Io 


i 
Costellazio) 
dei Gemel 
E' il mese | 
Domenica | pizio pere; 
scite 
1941 - XIX 


Santa BATESTA, maria 


Mese di giugno 
sesto dell’anno: 

più forte è il pugno 
sul trutto grugno 
del gran britanno 


scherzo su tutto 

— Anche, sull’ intervento in 
guerra? 

— Come no? Churchili ve 
alla fine che bello scherzo si 
quello! 


+++ 
Dopo l'Irak. la Siria, la Palesti. 
na... E Churchill brontola: 
Ne prenderemo pure 
in Siria, in Palestina... 
Accidenti a quegli arabi! 
Per noi, già s’indovina, 
saranno arabiature! 


++. 


L'anglico prof. J. Mac Murray ha 
dichiarato a Oxford che ii br:tanr. - 
co è il solo populo veramente l 
bero al mondo. 

E chi ne ducita? Ma appunto per 
prendersi loro tutte le libertà, g.i 
Inglesi sopprimono la libertà degii 
a H 


ma a Ottawa addirittura. 
‘hè siete venuti fino al Ca. 


Perchè non abbiamo trovato 
un posto più lontano. 


++ 


americani stamparo 
rdino del modo sarà fat 
Stati Uniti, 

gene! E sarà un riordino 

fa!to insieme coi varii 
a«gangsters> e miliardarii, 


‘9, con gli scioperi, 
di vambini, 
con linciaggi magnifici, 
Broudway, îa sedia elettrica... 
Quella sì che sarà 

la vera civiltà! 


E* il governo di Jugoslavia : 
I Teli che cominciano ad 
a arrivare in 


+++ 


— Ho bell’e capito che per fare 
una buona carriera mi ci vuole 
una moglie proclive e carina. 

— Spòsati quell’impiegata del 
Banco Lotto. 

— Mai più! E’ vecchia, brutta, 
storta... 

— Eppure ha dei numeri... 


+++ 


L’Inghilterra aveva sul continen- 
te europeo una situazione sfaccia- 
ta. tempo addietro, slacciata ieri, 
scacciata cggi, spacciata domani. 


+++ 


+++ 

Far: dunque che la villa Strohl- 
Fern sla il ritrovo di coppie le 
quali non si limitano alle caste 
contempiazioni platoniche. Gli ar 
tisti, pittori e scultori, ospiti del 
luogo, protestano vivamente. 

— E' scandaloso — dicono 
che in una così bella villa de) Ri- 
nascimento, si facciano certe cose! 

-- Ma appunto, cari artisti, 
per acersscere il rinascimento.. 

+++ 

Giorgio di Grecia dffranto, 
giunto a Gerusalemme, 
vide il bel luogo santo, 
vide le palme in gemme... 

— Ma — chiese — ed io qui intorno 
che jarò notte e giorno? 

Gli dissero: — Lì accanto 

trovi it Muro del pianto! 


+++ 


Mentre era in bicicletta, una 
massaia di Portoferraio ha dato 
alla luce un bimbo. Chi strapperà 
mai il futuro campionato ciclisti 
co a uno che a ruota libera è ve 
nuto al mondo in bicicletta? 


che in suo malanno 
va ruzzolon! 
Mentre lontano 
l'americano 
vedendo il caso 

Ja con la mano 
tanto di naso 

verso l’Albion! 


I giornali inglesi ci fanno sapere 
che in una sola notte, per spense. 
re gl’incendi, Londra ha consuma 
to circa sette milioni di litri d'ac. 
qua, ma che i serbatoi sono vieni 
e che d'acqua ne hanno a biz 

E che non lo sapevamo, iorse, 
che a Londra sono ‘con l’acqua al 
la gola? 

+++ 


Idillii nell’oscuramento: 

— No, caro, me ne accorgo cho 
tu non mi ami più col trasporto 
d’una volta... 

— Ma tesoro, non vedi come so. 
no limitati i trasporti, dal prima 
giugno? 

+++ 


"i be Ta IT 
anercino Pen me!) | 


+++ 
--- Affondate tutte le navi ! 
cesi! — ha ordinato truce Cl: 


chill. 

E l'ordine è immediatament> e 
seguito, specie nel Mediterra;-0. 
Però ci dev'essere un malin.eso, 
perchè venguno affondate sul! do 
le navi inglesi. Guardate, ali: vol 
te, la distrazione... È 


CI 


Lotta agli sprechi. Avete tiv 
che nella spazzatura si tc 0 
milioni e milioni? Ebbene, e 
Vrà il coraggio di spazzare 
casa, ora? Teniamoci il sud 
ragazzi, moltiplichiamolo, se vos 
mo arricchire! Vedete gli am: 1 
ni? Come li fanno i loro mi! ? 
Con la spazzatura, col sudic 


ICIATI ISIMPOTENZA.A S: 
Pe TE ARTERIDACIERORI STNICNEZZA. ace 


Benvenito Thomson si 
ak. Adesso non.ci sta. pi 
snvenuto così se ne è 
on appena ha incominc 
are il fumo prodotto d 
oni di nitroglicerina, d 
\iire materie pazzarello: 
acciavano l'integrità del 
» di pura marca inglese 
pasciuta nella City di 
Benvenuto è un uomo 
ndersi; non è un viglia 
a vede in pericolo la su 
gli è capace di affrontai 
i peripezia pur di salva 
a di più caro al mondo 
‘o, negli ambienti diplor 
linesi egli è reputato un 
vo, un autentico « self m: 
n uomo che si è fatto 
prio da sè, tanto più c 
to di nascita si legge c 
»ri hanno preferito cons 
onimo. 
++. 
Benvenuto non sta più 
a, invece, a Londra dov 
» un colloquio con il pr 
colui che succederà a 
quale ha fatto una vi\ 
istica descrizione deg 
enti iraqueni dell’ultim 


ra. 
Beh, che m’Irakkont: 
ino ie cose laggiù? — h 

to Churchill. 

Eccellenza, nell’ Ira} 

lia risposto Thomson. 
tuno a palla. Per cui, ec 

Vedo, vedo! E i n 
inno? 

Sparano anche loro 
co per vantarci, ma gl’in 
l0 più grosso. 

— Cosicchè c'è la guer 
- No, non si può dire g 
iqueni ammazzano solda 
ici, li fanno prigionieri, 
> le nostre guarnigioni, : 
nostri aeroplani, conquis 
!* e cercano di farci sloggi 
) è tutto. Non si può 
— E’ quello che dico an 
sine credete che finirà qu 
nada? 

Benone! Basterà in 
‘mento opportuno una 
erra inglese e vedrete... 
Nave da guerra? Ma 

\liamo che stanno qu 


torie! Quella non c' 
1: ce l’affondino. Tutt’a 
iterrano. E poi chi l’ha < 
în si possa approdare .a 
‘ nostra nave, dal Golfo 
{rebbe risalire fin là, n 
| Petrolio. Se vedeste cl 

Mossul fino alla costa m 
una bellezza. 

Hanno dotto, l’oleoro 
chiesto allarmato Chu 

— Sì, hanno tirato sul 

». E tutto il territorio è 

di petrolio. 

Bell’affare! 

— Certo, eccellenza; in 

!0 simile ci si può fare 
na piantagione di autom 

Se dovessimo perder 

“ak, che figura faremme 
— Una figura irakkia, 
© dire, 

- Il prestigio dei britai 
‘’rirebbe un grave colpo. 

Eccellenza, quì siamo 

tutti bozzi a furia di c 
eoceupate per un colpo 
‘ipo meno... 

Gli iraqueni vanno p 
gridato Churchill. 

— Sì, puniamoli. 

— Li punirò scacciando 
ill'impero inglese. Eh?! 
— Soluzione superba. E 
nno a implorare, a piangi 
lè vogliono restare sutto 
‘era inglese, non mollate. 


=, Niente, sarò inflessibi! 


annia! Honny soit qui 
sense! God save the king 
- Whyski and soda! 


UGNO ,  — 
1 Costella 

dei Gemel 

E' il mese | 

nenica Pizio per le 
scite 


1 - XIX Î 
nia BATOSTA, maria 


Mese di giugno 
sesto dell’anno: 

più forte è il pugno 
sul trutto grugno 
del gran britanno 
che in suo malanno 
va ruzzolon! 
Mentre lontano 
l'americano 
vedendo il caso 

Ja con la mano 
tanto di naso 

verso l’Albion! 


rnali inglesi ci fanno sapere 
una sola notte, per spegne. 
1cendi, Londra ha consuma 
a sette milioni di litri d’ac. 
a che i serbatoi sono ni 
l'acqua ne hanno a biz: 

le non lo sapevamo, iorse, 
Londra sono ‘con l’acqua al- 
9 


e 


i nell’oscuramento: 
, caro, me ne accorgo cho 
mi ami più col trasport» 
volta... 

» tesoro, non vedi come sc. 
tati i trasporti, dal primo 


dl 


+4 A 


Indate tutte le navi 
ha ordinato truce € 


line è immediatameni> e. 
specie nel Medite: 
dev’essere un mal 
enguno affondate sull. n! 
inglesi. Guardate, all: vol 
istrazione... È 


+ 


agli sprechi. Avete 
a spazzatura si tro 
e milioni? Ebbene, 
raggio di spazzare 
1? Teniamoci il sudici 
moltiplichiamolo, se vc 
chire! Vedete gli am LO 
e li fanno i loro mil! 
pazzatura, col sudici! 


PARALISI IMPOTENZA.AS: 
RTERIOSCLEROSI, STITICHEZZA. icc 
IDIGIOSA CON LA NUOVA CIN 
ri 


IRAKONDIA 


Benvenito Thomson stava nell’I- 
ak. Adesso non.ei sta più. Com'era 
venuto così se ne è benandato, 
on appena ha incominciato a odo- 
ire il fumo prodotto dalle espì-- 
oni di nitroglicerina, dinamite 1 
‘ire materie pazzarellone che mi- 
acciavano l'integrità della sua pel- 
» di pura marca inglese fabbric>ta 
pasciuta nella City di Londra. 
Benvenuto è un uomo che sa .i- 
ndersi; non è un vigliacco. Appe- 
a vede in pericolo la sua persona, 
è capace di affrontare qualsia 
i peripezia pur di salvare ciò che 
a di più caro al mondo, Per que- 
‘o, negli ambienti diplomatici lon- 
linesi egli è reputato un inglese ti- 
»», un autentico « self made man », 
n uomo che si è fatto da sè, ma 
»prio da sè, tanto più che sul suo 
to di nascita si legge che i geni- 
hanno preferito conservare l’a- 
mo, 


+++ 


Benvenuto non sta più nell'Irak. 
a, invece, a Londra dove ha avu- 
>» un colloquio con il predecessore 
colui che succederà a Churchill, 
quale ha fatto una vivace e co- 
istica descrizione degli avveni- 
cati iraqueni dell'ultima quindi- 
1a. 
Beh, che m’Irakkontate? Come 
ino le cose laggiù? — ha doman- 


to Churchill. 
Eccellenza, nell’ Irak sparano 
ha risposto Thomson. — E spa- 


‘no a palla. Per cui, eccomi qua. 
Vedo, vedo! E i nostri che 
inno? 
Sparano anche loro e non io 
co per vantarci, ma gl’inglesi spa- 

o più grosso. 

— Cosicchè c'è la guerra? 

- No, non si può dire guerra. Giì 
iqueni ammazzano soldati britan- 
ici. li fanno prigionieri, assedia - 
> le nostre guarnigioni, abbattono 
nostri aeroplani, conquistano cit- 
) e cercano di farci sloggiare. Que- 
> è tutto. Non si può chiamare 

ra. 


quello che dico anch’io. Ma 
£ credete che finirà questa fac- 
da? 
Benone! Basterà inviare al 
nento opportuno una nave da 
erra inglese e vedrete... 
Nave da guerra? Ma dove la 
\diamo che stanno quasi tutte 
Storie! Quella non c’è pericolo 
1’ ce l'affondino. Tutt'al più ce 
terrano. E poi chi l’ha detto che 
si possa approdare .a Mossul? 
* nostra nave, dal Golfo Persico, 
{rebbe risalire fin là, navigando 
! Petrolio. Se vedeste che mar>. 
Mossul fino alla costa mediterra- 
a: una bellezza. 
— Hanno dotto, l’oleorotto?! — 
? chiesto allarmato Churchill. 
— Sì, hanno tirato sul « pipeli- 
». E tutto il territorio è sommer- 
di petrolio. 
Bell’affare! 
— Certo, eccellenza; in un ter- 
10 simile ci si può fare una .t- 
va piantagione di automobili. 
Se dovessimo perdere anche 
«ak, che figura faremmo? 
- Una figura irakkia, non c'è 
> dire. 
- Il prestigio dei britannici ne 
‘frirebbe un grave colpo. 
Eccellenza, qui siamo diventa. 
tutti bozzi a furia di colpi! Vi 
eoccupate per un colpo più un 
‘ipo meno... 
Gli iraqueni vanno puniti — 
8ridato Churchill. 
— Sì, puniamoli. 
— Li punirò scacciando l'Irak 
ill'impero inglese. Eh?! 
— Soluzione superba: E se ver- 
‘nno a implorare, a piangere per- 
lè vogliono restare sotto la ban- 
‘era inglese, non mollate. 
— Niente. sarò inflessibile. Rule 


Sritannia! Honny soit qui mal y 


sense! God save the king! 
Whyski and soda! 
UGO 


Occhio al serpente! 


Nella foresta, in mezzo a una radura, 
la lince ragionava col castoro; 
sosteneva che il sangue ed il lavoro 
sono due grandi forze che in natura 
se combattono a fondo contro l’oro 

e in modo audace e sveglio 

finiscon sempre per aver la meglio. 

Il castoro ascoltava pensieroso, 

diceva: — Non lo nego... Certamente, 
quello che affermi è molto convincente, 
però resto perplesso e dubitoso... 
capirai, la potenza del valsente!... — 
— Bravo — dall’alio sibilò il serpente 
sporgendo solo il capo dalle foglie 

e nascondendo bene il rimanente. 

— Il denaro, fratello, in sè raccoglie 
un potere infinito e sorprendente. 
Non giuro ch’è ‘invincibile, però 
finora ha sempre vinto e non si può 
escluder ch’anche adesso 


non arrivi a ottenere il suo successo. 


(WOHLGEMUTH) 


Vorrei che fosse proprio un'illusione 


ma credo alla potenza del mammone. — 
Il castoro osservò, volto alla lince: 
— Il discorso convince e non convince, 
però quell’animale 
ha tutta l’aria d’essere imparziale. — 
— Ma che imparziale! - protestò quell'altra 
ch’era una lince onniveggente e scaltra. 
Guarda come quel rettile nasconde 
astutamente il corpo tra le fronde! 
Lo sai perchè? Perchè dall'alto al basso 
ha impresso sulla pelle 
e la squadra e il triangolo e il compasso, 
mentre la coda credo che s'allacci 
attorno a un candelabro a sette bracci. 
Quindi per non passare da babbeo 
guardati dal linguaggio interessato 
del serpente massonico-giudeo; 
è tutto oro colato e non si stance 
di servire la loggia e l’alta banca. 
ESOPONE 
—_ 3 


Un mercato 


in fondo al mare 


— Gentili pescie ed egregi pesci, io non vengo 
sui sul pubblico fondo del mare per fare il ciar 
latano e' per otfrirvi della merce di nessuna consi- 
stenza e di scarso valori le affatto! Man- 
naggia li pescetti, ragazzini levatevi da tonno e 
lasciatemi lavorare. Le. partite di merce che io 
vado ad offrirvi sono tutte di primissima qualità 
e mai viste finora sulle pubbliche piaghe sotto- 
mrrine Esse provengono dal fallimento della più 
grande marina’ da guerra del mondo! Tutta mer- 
ce di «controbloceo »!! E mi si possano cecars 
gli occhi di pescecane che ho davanti se rion ‘é 
vero quello che dic Le più grandi coraz:st 
dell è tetracQqueo, i più celebri rociatori di 

a britannica, i più reputati sommergi 
bili inglesi sono venvti in nostro possesso ed 
adesso vado ad iniziarne la vendita all'asta! Pe- 
sei, rifornitevi! Con ques magnifici cannoni, 
già appartenenti alla celebre « Hood », voi po- 
trete avere un sicuro rifugio casalingo per depor - 
vi in tutta sicurezza le vostre uova senza pericol» 
che nessuno ve le to ! Con queste lastre co - 
‘ate da 305 millimetri potrete costruirvi dei s: 
i ripari nei quali vi riderete di tutte le bom! 
di profondità che vengono a seminare la distru- 
zione nelie vostre nobili fa Queste tor- 
rette corazzate formeranno un grazioso allogg.) 
per la villeggiatura estiva dove petrete spassar 
vela, voi, vosira moglie e i vostri bambini! Pesci 
“pada, il progre: 
nostra specie itti 
di mu 


deve sempre seguire, vi 
e le vostre ari di aggiornarle, di 
fette e a e! Via dunque tr 
ma for: mvece di un oti 
gham! Furo ae 
nie, variabile e 
!sde!.. Venghino venghino, signor 
e più pesci si vedono!.. N fi:r 
tente flotta inglese, diecasa e di atri 
pffriamo a prezzi da non temere concor- 
a © più che non ci costa proprio nien 
Abbiamo qui ia supercorazzata « Hood », il colosso 
dei mari, l'orgoglio dell'impero britannico, it ci 
co bella del grande ammiraglio inglese, che è co- 
Stata oltre tre miliardi e tre anni di lavoro, eb- 
bene, non per dieci, non per cinque, non per tre 
e nemmeno per duecento denti di balena, ma sol 
tanto to! O non avete danaro o non avete 
fantasia!... Chi la acquista? Voi?... Benissimo! La 
Supereorazzata « Hood » resta aggiudicata a que- 
Sta famiglia di merluzzi, Ed ora passiamo appres 
so! Abbiamo questa partita di otto incrociatori 

si, freschissimi, che ci ono giunti soltant» 
orni or sono in fondo al Mediterraney. 
nno cert'anima di buchi che una famiglia di 
ne ci può transitare tra iquillamente! Co- 
cli, solidi, come nuovi tutta merce garantita 
non dall'Inghilterra, perchè noi non ci prestiamo 


aL o pesci, 
siluro delle officine di BI 
solido. eo: 


che non 
più gente e 
della 
iuogh 


PINACOTECHE LONDINES} 


— Hanno poca fantasia questi pittori! L 
due personaggi?! Ci dovevano mettere un © 
mini, allora sì che facevano il vero quadro « 


a imbrogli, ma dalle navi da guerra italiane e 
germaniche che ce l'hanno raccomandata, spe- 
dlendocela a destinazione e promettendoci invii an- 
cor numerosi tra breve scadenza, Ebbene, pe- 
scie e pesci di tutte le razzo, di tutte le qualità, 
d'ogni prezzo sui mercati della terra, questo bloc- 
co di otto incrociatori noi ve lo diamo per po- 
co: trecento denti di balene! Voi? Voi?... Benissi- 


(BOMPARN) 


a « Fuga in Egitto » con un somarello e 
‘entinaio di carri armati e novantamila uc- 
lella situazione!... 


mo, facciamo duecentocinquanta; ancora trop 
po? duecento!... Quanto offrite signor pescesega? 
iieci? Si vede che siete ebreo, ma non fa niente! 
Vi cedo ugualmente gli otto incrociatori britan- 
nici, perchè tanto voi ebrei li avete pagati ed è 
giusto che a voi spettino di preferenza. Aggiudi 
cati al pescesega!... 


10 E IL RAGIONIERE 
10 


= Propongo 
un apposito uf= 
non 1 


ira! 


L'impiegato fortemente ru vmandato è sem 
pre tm essere dall'aspetto triste anche se circola 


con vestiti iridescenti e cravatte a sonori pallini 
1ossi 


infermità I 
Ma con l'impiegat 
da fare! Io non farò 
se di sofferenti. 

Se un giorno qQualeuni fca t mi Di 
ri bimbi dira: N indicando i miei tene 

— Quelli sono i figi 
intendere che si tratta 


Mei parte di questa cìas 


i della vittima! — dovrà 


figli d'un one: 0 
iunto e non d’un padre vivo ma fortemente da 
comandato. 


Nel mio uffizio es'ste un nom: 4 
i co minato Aristode- 
mo. E' un raccomandatissimo ? di 


Povero Aristodemo ! ‘Soio la morte gli dara 
poso ! * “ 

Ogni giorno ‘il Cavaliér Cacchiotti suo rac- 
comandatore viene a visitarlo e se per caso lo 
trova inattivo gli grida; 

— Vergognatevi Ar'stodemo ! Quando vi re- 
comandai al mio vecchio amico di navigazione 
Wa direttore generale di questa societa, dissi che 
vo! eravate un.rude e taciturno lavoratore ! 

Ero buona fede! Ma ora vi ho smaschera - 
to. La mia lealtà m'obbliga a recarmi dal mio 
a e dirgì: che mi sono sbagliato. Gli dirò 
(e oi siete un individuo dedito all'ozio ea 

azione ! 
— Vi prego di non far questo Cavaliere ! —. 

Aristodemo sì precipita sul cavalier Cacchiot 
ti. lo scongiura, gli bacia le man questi fini. 
sce ver lasciarsi commuovere, 

Ecco la vit. di un raccomandato! Ultima- 
mente stava lavorando con una ass:duità add: 
rittura innominzbile quando ecco che il cavalio- 
re è entrato in ufficio e gli ha detto a ferri cor! 

— Voi lavorate! Non fate che il vostro dove 
re, dunque non mer!tate elozl ! Aggiungerò anzi 
he, lo spettacclo della vostra attività, solleva 
in me un vivo sdegno e mi rende inspiegabil» 
gli ozii in cui vi siete dilettato per il passato. In 
voi esiste la tendenza al non far nulla e i vo- 
stro lavoro attuale non è che un'abile finzio- 
ne! Aristodemo! In verità vi ‘0 che, in vo: 
corme l’anima d'un pericoloso criminale ! 

Il poveretto comincia a credere veramente di 
essere un grande colpevole e mj ha detto che a- 
merebbe. partire lontano per espiare e per crear- 


si una nuova esistenza. s 

Da qualche tempo il cavalier Cacchiotti è mo 
to gentile con me, spesso mi attende all'uscita 
sembra felice s'o accetto un aperitivo e delle s: 
sarette. 

— Sarei lieto di potervi raccomandare! n 
ha detto oggi. v 

Mi sono offeso e con tono aggressivo gli h 
risposto: A 

7 Nulla vi autorizza a trattarmi da cretinc : 
Il cavaliere ha tentato di calmarmi parlanò 
lle diverse specie di vegetazione studiate € 
lui nel Mar dei Sargassi durante la sua carrier 
di navigatore. . 

Mi ha poi confessato ch'egli ha una sconvoì 
sente passione. Quella di poter raccomandare. 
Trovatemi degli individui disposti a la 
i raccomaridare da me, sono pronto anch‘ 
a pagarli. In quanto a voi vi ricompensere! ge 
nerosamente per il disturbo ! 

Ho accettato, ed ora suono un mercante di uo- 
mini da raccomandare. 

Ho vegl'a di propcrre al mio capo del perso- 
nale la creazione d'un « Ufficio Raccomandezio 
ni ». Sarei ascoltato con grida di uwmmirazione 
Solo Lolita non mi ammira, Ja sua intelligenz» 
del resto, è capace di anticipazioni ben più gran 
di delle mie. Quahdo sl trova ‘con me anticip? 
femp”e di 20 o 30 minuti l’ora del suo orologio. 
in modo che possa lasciarmi più presto. Quand» 
io la vedo allontanarsi pénso che quella fragi! 
e dolce creatura circola per le vie cittadine con 
mezz'ora d'ant'cipo sui suoi contemmo Rel 


LA MAI 


Lei dice che mi' fi 
Io so da nie: ma c 
e porta li capelli 
> se specchia e sir 
Spesso je dico: - . 
lascia annà de bal 
Ma lei, cocciuta, 


ine se mette a fum 


Se, Dio ce scampi 


quela benedett'ani 


Quello DA che dav 


lo, invece, chiudo 
è difficile assai de 


ner millenovecento 


LIBRO N 9 vautorizz 


INESI 


(BOMPARN) 


N 


on un somarello e 
i e novantamila uc- 


quanta; ancora trop 
Trite signor pescesega' 
reo, ma non fa niente! 
to incrociatori britan- 
ei li avete pagati ed © 
li preferenza. Aggiudi 


CH. 


‘alier Cacchiotti è mo? 
mi attende all’uscita < 
im aperitivo e delle s. 


vi raccomandare ! 


‘ono aggressivo gli h 


trattarmi da cretinc . 
di calmarmi parland 
getazione studiate © 
urante la sua carrier 


v'egli ha una sconvol 

doter raccomandare. 

lividui disposti a la 

le, sono pronto anch: 
vi ricompenserei ge 

0! 

\o un mercante di uo- 


1 mio capo del perso- 
fficio Raccomandzzio 
rida di ammirazione 
a, la sua intelligenze» 
pazioni ben più gran 
‘ova ‘con me anticipi 
l’ora del suo orologio 
ni più presto. Quand. 
iso che quella fragi! 
r le vie cittadine con 
i contemporanei. 

BLAS® 


LA MADRE BONA 


Lei dice che mi” fija è una ciovetta... 
Lo so da nie: ma ch'ho da fa, d'artionne, 
e porta l capelli ala garzonne 


incipria e s imbelletta? 


> se specchia es 


Spesso je dico: - Jole, damme retta: 
ascia annà de ballà, nun te confonne... - 
Ma lei, cocciuta, invece de risponne, 


me se mette a fumà la sigheretta! 


Se, Dio ce scampi, fosse ancora vivo 
ViTa 
q uela benedett amma der padre! 


Q vello sì, che davero era cattivo! 


lo, invece, chiudo un occhio... Caro lei! 


è difficile assai de fa' la madre 
Il 


ner millenovecentoventisei! 


LIBRO N 9 rautorizz Mondadori) 


\ = U 
È: 9 
Me 


fissa 
la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


Possa 
Rianca (alla Brillantina) 
Due di i tipi di Gomina sono 


tudiati per soddisfare | 
e. Non c'è quin 
che da scegliere fra i due 
quello che meglio conviene alla 
natura dei propri capelli ed cl 
te di pettinatura che si 


VALLI «è MILANO 


Istituto FERRARIS 


periodo est 
nare un anno o rimetterne 


possono ora acquistare da noi, a pic- 
cole rate mensili, 
anche la macchi- 
na fotografica più 
perfetta (Leica, 
Contax, Kodak, 
Agia, Voigtlaen- 
der, Balda etc.) 


(G 


FOTO Cav. S. SIMONCINI 


ROMA - v. Volturno, 28 - Tel. 481970 


DELIRIO 


dell’ Onest' Uomo 


Al contrario di galantuomo che 
non sign'fica uomo galante, one- 
st'uomo significa uomo onesto 
per onestà di definizione. 

Si nasce onesti come si nasce 
gobbi: però la gobba porta fortu- 
na, mentre l'onestà... 

..è una specie di ernia strozza- 
ta della coscienza, per cui uno 
può muoversi mx non oltre cer. 
ti sforzi: l’onest'uomo può agire 
ma non oltre certi limiti. 

Ho un vicino che varca i limiti, 
ha caffè. burro, pasta, riso... Ob- 
brobrio! 

Io, da onest'uomo, mi stringo 
la cintola, non ho riserve e sto 
a bocca asciutta. Plsusi e onori! 

I miei sogni sono tranquilli, se 
reni, puri, il mio vicino invece so- 
gna orrori e malanni, da cuj ri- 
cava i numeri e vince terni a b'z 
zeîle. Quale rossore! 

Quando l’uomo viene al mondo 
è onesto, perchè nasce nudo. Cci 
crescere, la sua onestà è in ra- 
gione inversamente proporzionale 
al suo coprirsi. Talvolta più lui 
si copre e più la Questura o 
scopre. 

Ho un compare che circolg cun 
l'auto, lucra con l'olio. mangia 
con la lana. Ciò non è saggio. Gii 


No detto: -- Insegnami, voglio 
Imitarti. 
Mi ha commiserato: -- ‘fu non 


sal fare, sei onesto... 

E aveva un senso di pietà ro- 
me s’io fossi storpio. 

Eppure nelle scuole mi ripeto- 
vano: — L'uomo onesto vince nel. 


— Quattrocento lire al mese quella cameriera? E che ha di prezioso? 


la vita, 4 disonesti vanno In car- 

cere! 

E' vero, mia vanno anche al- 
trove. Per esempio, vanno alle 
loro ville, vanno alle corse, ai 
grandi alberghi con le amanti... 
E qualche. volta, s1, vanno den- 
tro Poi vengono fuori e riattac- 
cano la bella vita. 

Io in carcere non ci vado, quin- 
di la bella vita non mi riesce 
d'attaccarla mal. 

— Perchè tu sei stupido! -- sen- 
tenzia la mia signora — e se io 
avessi sposato Filippo in vece tua, 
a quest'ora... 

— A quest'ora Filippo è detenu- 
to da tre mesi! 

— Lui sì, ma sua moglie no. E 
ne ha di brillanti, quella li... Ne 
ho io forse? No! E mai che tu fae- 
c'a almeno qualche anno di gat- 
tabuja per la tua famiglia... Egol- 
sta. fannullone, stupido! 

Ecco: una volta tenta! di sba- 
gl'are la contabilità d’ufficio e il 
cassiere mi disse: -- Ehi, non fa- 
re lo stupido! 

Dunque si può essere stupidi an- 
che essendo disonesti? 

© forse l'onestà va trattata co- 
me la luna plena: Iodarla, con- 
templarla. ammirarla, invocarla e 
lasciarla li. 

In conclusione, io invidio il mio 
amico Memmo: non è stupido ep- 
mure è onesto, non è intelligente 
eppure è disonesto. non teme co- 
dice né miseria né affiizione, ‘ha 
tutto e non ci pensa, mangia seh- 
20 tessera... 

i — Ma allora fa i] como- 


Il povero va a spasso, 
mostrando sulla giacca 
la solita patacca 
d'olio oppure di grasso. 
Ma l’accaparratore 
che gira in bella vita 
fa pompa a tutte l'ore 
d'una giacca pulita, 
sebben d'olio in cantina 
N'ha più di una vettina. 

L'olio, nell'età nostra 
piena di baraonde, 

il povero lo mostra 


e il ricco lo nasconde. 
l——————_—é 
(BOMPARD) 


No, fa il drogh!ere. Beato lui! 
CAVE CANEM 


— Possiamo arruolarlo, 


I DRAMMI DELLA VITA 


DELANO and HALIFA 


(Alla Casa Bianca, ieri) 

ROOSEVELT: (legge, fumanc 
beatamente). 3 
(ALIFAX: Permesso? 

ROOSEVELT: Oh, chi si vede! 
Avanti, avanti! Qual  buc 
vento... 

HALIFAX: Scirocco! Tutte 
isole della Grecia sono sta 
occupate da quelli dell’Asse. 

ROOSEVELT: (fregandosi le m 
ni). Oh, gioia 

HALIFAX: Arrivederci. (Esce, 

ROOSEVELT: Ah! Dov'ero rim 
sto? (Si rimette a deggere). 
ALIFAX: Permesso? 

ROOSEVELT: Ma certo! Voi si 
te sempre il benvenuto, SE 
cialmente quando mi porta 
qualche bella notizia! 

HALIFAX: Ci hanno affon 
una dozzina d'’incrociatori! 

ROCSEVELT: Meno male! So 
contento , 

IFAX: Arrivederci. 

ROOSEVELT: A presto. (Si 
mette a leggere). 4 

JFAX: Perm ? 
ROOSEVELT: Siete in casa | 
stra! Prego, accomodatevi.. 
HALIFAX: Grazie, non pos 


i ROOSEVELT: Calmatevi! Chi 
ccaduto? 
HALIFAX: Creta!... Hanno oc 
pato Creta! 


ROOSEVELT: Bel colpo! Ss 
proprio contento. , 
HALIFAX: Arrivederci. _ 
ROOSEVELT: Che bella gior 
ta, per la democrazia! (St 
; mette a leggere). 


| | ] o 
Î HALIFAX: Si può? : 

4 ROOSEVELT: Ma è un pia 
î vedervi così spesso! Quale 


i te' 

tra bella notizia mi reca 
HALIFAX: L’Irad! Tutto 
sopra!... E i dintorni in 2g 


— Una voglia di caffè sulla coscia destra! 


Il povero va a spasso, 
ostrando sulla giacca 
I solita patacca 
olio oppure di grasso. 
a l'accaparratore 
te gira in bella vita 
pompa a tutte l’ore 
bpa giacca pulita, 
bben d’olio in cantina 
ha più di una vettina. 
L'olio, nell'età nostra 
na di baraonde, 
Povero lo mostra 
il ricco lo nasconde. 


(BOMPARI) 


ACI 


} 


La 


La 
>> 


ee 
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— Possiamo arruolarlo, Delano! E° abile. 


I DRAMMI DELLA VITA 


DELANO sì EALIPAX 


(Alla Casa Bianca, ieri) 
ROOSEVELT: (legge, fumando 
beatamente). 
HALIFAX: Permesso? 
ROOSEVELT: Oh, chi si vede!... 


Avanti, avanti! Qual buon 
vento... 
HALIFAX: Scirocco! Tutte le 


isole della Grecia sono state 
cccupate da quelli dell’Asse. 

ROOSEVELT: (fregandosi le ma- 
ni). Oh, gioia!... 

HALIFAX: Arrivederci. (Esce). 
ROOSEVELT: Ah! Dov’ero rima- 
sto? (Si rimette a leggere). 

HALIFAX: Permesso? 

ROOSEVELT: Ma certo! Voi sie- 
te sempre il benvenuto, spe- 
cialmente quando mi portate 
qualche bella notizia! 

HALIFAX: Ci hanno affondati 
una dozzina d’incrociatori! 

ROCSEVELT: Meno male! Sono 
contento 

HALIFAX: Arrivederci. 

ROOSEVELT: A presto. (Si ri- 
mette a leggere). 

HALIFAX: Permesso? 
ROOSEVELT: Siete in casa vo- 
stra! Prego, accomodatevi... 
HALIFAX: Grazie, non posso... 
ROOSEVELT: Calmatevi! Che è 


accaduto? 

HALIFAX: Creta!.. Hanno occu- 
pato Creta! 

ROOSEVELT: Bel colpo! . Sono 


proprio contento. 
HALIFAX: Arrivederci. 
ROOSEVELT: Che bella giorna- 
ta, per la democrazia! (St ri- 
mette a leggere). 
HALIFAX: Si può? , 
ROOSEVELT: Ma è un piacere 
vedervi così spesso! Quale al 
tra bella notizia mi recate? 
HALIFAX: L'Irad!... Tutto s0s- 
sopra!... E i dintorni in agita- 


presidentessa 


(GIRUS) 


zione. Dappertutto sommosse, 
minacce, pericoli! Guai, presi- 
dente, guai senza fine! 

ROOSEVELT: Stupendo, amico 
mio. Arrivederci. Vediamo se 
si può leggere in pace. 

HALIFAX: Permesso? 

ROOSEVELT: Ancora?!... Ma 0g- 
gi è una giornata fausta! Dite, 
dite... 

HALIFAX: La «Hood!...». 

ROOSEVELT: No?! 

HALIFAX: Purtroppo! In fondo 
al mare! 

ROOSEVELT: Lasciate che vi 
abbracci, amico mio. Questo è 
un trionfo! 

HALJFAX: Un disastro! 

POOSEVELT: Quanio siete “ 
sc! Ma non capite che tinen 
le cose vanno bene, non c'è 
verso di spingere questo popo- 
lo carognone a battersi con 
voi? Disastri ci vogliono, cata- 
strofi, pericoli imminenti, scon- 
fitte clamorose e disfatte 2 
breve scadenza!... L'affare del- 
la «Hood» è un terno al lot- 
to per voi! 

HALIFAX: Dite davvero? 

ROOSEVELT: Una quaterna! Vi 
rimaneva soltanto il mare. O- 
ra che le prendete anche lì, è 
chiaro che siete sull’orlo del- 
l'abisso. Presto, amico mio: 
chiamatemi i direttori dei gior- 
nali, della radio e della propa- 
ganda. Fiato alle trombe!.. 

HALIFAX: Dichiarate la guerra 
all’Asse? 

ROOSEVELT: O Dio... non pro- 
prio... non ancora... ma se po- 
teste portarmi la notizia che 
è stata occupata anche l’In- 
ghilterra e che sono sbarcati 
nel Canadà... 

HALIFAX: Non disperate! 

ROOSEVELT: No davvero! C'è 
da essere ottimisti. Coraggio, 
amico mio. Vi dico che siete 
sulla buona strada! 


e. 


P 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con- 
forto). Ristorante. vasto sicuro ricovero anti- 
aereo sotterraneo. Prezzi modici. Sconti a uf- 
ficiali, viaggiatori, famiglie. grupbì. 


REZZI REGALO 


FOTOGRAFIC zE 


ea 


V. Passarella 3-Tr. - MILANQ 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 
IL ‘MAKEDON 

è il più grande successo realizzato dalla scien- 
za. Basta inumidire i capelli col « MAKE- 
DON» e la ondulazione permanente è fatta 
meglio di qualunque parrucchiere. E' privo di 
qualsiasi sostanza nociva. Evita la caduta dei 
capelli e li rende sonvemente belli. Ogni f! 
cone MAKEDON è sufficiente per 3 api 
zioni e dura 6 mesi. ‘Costa lire DIEO! 
Sì spedisce franco di porto con relativa 
mone indirizzando vaglia anticipato di lire 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini 64 - (A) 
Le spedizioni in assegno aumentano di L. 1. 


sì curano 
bene con le 


ì Chiedere apurcato grotte ele 


COMPAGNIA TERAP. N 
Vi Tori 


QUA 


VIA FRATTINA 


GUIDA FOTOGRAFICATI 


GRATIS | 
CAMBI-RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 


LE MIGLIORI CONDIZIONI 
PER VENDITE A RATE 


e 


— 


ì 


I a maggior parte delle defi- 


parti: 


cienze e 


quelle interessanti la sfera vit 


le, la vecchiaia precoce, la ne 


rastenia, hanno per 
cattivo funzionamento delle 
ghiandole intérne. 

Si spiegano in tal modo le 


cure rimarchevoli, le gu 


ni insperate, che possono essere 
ottenute mediante una appro- 
priata medicazione ormonica. 

Se si apportano alle ghian- 
dole deficienti dei contributi di 


estratti attivi (ormoni), prele- 


vati dalle ghiandole di animali 


giovani (trattamento ormonico 


sce veramen- 
te l'equilibrio delle funzioni 
gliiandolari e con lo stesso mez- 
no e sì guariscono 


acquisite come la 
suale, l'impotenza, 
L’afflosciamento del- 


le turbe femminili, la 


sue diverse 


nelle 
manifestazioni. 
Il irattamento ormonico Oka- 


nente presso la farm 
Dante, via Dante 17, Milano) è 
il più apprezzato e completo 


medicamento che sfrutta in pie- 


no gli estratti ghiandolari attivi. 


I suoi successi non si contano 


Da dove provengono 
le deficienze organiche? 


{P_i 


più, migliaia e migliaia di atte. 


che pervengono sponta- 


consmunatori e beneficiati, cos 
tuiscono un plebiscito univer- 
sale. 

Coloro che desiderano cono- 
il prodotto Okasa, non 
ne suli” 


la sua sfera di az 
portante e misterioso mec ani 
smo delle ghiandole endoc 
leggano l’interessantissimo la- 


voro: L'ALBA DI UNA NUOVA VITA! 


messo a disposizione del pubbli- 


co, gratuitamente. 

Indirizzando richiesta sentta, 
oppure trasmettendo I unit 
buono, alla Ditta Rossi Luigi, 


o 


riceverete franco di porto e sen- 
za alcun impegno copia del li- 
bro in oggetto. 


Ditta ROSSI LUIGI (TR. 58) MILANO 
N 


Favorite inviare gratis e franco copia del li- 
bro “ L'alba di una nuova vita! (illustr.). 


Nome 


PEOVS mou 


Aut Pref., 


- DISEGNI DR; 
FRONTE ORTENTI{E 


(giaNCOND) 


j.primi — 
ii Gasani Sai 


into 


oriogi giornat: LIRE 
fissato gli a pani — momenti di sosta, tip 


di dalmate, viiggi — scerctte piene di osserva 
zione e di carafere, delicate sfumature del grand 
quadro della luerra. Quesis cronaca disegnat 
su piccoli fog d'aibum vuo! essere un original 
i pezzo di colore ». 


dai — . ® 
Gli italiani varcano il ponte di Sussak. Sulla riva dell’Eneo, i barcaioli dal- 
mati, ricongiunti per sempre alla Madre Patria, continuano fiduciosi il lavoro. 


Sul limite del campo, il 
contadino ha preso in brac- 
cio il figliolo per mostrargli 
il passaggio delle rombanti 
colonne motorizzate che a- 
vanzano verso Lubiana. 


La band@lel reggimento suona sulla piazzet 
ta di Metkofich mentre i soldati cantano -in co 
ro le canzoni guerra, 


Ai,margini della strada, coperta. du tendoni, una teoria di cannoni in attesa dell’. 


ordine di partenza. »... .\ «| ...\ .La YW@!a del bettolino improvvisato. 


npo, il 
n brac- 
strargli 
mbanti 
che a- 
a. 


e forse gli 
j = deil'avanzla al fronte RR A 

ient: | abbozzi, impressioni immediate 
i e di aprile. L'artista ha 
bi minori — momenti di sosta, tipi 
j — scenotte piene di osserva. 
zione e di caraflere, delicate sfumature del grande 
quadro della luerra. Quesis cronaca disegnata 
di d'iibum vuo! essere un originale 


(pravcoND) 


j primi — 
ici disegn' 


giornati 


pezzo di colore ». 


La band@lel veggime sto suona sulla piazzet- 
ta di Metkofich mentre : soldati cantano-in co- 


ro le canzorfdi guerra, 


La viv 


fe ù 


le, ; 
© del bettolino improvvisato. 
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Il teatrino, piccolo carro di Tespi guerriero, viene rapidamente montato dove i sol- 
dati fanno la tappa. Con la stessa rapidità viene smonteto e segue la truppa nel suo cammino. 


MIR 


"paga = MORSE, KS : i 


Le prime casette di Sinj. Le donne guardanoi soldati che passano nzd fare sosta; poi ri- 
prendono il lavoro. di ogni giorno sotto il sole primaverile. « Che bel sol clre xe guauò! ». 


ONMnenro 


comm. A. VASARI a F<0 . ROMA. PORTICI ESEDRA 61 


Cie dlefe 5 nuova|Vasto assortimento di 


o OCCHIALI DA SOLE 
Gurd& Forografi da L.8 in poi - Modelli 


a] Ù Itimissimi con cristal- 
CA D:20 Grofis hi Zeiss-Persol-ece. 


VASARI PERI VOSTRI OCCHIALI 
" VIA CONDOTTI 39-VIA LUDOVISI 6 


|IL DIPLOMA 
| 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


PLATINATE I VOSTRI CAPELLI CON LA 


CAMOMILLA “SCHULTZ, 


È un prodotto vegetale, non è una tintura! 
19 di L. 6 alla S.A. CHIMICAL - Napoli — 


ig DS le forme di CAL' 
Pl] : ECIA per far ci 
ù d mar pelli Barba e Baffi, 
— Libro Gratis — 
Ri cite EI Pi at 
Dori Ditta GIULIA CONTE 
DA vi carlani, 215 - NAPOLI 
a pr= 
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Hi HI tr 135 
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La famosa LOZIONE che distrugge infallibilmente la for- 
fora, arresta la caduta dei capelli ed evita il prurito alla cute; 
‘anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della ‘ PILOCARPINE BREBER,,. Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione per 
i loro pazienti perchè la ‘“ PILOCARPINE BREBER,, 
contiene il cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
completamente tulte le cause che provocano la ca- 
dula dei capelli e la formazione della forfora. 


So 
ES 


2 


In vendita « e 0 invinpdo vaglia anticipato di L. 18 


ovunqu 
alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria, 1 ROMA 
Non a! fanno spedizioni contro assegno — 


filla fermata 


— Ciao Prosdocimo. Cosa teg- 
gi di bello? 

— Un romanzo omnibus. 

— E’ interessante? 

— Molto. Ne divoro ogni mat- 
tina cinquanta pagine aspettan- 
do l'autobus. Serve per inganna- 
re l'attesa. 

— E anche per calmare i ner- 
vi, non è vero? 

— Altro che! Ero così irasci- 
bile in quest'ultimi tempi che 
quando bussavo all'uscio del ca- 
po-ufficio e lui mi diceva: « A- 
vanti! Avanti! Avanti!» pestavo 
subito ì piedi. 


— I miei, scemo! 

— Più balordi di così si muore. 

— Impossibile. Se no tu sare- 
sti un cadavere ambulante. 

— Vedo che stamani ti diver- 
ti a dire delle grosse bugie. 

— Chi va con lo zoppo impara 
a zoppicare 

— Se non la pianti chiudo il 
libro. 

— Bravo. 

— E te lo dò in testa a costo 
di rimetterci la legatura in car- 
tone doppio, zuccone che non sei 
altro, rompiscatole della malora, 
castigo di Dio, peste, vituperio... 

— Ferma! Ferma! 

— Che c’è? E’ scappato un 
cavallo? 

— No. Ha preso la fuga un 
asino. 

— Non mi pare. Dal momen- 
to che sei ancora qui 

— Confessa che siamo due 
bei mattacchioni! 

— Proprio così. Sembriem 
certuni di quelli che polemi 
no sul piano regolatore 

— Spiéqati 

— Quei tali prima di buttar 
giù mezza Roma, si demoliscono 
a vicenda... 

— Ben detto. Però una siste- 
mazione è necessaria 

— Naturalmente! E occorre 
che le cose siano fatte con co- 
scienza 

— I polemisti sono anch'essi 
di questo parere. Nessuna im- 
nrovrisazione. Prima di intra- 
nrendere qualsiasi sistemazione, 
voglinno essere sistemati loro 

— Dove? 

— Non so. Ma indiscutibil- 
mente al di sopra di qualunque 
sospetto. 

— E' giunta l'ora. 


) 


— Davvero? Avremo presto 
una di one? 

— Macchè! Fra mezzo minu- 
to avremo l'autobus. Eccolo lag- 
giù, all'altra fermata. Si sta 
riempiendo. 

— Resteremo sul predellino? 

— Nemmeno per sogno Spin- 
geremo. 

— Giusto. E quando saremo 
saliti, salga pure il coro delle 
proteste. 

— Il quale smentirà in pieno 
l'adagio « muto come un pesce » 

— Perchè? 

— I passeggeri dell'autobus 
benchè siano pigiati in modo 
va sembrare delle sardine, gri- 
dano, urlano ecc. ecc. 

FOLLUC 


EGLOGA PRIMAVERILE 


INNO ALLO ZEFIRC 


Dopo il grato zefiretto 
dell’Aprile 
ed il buon primaverile 
ventuccetto 
del bizzarro e mite Maggio, 
c'è il vantaggio 
che vien Giugno 
e ciascuno allarga il pugno, 
Zefiretto zefirino 
sì carino, 
che con gesto mattacchione 
scuopri un tetto, 
od abbatti un cornicione, 
benvenuto, zefiretto! 
Te, che lieve 
delle frasche al pispigliare, 
pieghi e abbatti 
la querciola secolare, 
salutiamo, o zefirino, 
cieloncino 
cui compagno è in tutte l’ore 
il gaieito raffreddore 
con il reuma, la bronchite 
e la dolce polmonite! 
Zefiruccio, tu sospiri 
lievemente per le strade 
dove rade, 
saltellando pazzerelle, 
fra le rie pozzangherelle, 
le pedone 
han le vesti dal tuo sofiìo 
sul capino rovesciate 
mentre al povero pedone 
si rovina il pantalone! 
Tu, vezzoso e calunniato 
zefiretto, 
sei pur sempre il benvenuto 
e da tutti benedetto; 
ma di’ un po’: ci sei venuto 
o qualcun ti ci ha mandato? 
Ed allor, giacchè ci sei, 
deh, t'arrendi ai voti miei: 
viene Giugno, stringi il pugno, 
spazza via 
la razzaccia prava e ria 
che cen splendido altruismo 
e con foga assai bizzarra, 
ver provato patriottismo 
vende, specula e accaparra! 


A. T. 


Paesa ggi I raqueni cow 


— E questo lo chiamano deserto? 


ABBELLIAMO LA VITA 


BANGONO 


ll signore che aveva esa 
ua scorta di biglietti da 
yrecipitò nel più noto negc 
a città e disse: 

— Per favore, una sedia 
— Noi non vendiamo sed 
pose il commesso. 

— Lo so. Ho chiesto ur 
er me.. perchè sono sfin 
este che corsa ho fatto! 
— Accomodatevi. 

— Grazie. Capirete, ero 
» opposto della città... non 
ato una macchina e mi : 
» quattro o cinque chilor 
orsa! 

— Perchè di corsa, signo! 
— Perchè? Per la paura 
rovare... 

Banconote? Guardate 
uegli scaffali!... E poi c'è 
el retrobottega, nel lab 
1 deposito centrale... I 
rancano rn i biglietti d: 
— Già, ma... di che qual 

- La solita, signore. 
- Tipo corrente? 
— Hl nostro tipo. Se 4 
liente... 
— Da parecchi anni. M 
rvi che i vostri biglietti € 
yn sono più quelli d’un: 
a un po’ di tempo a questa 
- Avete torto, signore. ] 
mo la clientela più e 
roduzione propria. 
- Ma cara! 
-—— Neppure questo è verv 

Alle corte: quanto al 
aio? 

Diciotto lire. 

Accidenti!... 

— Non li troverete più 
sercato. Noi battiamo ser 
«ancorrenza, perchè i no: 
:lietti da mille vanno diret 
ir dal preiuttore al consu 


LA abile siii it 


Appendice del TRAVASO — 


GIORNALE D 
RACCOLTO DA 


IL NAUI 


È DEL 
CAROLINA | 
(VIAGGIO NE 


MARTEDI’ 


E' strano! son tre gioni 
nai che navighiamo in me 
aperto ed arcora non sie 
riusciti ad avvistare l'Is 
dei Raccomandati di Ferr 
Dure l’indigeno dell’Isol 
i Commendatori ci avev 
Sicurato che le due isol 
* ragioni di scambi com 
erciali, erano vicinissim 
vremmo sbagliato forse roi 


MERCOLEDI’ 


Continuiamo a navigare i 
are aperto. Stamane l’uc 
o di vedetta ci ha avverti 
ver notato in direzior 
id, sud est una piccola lin 
la di terra. Possibile ch 
tella piccola lingua sia l'] 
‘la dei Raccomandati « 
tro? Comunque abbiam 
ato ordini di dirigere subi 
îo in direzione and, sud est. 
GIOVEDI’ 


Abbiamo raggiunto la pic 

ia lingua di terra e gettat 

ancore. L'Isola sembra spo 
bolata e del tutto deserta. 
ensare che l’indigeno ci a 
‘eva detto che l’Isola dei Rac 
fomandati di Ferro era la pi 
abbondantemente popolata € 
utto l'arcipelago. 

Siamo sbarcati con l’inten 


? Avremo 
e? 

! Fra mezzo minu- 
sutobus. Eccolo lag- 
, fermata. Si sta 


presto 


no sui predellino? 
10 per sogno. Spin- 


E quando saremo 
pure il coro delle 


smentirà in pieno 
to come un pesce » 


‘ggeri dell'autobus 
) pigiati in modo 
delle sardine, gri- 
ecc. ecc. 


ABBELLIAMO LA VITA | 


BANCONOTE 


ll signore che aveva esaurito la 
ua scorta di biglietti da mille, si 
srecipitò nel più noto negozio del- 
a città e disse: 

— Per favore, una sedia! 

— Noi non vendiamo sedie — ri- 
pose il commesso. 

— Lo so. Ho chiesto una sedia 
er me.. perchè sono sfinito. Sa- 
este che corsa ho fatto!... 

— Accomodatevi. 

— Grazie. Capirete, ero al pun- 
» opposto della città... non ho tro- 
ato una macchina e mi son fat- 


Il raccomandato ‘tabù 


(CAMERINI) 


— Ma fatemi il favore!.. Non 
serve a niente. 

— Allora, perchè vi siete preci- 
pitato qui? 

-- Perchè è solito che, appena si 
rimane senza... Servono per il de- 
coro della casa. 

Carta da parati? 

«—_No: come carta da parati, non 
va. Si tengono così... Nella mia fa 
miglia, sono una tradizione. Mio 
nonno lì ebbe, mio padre pure e 
allora io... dato che costano poco... 

— Forse avete dei bambini... 

— Avete indovinato: i bambini! 
Ci si divertono... ci fanno tauti gio- 
chi... uno ritaglia la testa, l’altro 
ci fa un buco... E poi anche le don- 
ne... Sì, ho notato che le donne... 

— Le donne sono come i bam- 


FOLLUC > quattro 0 cinque chilometri di Me etica 
orsa: —— Avete ragione. la che se ne 
PRIMAVERILE — Perchè di corsa, signore? fanno, dico io? 


LO ZEFIRO 


ato zefiretto 
rimaverile 


e mite Maggio, 


— Perchè? Per la paura di non 
rovare... 

Banconote? Guardate tutti 
uegli scaffali!.. E poi c'è il resto, 
el retrobottega, nel laboratorio, 

1 deposito centrale... I clienti 
rancano ren i biglietti da mille! 
— Già, ma... di che qualità? 

- La solita, signore. 


— Ma?! Ciò che dite, mi conso- 
la. Credevo che fosse una mania 
di mia moglie... 

— Anche la mia. Ne va matta 
Non che ci sia affezionata, per ca- 
rità. Appena li ha, comincia a di- 
stribuirli: alla sarta, alla modista, 
al parrucchiere, Ci gioca anche lei 

— Un'abitudine, forse. 


( 

to - Tipo corrente? ne vie: caro numero; Mia 
TÉ il — H nostro tipo. Se siete un n IPPICO R n moglie, vedete, è una santa donna, 
firmo lipnene; iiente... IL CAPUFFICIO: — Ma proprio nella mia stanza venite a potete credermi. Buona, virtuosa. 


lo mattacchione 


1 cornicione, 


— Da parecchi anni. Ma devo 
rvi che i vostri biglietti da mille 
»n sono più quelli d’una volta. 
a un po’ di tempo a questa parte... 


fare la cura elioterapica? 


IL RACCOMANDATO — E’ l’unica dove in questo mo- 


mento ci batta il sole! 


fedele... Ebbene: se torno a casa 
sfornito, mi pianta una di quelle 
grane... 

— Come mia moglie. 

-- Peggio, amico mio, peggio, Vi 


firetto! - Avete torto, signore. Noi for- 3 

ve mo la clientela più esigente. . basti sapere che è arrivata al pun- 

al pispigliare, I roduzione propria. — Sì, ma non durano, ce l'ho? Ventidue!... to di mettermi le corna. 

tti - Ma cara! — Mica vero. — Si vede che l'avete usato poco. — Per 4 biglietti da mille? 

ecolare, — Neppure questo è vero. — Vi dico che non durano -— Insomma, mi garantite la du- —@Eh?! Son cose dell'altro mon- 

zefirino, Alle corte: quanto al centi- —‘Guardate questo biglietto da mille.. rata? do. Be’ datemene tre centinaia. 
aio? Così dicendo, il signore che era — Non posso, signore... perchè — Va bene. A voi. 

i è in tutte lore Diciotto lire. rimasto senza, aprì il portafogli e _—non conosco l'uso che volete farne. — Eccovi cinquantaquattro lire. 

Treddore Accidenti!... ne trasse un biglietto da mille ac- — Nessun uso. Grazie. 

, la bronchite — Non li troverete più a buon curatamente ripiegato in quattro. — Come? — Buon giorno, signore. 

imonite! vercato. Noì battiamo sempre la — Che ne dite? — riprese, mo- — Nessun uso. E poi, scusate, = Arrivederci... presto!... 

tu sospiri ncorrenza, ‘perchè i nostri bi- strandolo al commesso. che uso si può fare d’un biglietto E il signore che non voleva tor- 

er le strade ;lietti da mille vanno direttamen- — Bello. da mille? nare a casa sfornito di banconote, 
« dal proiuttore al consumatore. — Sapete. quanti anni sono che — Be’, volendo... uscì sospirando. CAT. 

azzerelle, 

zangherelle, siciliani lolslata nie slalila si ali alli scuderie ie RR RIA 

lal tuo sofilo Appendice del TRAVASO 17 abbassando il capo ed arros- | tesche ed impensate, donne 

vesciate > pa # sendo — amo molto la vita.|dall’aspetto ridicolo e strava- 

vero pedone Per salvarla mi sono sacrifi- | gante passeggiano per le vie 

antalone! GIORNALE DI BORDO = |cato. Ho sposato la figtia del|della città. Possibile che sia 


e calunniato 


e il benvenuto 
nedetto; 

: ci sei venuto 
ci ha mandato? 
chè ci sei, 

ai voti miei: 
stringi il pugno, 


rava e ria 

dido altruismo 

sai bizzarra, 

atriottismo 

a e accaparra! 
A. T. 


ni 


(ONND 


RACCOLTO DA O. SCACCIA NT { 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


\ 


Primo Raccomandato di Fer- 
ro! 


VENERDI”. 


Abbiamo ripreso il mare di- 
retti verso l'Isola dei Racco- 
mandati di Ferro che, com: 
ci ha detto l’indigeno, si tro- 
va a soli pochi chilometri di 
distanza. 

A mezzogiorno infatti ab- 
biamo avvistato la grande e 
sconfinata Isola. 

Abbiamo gettato le Ancore 


questa la tanto rinomata Isa- 
la dei Raccomandati di Fer- 
To? 

Ci siamo subito rivoîti per 
| informazioni ad un .ndigeno 
dall'aspetto meno ridicolo e 
stravagante degli altri che se- 
deva su di una panchina. 

— Scusate. E' questa l’Iso- 
i la dei Raccomandati di Fer- 
ro? 


— Sì 

— E quelli — abbiamo 
chiesto indicando alcuni buf- 
| fissimi indigeni — sarebbero 


i Raccomandati di Ferro? 


strano! son tre giorni 
nai che navighiamo in ma- 
aperto ed arcora non sia- 
) riusciti ad avvistare l'Iso- 
dei Raccomandati di Ferro. 
Upure l’indigeno dell'Isola 
i Commendatori ci aveva 


erciali, 
\remmo sbagliato forse rot- 


erano vicinissime 


MERCOLEDI’ 


Continuiamo a navigare ir 
are aperto. Stamane lu 
o di vedetta ci ha avvertiti 
aver notato in direzione 
td, sud est una piccola lin 
ua di terra. Possibile che 
“ella piccola lingua sia l'I- 
‘la dei Raccomandati di 
erro? Comunque abbiamo 
ato ordini di dirigere subi- 
!0 in direzione aud, sud est. 
GIOVEDI’ 


Abbiamo raggiunto la pic- 

ia lingua di terra e gettato 

ancore. L'Isola sembra spo- 
>olata e del tutto deserta. E 
»ensare che l’indigeno ci a- 
veva detto che l'Isola dei Rac- 
“omandati di Ferro era la più 
abbondantemente popolata di 
‘utto l’arcipelago. 

Siamo sbarcati con l’inten- 


colo uomo ci si è fatto Incon- | 
tro. 


| — Cosa desiderate? — li 
| ha chiesto. 
— Scusate — abbiamo ri 


sposto — è questa l’Isola dei 
Raccomandati di Ferro? 

— No. Questa è l'Isola de- 
gli Uomini di Valore. 

— E gli abitanti? 

-- L'Isola — ha esclamato 
| l’uomo scuotendo più volte #1 
capo — è deserta. 


mia forse? 


— No, vedete? La sfortuna | 


| ha voluto che questa Isoletta 
sorgesse solo a pochi chilo- 
| metri dall'Isola ‘dei Racco 
mandati di Ferro. Come pote- 
| va la nostra Iscla così picco- 
| la e così poco abitata vincere 
| la concorrenza spietata, fero- 
ce che le faceva la potente 
e sconfinata Isola .vicina? 
Un poco alla volta gli indige- 
ni dell'Isola di Raccomandati 
di Ferro hanno distrutto la 
popolazione dell'Isola degli 
Uomini di Valore. Quei pochi 
lche sen riusciti a salvarsi, 
vivono ora in completa schia 
vitù nella Isola vicina. 


-— E come mai? Un'epide- | 


| — E voi? — abbiamo chie- 
i sto — Come mai siete riusci- 


{ so due chilometri che un pic-|vo? 
— Io — ha risposto l'uomo. 


MARTEDI’ | zione di esplorare l’isoletta.|to a salvarvi? Come mai non|un'ora dopo e subito siamo 
Non avevamo arcora percor-|siete stato ucciso o reso schia- | sbarcati. Che strana isola e 
che strani abitanti! Uomini 


vestiti nelle maniere più grot- | gi Ferro non ci sono più. 


— Che strana Isola e che strani abitanti!... 


—_0Oh no! I Raccomandati 


Hanno seguìto la sorte delie 
cancellate: sono stati requi- 
siti. 

— Perbacco! Ma allora que- 
st'Isola dovrebbe 
| serta 
— No, perchè, come per l» 
| cancellate, abbiamo sostituito 
i Raccomandati di Ferre con 
i Raccomandati Autarchici. 


| — E scusate — abbiamo 
chiesto, sorpresi per quanto 
ci veniva narrato — come 


mai questi indigeni hanno un 
aspetto così stravagante e, di- 
ciamolo pure, così di pessimo 
susto? 

— Ma non capite niente 
! — ha esclamato irato 
ito l’'indigeno. — Non 
vi ho già detto che abbiamo 
| seguìto la sorte delle cancel- 
| late?! E allora?! 
| — Sarà! — ha borbottato è 
inostromo — ma questi Ra 
{ comandati Autarchici mi sem- 
| bra che non rispettino trop- 
{ po le leggi dell'estetica. 

Perchè? — ha risposto l’Im- 
piccato — le cancellate le ri- 
spettano? 


(continue) 


—_ ll 


lunedì, martedì, venerdì e sabato | 


CORSE DI LEVRIERI | 
UOMINI DEBOLI 


mpotenza - Nevrasienia » 
Deticienze xiovanili. 


oh LC a 
MONZA "A. scariatti. 218 NAPON I” 
(Div. Sam. M. 170110) 


PELLI PERSIANO, INDIANO, 
AFGANISTAN, CARAKUL 


NoN PIÙ CAPELLI GRIGI RR 


Bruc: 
Difetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A. " 64-381 


HIROGENI 


DIVENUTO DI FAMA 


più grandi Clinici, dopo 


Perché i nat 
averne sperimentato l'alto valor 
curativo, lhanno usato anche 


si e gli ammalati ne 


per sé stes 
hanno rica 
mento per | 
lità e per la 
ricostituente. 


vato immenso giova- 
a sua facile tollerabi- 


sua energica azione 


(a pase 
È iL RICOSTITUENTE PRE! ; 
PER ADULTI E BAMBINI 


perché nan contiene zucchero 


etici 
ento, la neurastenia, 


Cura l’esaurim 
le anemie. È indicato nei postumi 


delle febbri d'influenza, di malaria 


3; 
ed in tutte le convalescenze. Nella 
comunque prodotta, 


spossatezza, 


ridona le forze. 


ono 390-338 


o STENOSTENYE. Indic 


orso 


Sì vende dai farmacis 
La S. A. MIGONE & C., MILANO, Via 


e profumieri 


x LOZIONE RISTORATRICE acticionia 


"i Singer Junior ridi ai capelli 
Non è una tintura, 


CRONOGRAFO 


nitari ? 
ori au'omatici di carboni? 


Dietro Invio di Li 1, s 
ricco catalogo di Orologi 


NAPOLI - Via Roma n. 396 - Telefono N. 22.129 


sa, Da 0 ani | CURE di SOLE 
i Lo #8 alla 

atrica d'Este, 7 SIENARE 
_—_—————— mÈ6 


VERO REGALO 


Fabbrica Cronograi CIR - v. Vilruvio 47 - MiLANO 


La forza dell’abitudine 


CCAMPRIND 


IL COMMODORO — By Jove!... Curioso: sono morto, do 
vrei volare in cielo e invece è destino che debba andare a fondo!... 


IL DIARIO 
DI UN 
AUTISTA 
19 n 


Stan:ane ho ricevuto la car- 
tolina di richiamo alle armi. So- 
no contento come un ragi 
perché francamente ne a 
abbastanza di trasportare a bor- 
do della loro macchina, forni- 
tissima sempre di benzina, que- 
sti tipi di « panzoni» che sono 
abituati a leggere il bollettino 
della guerra sui listini di borsa 

E così, dopo aver dato l'addio 
al commendatore, alla signora 
Lucrezia, alla mia mancata mo- 
glie Angela (ogni sera ringra: 
l’Altissimo per 19 sceempato pe- 
ricolo), adesso darò l'addio al 
gruff e discendenti, senza rim- 
ma con la desiderata 
iva di andare a respira- 
mente aria pura, anche 
se carica di polvere. Aria, in- 
somma, adatta per i pulmoni 
sani di un uomo d'oggi. 

Il bello è che quando stamane 
no comunicato al gruff. la noti- 
zia del mio richiamo, questi mi 
ha detto: «Bene, bene, non vi 
preoccupate. Ci è penserò io» 

No, scusate —. ho corretto con 
deferenza — mia. ci penso de 
me ». Il principale mi ha-guar- 
dato corrugando le ‘sopracciglia 
e m'ha demaridatò. se -îni illude- 
vo di poter contare sbpra un ap- 
poggio più forte del .suo. Nessun 
appoggio, ho ‘risposto, so benis- 


simo ciò che devo fare. Allora 
lui mî ha assicurato che avreb- 
be telefonato a una certa per- 
sona per cui sarei riuscito ad 
ottenere l'esonero. lo credo che 
dicesse una vanteria. Comunque 
quando gli ho manifestato chiu- 
ramente Che non intendevo 
fatto valermi di raccomandazis- 
ni e che ero ben felice di vestir: 
il grigioverde, il gruff. mi ha 
guardato come si guarda un ca- 
nino dal terzo piano, poi ha det- 
to: «Bravo, bravo, gicvinotto! 
E ricordatevi di fare il vostro 
covere! ». Mi ha battuto una ma- 
no sulla spalla e ha soggiunto: 
«Accompagnatemi in Borsa. Ia 
purtroppo debbo lavorare e nov 
fare quello che vorrei! 
iascuno al suo posto! ». 

Il bello è stato nel pomerig- 
gio, quando sono andato da lr 
per congedarmi. Mi ha ripetulo 
un sacco di parole d’incoraggia- 
mento, quasi ne avessi bisogni 
mi ha fatto promettere di scri 
vergli qualche cartolina e che a! 
ritorno dopo la guerra sarei tor- 
nato al suo servizio. Dopo di che 
con l’aria di premiarmi, ha e- 
stratto il portafogli c ne ha ti- 
rato fuori tre biglietti da cen- 
to dicendo: «Tenete: vi page 
una quindicina, sebbene siate ir: 
servizio da me soltanto da dc- 
dici giorni!...». In quei momento 
un nababbo avrebbe dovuto da 
gruff. prendere esempio dell'e- 
spressione e del porgere. Ho in- 
tascato il danaro e l'ho ringra- 
to. E le trecento lire che gl! 
avevo prestato il primo giorno 
che prest servizio? Io sono timi- 
do e non ho osato rammentar- 
glielo. Così mi son lasciato salt 
tare con un paterno gesto della 
mano e sono uscito 

Domuni parto. Stasera mi pi- 
glio una sbronza per la gioia! 


e———__—_—_—__T—- 
IUGLIANO (Napoli) fondato nel 1880 - Mobili fini e 


proneniegi di propria fabbricazione - A richissta mostriamo a domicilio 


la ricca collezione dei modelli di nostra produziore - Vendita a rate 


100 PEPE deila compagni; 
Fofano-Rissone-De Sica 


ALL'ELISEO 


urol. Giobbe Praetor 
2 alti di Kurt Gociz 


professore. Giobbe Praeto 
suoî ammalati con il fan 
o di Vittorio De Sica sulle 
comunicando ad ognuno di 
)' del suo buonumore e del 
tlimismo. La ’ pseudo-spagi 
3iutitta Rissone, riccrerata n 
ca. s'innamora dell’ illu 
hirurgo, lo sposa continuando 
lo, dopo avergli dato dit 
con tutta la dedizione 
nte di una spagnola; e 
> non c'è niente da di 
iu spagnola sa amar così 
Ma questa commedia — 
1 nell'intervallo Sandro 
Francesco Càllari — no 
già rappresentata dalla c 
1 di A. G. Bragaglia? 
si, due anni fa 
quale epoca? 
— risponde CàaMari 
rda bene — all'epoca 


uale sarebbe l'edoca 
glia? 
L'era volgare -— intero 
o Giannini mentre at 
l'atrio del teatro. 


rr 


Alessandro De. Stefani 
rta dell'Europa è costata 
itica che a Cristoforo Col 
scoperta dell'America. Se 
al'ELISEO ve ne convii 


QUIRINO «i De Filippo: 
ibone di don Raffaele da 
“« comica allo spettacolo: 


xd 
SÒ 
= 
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Al BRANCACCIO Billi, Lilly 
is e tutta la compagnia miani 
sono le loro giuste posizioni 
{ambe sotto e testa in su. 


u di ne 


CCAMERIND 


n: sono morto, do- 
andare a fondo!... 


devo fare. Allora 
sicurato che avreli- 
a una certa per- 
i sarei riuscito ad 
nero. lo credo che 
anteria. Comunque 
>) manifestato chiu- 
non intendevo « 
di raccomandu 
ven felice di vest 
, il gruff. mì ha 
e si guarda un ca- 
) piano, poi ha det- 
bravo, giovinotto! 
di fare il vostro 
ha battuto una ma- 
la e ha soggiunto 
temi in Borsa. Io 
bo lavorare e nov 
juello che vorrei’ 
uo posto! » 
tato nel pumerig- 
ono andato da lt’ 
mi. Mi ha ripetulo 
arole d'incoraggia- 
ne avessi bisogno, 
promettere di scri- 
cartolina e che a! 
a guerra sarei tor- 
rvizio. Dopo di che 
premiarmi, ha e- 
fafogli c ne ha ti- 
; biglietti da cen- 
«Tenete: vi pago 
a, sebbene siate ir: 
e soltanto da de- 
. In quei momento 
vrebbe dovuto da 
re esempio dell'e- 
lel porgere. Ho in- 
aro e l’ho ringra- 
ecento lire che gli 
o il primo giorno 
izio? Io sono timi- 
osato ‘rammentar- 
i son lasciato salu 
aterno gesto della 
uscito 

to. Stasera mi pi- 
za per la gioia! 


el 1880 - Mobili fini e 
mostriamo a domicilio 
pie - Vendita a rate 
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100 PEPE della compagnia 
Tofano-Rissone-De Sica 


ALL'ELISEO 


oroL Giobbe Praetorius - 


2 alti di Kurt Goolz 


professore. Giobbe Praetorius 
suoî ammalati con il famoso 

so di Vittorio De Sica sulle ab- 
comunicando ad ognuno di essi 

0' del suo buonumore e del suo 
tlimismo. La ’ pseudo-spagnola 


3iudtitta Rissone, riccverata nella 


limca, s'innamora dell’ illustre 
‘urgo, lo sposa continuando ad 
dopo avergli dato diversi 
con tutta la dedizione tra- 
nte di una spagnola; e su 
vu non c'è niente da dire per- 
‘a spagnola sa amar così... 


Ma questa commedia — do- 
a nell'intervallo Sandro ‘De 
Francesco Càllari — non è 


già rappresentata dalla com- 
( 1 di A. G. Bragaglia? 
si, due anni fa 
in quale epoca? 
— risponde Càliari che 
orda bene — all'epoca di 


nale sarebbe l'epoca’ di 
? 


volgare -— interviene 
ro Giannini mentre attra- 


Alessandro De Stefani La 
rta dell'Europa è costata me- 
itica che a Cristoforo Colom- 
scoperta dell'America. Se an- 
Ql'ELISEO ve ne convince- 


QUIRINO «i De Filippo». Il 
nbone di don Raffaele da ia 
‘ comica alle spettacolo: 


Si 


Al BRANCACCIO Billi, Lilly Mi- 
is e tutta la compagnia mante 
0 le loro giuste posizioni con 
be sotto e testa in su. 


ALL'ARGENTINA 
Quartetto 


ovvero 
Fra i due liliganli 


il terzo gode 


9 alli di V. Lawrence 


I due litiganti sono Mario Pisi 
ed Ernesto Calindri che durante 
tutta la commedia non fanno che 
rincorrersi, bere whisky e darsi dei 
cazzotti, il «caro oggetto» conte 
so è quella civettona di Evi Ma?- 
tagliati e il terzo che gode è. man- 
co a dirlo, Gigetto Cimara. Ma 
questa volta non è il solo a gode 
re, insieme a lui gode anche il 
pubblico che si diverte alle dina- 
miche e spassose vicende delia 
commedia. 

Ammirando le grazie di Annu 
Maria Bottini che interpretava una 
cameriera, il signore della poltro- 
na dietro la nostra ha esclamato: 

— A me queste fortune non ca- 
pitano mai!... 


Per ragioni di moralità e di or- 
dine pubblico i pappagalli della 
strada sono stati isolati sul pa!co- 
scenico del QUATTRO FONTANE 
dove la Compagnia degli spelta- 
coli di prosa della G. I. L. rappre - 
senta L'Isola dei pakoagalli di Sto. 
Bonaventura fa buona guardia. 


ERE 


Il Cavallino bianco è partito « 
gran galoppo dal VALLE per ce 
dere il posto a Tecla Scarano e ui 
fratelli De Rege. Le ballerine de?- 
la rivista dichiarano: — Siamo 
fatte così — e bisogna riconoscere 
che sono fatte veramente bene. 


Seduto, insieme ad un amico, ul 
tavolino di un caffè, Cario Vene- 
ziani è indeciso se deve ordinare 
un caffè o un cognac. La scelta va 
per le lunghe e ‘l’amico, davanti a 
tanta perplessità, dice a Venezia- 


— Senti, affidati alla sorte: se 
la prima persona che entra è una 
Conna ordinerai un caffè, se inve- 

un uomo ordinerai un cognac. 

In quel.momento la porta del 
caffè si apre ed entra Memo Be. 
nassi. 

— Cameriere, un bicchier d'ac- 
qua — ordina Carlo Veneziani. 


Tr 


Una modesta compagnia di ter- 
z'ordine, di quelle che spesso fan- 
no gl’incassi di quattro cifre coni- 
presi i centesimi, giunge in un 
teatro dî provincia insieme ui pro- 
pri bagagli: due in tutto. Su uno 
di questi, non più grande di una 
normale valigia, c'è attaccato il 
sol'to cartello: « Effetti di compa- 


Sono tutti i? — domanda il 
direttore de! teairo al capocomico. 
— E vi sembrano pochi? Sono 
circa trecento... 
— La dentro ci sono trecento 
costumi? 
— Ma che costumi! C'è scritto 
effetti». Là dentro ci sono tre: 
cento cambiali. 


Nel camerino di De Sica si' paria 
dell'argomento del giorno, vale a 
dire delia, poiemicu D'Amico-Bra- 
gagiia. 

— Sape!e — dice ad un trati9 
Gherardo Gherardi — la differen- 
za che c'è fra la regia di A. G. 
brugaglia e la regia dei tabacchi? 

— 2291 

— Nessuna: tutte ‘e due sono 
una vendita di fumo; 


1 fratelli DE REGE al Valle 


<ove ai - 


MARIO PISU della compagnia 
Maltagliati-Cimara-Migliari 


— Il tale autore — dicono a Re- 
nato Simoni — scrive le sue com- 
medie a lupi... 

— Infatti conclude subito Si- 
moni — meriterebbero di essere let 
te con la gomma... 


Con Achille Fiocco, il giornale 
La Tribuna pubblicherà delle cri- 
tiche drammatiche con i fiocchi 


Piccola Posta 


Curioso - Livorno. — Paola Borbo- 
ni va via dalla compagnia di Ruzgero 
Ruggeri e non va in rivista. Dove va? 
Ma dove le pare! 


Filodrammatico - Bari. — E' finita 
l'epoca dei polli di cartone e degli sp: 
ghetti fatti con lo spago tinto di ros. 
50; adesso sulla scena si servono delle 
pietanze vere e questo, come diceva 11 
grande Petrolini. e per ‘la. Joroviglia 
dell'occhio ». 


Giuseppe Mori - Abbiategrasso, +- 
Carlo Ninchi è fratello dj Annibale 
Ninchi, Ernes Zacconi è figlia di Erme- 
te Zacconi ed Ernesto Sabbat:ni non è 
parente di Gino Sabbatini. 

Ma a voi che ve ne importa? 


Attore deluso - Milano. — Troverete 
in queste parole di Enrico Rocca la ri- 
svosta. alla vostra domanda circa Co 
portunità dell'applauso a scena aj 

«L'attore intelligente noh vi ‘mai 
per sè l'applauso a scena aperta e non 
sarà grato alle battute d'effetto. Ben 
altre sono le tacite intese ch'egli desi- 
dererà tra sè e la sala buia, tra sè e 
l'invisibile pio custedito ‘ dall'om- 
bra di là -dall'aperta quarta parete ». 


Manlio R. - Roma, — Qual'è stata 
quest'anno la più bella commedia ita- 
liana? Non: voglio storie.-caro. mio! Ve 
lo dirò in un orecchio quando c’incon- 
treremo, e se non c'incontreremo sarà 
meglio. 
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IL RISO ALTRUI 


UN DRAMMA A PARIGI NELL’ ANNO 1941 


dalle complicate acconciature 


egizie alle incipriate parrucche del- 


l'epoca del rococò. l'uomo ha avuto 


sempre una particolare cura per la pro 


apigliotura. @agi una pettinatura impec- 


cobile può essere ottenuta mediante l'uso della 
3RILLANTINA  RICINATA LIQUIDA GIBBS, 


zione a base di 


lo quale. per la sua compo: 


È 1BBS 


moedisce la formazione della ‘ortora. 


to Brillantina Ricinato Liquida, gradevolmente 


(Tout et Tout) 


orotumota alla lavanda, completa degnamente = i 


la tolett: ‘uomo elegante. 


Giornaliera Igiene = Bellezza, Buona Salute 


aa. (O 


$ A STABILIMENTI ITALIANI GIBBS + MILANO 


| DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITÀ” 


Ì tifica, effetto rapito, eMeace, duraturo. Rigenera, tonifica le funzioni se. 
sio. Uomini sessualmente deboli, DI 

he per e 
ete quella virilità 
GEN. c “ANTI AUTOGE 


Deposito generale e schiarimenti: I 
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Aut. Pref. aus7 del + dicembre 1954-XITT 


fra Ahi per Vafraneazion 


BUE Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


— Samuele, è ora che impariamo a 
nuotare! Non credo che passeremo 
una seconda volta il Mar Rosso a 
piedi asciutti! 


— Che fareste, signorina Els: se 
ora vi dessi un bacio? È 
— Ah, signor Fritz. io mi oppoitei 


(Simplicissimus) invano... 
se i è giunta! nn n ( Simplicissim® 
pE_ pra È G he dA 
Î poor DELE ; sentire! I 
|) La prim va, he i ele so 
i n a vita uova: AREE no riesce 
T Je 


Fate una CU” 


\'Elmitolo tico di 
antisettie 
I depurativo © 


— Cara, perchè ti sei levato l'anello 
di fede? 
— Sai... oggi fa così caldo 
* (Hiemmet) 


rr et 4 | 
LA CALVIZIE VINTA 


Hl.mo Dott. Barberi, 
» H Dopo set mesi di cura mi sono ricresciuti ? 
BIO) capelli abbastanza folti come puo vedere 
MeSAB nelle due fotografie fatte “rima e dovo la 
cura, e che le mando per mia e sua soadi 
sfazione... osservi la superba capigliatura 
dopo un anno della sua cura 
Dev. BARICIANO A. (Airola). 
pelli, forfora 
since 


Ò 


— Beh. com'e andato lo sgomb 
della casa? 

— Non me ne parlare! Mia to 
si era nascosta nell'armadio per 
vegliare 1 facchini e quelli, il pri 
mobile che si son portato via è St" 
proprio quell'armadio! 


chiedere gratis l'o, 
ott. Barberi 
Oliva, 9 - PALERMO 


(Graul 
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Comitato Direttivo: È 
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— E' vostro quel cappello? 
— No, è del signore che ci sta sotto n 
(Facke) Stab. tipografico de « La Tribuna ? 


Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzofalcone, 2, Telefono 24.685 
mostriamo a domicilio In tutta Italia la ricca collezione di modelli 


permettete due pa 
lunga lettera racc 
di un’isola deserta 
roride di baci ma : 
baffi rigogliosi che 
di schiuma. Gigett 
pentota dovrebbe . 
proprio lui, ottimi 
marmitta analoga. 
non hai nessuna n 
Ascolta: la vita su 
controaerei puntat 
di molte grandi an 
metropoli e delle c 
mare si trova quan; 
ancora fornire ai s 
iu ritornerai un g 
ud ogni passo una 
riccioli d’ or! 
Lascio Giyetto 
cente verso i nuovi 
mante ma la sfag 
spiritualmente, nor 
piultosto tornito e 
rantire che i loro v 
loro entusiasmo pi 
indossarono il grigi 
Quando sono d 
del loro cuore. che, 
un batter d’occhi, 
ii che alla domen 
studiosi spiegando 
derni della natura 
zii! Fate benissimo 
al vento di maggio 
matoni del mio cw 
spertino alla modui 
ogni istante del gio 


SEMESX 
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{(Confîdenze ai 


ritornata primav 
mo dare retta al 
egregzio professor 
nata da un par dim 
lo afferma categor 

a canzona che la sp 
trasmette almeno gq; 
giorno servendosi de 
licehe, ma assai più 
te..dei valorosi artisti 
essi rivelati dai vari 
benemerita istituzzio) 
la verità non si ca; 
“no scelto que la stra 
icarzi a l'agricoltura 
\ecupazzioni, e non 
\chestra del simpat: 
po Barzizz= che l' 

! suoi dolci concenti, 
lando il presentatore 
ssere anche il cammet 
‘avaliere, dice adesso 
Na canzona novissima, 
 sciecheria, succedo 
nico, uno strilla si sa 
N'altro si rinchiude ne 
cesso de le domestich 
rzone timorate di Dic 
ielo la teribbile tortur: 
one dei peccati de 1 
No il getto di casa rest 
lavanti a l’apparecchic 
Tede che là dentro ci st 
—_—_—____— 


per VENE VARICOSE, | 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATI\ 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPA 
MORBIDISSIME, POROSE, NON 
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ANNO 1941 


he fareste, signorina Elsi sì 
dessi un bacio? à 
h, signor Fritz. io mi oppoitei 


ch. com'e andato lo sgomb 
asa? 

n me ne parlare! Mia wo. 
nascosta nell'armadio pei 

* 1 facchini e quelli, il pri" 
che sì son portato via è st" 
quell'armadio! 
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>. tipografico de « La Tribuna » 


RTOLINA POSTALE / Es 
PERLE FORZE AREE MAINE, 


Miei cari ragazzi, 
permettete due paroîe all’isolano Gigetto? Egli mi ha scritto una 


lunga lettera raccontandomi che dal principio della guerra vive su 
di un'isola deserta, dove non sorridono leggiadre bocche femminiti 


roride di baci ma solo quell: d2i suoi commilitoni ornate da barbe eÈ 


baffi rigogliosi che serrano fra i canini lumpeggianti al sole pipe 
di schiuma. Gigetto si sente molto isolato e considerando che ogni 
pentola dovrebbe avere il suo bravo copirchio, trova ingiusto che 
proprio lui, ottimo ragazzo, non abbia ancora incontrato la sua 
marmitta analoga. Non lamentarti figliolo caro, e non crucciarti se 
non hai nessuna maschietta grafomane allo tue dirette dipendenze. 
ascolta: la vita su d: un'isola, spacialmente. se fortificata e irta di 


controaerei puntati verso l’insidig nemica, è stato sempre il sogno i" 


di molte grandi anime. Solo lungi dai peccaminosi oscuramenti delle 
metropoli e delle città tentacolari, e isolati come sei tu fra cielo e 
mare si trova quanto di più bello, casto e puro il mondo di oggi possa 
ancora fornire ai suoi clienti e pensa che da questo bagno di purezza 
iu ritornerai un giorno con rinnovata fede nell’avvenire ‘trovando 
ud ogni passo una casetta rosa in mezzo ai fiori è una fanciulla dui 
riccioli d’ or! 

Lascio Gigetto a queste sagge meditazioni per volgermi plau- 
cente verso i nuovi ‘richiamati La divisa che portano è nuova fiam- 
mante ma la sfoggiano con una disinvoltura che dimostra come. 
spiritualmente, non se la siano mai levata di dosso. Qualcuno è 


piuttosto tornito e diversi hanno le tempie grige, ma vi posso ga- i 


rantire che i loro visi sono simili a quelli dei ragazzi ventenni, ed il 
loro entusiasmo pieno di baldanza giovanile come al tempo in cui 
indossarono il grigio-verde per la prima volta. 

Quando sono di fazione in allesa degli ultimi saluti alle ragazze 
del loro cuore che, con il fascino deila divisa, hanno conquistato in 
un batter d’occhi. non si direbbe che siano. proprio loro quei severi 

ii che alla domenica solevano accompagnare ai musei i nipotini 
studiosi spiegando loro le bellezze dell'arte e i misteri sempre mo- 
derni della natura con l’aiuto dell’Enciclopedia per ragazzi. Bravi 

! Fate benissimo a ritornar fanciulli. tanto bene che, sventolando 
al vento di maggio i mio turbante variopinto, inneggio a voi richia- 
matoni del mio cuore, intonando le prime ncte del mio canto ve- 
spertino alla modulazione del quale io vi prego di considerarmi in 
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tiotiatti 


ogni istante del giorno e della nolte come la vostra circonflessa 


ORNELLA. 
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lo schizzo 


(Confidenze a1 Yvonne) 


ritornata primavera, anzi, se 
emo dare retta al calender.o e 
egregzio professor Andrissi, è 
nata da un par di mesi boni: ep- 
lo afferma categoricamente ia 
a canzona che la spettabile Eiar 
trasmette almeno quattro vclte 
giorno servendosi de le voci alte 
ficche, ma assai più fioche che 
dei valorosi artisti di entre-nbi 
essi rivelati dai vari concerzi de 
benemerita istituzzione, che a di- 
la verità non si cap:sce perchè 
“no scelto que la strada invece di 
icarzi a l'agricoltura e alîre uti- 
vxecupazzioni, e non parlamo de 
chestra del simpatico maestro 
po Barzizz= che l'accompagna 
suoi dolci concenti, è robba che 
lando il presentatore, che pole 
sere anche il cammerata Albert) 
valiere, dice adesso attaccamo 
Na canzona novissima, sentirete 
sciecheria, succedono scene di 
înico, uno strilla si salvi chi puo, 
M'altro si rinchiude nel più intimo 
cesso de le domestiche pareti, ie 
rzone timorate di Dio offrono «l 
ielo la teribbile tortura in espiaz- 
one dei peccati de l'umanità, e 
lo il getto di casa resta in ascolto 
lavanti a l'apparecchio perchè si 
rede che là dentro ci sono alqua: 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
QUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI 
SENZA CUCI LAVALIÙI, 


MORBIDISSIME, POROSE, NON i RES 
all egelo. calaloga, pri (d.) pie sin 
'ebbrico CM. ROSSI - $ [1 IGHERITA LIGURE 
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ti colleghi in amore. Dice c'è poco 
da sfoitere, il referendum dell’anno 
scorzo parla chiaro, il pubblico ha 
dimostrato in modo inequivocabb.'e 
a sua preferenza per questo genere 
di musica leggera, il novantatrè vir- 
gola sessentanove per cento si è 
pronunciato re’ la canzonetta a 
scoppio, la lagna di pura marcx Ra- 
veggi, i gargarismi a la Lescano e 
altri delizziosi ritrovzii del nove- 
cento tipo spinto; dico prima di 
tutto non ci credo, eppoi guar:ami 
ragzionamento del cacchio, se allo- 
ra il novantatrè virgola sessantano- 
ve per cento dei radioascoltatori 
d'chiarava- salvognuno di adorare 
le pernacchie, la spettabile E.ar 
che faceva: ingaggiava qualche ce- 
lebbre specialista nei suddetti suo- 
ni indecenti pe’ presentallo al col- 
toe e all'inclita ? 

Basta, dicevamo che è torneta 
primavera e sarà vero; però nessu- 
ro ancora se n'è accorto, laonde co- 
m'ncio & penzare che sarebbe ar'- 
vato il momento di piantalla co' le 
liunioni sportive a l’aiperto, tipo 
circuito de l’Impero, Palermo-Eder 
e altre pubbliche calamità; dico 
ross bile che no’ la vonno csp' 
che certe manifestazioni contur- 
tano fortemente la situazione me- 
tscrcloggica, per cui vedrai che 
una volta o l’altr:: ci tocca di pas- 
sare Ferragosto attorno al foco? 
Dico c'è proprio bisogno di fare 
certe cose sotto la cappa del ciel)? 
Già b:sta e avanza la Coppa Ita- 
lia, benanche le squadre concitta- 
dine vanno forte, il glorioso undi- 
ci e la balda compaggine so’ ariva- 
ti & le semifinali, sta a vedere cne 
s! devono da sbattere tra di loro 
pe’ la tenzone decisiva, ci man- 
cherebbe puro questo; però mi per- 
zuado sempre più che questa Cop- 
pa è una vera buffonata: l’anno 
scorzo se la beccò la Fiorentina 
che in campionato aveva iatto 
pene: quest'anno se la becchera.. 
no, no’ lo voglio dire, tanto que.le 
che so’ rimaste in lizza chi più chi 
meno hanno fatto tutte pena lo 
Stesso. 

Dice ma come sl fa... qualche 
manifestazzione & l’aperto ci vole... 
dico va bene, organizzamo una 
battuta di caccia a la quaglia, be- 


nanche il bollettino di Pim-pam su 
la Tribbuna dice sempre quaglie 
zero, niente di novo da segna 
aripassate domani, oppure dedica- 
moci a la cattura del pessero, che 
si pole fare con tutti i mezzi per- 
chè dice che il passero è un ucel- 
lo straordinariamente nocivo. Sa- 
tà, ma esprimo i miei dubbi al ri- 
guardo: quando mai, dico, l’ucel- 
lo ha fatto male! 


La rubrica 
dell’ infanzia 


TEMA 


Si approssima l'epoca delle villeg- 

giature. Parlatene ed esvrimete i 

vostri sentimenti di bravo alunno 
e di perfetto italiano. 


SVOLGIMENTO 


Sono finite Je 
scuole e tutti 
gli alunni cne 
sono passati al- 
lo scrutinio o a- 
gli esami, gon- 
golano a spron 
battuto perchè 
il babbo e la 
mamma hanno 
promesso che li 
porieranno in 
villeggiatura in 
Qualche sito di 
mar: o di montagna secondo quel- 
lo che il dottore ha prescritto per 
via dell'aria che si confà alla si- 
gnora e ai bambini più piccoli, 
vuoi marina: coll’iodio o mor.tagno- 
la coll’ossigeno. 
, Anche noi pare. che il vabbo si 
è deciso per premiarmi de] passag - 
gio con tutti 6 dice îui, ma invece 
io ho sentito ieri che la mamma 
gli diceva di non farsi tanto tirare 
la calzeita e badare invece all’oc- 
chio del mendo che oggi chi è cha 
nen va a villeggiare benanche che, 
specie sulle spiagge di mare, tutto 
è salato ma bisogna rassegnarsi 
via della guerra, dove quando avre- 
mo vinto verrà il castigamatti an- 
che per quelli che oggi si credono 
di pigliare pel collo la gente coi 
prezzi esagerati. 

Così dicendo, la cara mamma è 
riuscita a persuadere il babbc e pa- 
re che andremo prima al mare per 
Chscchiro che gli fa bene per le 
glandole e poi per la Maria al pae- 
se della donna di servizio a 500 
metri di altezza con comodo di cu- 
cina. 

In quanto a me il babbo vorreb- 
be che mi portassi appresso i libri 
di aritmetica dove lui dice che sono 
fiacco, ma io gli dirò che quando 
sarò grande mica dovrò fare i! con- 
tabile ragioniere come è lui, e mi 
basta che vado bene in italiano che 
oggi e sempre è quello che conta 
di più 

PIERINO BENPENSANTI 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo senza affrancarlo, all'Uffi- 
cio Giornali Truppe del Mini- 
stero della Cultura Popolare, 
Roma, che lo invierà ai com- 
battenti. 


ICALVI 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi.» Rapidissima 
liquidazione .». Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piozza Barherial, 42 > Tet::40-9t9 - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF YANKO 


Grand'Uff. Prof. REINA 

MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 

ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel. #°1-763 
Ore: 8-10.30 - 15.30-17.30 


Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
corte (Marconiterapia) 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPULI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 


SPEGIALISTA urinarie, veneree, disfunzioni 
sessuali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue. 
re 10-13 e 18-20 - Festivi 10.13. 


CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie venereo e della pelle 
Distunzioni sesssuai 
Roma. via in Arcione n. 114 (Traforo) 
Telef. 64451 - Ori 11 -— 17-20 
In altre ore per appuntamento 


- CURE. VENERE-BRINARIE 


Disfunzioni sessuali - Analisi 
* Inatermia - Consulti lettera L. 30 
Do:t. S. Giordano, Napoli, S. Brigida 6 
(ore 9-12 e 16-18) 


Dott. THEODOR LANZ | 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 


via Cola Rien: tel. 34-501, ore 14-20 


Ì PICCOLI ANNUNZI 


. 1 ogni parola 


EGRI, interessantissimi, curiosi ]ibr!. 
Catalogo gratis. Caretti, via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis, 
Diabetimetro Bottini, via X Giugno 7, 


DIECIRUOTE vincite infallib.N col nu 
vo metodo ambi e terni, Opuscol 
tis. Scr: Panconi rigr 
(Lucca), 


ottocento 
A. O. I 


tre serie 
valori differenti: L. 13.75: centoc 
quanta commemorativi esteii: L, 5,50 
Lotto Etiopia valore lire cìr 


L.. 6.75: mezzo kg. esteri: L. 13.75; 
zo kg. Italia: L. 4.50. Aggiungere 
1,50 postali. Spedizione assegno L. 2,50. 
Aequistiamo collezioni strapagando. 
Bollettino scambisti, novanta esteri: ])- 
180.50. Direzione C. I. C., Lavinio.,2$, 
Roma. 

FRANCOBOLLI GRATIS. Serie Austra- 
lia Albania, rimettendo postali L, 1. 
studio Filatelico Tagliacozzo, 


‘FRANCOBOLLI PER COLLEZION 
medii, comuni. 
C) 


. cucine, scaldabagni 
carbone legna, fornelli, ferri stiro, pe 
zì ricambio. ARGAS, Stelletta 25, Ro: 
ma, telefono 50-132," 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà, Opuscolo gratis. Scrivere: 
ladini, Nave. (Lucca), Ponte San Pie 


NI per corrispondenza. Magi- 
ciali. Scrivere Casretta 21, Uf= 
ficio Santabrigida 16, Napoli. 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI. GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Roma, 1° giugno 1941-XIX 


IL 


Direzione e. Amministr: 


‘FORNITURE AMERICANE: 


— Guarda Samy 


iero) oi 


vt an GIORGIO VI: — 
ele quant'è soddisfatto! Come anima del cannone bisognerebbe metterci la sual... ® da Creta! 


GIORGIO Il: — 


Cent. 50 — 8 Giugno 1941-XIX - Sec. Il - Anno 42 - n. 25 - 2146 


ITRAVASO 


Direzione e. Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telef. 43141 DELLE IDEE 


R E... COR D!! 


(APOLLUNI) 


GIORGIO VI: — Ben arrivato, Giorgetto! Sei proprio un asso! Hai fregato tutti: sei scappato due volte, da Atene 
e da Creta! : 
GIORGIO Il: — Credevi che fossi proprio fesso? 


| aspelta! adesso per] 
I tenerti su fi leggero 


lle dichiarazioni di 


2”; Roosevelt t) 


3/2 Jrito 


U 
cane Ure, 


finalme ai contento: 

O, q rato caldo che per 
tunt mesi imvocasti seduto vicino 
al termosifone, è giunto. 

Ti vediamo gia circolare tra le 
pareti domestiche impartendo or- 
dini e contrord 

Fuori la giacca Vianca! — 
comandi dall'alto di una sedia 
calzoni di lino a tribordo, cappello 
di paglia a babordo ! 

minciato a scorrere 


Già 
Ù one le rubriche de 


la moda ndrà di moda que- 

st'estati Ù ti ch 

dî giustumente preoccupato — la 

giacca È a con i pantalon 
Pri con terrore leggi che questa 

estate siranno di gran moda î 

pantaloni verdi e le { ‘ 


orrore 
‘osserò una così ridi 


conosciame vecchio rinoce- 

ronte. Gridasti la stessa cosa an 

vano le prime 
giacche diunche. Quel giorno af 

a soi nemente dinnanzi ala 

riunita che la giacca 

anca €‘ taloni neri era da 
o da barbieri. Poi ti re 

e ti ordinast ) 

ui od r oni che 

ance co io e 

ba 


che quando anva 


imeriere int ) mai. 
° questa vo: 
ric'eotaggini 
ordinerai un com 
gio ll più sfaccia:o 
e giallo che trove 


L'uomo è fatto 


ina rapida oe- 
2 pol'tica 

Per l'enne 
egistra lenne: 
l'isola 
, . l'isola 
le dov-va essere difesa sino alla 
morte è caduta, dopo una lotta 


(| DIREZIONE e aMminiS 
| Via Milano, 70 - 


RAZIONE 
MA Il 


IL TRAVASO 
| DELLE IDEE | | 
L'Umoristico niù diffuso in Halia 


=> | 
Un numero (0) centesimi | 


ABBONAMENTI: ili 

II] mrento: Anno L. 23 — semestre 12 ||li} 
t{|{{ ESTERO: Anno L. 36 — Semestre 1,19 |! 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE ‘| 

| Rivolgersi: Ì 
{| per ROMA: I 


Via del Tritone 102 - Tel. 44-313 © 42. 


per MILANO: È | 
O. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-90 | 


LE 


12 giorni, neile mani degli eserciti 


dell'Ass 


Agli inglesi non è rimasto che 


ripetere quella gloriosa ritirata 
strategica che già rese tanto cela- 
bri le truppe brlitanne a Dunker- 
que e in Grecia. 

Ormai gli inglesi si sono cosi 
impratichiti in reimbarchi e riti 
rate strategiche che sono capaci 
di eseguirle anche senza la guida 
dei comandanti. 

E' per questo forse che i gene- 
ruli inglesi, i comandanti in capo 
se ne vanno in aeroplano prima 
che la festa finisca! Tanto — e: 
dicono — che ci stiamo a fare 
ritirano così bene da soli! 

Non abbiamo altro da dirti. Ti 
baciano lungamente negli occhi 


i 


dui Travasalon 
$ passate anche questo ] 

} in archivio € non se) 

ne parli pù! o 


Quando ì Tedeschi annunziaroy- 


no d'aver preso La Canea, Roose- 

velt strillò. — Non è vero! La ca- 

nea è qui, in America, intorno a 
me, per far cagnara ! 
+4» 

- E vero — confessa Alexan- 

der —— nel Canale di Caso abbia- 


mo avuto grosse perdite, ma u- 
nicamente per colpa dei nom! 
gr 


Sì, bella scusa ! 
— Lo giuro, avevo ordinato al- 
le navi d'andare a Caso, e quelle 
sono andate a casaccio... 


vd 

Il Governatorato di Roma ha rì- 
solto la questione del latte ordi- 
nando d'aumentare al massimo la 
produzione 

Ecco un obbligo, 0 giovani, 

o signore, ascoltate ! 

Spose, nubili, vedove, 

popolane, impiegate, 

ragazze da marito, 

qual è per voi quest’obbligo ? 

Rusta, avete capito! 


ben arrivati ad Alessandria. 
Quando vi rimbatcate © 


l 


COME CI PARE 
ONTRO CH 


Churchill a Giorgio: — Sire, 
contro la nostra potente flotta, 
quelli dell'Asse mandano spesso i 
loro Mas 

— Ah, ah, ah! E' da ridere! E 
che fanno i Mas ? 

— Massncri, Maestà ! 


Gee io ] 


| perde 


\k 


In tutto il Bengala la rivolta in- 
diana s'accende e si propaga, ma 
gl’'inglesi smentiscono. 

— Anzi, dicono, il giubilo 
in India s’incanala, 
tanto è ver che gl’indigeni 
accendono il Bengala! 

4 

La Svizzera incomincia a capi- 
re... Ora si è razionati anche i vi- 
veri: farina, caffè, zucchero, ca- 
cao, carne... 

Forse ci volevano i razionamen- 
ti per raddrizzare i ragionamenti. 
+++ 
Addio biscotti! Non sarà più ve 
ro che ;l Signore dia i biscotti a 
chi non li può mangiare. Ora non 

li mangerà nessuno e ciao! 

Però alcune qualità sode e spe- 
ciali le fabbricheremo lo stesso, per 
gli americani. 

Se verran per gli aiuti 
ai lor angli cugini, 
saranno ricevuti 

con certi biscottini... 


— Quale gioia avere a fianco 
una donna, al cinema! Si schio- 
ma, si pettina, si trucca, fuma, ti 
butta addosso un po’ di forfora, di 
capelli, di cipria, di cenere... 

— Ma scusa, e l’igiene, la puli- 
zia, l'educazione, l'estetica ? 

— Be’. troppe cose per una don- 
na sola! 

+++ 


La cervellotica azione di Roose- 
velt ha messo in fermento il Go- 
verno del Portogallo che teme per 
le proprie Colonie. 

La minaccia al suo Paese 

lo ricolma di. furor; 

vuoi veder che il portoghese 

non sarà più gaio ognor? 


+++ 


— Dunque, i nostri sommergibili 
dal Mar Rosso, svoltando per l'A- 
tlant‘co, sono tornati a casa. 

— Hanno preso in giro l'Africa? 

— No, hanno preso in giro l'In- 
ghilterra. 


GIUGNO 
{=} Costellazione 
dei Gemelli | 
n E’ il mese pro. 
Domenica | Pizio per le na. 
1941 - XIX 


San REIMBARGO, ostruito | 


Le Stelle: Vega ed Ercole 
stan tra l'Orsa e il Dragone, 
molto in alto è il Centauro, 
molto in basso il Leone 

va giù di mese in mese, 

ju come il suo pari inglese! 


Il Messaggero domanda perchè i 
fattorini tramviarii non annun 
ziano le strade dove le vetture s 
fermano ? 

Oibò! Ma che si scherza? Un» 
fattorino abbassarsi a tanto? O 
eredete forse che il servizio sia 
fatto per comodità dei cittadini? 
Sì, ci mancherebbe anche questa 
adesso ! 


+++ 
Altri 36 esercizii di vendita chiu 

s1 in questi ultimi giorni per Indi- 
sciplina annonaria. 

C'è un compenso propizio 

da applicar con maniera: 

chiudere un esercizio 

e aprire una galera! 


magnificamente! 


Come vanno + 


Isuccessi di vostro 7/5; sono tanto 


non lo lasciano 
piu” venire 
via... 


NELITD 


E si sapeva! Ora il Times stam 
pa che la perdita di Creta non 
ha alcun valore: «Il Mediterra 
neo è nostro ugualmente perchè 
noi siamo installati nei punti ©- 
stremi, da Cipro a Gibilterra ». 

Ed è vero, nel Mediterraneo gli 
inglesi sono agli estremi. 

+++ 

Notizie da Londra: mancano a 
biti, scarpe, medicinali. viver: 
sterline, anmi ed altra roba. 

Nessun affanno 
per il britanno! 
Dopo la guerra 
tutti vedranno 
quanta cuccugra 
verrà di volo.. 
Nell’Inghilterra 
mancherà solo 
la Granbretayna! 
+++ 
Donne‘ in tram: 


ma la tua debolezza 

dove la metti in tram? 
Sesso gentile amato 

pure allorchè ti tingi, 

come sei delicato 
quand’urti e pesti e spingi! 
Bel sesso che t’ingrugni 
onche ai più lievi intralci, 
perdona se ai tuoi pugni 
risponderem coi calci! 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX VAPORE CONSUI 


Loi 
REGOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
SUUEDERE GRATIS VITI BALE o ATA ot 


ZCAPPE LLI-SANITAS- OMEGA 


FI 2VIA_TRIPOLI,23 25-Tu 2804" 


La gente affolla | 
con la coda a tortigi 
spreme luci e riflessi 
capelli aspettano, ap] 
sullo sfondo irto di | 
rimmel e sorridono co 

Avanti — musica 


(0, | 


La giornata del 27 ma; 
ria degli Stati Uniti cor 
bile, più che il 4 luglio, 
piu che il 23 novembre ( 
velt, che aveva due ann 
volta in inglese: «Ma 
cacca! »). 

il 27 maggio Roosevelt | 
la Casa Bianca, e menti 
avevano le orecchie com 
no allungate, per ascolta: 
tore della democrazia, il 
nord i partigiani dell’int 
di esultanza. Ma scornai 
gli altri. (N. B. Per restar 
sabile avere le corna). 

Eleonora, la presidentes: 
gli Stati Uniti, fin dalle | 
non stava più nei panni 
cesso che avrebbe riportat 
camente, quando lady E 
panni, è uno spettacolo po 

«Franklin di qui, Franl 
tava quel giorno la presi 
do sempre attorno allo s] 
dore e correttezza, non ci 

— Franklinetto, come 
ti senti mica la bua? Pass 
garismi prima di parlare 
—— gemeva ripetutamente 
le mani — quante preoce 
Sponsabilità degli Stati U 
donna come me! 

Quel giorno, Roosevelt, c 
slia, non potè mangiare a 
moglie glielo proibì sever: 
ciofi fanno impaperare il 
re, niente liquori. 

._— NO, piccioncino bello! 
ingrossare la lingua... 
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Ora il Times stam 
dita di Creta no» 
re: «Il Mediterra 
ugualmente perchè 
allati nei punti ©- 
‘o a Gibilterra». 
el Mediterraneo 
ll estremi. 
++ 

ondra: mancano a 
medicinali. viver: 
ed altra roba. 
affanno 
rritanno ! 

1 guerra 

edranno 

cuccagna 

1 v0l0.. 

hilterra 

rà solo 
ibretayna! 


mmiriani, 
bolezza 

in tram? 
amato 

ti tingi, 

cato 

pesti e spingi! 
 t'ingrugni 
lievi intralci, 
i tuoi pugni 
roi calci! 
—__— 
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| GIOSTRA ALLA PERIFERIA 


RicoLanew 
RO DI Nown]]' 


. 
{Ù 


La gente affolla la giostra alla periferia. 1 cavallucci liberty, 
con la coda a tortiglione, galoppano intorno alla torretta che 
spreme luci e riflessi dagli specchietti. Le ragazze col nastro nei 
capelli aspettano, appoggiate ai banconi dei bersagli americani, 
sullo sfondo irto di pipe bianche. Sbattono le ciglia cariche di 
rimmel e sorridono come gli angelotti di legno dipinto. 

Avanti — musica! — militare. misurate la vostra forza! 


a “First Lady, 


La giornata del 27 maggio passerà nella sto- 
ria degli Stati Uniti come una data menmiora- 
bile. più che il 4 luglio, più che il 12 ottobre, 
piu che il 23 novembre (il giorno in cui Roose- 
velt, che aveva due anni, disse per la prima 
volta in inglese: «Mamma voglio fare la 
cacca! »). 

il 27 maggio Roosevelt ha fatto il discorso al- 
la Casa Bianca, e mentre in Inghilterra tutti 
avevano le orecchie come somari, tanto s’era- 
no allungate, per ascoltare le parole del salva- 
tore della democrazia, in tutta l’America del 
nord i partigiani dell’intervento gorgogliavano 
di esultanza. Ma scornati rimasero gli uni e 
gli altri. (N. B. Per restare scornati è indispen- 
sabile avere le corna). 

Eleonora, la presidentessa, la « first lady » de- 
gli Stati Uniti, fin dalle prime ore del mattino 
non stava più nei panni dalla gioia del suc- 
cesso che avrefbe riportato suo marito. E, fran- 
camente, quando lady Eleonora non sta nei 
panni, è uno spettacolo poco gradevole a vedersi 

«Franklin di qui, Franklin di là!... » cinguet- 
tava quel giorno la presidentessa, saltabeccan- 
do sempre attorno allo sposo che ella, per pu- 
dore e correttezza, non chiama mai Delano. 

— Franklinetto, come stai? Presidente non 
ti senti mica la bua? Passeretto mio, fai i gar- 
garismi prima di parlare! Ah, quanti pensieri 
-— gemeva ripetutamente Eleonora, torcendosi 
le mani — quante preoccupazioni avere la re- 
Sponsabilità degli Stati Uniti, per una povera 
donna come me! 

Quel giorno, Rooseveit, che pure ne aveva vo- 
glia, non potè mangiare a pranzo i carciofi. Sua 
moglie glielo proibì severamente perchè i car- 
ciofi fanno impaperare il linguaggio. Come pu- 
re, niente liquori. 

, _— No, piccioncino bello! La bumba ti farebbe 
ingrossare la lingua.. 


Così, fra una cosa e l’altra, giunse l’ora fati- 
dica del discorso. 

E Delano parlò. Quello che disse tutti lo san- 
no E gli effetti della logorrea rooseveltiana fu- 
rono specialmente sentiti a Londra che s’aspet- 
tava al minimo una dichiarazione di guerra del- 
l'America all’Asse. Là restarono tutti come don 
Falcuccio, cioè con una mano davanti e l’altra 
di dietro. 

Ma il commovente accadde al ritorno del pre- 
sidente nel suo domicilio privato. Eleonora ave- 
va fatto cospargere di petali l'ingresso, aveva 
radunato in casa le più reputate ballerine per- 
chè intrecciassero danze dinanzi al cammino 
del trionfatore, agitando rami di quercia e di 
alloro. Giù nel parco si erano intanto riuniti 
tutti gli orfanelli delle rive del Potomac per 
cantare salmi in suo onore. Sullo scalone sta- 
vano schierati i capi rabbini della confedera- 
zione che lanciavano baci all'indirizzo del pre- 
sidente. Ed egli passò, sorridendo con tutti i 
quarantacinque denti della sua bocca a piano- 
forte, gridando: « Thank you, thank you» e fa- 
cendo fatica a procedere perchè quel giorno il 
ginocchio della lavandaia gli dava più fastidio 
del solito. 

Sotto l’arco d’ingresso di casa, Eleonora lo at- 
tendeva. Appena lo scorse, si precipitò verso di 
lui e non siamo noi che lo diciamo, ma il 
corrispondente svedese da Washington — gli 
gettò le braccia al collo, esclamando: 

— Franklin, tu sei un dittatore più grande 
di Hitler e. di Mussolini insieme! 

Povera donna! Nella sua bonaria semplicità è 
flavvero commovente. Del resto, tutte le mogli 
vedono nel proprio marito un grand’uomo in- 
compreso. 

Ed avvinti in un abbraccio che nulla aveva 
di umano, Eleonora e Delano tra i petali, en 
trarono nell'intimità dei loro appartamenti. 


IL MIOPE 


(BEANCOND 


Suoni di organini, gracidare di altoparlanti, festoni di lam- 
padine rosse, verdi, turchine. Alle dieci, di colpo, tutte le luci 
si spengono; i tendoni coprono i carrozzoni che giganteggiano nel 
buio. Sulle panchine famiglie al completo sonnecchiano al fresco, 
cullate ancora dai dischi di Fabrizi e di Riento. File di lumini az- 
zurri si perdono all’infinito, verso i prati squallidi. Bucce di fave 
a mucchi ingombrano i marciapiedi davanti alle osterie chiuse. 
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BOCCA DELLA VERITA” 


Chi lo direbbe! Qual- 
che volta Churchii 
pensa all'anima sua 
Specialmente quando si 
sveglia in piena notte 
sotto l'incubo di un so- 
gno che gli fa vedere la 
«Hood» affondata 
l'isola di Creta occupa- 
ta dalle truppe italo. 
tedesche. 

E allora, presago che 
anche lui oggi 0 doma- 
ni dovrà morire, si pre- 
occupa del dove andrà 
a finire quella cosa che 
presume d'avere. Per 
questo ha mandato a 
Chiamare un pastore e 
gli ha domandato: 

— Credete che se of- 
frissi un migliaio di 
sterline al vostro pre- 
sbiterio, la mia' anima 
sarebbe salva? 

— Non oso assicurar- 
velo — ha risposto il 
pastore — ma, data la 
piccola somma, vale la 

ena di tentare 


* 


Eleonora — Roosevelt 
allo scopo — dice lei 
— di propagandare le 
idee belliche, da qual- 
che tempo bazzica ogni 
sorta di locali, anche 
quelli di dubbia fama 
dove tiene accese con 
cioni, accolte spesso con 
sonori sbadigli e talvo? 


ta anche con fischi da- 
gli ubriachi frequenta- 
tori. Qualcuno ha fat- 
to notare come questo 
contegno della presi- 
dentessa non sia deco- 
roso, Eleonora l'ha ri- 
saputo ed ha commen- 
tato con un certo spi- 
rito: 

— Beh. che volete 
farci?! Dopo i cin- 
quant'anni si cade nel 
dominio pubblico! 


ss 


Sembra che tra Stati 
Uniti e Inghilterra 
siano in corso nuove 
trattative per la ces- 
sione, in cambio di al- 
cune solide isolette, di 
un certo numero di: 
cacciatorpediniere. I; 
punto sul quale verto- 
no le discussioni è ii 
seguente: «Venti cac- 
cia nuovi o trenta 
vecchi? ». 

Sembra che Aleran- 
der abbia deciso di ri- 
spondere in questo 
senso: « Nè venti nuo- 
vi, nè trenta vecchi: 
preferiamo averne cin- 
quanta vecchissimi. 
Tanto servono per 
andare a fondo». 
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IL SOGNO DELLA 


ELEONORA: — Ho scelto quel modellino di imperatrice d' America e d’ Europa! 


PRESIDENTESSA 


(GIRUS) 


Ù 


Pensa che consolazione per la buonanima di nonna che vendeva abiti usati in ghetto!... 


I DRAMMI DELLA VITA 


Hi DI ZI OMNNI 4 
Ji. PRETESTO 
Aa A ANO A ED A 

(Alla Casa Bianca, oggi) 
°VELT (grattandosi il mento) Lo di- 


nche Archimede: datemi una leva... 
che ci manca è la Jeva, per sollevare 


Quell 


VELT — Non ci credono. Il popolino 
quelli che hanno studiato, sanno che 
mo lontani migliaia di miglia... 

Gli aeroplani!... 

-—— Ne ho parlato. Ho detto: 
porno, con i progressi dell'aviazione... 
‘a. Ma sono rimasti scettici, sempre 
per via della distanza! 


CORDELL HULL -- Maledetta distanza!.. 
mo proprio fuori mano! 
— E se tirassimo fuori il pericolo che 


tta inglese finisca in mano ai tedeschi? 

ROOSEVELT — Ha fatto una certa impres- 
sione. Ma ora. a misura che Ja flotta in- 
glese finisce in fondo al mare... 

HALIFAX Ma che non si debba trovare 
questa lev 


La democrazia in pericolo 
parola che suona meglio. Mi. 
e: chi se ne frega! La democra- 
zia è una cosa astratta e noi' purtroppo ab- 
biamo a che fare con un popolo positive 
aterialista... 


UT — Lo so, ma che c 
arlare di 


ci attaccassimo alla fra 

popoli? Alla lingua comu- 

civiltà? 

1 certo effett io lo fareste, ma 

si tratta di suadere la gente che 
vale la pena di morire per... Per che? Sia- 
mo sempre lì 

CORDELL HULL — La libertà di coscienza! 

ROOSEVELT — Non diciamo sciocchezze 
Ci vuol altro, caro mio. Signori, propongo 
sei mesi di meditazione. Ognuno si sforzi 
di pensare a qualche cc n 

KNOX — Buona idea. Io faccio il cronome- 
trista. Silenzio! 
(Il consesso rimane cinque mesi e mezzo 
immerso in profonda meditazione) 

ROOSEVELT (al centosessantasettesimo gior- 
no, illuminandosi di gioia) — Ho trovato!... 

HALIFAX — Oh gioia!.. 

STIMSON — Parlate, presidente! Che 

.ROOSEVEI.T — La libertà dei mari 


cos'è? 
(Gli a- 


stanti si guardano sconcertati e delusi). 

CORDELL HULL — E’ un po’ vecchia... 

KNOX — M'aspettavo qualcosa di meglio... 

ROOSEVELT — E° una leva coi fiocchi! 

STIMSON — Sì, ma anche con la barba. Di- 
ciamo la verità: è roba che fa vomitare. 
Se mai, sarebbe un argomento per fare la 
guerra contro... 

ROOSEVELT — Silenzio!... 

STIMSON (ad Halifax) — Scusate. 

ROOSEVELT — Ho detto la libertà dei mari 
e la libertà dei mari sarà. Se non vi piace, 
trovatene voi una migliore. 

HALIFAX — Il tempo stringe. 

ROOSEVELT -- Appunto. Signori, ho deci- 
so. Da questo momento, comincia la cam- 
pagna per l’intervento armato. Tema: la 
libertà dei mari. 

X&NOX. -- Chi abbocca, abbocca! 

ROOSEVELT — Abboccheranno. Signori, la 
Seduta è tolta. Evviva la libertà dei mari! 

CORO — Evviva!... 

ROOSEVELT — E voi non inneggiate alla...? 
HALIFAX -— Scusate, sono un po’ rauco. (@ 
bassa voce) Evviva la libertà dei mari. 

c 


Meteorologia inglese 


— Con questo tempo non ti puoi proprio fidare! Siamo usciti 


UN CONFRONTO 
PROBATORIO 


Il maggiordomo entrò grave, compassato e reu- 
matico nel salone dove Winston Churchill si ab- 
bandonava ad un’orgia di comunicati e di false 
informazioni ed annunciò: 

— Signor Premier, c'è una persona che deside- 
ra di essere ricevuta! 

— Chi è? — domandò Churchill — Lo sapete 
che io desidero vedere meno gente possibile. Sa- 
rà, al solito, qualcuno che viene a fare la rituale 
visita di condoglianze per Creta. Ebbene, ditegli: 
non fiori, ma opere di bene e lo ringrazio tanto. 

— Non viene per questo motivo la persona in 
questione. Egli desidera assolutamente vedervi! 

— Ma in questo momento io avrei bisogno di 
isolarmi in una ritirata... strategica! 

— Prego considerare che il visitatore insiste! 

— E chi è? 

— Il Peracottaro, 

Churchill fece un gesto di impazienza e dette 
ordine di farlo passare. 

Il Peracottaro entrò: era in tenuta di lavoro e 
portava allacciato sul petto il vasto recipiente 
nel quale fumavano i saporosi frutti infornati. 

— Eccellenza, scusate, ma avevo proprio biso- 
gno di scambiare quattro parole coi voi, a nome 
di tutta la classe che io assai modestamente rap- 
presento. e 

— Siete dunque — il «leader» del Sindacato 
Peracottari? Dite, dite, mio buon amico. 

— Ecco — incominciò l’umile lavoratore — Sie- 
te stato voi che alla Camera dei Comuni il gior- 
no 8 maggio avete detto: « Difendiamo ed abbia- 
mo intenzione di difendere fino alla morte, 
senza pensare ad alcuna ritirata, i posti avan- 
zati altamente offensivi di Creta? ». 

— Può darsi, non ricordo bene... 

— Siete stato voi che avete fatto trasmettere 
alla Radio Londra il 22 maggio: « Noi abbiamc 
il vantaggio che la nostra flotta domina il mare?» 

— Può darsi, ma io... 

TE siete stato voi che avete ordinato sempre 
a Radio Londra di altoparlantare il 23 maggio: 
«La nostra aviazione da caccia costituisce il più 
potente sistema difensivo del mondo? ». 

— Bah, se ne dicono tan 

— Ancora una domanda: siete stato voi che 
avete fatto dire alla radio-propaganda: « Guai 
a coloro che si sono impegnati in questa pazza 
impresa? ». 

— Ma insomma — sbottò Churchill — state 
facendomi il processo? Io non vi permetto... 

— Rispondete, sì o no? 

— Va bene, sì, e con questo? 

— Con questo? proseguì minaccioso il Pe- 
racottaro. — Quì bisogna mettere le cose a posto 
per l'onore della mia classe. Si sta dicendo da 
per tutto che dopo quello che è successo a Creta 
voi ci avete fatto la figura del peracottaro! Ora, 
io più mi guardo, più vi guardo e maggiormente 
mi convinco che la mia figura è assai migliore 
della vostra e non c'è da fare paragoni tra voi 
€ me. Altro che figura da peracottaro! Esigo che* 
voi diramate una smentita a questo fatto, di- 
cendo che la figura che ci avete fatto è assai, ma 
assai inferiore alla 
mia: voi siete stato 
semplicemente ridi- 
colo! 

— Non è colpa mia 
—, protestò Chur- 
chil — se la gente 
dice in questo mo- 
do, io v’assicuro che 
non mai voluto fare 
un riferimento... 

— Ma chi parla 
di voi! — esclamò 
il Peracottaro. — E 
poi, dopo questi fat- 
ti, chi volete che 
prenda sul serio 

— Non mi resta 
che farvi le mie 
scuse per l’involon- 
tario» paragone... 

— Bene! Ad ogni 
modo, poichè la co- 
sa è ridetta in tutto 
il mondo, è necesa- 
rio che almeno vi sia 
un fondo di verità! 

E così dicendo, 
peracottaro si tolse 
il recipiente con tut- 
te le pere e con for- 
za lo ficcò in testa a 
Churchill, dopo a- 
vergli rovesciato ad- 
dosos il contenuto. 

— Adesso sì che 


(JONNI) 


potete vantarvi di 
fare una figura 
peracottaro! — e 


deto questo il lavo- 
ratore in pere uscì 
solenne, dignitoso e 
soddisfatto. 


che c’era un bel sole, e adesso guarda che acqua viene giù! UGO 


ONTO so 
RIO 


‘compassato e reu- 
n Churchill si ab- 
nunicati e di false 


ersona che deside- 


chill — Lo sapete 
ente possibile. Sa- 
a fare la rituale 
a. Ebbene, ditegli: 
lo ringrazio tanto. 
tivo la persona in 
utamente vedervi! 
o avrei bisogno di 
ica! 


isitatore insiste! 


mpazienza e dette 


tenuta di lavoro e 
l vasto recipiente 
frutti infornati. 

vevo proprio biso- 
le coi voi, a nome 
r1odestamente rap- 


er » del Sindacato 
don amico, 

| lavoratore — Sie- 
ei Comuni il gior- 
ndiamo ed abbia- 
fino alla morte, 
ata, i posti avan- 
ta? ». 


fatto trasmettere 
io: « Noi abbiamc 
domina il mare?» 


e ordinato sempre 
are il 23 maggio: 
1 costituisce il più 
nondo? ». 


ete stato voi che 
opaganda: « Guai 
i in questa pazza 


Churchill — state 
vi permetto... 


I 


ninaccioso il Pe- 
re le cose a posto 
ii sta dicendo da 
è successo a Creta 
peracottaro! Ora, 
p e maggiormente 
| è assai migliore 
paragoni tra voi 
ottaro! Esigo che* 
questo fatto, di- 
| fatto è assai, ma 
sai inferiore alla 
a: voi siete stato 
nplicemente ridi- 
lo! 
— Non è colpa mia 
protestò Chur- 
— se la gente 
in questo mo- 
, io v'assicuro che 
n mai voluto fare 
riferimento... 
— Ma chi parla 
voi! — esclamò 
Peracottaro. — E 
i, dopo questi fat- 
chi volete che 
nda sul serio 
— Non mi resta 
e farvi le mie 
ise per l’involon- 
io» paragone... 
— Bene! Ad ogni 
do, poichè la co- 
è ridetta in tutto 
mondo, è necesa- 
che almeno vi sia 
fondo di verità! 
i così dicendo, 
‘acottaro si tolse 
ecipiente con tut- 
le pere e con for- 
lo ficcò in testa a 
urchill, dopo a- 
gli rovesciato ad- 
jos il contenuto. 
— Adesso sì che 
ete vantarvi di 
e una figura da 
‘acottaro! — e 
o questo il lavo- 
ore in pere uscì 
enne, dignitoso e 
disfatto. 
UGO 


TRILU 


DAL “CAFFÈ - CONCERTO, 


(Parla Cencio er porta-cesfe) 


E questa, poi, me la ricorderò 

infin che campo. Un giorno un attascè, 
all'ora delle prove, je portò 

un ber mazzo de giji e de pansè. 


ù 


Lei se n'agnede a casa, e azzecchi un po 
dove diavolo mésse quer bocchè? 

Co rispetto parlanno, lo posò 

drento la conculina der bidè. 


- Ma come? er fiore de la castità 
- je dissi 10, perchè je do der tu - 
lo metti a mollo come er baccalà? 


Propio là drento! - Lei rispose. - Sì: 
intanto ar giorno d'oggi, su ‘per giù, 
tutta la poesia finisce lì. 

{I Sonetti) 1895 rautorizz Mondadori) 
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RECANDOVI A_NAPOL 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ol 
forto). Ristorante. vasto sicuro ricove 


ficiali, viaggiatori, famiglie. grup 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Injormazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti » Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 


Sì vende dai farmacisti e profumieni 


La S. A. MIGONE & C. . MILANO. 
Via Ri 139, spe 


; RADICALMENTE: 

E 3 SCARAFAGGI 
A$ © FORMICHE 
fZA ED OGNI ALTRO PA 


ANNUNZI SANITARI 


Bott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piezza cella Borso, 33 

Specialisia malattie veneree e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2-5 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. Cav. Uf. 12 ZO 


SPEGIALISTA urinarie, veneree, disfunzioni 
sessuali. © ne. Anal: le e sangue 
Ore © 18-20 - Fesi 


CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della peile 


In nitre o 
CURE VE 
Diatermia - Cons era L. 30 


Dott. $. Giord: 0 
(ore 9-12 e } 


| Dott. PENEFF YANKO © 


Specialità malattie veneree e pette 
Cura le disfunzioni sessuali 
Via Palestro, 30, int. 3 — Ore 8-0; 14.20 


RE-SIRINARIE 


Brigida 6 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, 
Cola Riel 


, Disfunzioni sessuali 
152, tel. 34-501, ore 14-20 


ant 
mereo sotterraneo. Prezzi modici. Sconti a ut 


‘SCULA PIO 


— Ma che gli ha preso al dottore? 
— E° un medico di « Radio Igea »! 


Potmonitella 


To sel La 


RADIOFONICO 


(CAMERINI) 


bella. 


ABBELLIAMO LA VITA ! 


IDEALI 


ll signore a cui era scappata la 
moglie, non sapendo adattarsi alla 
sua disgrazia, dopo avere speso 
molto tempo e molto denaro in ero- 
ciere, viaggi e divertimenti inutili, 
si decide a varcare la soglia del 
più famoso negozio di « Ideali ». 

Buon giorno — disse tutto sv- 
vilito al commesso — avreste un 
ideale per me? 

— Ma certamente, signore. Sia- 
mo fornitissimi di ideali di ogni 
specie. 

— E perchè non li tenete in mo- 
stra? 

-— Perchè si sciupano. Gli ideali 
sono molto delicati: van tenuti 
dentro, accuratamente imballati e 
a temperatura costante. Guai ad 
esporli alla luce, all’aria... Quanto 
volete spendere, signore? 

— Anche mille lire... duemila.. 
purchè sia bello e soprattutto res 
stente. Ne avevo uno che sembrava 
robusto e invece. 

Coraggio, caro signore. Le 
donne, purtroppo... 
Che ne sapete voi? 

— Sono vent'anni che faccio que- 
sto mestiere 

— E con ciò? 

— La pratica... l'occhio clinico: 
Voi avete la faccia del becco. 

La faccia di chi non può viv 
re senza un ideale. Credetemi, am 
co, sono brutti scherzi! M'è rima- 
sto un vuoto qui dentro... 

— Lo fa. Ma noi lo riempiremo. 
Guardate questo ideale: ottocento 
lire. Ne vanno via molti. 

— Ma è roba da Campo di Fiori! 


— Non è di primissima qualità, 
ma dà ottimo risultato. 

— Non ci siamo!... Io non so che 
farmene della promozione. 

— Forse non siete impiegato... 

— No. Vivo di rendita. 

— Allora, si capisce... Questo è 
un piccolo ideale per impiegati, uf- 
ficiali e anche pezzi grossi della bu- 
rocrazia. 

— Non vorrete farmi credere che 
con. un ideale simile...? 

— Ci vanno avanti benissimo. 
Date un'occhiata a quest'altro. 

— Ma no, ma no!... Questo non 
è un ideale. 

— Lo dite voi. Io vi assicuro che 
per molta gente la più grande aspi- 
razione è di diventare Grande Uffi- 
ciale 

— Scusate, non per dir male del- 
l'ordine della Corona d’Italia, ma... 

— Siamo d’accordo. Ma c’è chi 
sì contenta. 

— Io no. 

— E va bene, Esaminate questa, 

— Che cos'è? 

— Cavaliere del Lavoro. Ambitis- 
sima. 

— Ma io non ho mai lavorato. 
lo voglio qualche cosa di veramen- 
te importante, di spirituale. un 
ideale che possa nutrire l’anima. 
Cercate di capire, amico mio, 

— Ah! Ma potevate dirlo prima! 
Un ideale per idealista? 

— Sì! 

— Come chi dicesse la gloria... la 
fama 

— All’incire: 

— Servito! Guardate, 

— Non c'è male... Ma quanto co- 
sta? 

— Quattro soldi. 

Come? 

— Quattro soldi, compresa l'e- 
stimazione dei contempornei. Se 
poi volete anche il crisma dei po- 
steri, cinque soldi. 


— Eppure è bello. 

— Sì, ma non è richiesto. Vi di- 
rò, anzi, che non ne fabbrichiamo 
più. Tutta ld nostra produzione or- 
mai è orientata verso le commende, 
le promozioni, l’appartamento di 
quattro camere alla periferia e la 
«topolino ». Attualmente . c'è un 
certo ristagno, per via del divieto 
di circolazione, ma in tempi nor- 
mali quest'ideale qui... 

— La «topolino? ». 

— Sì: a ruba, caro signore, Non 
facciamo a tempo a fronteggiare la 
domanda. Sono i tipi di maggiore 
smercio: « topolino », quattro came- 
re e bagno, onorificenza meritata, 
un mese a Riccione, quindici gior- 
ni a Cortina e un’avventura di 
viaggio sulla Roma-Acilia-Ostia. 

— Che miseria!... 

— La vostra, signore. Questi su- 
no ideali costosi. E rispettabili. Si- 
curo. Molti consumano tutta la lo- 
ro giovinezza, per farsene uno 

— Padronissimi. Io prendo que 
sto. Quant'è? . 

— Col crisma dei posteri? Cinque 
soldi, ve l’ho detto, 

— Capirete, anche se non dura. 
per quello che mi costa... Arrive- 
derci. 

E il signore che cercava l'ideale 
veramente ideale uscì declamando 
versi. 


CAT. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuovi SIPITPERFETTI E curinviz (Niigata 
MORBIDISSIME, POROSE, “NON DANNO. NOIA 


PELLI si nine 
Febbrica CM. cl 5 An LIGURE 


Il mend 


— Sono due ore 
Dite al vostro princiy 
puntamento per dome 


ww SI 


Per valutare l'iniportanz 
tizia bisogna ricordarsi che 
con la quale è accaduta 
imprevedibile è tale per cui 
nunzia assai più grave di 
sembri, per le ripercussioni 
avere. La durezza del colp 
fortemente. 


viv 
decisivi e non è difficile c 
futura ci riserbi momenti « 
sienze impensate: e il si 
Itre le Alpi ci appare sem] 
upante perchè rinverdi: 
plessità, in noi spesso esist 
reale possibilità di sollievo 
avversarie. 


«+. +. +, Alla eco de 
na di significato lasciata 
nosiro dalla notizia si è agg 
la del monito per il doma: 

Noi vorrenamo poter ripe 
presto «l'abbiamo vinto» < 
de: ad ogni modo formulian 
i nostri voti augurali affine 
maratoneta, che affrontato 
battaglia, corse in patria 
are il successo, così noi 7 
rnare sull'argomento per 
linguaggio della «vittoria ». 
E la luminosa vittoria n 
un portato del caso ma w 
virtù, 


+++ 


I brani di questo artic 
cosa credete che si riferi 

Si tratta forse di un 
del « Times » dopo la per 
* Hood »? 

No. 

Forse sono i commen 
alle batoste subite nel 
Creta? 

No. 

Allora è il testo di ur 
pronunciato da Churchil 
mera dei Comuni? 

Niente affatto! 

Si tratta di un artico 
cato dal giornale mila: 
Sportivo » in data 27 ma 
per commemorare la mi 
stallone Cavaliere d’Arpii 


LUCIANO FOL 


POESIE SCEI 


CASA EDITRICE CESCHIN 
MILANO LI 


(CAMERINI) 
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ne fabbrichiamo 
ra produzione or- 
rso le commende, 
appartamento di 
lla periferia e la 
almente c'è un 
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| da sò le pisa 
MARGHERITA LIGURE 


Il mendicante SI aggiorna 
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PRENTARSI 
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SIAMMETTANO 
i Reccami 
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neuraste 
o al e fi- 


ta 


cando solliev 
pon al debilitati, coraggio 


rdu 
ducia a coloro che hanno P©' 


la speranza di guarire. Me 
jo loda' 
Medici ne hann' a 
ce e e giudicata beer 
Li 
Son r'efficacia quale ris 
delle forze Per eccellenza» 
CILLI giudizio di due 


Riportiam 


dici. 
iustri Me una cassetta 


j avere 
PrESO MIROGENO, ormai di fama 


le. : 
univeri i aLIELMO BILANCION 


— Sono due ore che faccio anticamera per dare l'elemosina! 
Dite al vostro principale che o mi riceve subito o mi fissi un ap- 
puntamento per domani! 


ee” SUCI PENSERN DEL PAZZI 


- Roma 
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ITS 


ia dell'’ISCHIRO- 
nnt mondiale © 


l'effic: 
lo conosco 
GENO di fama © 


Per valutare l'importanza della no. 


À R tto 
tizia bisogna ricordarsi che la rapidità j rescritt: 
con la quale è accaduta la disgrazia nia l'ho sempre P stati. 
imprevedibile è tale per cui essa si an- n imi risul ATO - Genova 
nunzia assai più grave di quanto non pre tappata in casa co ANAGINO LIVIERI 
sembri, per le ripercussioni che sìa per È eppure tutti ne dicono Prof. PI 
avere. La durezza del colpo ci scuote = corna. 
fortemente. 
È an “si ha tim Nella ressa tramvia- 


ria la signorina sospi- 

rò: «Un bel giuoco du- 
) ra poco, ma qui le ma- 
ni si susseguono e il 2 
giuoco non accenna a 
finire ». 


pressione che sj stiao vivendo giorni 
decisivi e non è difficile che la lotta 
futura ci riserbi momenti duri e resi. 
sienze impensate: e il suo sviluppo 
oltre le Alpi ci appare sempre più pre 
occupante perchè rinverdisce la per. 
plessità, in noi spesso esistita, di una 
reale possibilità di sollievo delle forti 
avversarie. 


MOBILI FOGLIA PAGANDO N veleti RATE. 
i 


ici 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Stud seit) 


Le persiane si paga- 
no una volta tanto, 
invece le imposte si 
pagano ogni du? mesi. 


+ + 1... Alla eco dolorosa pie. 
na di significato lasciata nell'animo 
nosiro dalla notizia si è aggiunta quel- 
la del monito per il domani. 


UN GIOIELLO 


loi’ vorremmo poter ripetere al più 


CRONOGRAFI 


presto «l'abbiamo punto» di Feidippi. tape poro fo: cene 
de: ad ogni modo formuliamo fin d'ora Un pazzo che st cre- cola 6x9, spii 
{ nostri voti augurali affinchè come îî n LI , 5 rapido, E OROLOGI 
maratoneta, che affrontato il nemico |Y RE pen Ono I 3; tempi, mirino Sn ne 
in battaglia, corse in patria ad annun. = ” | dard; un valore di ; 

re il successo, così noi possiamo ri- DI "Uai compagni, « Folli, for- x: Fa |. 250. Corredo Vasto assortimento 


completo L. 150. 1a 
PER 35 da L 25 iù 
nre fl più 
(2 pezzi L. 260) Chiedete subito cata- 
Gipezisio, : logo 1941 gratis alla 


io L Pellicol. - , L.5 "“ 
Astuccio L. 19- Pellico! aL 5, Porto, spele Fabbrica Cronograli “STADIO,, | 


Vaglia 
FOTO C.I.R. - Via Vitruvio, 47 - MILANO Via Passerella 3 Tr. - Milano Ì 
do iui ini 


Mitte riv iaia D2 tec 
aratteristica del secolo della macchina. Corpi stanchi, cervelli vuoti, 
nervi roti ESAURIMENTO. Questo squilibrio proviene dalla man- 

canza di ormoni. Okasa apporta gii ormoni di cui il corpo abbisogna 
Anemia. debolezza nervosa. mancanza di vitalità, incapacità fisiche 

e mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa vi salverà da questi nemici. 

La giovinezza non è una questione di età, ma questione di equilibrio. 
Il prodigio delia macchina umana non è il frutto dell'età in cui l'organismo 
conserva la sua armonia vita!e e in cui le forze si mantengono intatte. 

La scoperta «el ruolo che disimpegnano le ghiandole endocrine ha 
rivoluzionato la medicina moderna ed ha proiettato nuova luce sulla durata 
della vita attiva dell'individuo. — 

E' provato come i nostri principali organi, come: cuore. polmoni. sto- 
maco. intestino, ecc. conservino una stretta dipendenza con alcuni ele- 
menti regolatori e di controllo; questi elementi sono le ghiandole a 
secrezione interna. Da ciò può de. 


dursi che il mantenimento della | Alla Ditta ROSSI LUIGI (tà. 55) 
giovinezza, il ristabilimento del- 


rnare sull'argomento per parlare il tissimamente folli ». 
linguaggio della « vittoria ». 

E la luminosa vittoria non sarebbe 
un portato del enso ma um premio di 
virtù. 


Le chiacchiere non 
fanno farina però in 
compenso fanno cose di 
maggior valore e di più 
grande importanza. 


+6+ 


I brani di questo articolo a che 
cosa credete che si riferiscano? 

Si tratta forse di un editoriaie 
del « Times » dopo la perdita della 
« Hood »? Il coscritto scrisse ul 


No. ia; £ padre: « Tu che ami 
Forse sono i commenti inglesi tanto l’acquavite, sare- 


alle batoste subite nell'isola di sti felice di trovarti 
Creta? qui. Figurati che i miei 

No. 4 4 superiori mi danno dai 

Allora è il testo di un discorso sette agli otto cicchetti 
pronunciato da Churchill alla Ca- al giorno! ». 
mera dei Comuni? 

Niente affatto! 

Sì tratta di un articolo pubbi- 
cato dal giornale milanese «Lo 
Sportivo» in data 27 maggio u. s. 
per commemorare la morte dello 
stallone Cavaliere d’Arpino. 


Appena il caporal 
maggiore prese posto 
nel tassì il tassametro 
scattò sull'attenti. 


Le mogli non amano 


s Pa 1 giovi i Le Via Valtellina N. 2 - MILANO 
IL NUOVO LA) { mariti che si chiudo- l'equilibrio armonico delle funzioni | — Dlelino a 
Ù dr nervoso, dipendono 'avorite inviare gratis e franco copia del li 
| F IN VENDITA VOLUME DI DS 5) notn casa tutto il san- Geni fog: dere ghiandole Ti | Uro «l'Alba di uno nuova vita illustrato) 


to giorno. Li mandereb- 


| Luciano FOLGORE Sii, bere a spezzo, cosi oo: 


meccanismo di azione di Okasa 
viene dettagliatamente illustrato 
dalla pubblicazione « L’Alba di una 
nuova vita» che dà interessantis- 


De 4; sime nozioni di anatomia e di [ Via 
P ESIE SCELTE x Ah se tutti i pomicio- fisiologia dell’uomo e della donna 
Î ni andassero in auto. e viene spedito assolutamente | ciuì 
O bus con la loro amica! I A pra 4 
a 5 e ro iesta a ante 
CASA EDITRICE CESCHINA [falla Avrebbero per lo meno tro richiesta scritta 0 mediante |. 
MILANO LIRE 12 arti la man..te * pilatelo oggi stesso! | A.P.M 


FOLL 


BIRRA FINI RIainni 


ragioniere 
si 


Un tragico inseg 
Hi Capo-uflicio fa 
Ci rontreremo? 


i e gli scienziati sono strani indi. 
€ o cose e luoghi che, nè 


loro nè altri, perduto, 

Eppure nessuno li stima matti. Anzi, tutti H 
onorano. 

Io e il r. Miere che, da qualche tempo, ci 
siamo vice olmente perduti, stiamo facendoci 
invece una fama di sq ti perchè la logica 
ci spinge alla nostra r ‘a reciproca, 

Una settimana fa il ragioniere mandò l’usciere 
sulle mie tracce. Io ero andato per giovanile di- 


letto a visitare amici diversi nei varii uffici della 
nostra centrale. 

L’usciere tornò senza esser riuscito nella sua 
missione. 

Il piccolo ragioniere s’arrabbiò e gli disse che 
era un individuo poco energico ed aggiunse; 

— Voi avete bisogno di ginnastica Spirituale! 


RIFATE IL GUARDAROBA IN FONDO AL MARE 


(CAMERINI) 


DIVENTÒ AMMIRAGLIO INGLESE 


Con un po' di volontà potreste essere ancora sal- 
vato. A partire da oggi fate come me! Risolve- 
te problemi di parole incrociate e leggete ro- 
manzi polizieschi. Finirete per trovare anche le 
cose più introvabili! 

E, senza attendere risposta, è uscito quindi alla 
mia ricerca 


lo ha spinto subito a vogare verso 
ondenze, località rinomata per | 
suoi compet in affari di squadre di calcio 
della divisione nazionale A. 

Là, gli fu detto ch'io ero uscito un minuto pri- 
ma e che probabilmente avevo fatto ritorno alla 
base. 

Il ragioniere ritorna all'ufficio Rendiconti è 
chiede: 

— Dov'è Lodoletta? 

— E' venuto rer riandarsene di nuovo. Gli ab- 
biamo detto che voi lo stavate cercando. Si è 
allora affrettato ad uscire per incontrarvi! deve 
essere andato all'Ufficio Cassa! 

Vi ero andato infatti, ma non avendovi trovato 
ll mio capo ufficio, ne ero riuscito subito. Ho poi 
saputo che questi s'era arrabbiato molto per lo 
stupido contrattempo. 

Qualcuno però lo aveva informato ch'io ero 
andato correndo al terzo piano. Egli vi si reca. 
Ma lassù gli dicono ch'io, sempre correndo, ero 
ridisceso per la scala principale dopo aver affan- 
nosamente domandato di lui. 

Questo reciproco inseguimento è durato tutta 
la mattinata senza risultato; per una fatalità 
inaudita io mi trovavo sempre in un certo luogo 
quando egli mi ricereava in un altro. 

L'indomani mattina sono entrato nell'Ufficio 
e non vedendovi il ragioniere sono partito su- 


——_—__6mr_ — 


bito alla sua ricerca con la penna in resta. 

La mia logica mi faceva pensare ch'egli stava 
facendo altrettanto e che quindì il nostro Uffi- 
cio sarebbe stato l’ultimo luogo scelto da lui 
a tale scopo. 

Questa storia dura ormai da una settimana. 

Il correre continuamente mi ha reso pallido. 
Mi consolo tuttavia perchè tutti mi dicono che 
anche il ragioniere ha un aspetto così sinistro 
che molti già gli hanno affibbiato il sopran- 
nome di « Il Terrore del Pio Istituto Commen- 
dator don Ciccio ». 

Tutti gli impiegati della centrale seguono con 
Interesse la strana vicenda, 

Ma io ne ho abbastanza! Questa situazion? 
è ridicola. 

Sono stato dal capo del personale e ho recla- 
mato: 

— Io non voglio avere un capo ufficio fan- 
tasma. Un capo ufficio deve lavorare e non 
passare il tempo a rendersi introvabile! 

— Sono al corrente — mi risponde il com- 
mendatore. — Avete ragione e siate certo che 
il vostro capo ufficio sarà punito con severità! 

Però abbiate pazienza ancora per tre giorni! 
Cercate di non farvi trovare e di non trovarlo. 
Sappiate ch’io vi stimo un impiegato esemplare 
e vi ho in tanta fiducia che ho scommesso con 
il direttore che voi due non vi incontrerete pri- 
ma di 10 giorni! . 

Sì è quindi >recipitato verso la porta, ha guar- 
dato nel corridoio e mi ha detto in fretta: 

— E’ il momento buono per filare al terzo 
Diano! Proprio in questo momento il piccolo 
ragioniere è disceso per ricercarvi al primo. 


BLASI 


Viola ed emp 
s'alza 6 ca 


Filastrocca fresca e bella 
non restare più zitella 
osa il canto e per le nozze, 
nza fiori nè carrozze, 
nta allegra per le strade 
n la fosa a tutti nota 
) che s'alza e ciò che cade 
el che empie e quel che vu 
Vuota il prodigo i forzieri 
! i fiaschi vuota Bacco, 
li si sfoga, volentieri, 
xta l'anima ed il sacco, 
rta casa un bel trasloco, 
scarsella vuota il giuoco, 
ola l'uovo chi lo sugge 
ta il campo l’uom che fugg 
xuota il pozzo l'oste scaltro, 
vota l'uno, vuota l’altro, 
ota ognuno qua e là, 
chi non vuota, vuoterà, 
Ina chi vuota più di tutti 
è la nostra silurante 
accando sopra i flutti 
Il nemico navigante 
coi suoi colpi ormai famosi 
a dei vuoti spaventosi. 
Empie invece il lauto pasto 
fin lo stomaco più vasto, 
cinpie il nappo il bevitore, 
empie il giubilo ogni cuore 
ampie assai l'imbottitura, 
empie giusto chi misura, 
l’acqua il fiume e il mare 
il tempo il gran da fare, 
ncetta empie il panciotto, 
cimpie il miglio il passerotto, 
| frumento empie il granaio, 
|» bozione empie if cucchiaio, 
tMvie il bue più del vitello, 
finpie questo ed emfpie quello, 
emule poco, i poveretti, 
Îl ‘adagno senza imbroglio, 
inotre un pacco di biglietti, 
€ pie ai ricchi il portafoglio. 
alza a volo l’aeroplano. 
za presto l’ortolano, 
7a tardi il signorino, 
Tra il fumo dal camino, 
"a il pane lievitato, 
ta pure la polenta, 
7a in piedi l'imputato, 
2a il prezzo quando aumenta 
Ia il picco sul piaroro, 
Iza il grano a messidoro, 
ta allegro il cuor costento, 
2e il sole, s'alza il ven'o, 
ta l'onda tempestosa, 
Ita fresco chi riposa, 
2a al gattò irato il pelo, 
ita il fiore sullo stelo, 
luite s'alza, solamente, 
{a Criente e in Occidente, 
‘ taghilterra che va giù, 
|a lì non s'alza più. 
Cade infine chi va in terra, 
cade l'uom' nel serra serra, 


TARE 


(CAMERINI 


GLESE 


penna in resta. 
are ch'egli stava 
lì 11 nostro Uffi- 
‘0 scelto da lui 


una settimana. 
ha reso pallido. 
i mi dicono che 
tto così sinistro 
biato il sopran- 
tituto Commen- 


‘ale seguono con 
uesta situazione 
nale e ho recla- 


apo ufficio fan- 
avorare e non 
ovabile! 

isponde il com- 
siate certo che 
to con severità! 
per tre giorni! 
di non trovarlo. 
egato esemplare 
scommesso con 
ncontrerete pri- 


porta, ha guar- 
in fretta: 
filare al terzo 
ento il piccolo 
vi al primo. 
BLASI 


Filastrocca fresca e bella 
non restare più zitella 

rosa il canto e per le nozze, 
nza fiori nè carrozze, 

nta allegra per le strade 
n la fosa a tutti nota 

) che s'alza e ciò che cade 


l che empie e quel che vuota. 


Vuota il prodigo i forzieri 
Ì i fiaschi vuota Bacco, 
li si sfoga, volentieri, 
xta l'anima ed il sacco, 
ita casa un bel trasloco, 
scarsella vuota il giuoco, 
ria l'uovo chi lo sugge 
a il campo l’uom che fugge, 
xuota il pozzo l'oste scaltro, 
l'uno, vuota l’altro, 
ognuno qua e là, 
chi non wuota, yuoterà, 
ma chi vuota più di tutti 
è la nostra silurante 
accando sopra i flutti 
| nemico navigante 
i suoi colpi ormai famosi 
a dei vuoti spaventosi, 
Empie invece il lauto pasto 
fin lo stomaco più vasto, 
cinpie il nappo il bevitore, 
empie il giubilo ogni cuore 
ampie assai l'imbottitura, 
elipie giusto chi misura, 
cienie l'acqua il fiume e il mare, 
ie il tempo il gran da fare, 
cetta empie il panciotto, 
cmpie il miglio il passerotto, 
{ frumento empie il granaio, 
|® nozione empie if cucchiaio, 
vie il bue più del vitello, 
eMmpie questo ed emipie quello, 
le poco, i poveretti, 
ladagno senza imbroglio, 
{re un pacco di biglietti, 
{e ai ricchi il portafoglio. 
valza a volo l’aeroplano. 
Za presto l’ortolano, 
7a tardi il signorino, 
7a il fumo dal camino, 
7a il pane lievitato, 
ta pure la polenta, 
7a in piedi l'imputato, 


Ita il prezzo quando aumenta, 


Za il picco sul piaroro, 
2a il grano a messidoro, 
ta allegro il cuor cuptento, 
2 il sole, s'alza il ven'o, 
2a l'onda tempestosa, 
Ita fresco chi riposa, 
ta al gattò irato il pelo, 
ta il fiore sullo stelo, 
site s'alza, solamente, 
la Criente e in Occidente, 
‘inghilterra che va giù, 
la lì non s'alza più. 
Cade infine chi va in terra, 
Cade l’uom'nel serra serra, 


Viola ed empie 
s'alza e cade 


cade l'albero segato, 
cade il fiore disseccato, 


‘cade l’acqua, cade il dente, 


cade il vecchio facilmente, 
cade male il senza testa, 
cade tizio sotto inchiesta, 
cade il masso giù dal monte, 
cade il sole all'orizzonte, 
cade in trappola il mariole, 
l’investito cade al suolo, 
cade l’anno, cade il frutto, 
cade il bello come il brutto, 
cade tutto al giorno d'oggi, 
ma chi vanta buoni appoggi, 
senza infamia e senza lode 
resta in piedi e se la gode. 


ESOPONE 


FRUTTI DI STAGIONE 


si 


— Eh! EN!!... Quest'anno il raccolto del commodoro va molto bene!! 


PERCHE’ ? 


PERCHE” l’A.T.A.G. non fa uso del 
ciclostile per aumentare il nu- 
mero delle circolari? 

PERCHE’ non si provvede alla sti- 
ratura dei pantaloni di bronzo 
di Quintino Sella che da parec- 
chi decenni aspettano questa 

._ Messa in piega? 

PERCHE’ non si diffonde il genti. 
le costume di mettere i piccioni 
viaggiatori nei dintorni delle 
stazioni? 

PERCHE’ nelle aiuole di Via Ve- 
neto non si piantano le patate 
che hanno in testa gli sfaccen- 
dati che vi passeggiano? 

PERCHE’ al Giardino Zoologico 
non si provvede a far ruggire i 
leoni dalle 17 alle 19, ore di mag 
gior frequenza di pubblico? 

PERCHE’ per i pomicioni che im- 
perversano negli autobus non si 
ripristina la tassa sulla mano- 
morta? 


(RETO) 
"peo 


PERCHE’ le banche chiudono gii 
sportelli prima dell'ora dell’oscu- 
ramento? 

PERCHE’ gli autobus a due wiani 
non hanno il soffitto inferiore 
di vetro? 

PERCHE” sui balconi prospicienti la 
strada non si vieta ci innaffiare 
i vasi di notte? 

PERCHE’ le fontanelle pubbliche 
oltre a versare l’acqua non ver- 
sano anche i contributi sociali? 

PERCHE’ certe trattorie abusano 
un po’ troppo, nei conti, dell’ab- 
bonamento al pollo? 

PERCHE’ da quando ha preso pie- 
de l’uso del coniglio i gatti de! 
Pantheon sono diminuiti in mo- 
do impressionante? 

PERCHE’ in qualche macelleria ro- 
mana il lunedì se vai a chiedere 
la carne ti rispondono « Ciccia >? 

PERCHE’ nei filobus l’illuminazio- 
ne è così scarsa che ì passeggeri 
sono costretti a mettere le mani 
avanti... per non cadere? 


"STI 


XIII Miano, 


MALATTIE SESSUALI Il raccomandato tabù 
PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


RICHIEDETELO NELLE FARMACIE 


TERMOSIFONI 


Sanitari ? 

Bruciatori automatici di carboni ? 
Ditetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite ? 


CCAMLI:INE) 


- 26 


Î 
Î 


(Confidenze di 


arivato il momento bono 
o sport: guarda se che al 

ti aritrovi ne la stampa 
‘he manco te le ricordavi; 
ito parlare co’ tanto n 
se del campionato diletta; 

del torneo femminile di 
importante finale di bocc 
x mandamento di Cornu 
de la società «Per pal 


PELLICCERIE 


| 

| Modelli di gran moda 
{ Prezzi convenienti 
| TOFANARI già GILARDI 


N iso Umberto ang S Cla 


? 


—_ È vomanero, e consimili avv 

Riparazioni urgenti ? ario rilievo, per cui le f 

Economizzatori di combustibile ? © i Ù wEAZEA AG 6, 
ra li 

SEMPRE e QUALUNQUE CASO = 1 Passero, la più intenea i 


A.R.A.= 64-48: 
GIOVANI - SPOSI- VECCHI 


La debolezza nei sd anche virile trova pronto 
ede te Pillole Melai, 


i lo svolgimento dei medi 
poi de l'impazziente at 
na che il comune mortale 
inare. Dice ma sei pr 
Di mano i celebbri esperti 
= pi ) i destini de lo sport na 


he ridonano forza cd en in poco tempo an- t 10 facile il polzo de le m 

ADOTTERETE he lito, — Chiedere opu- bolo al riguardo sarebbe irri 
RA BARBA SGNA I 4; FI attici d'» ! ‘ndenzioso più peggio de 1 
Autorizzazione 41217 » STATI c g ì svizzeri, che siccome di 

IL CAPUFFICIO: — Scusate, dottor Tabù: capisco far Rial: dovemo sentire tube cio) 

della cultura fisica, n i sarei È e s Reuter assicura sputacas 

a ra fisica, ma vi saret grato se con cortese sollecitudine sì ti a Napoli oppure che 

voleste diminuire l'intensità dei vostri colpi perchè non sc ita la rivoluzzione, lo do 

sento niente al telefono! subb.to; ma sai com'è, ogni bel 


L ppodichè damo un’occhiat: 
ca benanche c’è poco d: 
z i bisogna contentarsi di 
il vento: Coppa Italia e d 
C a I E più \c solite notizzie sicure, mat 

< » » © tubbili sul movimento dei g 

Q € e ì0 dilungata alquanto su ] 
ì non ripete. Il gran sogi 

(BOMPARD) sfumato: "a balda compa 
ilo l’anima sua pe’ super 

> sorteggio, ha ceduto a 


ento soddisfa queste due 


stgenze Lu Brillantina Ricinata Liquida Gibbs invece, 


vinposta di materie 


preme sceluissime © gradevole + 
mente profumata alla lai 


nda, oltre a conservarvi, 


nome elegante 


GIORNALE DI E 
ACCOLTO DA O. 


IL NAUFI 


DELLA 


CROLINA IN 


(NiAGGIO NELL 


NERDI” li 


i ngere. uma pettinatura impeccabile, imper Tinghina: sai se quanto 
j des pale contenuto di ricino. la caduta dei Hi iciraiaizsizzion 
es o N S - formazione delli forfora ndice del TRAVASO 

. 1 Srillintna Ricinata Liquida Gibbs completa 
| mumente la toletta de 


due giorni, crmai, che ; 
o nell'Isola dei Racco-| y 
ti di Ferro e comincia-| 
esserne stanchi. La vi.| 
ta. quest'isola si ‘svolge con! 


ur mo piuttosto uniforme. | % 
È Gi. «bitanti trascorrono le|e 
Ù or nza far nulla. | p 
È la non vi annoiate - 
no chiesto ad un indi. ;, 
i a passare così la vo.| ( 
\ st ita? c 
È Altro che ci an oiamo | 
18] Si a risposto Iadizeno i 
1 . ma a possiamo farei? Non 
È I CAPELLI rierescono a TUTTI Dos.amo. mica. lavorare! A 
(i ISTRUZIONI GRATUITE a eo Dal ati PASSO c 
4 È ‘a di ferro lavorare? \d 
te ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI No — siamo stati co.| c: 
IATA ARBRONZA Streì1 ad ammettere. | si 
Hi: STONE OLIO CARUS Ed allora? Non c'è| 
Ù Ri da fare, Dobbiamo È 
PREVIENE LE SCO S«narci alla nostra sorte. 
h west ARAN E pi. perchè lavorare? Che | N: 
i = BLENORRAGIA === Lr 
î SONOSTOP. La cin conti ] RIOSPSLAO, | eDpure. Nessuno | st 
. dl Pot e liquido dura quindici giorni © cosu L 86 ca di noi le Mt n a eifore| qu 
Ì = pis e vaglia dirigerit at. Concessionario A LETTINI, Ro Rem 16. Richieste — Hai visto come sono aumentate le stoffe? zier si CECA in 


— Mi pare invece che siano dimin te, Ai Tecra lla per 5 
Tlemypirli. Le 
Dro) ‘cano, eppure nessuno! vc 


di nei fa nua per farle pro. | m 


uite! 


tabù 


(CAME IINI) 


lottor Tabù: capisco fare 
se con cortese sollecitudine 


‘ostri. colpi perchè non 


ce 


(BOMPARD) 


° stoffe? 
ite! 


COTISZANI 


(Confidenze di Yvonne) 
arivato il momento bono pei parent poveri 
o sport: guarda se che abbondanza di no- 
ti aritrovi ne la stampa fissa su certe co- 
manco te le ricordavi; quando mai dico 
0 parlare co’ tanto nonchè nobbile in. 
se del campionato dilettanti di corza cam- 
del torneo femminile dî occhei a rotelle, 
importante finale di bocce fra i campioni 

x mandamento di Cornuda e l'astri sor- 

de la società «Per pallas ad astra» di 

E manero, e consimili avvenimenti di stra- 
‘ lario rilievo, per cui le folle sportive vib- 
ì >) intenzamente da le nevose vette de la 
ra alpina fino al Capo Lilibbeo e magari 
Passero, la più intenza emozzione accom- 

1 lo svolgimento dei medesimi, e non par- 

poi de l’impazziente attesa dei risultati, 
ba che il comune mortale manco se lo pole 
zinare. Dice ma sei proprio sicura, dico 
fermano i celebbri esperti che ci hanno on 
DI ) i destini de lo sport nazzionale, loro at- 
10 facile il polzo de le masse, dunque ogni 
> al riguardo sarebbe irriverente ed ezzian- 
rdenzioso più peggio de l’informazzioni dei 
svizzeri, che siccome dice noi semo neu- 
tir. dovemo sentire tutte le campane, per cui 
se Reuter assicura sputacaso che l'inglesi so” 
ti a Napoli oppure che in Germania è 

la rivoluzzione, lo dovemo da ripetere 
subb.to; ma sai com'è, ogni bel gioco dura poco. 
podichè damo un'occhiata a la situazzione 
ca, benanche c’è poco da vedere; ma in- 
2 è bisogna contentarsi di quello che passa 
Il vento: Coppa Italia e divisioni inferiori, 
più © solite notizzie sicure, mattematiche, incon- 
test. bbili sul movimento dei giocatori, che già 
io dilungata alquanto su l'argomento e Pa. 
ì non ripete. Il gran sogno dei tifosi quì- 
sfumato: "a balda compaggine dopo avere 
ito l’anima sua pe’ superare l'ostacoli de 
> sorteggio, ha ceduto a lo sforzo e ti sa- 
Tinghina: sai se quanto faceva meglio a 
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Îl colpo, ci 
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GIORNALE DI BORDO 


È NAUFRAGIO"S 
C-ROLINA INVERNIZIO 


(ViAGGIO NELLE ISOLE) ===> 
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INERDI” lificare. Nell’Isola dei Racco-! 


NI 


pre una bella soddisfazzione. Quasi quasi mi ri- 
concilio co’ l'inventore del torneo, ma prima di 
dire l’ultima parola voglio vedere cane si mette. 
E giacchè stamo in discorzo, rivolgo urgente ap- 
pello ai solerti diriggenti del sodalizio giallorosso 
di volerzi spiegare circa i piani strateggici de la 
prossima campagna; dice la Roma è fermamente 
intenzionata di rinforzare l’attuale inquadratura, 
ma per adesso l’unica novità che avemo saputo 
è che capitan Guido piglia il volo. Dico bando 


= 


avemo lo stesso la finalista, che è sem- 


ne è la voce del 


fare frescacce. 


> |servato» al raccomandato di 


l’impiego più redditizio e me 
no gravoso, ecc, Questa sem 
plice parola «riservato » è 
“quella che ci assicura il bs- 
nessere e la felicità. Come 
potremo non adorarla? 


DOMENICA 


Stamane abbiamo assistito 
ad una strana scena. Un in- 
digeno era salito su di un'al. 
tissima torre: quindi si era 


Ì 
il 


— Non avete letto — ci na| gettato nel vuoto, gridando | 


! mandati di Ferro tutto na.: spiegato l’indigeno — cosa | parole inarticolate. 


que giorni, crmai, che| sce. per generazione sponta-| c' 


o nell'Isola dei Race: 


nea. Magari i figli! 
© di Ferro e comincia- 


— Già, abbiamo osservato | 


6 «è esserne stanchi. La vi.| — ecco una cosa che anche | 
ta quest'isola si ‘svolge CON! noi avevamo notato. Quest'I 

ur ino piuttosto uniforme ‘| sola ha un magnifico bilan; 
GÌ. «bitanti trascorrono 1e| cio demografico. Da cosa di-! 


o cenza far nulla. | pende? Dall’aria? 

A la non vi annoiate —| No — ci ha risposto lu 
“°D mo chiesto ad un indi indigeno. — Dall’Isola dei 
La sì Passare così la vo-| Commendatori. E' così vi 
stri vita? cina! 


\ltro che ci annoiamo | 
—' ha risposto l'indigeno —| SABATO 
me a possiamo farci? Non n | 
Dos umo mica lavorare! A- i un indigeno ci ha con 
ba o a visitare il Tempio] 
da dell'Isola. SI tratta di una 
capanna piuttosto modesta e 
sulla quale è scritto a carat. 


og 


isto mai un raccoman 
di ferro lavorare? | 
No — siamo stati co- 


str ad ammettere. n 
1 allora? Non c'è|teri di scatola «Riservato ».| 


"è scritto sopra la capanna? 


nù obbiamo | Gli indigeni non appena! 
ras nese) ali notr sorte. | giunti dinnanzi alla capan-| 
E ».\. perchè lavorare? Che|na si prosternano con rive. 


dis abbi: di lavorare? | renza e timore. Î 
Gu late, Le: salt vigne Abbiamo chiesto alla no- 


pro. sera e nessuno|stra guida cosa significasse | 
dii le coli teste fos- | quello strano sito e perchè gii 
Zeri si riempiono, eppure| indigeni, che pure erano al 
Nhesino di noi fa nulla per] disopra di qualsiasi legge, si 
Ten pirli. Le nostre mogli | prosternassero con tanta de.| fl 
®ro):ficano, eppure nessuno! vozione dinnanzi ad i ua così 
dI noi fa nuMa per farle pro-| modesta capanna. 


Gli indigeni si prosternano con riverenza e timore nato. 


— | ferro. Il posto al teatro, la) 
migliore poltrona dell’ufficio, | 


PICCOLO MONDO MODERNO 


A 7 
IL SALOTTO INTELLETTUALE 


risparmiarzi tutto quel fiato! Dunque niente fi- 
nale fra le squadre concittadine; però il glorioso 
undici è sempre in lizza, e se gioveddì gli riesce 


(BIANCONI) 


“fio 
«fd 


agli scherzi di genere proibbito, come sistema pe' 
rinforzare l’inquadratura, l’idea di rinunciare al 
meglio fico del bigonzo è proprio origginale; dico 
già ci semo scordati di quello che suce 
scorzo, che se il boccio non tornava d'urgenza in 
seno a la famiglia, a quest'ora la serie A era 
una semplice rimembranza? Niente niente ari- 
cominciamo co’ la storia dei giocatori vecchi e 
Ssanganati da sostituire co’ le fresche energie 
de la pecioneria strapaesana? 

Omo avvisato è mezzo salvato; la voce di Yvon- 


e l'anno 


popolo romano: prego i solerti 


diriggenti di cui so 


« Riservato 2. Quella parola è! 
la nostra bandiera, è il no-}di lui 
stro programma. Tutto è «ri.| L'indigeno si è alzato in pi» 


| 


Î 


)pra di prendere atto e di non 


Ci siamo precipitati verso 
per portargli soccorso. 


di e dopo essersi spolverato 
i vestiti si è allontanato sa- 
crando come un turco e mo 
ledicendo l'avversa sorte. 

Siamo rimasti perplessi. \ 
come? Invece che ringra 
re il cielo per essere rim: 
incolume, mallediva l'a 
serte? 

Un indigeno che aveva as 
sistito alla scena ed aveva 
ascoltato le nostre oss:rva. 
zioni ha scosso il capo e mor. 
morato: 

— Poveraccio! 

— Ma perchè poveraccio?! 
— abbiamo esclamato. — 
precipitato da 50 metri di a) 
tezza senza farsi nulla e voi 
lo commiserate? 

— Vi spiegherò — ci ha ri. 
sposto l’indigeno — quel po. 
vero ragazzo ha avuto dei 
gravi dispiaceri di amore 
Così gravi che da circa an 
mese da deciso di farla fini- 
ta con la vita. 

— Ebbene? 

— Ebbene è così raccoman- 
dato che, come avete visto 
nen riesce nemmeno a mori. 


ersa 


| rire. E' una vera trag:dia! 


— Condannato a vita! — 


| ha osservato il Nostromo. 


— Proprio così — ha ri 
sposto l’indigeno. — Condan. 
nato a vita. 

— Ma come mai — abbie. 


| mo chiesto — è così poteni- 


mente raccomandato? 
-* Che volete?! — ci 
sposto l’indigeno. — H 
mogli. Ed una più bella c 
l’altra! 
— Perbacco! Tre mo 
— Già. E sei sor: 


Po. 


| veraccio. 


E scuotendo melanconica- 
mente il capo si è allonta» 
(continua) 


e pur sempre impeccabilmente pettinati. 
la GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli, senza 


sa 


insudiciare la testa. 


fi s 

i 3 <Gomina argentina __ 
ACI — ni 
Mii! 


VALLI MILANO È, 


BRILLANTINA” 


CRONOGRAFI 


Istituto FERRARIS 


pis 35, Piazza di Spagna - Tel, 65907 


Con il prossimo mese lio avran- 


\ Detti corsi estivi che dureran- 
î) J i, per gli alunni: 
> #7 valore 1 ono sostenere gli esa- 


i in una 0 più mate 


due pulsanti e 
9 


1 49 iste dal a rano usu- 


FABERICA VITAUVIO, 47 er guada- 
 csonoseani GR." Mittano Der (Guada 


e uno per 
c) che deside re rapida- 

COMURIGATO mente e con ant programma 
v prender v che sarà loi uppato nel prossimo 


cre ed é con 


so la se- 
orni ‘al 


emnero 
VASARI Puo, “RO MA PORTICI ESEDRA 6. 


i î Ced /a nuova|Vasto assortimento di 
jr Guia Fofogrefi E o SALES 


in poi - Modelli 
ultimissimi con cristal- 
li Zeiss- Persol- ecc. 


ca po Gr6f75 


VASARI PERÙ VOSTRI OCCHIALI" 
IVI: ‘VIA CONDOTTI 39-VIA LUDOVISI 6 


CREMA PER RADERSI SENZA 
PENNELLO E SENZA SAPONE 


Chiedete al vostro Profumiere 
un’ “ALEOLACT,, come chiedereste 
al vostro Barista “UN CAMPARI!,, 


le Profumerie e Coltel i. oppure inviando vaglia di 
L. 16 (tubo y le per 300 barbe), ad 
ALEOLACT - Viale Ezio, 5 - Milano - Telef. 44-318 


, à Ù poi 


A TARTOLINA POSTALFÉ 
\PERLE FORZE ARMATE [est 


Miei carì ragazzi, 


Ogni giorno una novità, ma questa volta st tratta proprio di una bel- 
lissima sorpresa trovata în una lettera giuntami da uno dei mostri fronti 
Chi la scrive è un carrista che ha avuto la felice idea di narrarmi una 
sua avventura. Protagonista è il sergente Fernando Gori e a iui lascio 
doverosamente la parola: «Carissima Ornella, voglio che tu sappia ciò 
che mi è successo, prima di tutto, te lo meriti, e poi, come Madrina trava- 
satrice sono certo che saprai leggermi sino în fondo al cuore... Devi dun- 
que sapere che da quando ho lasciato il Cupolone sono passati parecchi 
mesi. ma tutte le notti sogno di riabbracciarlo. 

E sono ormai due anni che mi trovo in Libia, dove ho preso un aspetto 
veramente africano. 

Chiusa la parentisi. Nell’azione del marzo scorso, rimasi tagliato fuori 
celle nostre linee, isolato e disperso. Sarebbe troppo lungo raccontarti 
tutto; specialmente come fu che, dopo due yiorni, camuffato da beduino 
erravo senza punti di orientamento, in pieno deserto, senza viveri e senza 
acqua, cercando di raggiungere le nostre posizioni. 

Se tu mi avessi visto com’ero conciato! Un vero predone del deserto! 
Marciavo fra le dune infuocate, buttandomi a terra ad ogni segno di al 
lurme. Sul mio capo rombavano di tratto in tratto motori di aeroplani. 
Colpi dr artiglierie s'udivano ininterrottamente. Mi sentivo debole, ma se 
auiiavo il mio cammino, certo che qualche Santo mi avrebbe aiutsto. 

Finalmente, come per miracolo, incontrai un beduino, che, tutto tran- 
quilo, se ne andava a bordo della sua nave de! deserto. Non dubitando 
delle miu identità cogli mi fece salire in groppa alla sua povera bestia 
sfancata e divise con me il suo cibo. Cercavo di fargli delle domande 
nella sua lingna per sapere Qualche cosa di lui e dove era diretto, mu 

qu si ava ad alzare gli occhi a! cielo non rispondendo alle mie in- 
terrogazioni. 

Insomma per fartela breve, scartando ii racconto delia fine immeri- 
tata della nostra povere bestia morta di stenii, scorsi, dopo una giornata 
li cammino, molto lontano sulla linea dell’ori nte un gruppo di carri 
armati italiani. Puoi immaginarti come il mio cuore incominciasse a bat 
tere velocemente nei pelto! Dono essermi persuaso che non si trattava 
di un miraggio, già mi preparavo a correre inconiro ai miei fratelli con 
le braccia levate, quando sentii che due mani di ferro mi attanugliavano 
12 spalle. Era il mio compagno beduino. Che voleva quel dannato? Mi li- 
berci da lui con unv strattone e ln mandai a ruzzolare a gambe all'aria 
colpendolo alla mascella con uno sganassone alla romana, specialità della 
ditta. Îl beduino a terra mi guardeva con gli occhi iniettati di sangue 
digrignando i denti. Forse era impazzito... ma ad un tratto dulla sua 
bocca sfuggì al mio irdirizzo un’imprecazione che per me risuonò dol- 
cissima come una ca n materna. Sai che diceva il beduino nel più tra- 
steverino dei dialett «Te possino..» diceva, e stava per tornare alla 
carica quando io l’arrestai lanciandomi su di lui in un fraterno abbraccio 

Insomma hei capito anche tu com2 stavano le cose; il bevuina era 
anchè lui un romanone puro sangue che, dispersosi nel deserto come me 
qualche giorno prima, era stato assalito da un arabo al servizio di S. M. 
britannica. Aveva mandato questo a farsi benedire, trattenendosi per ri 
cordo il camelto e il vestito. Vedendo giungere i carri armati dei mostri, 
voleva tenermi ben saldo per consegnarmi come prigioniero, credendomi 
un arabo pericoloso ceme l'altro, oppure una spia. Ecco perchè non riv- 
scivo a farlo parlare nella lingua di Allah; quel volpone non n: sapeva 
una parola. 

Ora io e lui, che si chiama poi Cesare Gallino, caporale mitragli: 
‘amo diventati inseparabili amiconi e a furia di raccontare la nostra 
vicenda infiorandola di sempre nuovi episodi, non ci sembra neppur più 
vera Tu che scrivi, comprendi come possono succeglere certe cose, quan- 
do la fantasia non difetta ». 

Caro Fernando complimenti!, non sole sei riuscito a farmi ridere 
ma mi hai dato un'idea luminosa. Perchè invece di raccontarvi le mie 
solite sciocchezzuole di madrina ‘utilitaria, non pubblico a turno iettere, 
che, come la tua, raccontano le vostre gesta? Forza allora! Apritemi il 


‘ cuore e ditemi qual'è stato il momento più bello, emozionante, indimenti- 


cabile della vostra vita di guerra. Ognuno di voi ne avrà certamente pa- 
recchi da confidare, non solo a me che ormai mi sono data anima e 
corpo alla vostra lelteratura, ma a tutti i lettori del «Travaso», che 
l'ora in poi penderanno dalle vostre labbra. Chi sa che fra i miei ragazzi 
non salti fuori il genio nascosto degno di collaborare militarmente al no- 
stro giornale, inesausto scopritore di tescri ignorati. Forza ragazzi! Vi 
aspetto al varco con il cuore in gola e, nell’ansia di leggervi, vi grido con 
la forza di tutte le mie più occulte primavere: non deludete la vostra 


speranz0s4 
ORNELLA 


Musa Addomesticata 


D. I. C. INCURSIONI 


Della «Ditta Inchiostro Coppi» Degli «stukas» per le bombe, 
i guadagni non son troppi, gran terror su Londra incombe; 
ma so in modo positivo delle fabbriche, tu vedi 
(ed in van perciò non ciancio) restar pochi « Stand» in piedi». 


ch'è il bilancio 
dell’ «Inchiostro Coppi» attivo. IL RIMEDIO 
Di gelosia soffriva Lemme 


QUESTIONE DI.. LErnesta, 

Capri, bell’isola 
partenopea! 

Ovunque aggiromi 
l’occhio si bea. 

Salgo, e una giovane 
vedendo, mormoro; 
«Quant'è carina 
«l’anacaprina! ». 


« RADIO LONDRA » 


Il mondo s’è cambiato! 
John Bull è un po’ abbacchiato, 
dell’antica baldanza h 
ormai poca ne avanza, Titornale, elastiehe 
e fievole è in Albione ea vene Pegnio9. 
«la voce del predone! ». A. d 


ma, scommetto la testa, 

ora ch’è maritata, 

di quella e d’altre fisime 

S'è «la gelosa Lemme liberata! ». 


MASSAGGI 
Si è constatato 
che le fregagioni 
han sempre evitato 
le congelazioni. 
Infatti d’un subito, 
voi me l’insegnate 


AL QUIRINO 


Im licenza 
9 alti comici 
riduzione di E. De Filippo 


P.- aver fatto due o tre fi 
gioni ud una donnina allegra, 
pino De Filippo viene mome 
nearente allontanato dal tal 
coniinule; inoltre la signora, 


ingo .sire il marito, si fa far 
cor a Ragucci, il figlio della 
lia, è tornato in licenza « 
grani manovre. Per tre atti | 
più scambiato dallo zio di 
moy.'0 per il figlio della balic 

îglio della balia, ner ta 
rità, “on è Ragucci, ma Educ 
De ?.lippo, in modo che ad 
cerlo pinto sulla scena ci sono 


tre figli della balia. Durante 
com, dìa Peppino, per distri 
si aluita a fare il cuoco, ma 
scar Uccesso. 

Come tutte le farse che si 
spettro, solo nell’ultima scenc 
chiar. o gli equivoci: tutti 7 
dona». i colpevoli all’infuori 
pubblivo che non vorrebbe per 
nare questo innocente scherzo. 


All'ELISEO gli attori della Co 
pagnia Tofano - Rissone - De S 
per essere solidali con i De Fil 
po, hanno preso parte anche l 
alle grandi manovre nella comm 
dia Guerra in tempo di pace. 


D 


Al’ARGENTINA Evi Maltagli( 
si è dedicata ad opere di bene s 
stenen/o che bisogna Vestire | 
Agnud 


RICCARDO BILLI 


D'Anicee lerto Consiglio a Silvio 
7,H° ‘etto che A. G. Bra 

. Gi igaglia 

di feet ‘ di aver detto bene, ne?- 


di qua Storia del Teatro solamente 
O cinque autori contem- 
ove U hai trovati?... 


tta proprio di una bel- 
1 uno dei mostri fronti, 
idea di narrarmi una 
do Gori e a iui lascio 
glio che tu sappia ciò 
, come Madrina trava 
o al cuore... Devi dun- 
sono passati parecchi 


ve ho preso un aspetto 


o, rimasi tagliato fuori 
ppo lungo raccontarti 
camuffato da beduino, 
o, senza viveri e senza 


o predone del deserto! 
1 ad ogni segno di al 
o motori di aeroplani. 
sentivo debole, ma se- 
i avrebbe aiutsto. 

luino, che, tutto tran- 
eserto. Non dubitando 
lla sua povera bestia 
fargli delle domande 
i dove cera diretto, ma 
pondendo alle mie in- 


tto della fine immeri- 
ssi, dopo una giornata 
le un gruppo di carri 
o incominciasse a bat 
> che non si trattava 
‘o ai miei fratelli con 
rro mi attanagliavano 
quel dannato? Mi li- 
Nlare a gambe all'aria 
mana, specialità dellu 
hi iniettati di sangue 
un tratto dulla sua 
per me risuonò dol- 
I beduino nel più tra- 
tava per tornare alla 
un fraterno abbraccio 
cose; il bevuino era 
nel deserto come me 
0 al serv di S. M. 
trattenendosi per ri- 
rri armati dei nostri, 
‘igioniero, credendomi 
Ecco perchè non riu- 
pone non n: sapeva 


caporale mitragliere, 
raccontare la nostra 
"i sembra neppur più 
‘ere certe cose, quan- 


scito a farmi ridere 
ii raccontarvi le mie 
blico a turno iettere. 
a allora! Apritemi il 
ozionante, indimenti- 
avrà certamente pa- 
sono data anima e 
del «Travaso >», che 
:he fra i miei ragazzi 
i militarmente al no- 
ti. Forza ragazzi! Vi 
leggervi, vi grido con 
n deludete la vostra 


ORNELLA 


ticata 


URSIONI 


s» per le bombe, 
Londra incombe; 
tu vedi 

Stand » in piedi». 


.IMEDIO 

friva Lemme 
[Ernesta, 

la testa, 

ta, 

tre fisime 

Lemme liberata! ». 


SSAGGI 
constatato 
fregagioni 
npre evitato 
lazioni. 
l’un subito, 
l’insegnate 
o. elastiche 
e fregate ». 


A. d'E. 
== 


AL QUIRINO 


Im licenza 
9 alti comici 
siduzione di E. De Filippo 
p.- aver fatto due o tre frega- 
gic id una donnina allegra, Pep- 
pino De Filippo viene momenta- 


nearente allontanato dal talamo 
conivoule; inoltre la signora, per 


inyo sire il marito, si fa fare la 
cor 1 Ragucci, il figlio della ba- 
lia, è tornato in licenza dalle 
grani manovre. Per tre atti Pep- 
pin scambiato dallo zio di sua 
mog.0 per il figlio della balia, il 
qui iglio della balia, per la ve- 
rità, “on è Ragucci, ma Eduardo 
De ? lippo, in modo che ad un 
cerlo pinto sulla scena ci sono ben 
tre della balia. Durante la 
comu dii Peppino, per distrarsi, 
si anita a fare il cuoco, ma con 
scar UCCesso. 

Come tutte le farse che si ri- 
spettno, solo nell’ultima scena si 
chiarl cono gli equivoci: tutti per- 
dona i colpevoli all’infuori del 
pubbli:o che non vorrebbe perdo- 


nare questo innocente scherzo. 


AlELISEO gli attori della Com- 
pagnia Tofano - Rissone - De Sica 
per essere solidali con i De Filip- 
po, hanno preso parte anche loro 
alle grandi manovre nella comme- 
dia Guerra in tempo di pace. 


1 


Al'ARGENTINA Evi Maltagliati 
si è dedicata ad opere di bene so- 
stenenio che bisogna Vestire gli 
Agnud 


RICCARDO BILLI 


Dice 4» ; 
DAmic, erto Consiglio a Silvio 


Ho tetto che A. G. Bragaglia 

“i di aver detto bene, ne?- 

di gu, OTÌa del Teatro solamente 

dorane ) 0 cinque autori contem- 
* Dove 4 hai trovati?... 


PEPPINO DE FILIPPO, RINA BIANCHI e EDUARDO DE FILIPPO nella c 


Ogni sera, sul palcoscenico del 
VALLE, i fratelli De Rege conti- 
nuano a bisticciarsi e a Tecla Sca- 
rano che ne vorrebbe sapere la 
ragione, rispondono: 

— Siamo fatti così. 


È 

Al QUATTRO FONTANE conti- 
nua l'avventura, del signor Bona- 
ventura, che fra negri rossi e gial- 
li, gira in mezzo ai pappagalli. 


Al BRANCACCIO Gambe sotto e 
testa in su, le ballerine di Riccar- 
do Billi marciano sicure verso il 
successo. 


— 


La compagnia del Teatro Eliseo 
di Roma ha fatto ritorno nel suo 
teatro il 2 giugno e vi si è fermata 
fino al 7. Quindi, a questi primi 
caldi, si è sciolta. 


Gestita da Remigio Paone e di- 
retta da Romano Calò, la compa- 
gnia «Spettacoli d’ogni tempo » a- 
girà dal luglio al settembre al 
Teatro Nuvvo di Mitano. 

Da questi spettacoli è bandito il 
«brutto tempo» così che ogni se- 
ra il barometro dell’incasso segne- 
rà «tempo bello ». 


Remigio Paone ha la mania deì- 
le penne stilografiche; ne compe- 
ra a dozzine per la gioia di rega- 
larle ai suoi amici. 

Guido Cantini, infatti, racconta 
a Gherardo Gherardi di aver scrit- 
to la sua ultima fortunata com- 
media con due penne stilografiche 
che Paone gli ha regalato per 
Capodanno. 

— Quelle penne mi hanno por- 
tato fortuna — dice Cantini al 
suo amico. — Hai sentito che suc- 
cesso ha avuto Turbamento? 

E Gherardi: 

— Magnifico successo, mu tu ti 
fai bello con le penne del Paone. 


ac OX 0 RA 2 
commedia « In licenza » al Quirino 


In un teatro sotterraneo di Milu- 
no, rinnovato dieci volte ma rima- 
sto sempre cantina, come nata al 
tempo della costruzione del palazzo, 
in un gomito delle mura avevano 
rimediato un camerino; ma la por- 
ta era troppo stretta. La signora 
Dondini, per esempio, se ne lamen- 
tava ad ogni stagione della Compa- 
gnia Falconi, Collino ogni volta che 
questo camerino le toccava. 

La Dondini protestò con l’impre- 
sario senza successo e Collino non 
ebbe miglior fortuna. L'’impresario 
affermava che da quella porta si 
passava benissimo. Ma una sera Di- 
na Galli fece chiamare l'impresario 
e gli disse» 

, — Dalla porta di quel camerino 
io non riesco a passarci... 

E l’impresario fece allargare Wa 
porta. 


® 
92) 


Dopo il successo avuto in Ger- 
mania, Avventure con Don Chi- 
Sciotte di Cesare Meano sta per 
essere rappresentata in Spagna. 

Hanno chiesto a Cesare Meano: 

— Perchè le vostre commedie 


non sono rappresentate più spesso 
in Italia? n È 


— Perchè i capocomici italiani . 


me-ano in antipatia — ha risposto 
sorridendo l’autore torinese. 


ONORATO 
— 3 


DELIRIO 
DELL' ACCAPARRATORE 


aparra farfalle? Lo chia- 
logo. Accaparra anti- 
neologo, 


come mi 
Derratolo- 


si dovrebbe chiama 
no? 
ente all'atto! Mi chiamano la- 


Almeno conoscessero il signiti- 
cato delle parole! Ladro è colui 
he porta via la roba. Io invece Ja 
porto dentro. Dentro casa mia 
> sottrae, io al contrario 


rezza, jo metto 
svende l'oro 
io vendo il say 


portato alle stelle, 
vece mi portano 
dell'umanità! 


più 
incetta, 


sì accaparra - 
. protezioni? 

ina brava ma- 
. acca- 


, chi ha 
. Io ho ia far'note- 


hanno 
È 3 CIR ERCORT GIUR 
CET i 
d ) 
Ù 3 
mita 
V di liffamat - 
r do. 
Fi 
E m 
rmi di 
possono ora acquistare dla noi, a pic- 


ate mensili, 
\ anche la macchi- 

fotogralica piu 
etta (Leica, 
ntax, Kodak, 
Agia, Voigtlaen- 
}) der, Balda etc.) 
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GINODROMO della RONDINELLA 


Teleiono 390-338 
Ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


MOBILI STARACE 


4 


(BOMPARD) 


Soffro d’insonnia... 


— forse prendi troppo caffè. 
-—- No. quando penso che l'ho pagato 500 lire al chilo, non 


ci dormo la notte. 


derne chi ne abbisogna. E cosa ri- 
cevo in cambio? Della vile mone- 
ta, o signori! 

Molta, è vero, ma ce n'è tanta! 
E diffusa. Chi non ha della mo- 
ta? Se ne trova dovunque. Del 
caffè invece non se ne trova af- 
tatto. 

Ve lo dò io. Io sono tenero di 
cuore. Non posso resistere. 

E il sapone? Io sono evangelico, 
dò da bere agli assetati, da man- 
agli affamati e da lavarsi 
udiciati. 
che mi si onori per 
benemerenze? Credete che 
il mio domicilio arrivino com- 
mende, diplomi e medaglie? 

No! Arrivano i carabinieri. ‘Fa- 
talità! 


giorno o l’altro me ne sce- 


glierò un altro, di domicilio. 
Coatto. 

La natura umana è così fatta 
che si nasce accaparratori come si 
nasce accaparravacche. E quindi 
si accumula il burro. 

Poi il burro v‘ene disciolto, mes- 
so al caldo, mentre il burrajo vie- 
ne legato e messo al fresco. Stra- 
nezze dei costumi locali! 

Ora, per esempio, si cercano t 
tessuti di stagione. Fin da piccolo, 
mi si diceva che io avevo della 
stoffa. E' chiaro che se io son cre- 
sciuto, è cresciuta anche la stoffa 
Che male c'è se ne ho tanta? 

Ve l’offro, o signori, ve la dò! 
Obbedisco al Vangelo e vesto gli 
ienudi.. A prezzo décuplo, non 
altro! 


CAVE CANEM 


LUAVICINI-RADIO 


ROMA- VIA IV NOVEMBRE 15844 - TELEF. 65315 63264 


\ 
NS 


TELEDIFFUSORE 


“Ariola,, 
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consegnato in 
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ione in 4 ca- 
Tasse comprese). 


RADIO-GUIDA 


Ciò che si deve sapere 
prima di ACQUISTARE 


VIA IV NOVEMBRE N. 158 
per posta L. 1 in franeobolli). 
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una RADIO 


illustrato 
sce gratis 


estetica moil 
dei trafori, 


RATE — CAMBI — NOLEGGI 


SCUOLA DI 


PANCOTTI 
Ortofoniche 
il più grande SUCCESSO È 
della. Fi TRA di MILANO, | Ghiaccio sempre a dispo. 
UNA MERAVIGLIA 
‘gozio di «spo- | DI TECNICA MUSICALE 
ì issima, abolizione 


sità di voce, per- 
fetta imitazione di 15 strumenti. 


Giugnolata 


obbligatoria 


In alto i cuori! E’ Giugno, 
ond’io la penna impugno, 
nell’inchiostro l’intigno 
e, senz’esser taccagno, 
metto tutto l'ingegno 
per dire in modo degno 
di tal mese benigno. 
Giugno: matura il pruguo 
nostrale o catalogno, 
rifiorirà il castagno 
e intanto metto pegno 
(o Giove segaligno 
non essermi padrigno!) 
di dar principio al bagno, 
di cui sento bisogno 
per lavarmi, oltre il grugao 
tutto, fino al calcagno. 

E non me ne vergogno, 
nè voi fatemi il ghigno 
satanico, maligno, 

s'oggi perfin m’impegno 
la giacca di frustagno 

e alla spiaggia mi spigno 
per nuotar come un cigno. 


Spendo quel che guadagno 


e giammai non mi lagno, 
i denti non digrigno, 

nè protesto o m’indigno, 
ma tosto mi rassegno 

e invece che a Foligno 

vo’ al Lido, bevo, magno, 
e all’oste poi consegno, 
coll’oro, argento e stagno 
un bel cambiario assegno 
senza provare sdegno. 


Al mare io m'’incarogno, 
son dur come un macigno, 
d’aria salsa m’impregno 
solo o con un compagno 
al quale il nuoto insegno 
e il seno a Teti infragno 
in barba al pesce-ragno. 


Ma perchè non mi tegno 
lontan dal mare .asprigno 
dove di guerra il segno 
ognor vedendo vegno? 

Ivi si dà convegno, 
senz’ombra di ritegno 
come fosse da Aragno, 

ma con cipiglio arcigno 

e con ceffo grifagno, 

di guerra un nuovo ordigno 
cui laudi risparagno 

ch’ha d'’offender disegno 
per dare al mare magno 
un color più sanguigno 

Si sa: urge il bisogno 
di salvar l’anglo regno 
e venirne in sostegno 
per rimpinguar Jo scrigno! 

Perciò saluto Giugno, 
ed altro non aggiugno! 
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(RE VELEA: 


ea era ritornato nella sua 


a da lontano dalle bru- 
steppe del nord. In quei 
le campagne erano grige 
que torbide di tango. Den- 
ne di nebbia correvano ii 
ti venti freddi del nord, 

tuttattorno la pianura 
i segno di vita. Gli al- 
e là, neri, nudi, semi- 


parevano gli scheletri. 


o; la campagna era 0p- 
Le. Nebbia e fango, inces- 
nte fango e nebbia 
a che un qualche cosa 
‘0 aleggiasse nell'aria e 
ombra della bruma si 
sse il mistero. 
sua valle invece €ra pri- 


cumpagna era tutto. un 
l’aria diafana aveva un 
) di fiori. 
anti anni mancava dalla 
ra, il paese della sua gio- 
Nulla però era carabia- 
colline erano sempre le 
verdi tenui in primavera, 
dornate di boschi, malin- 
al vespero quando il so- 
ontava dietro le cime de- 
Egli guardava attorno, 
o gli sussurrava un rl- 
ì un tempo lontano, gli 
a uma scena d'allora, un 
An.ìrea, riviveva come 
malinv*onico sogno tutta 
giovinezza. Prese pian 
valigia e cominciò a sa- 
tamente la strada, ve 
e del padre. 
epi erano fiorite di bian- 
le file di pioppi di là 
allungateano le loro 
Inentre il sole moriva. 
Andrea arrivò sul primo 
si soffermò di nuovo. Gli 
a che ogni cos. che egli 
a gli bisbigliasse inces- 
nte: ricordi?... 
nente un'onda di sensa- 
li gettavano nel cuore 
ghi! V'era laggiù nella 
! rio dalle acque limpide, 
onte che portava alla ca- 
taria la bimba dagli oc- 
ulei e dalle chiome bru- 
Nellate sulle spalle. La ca- 
sempre la stessa; vi fio- 
le rose bianche a primia- 
ome allora era quasi na- 
nell'ombra del bosco. 
‘ome era vuota! Maria 6a 
cuella casa non aveva piu 
sorriso. Maria... quel no- 
mpiva l'animo di dol- 
l'aveva amata di quel- 
"e puro che non domanda 
N il sorriso. 
e era silente arche il bo- 
he dalla casa si dipartiva 
e braccia salendo la colli- 
Quando Maria era viva e 
va le briciole ai passeri un 


meandro e verso sera quando il 
silenzio della natura sembrava 
una muta preghiera gli usignoli 
cantavano le loro cantiche alle 
stelle. 

Andrea saliva con lo sguardo il 
bosco sull’altra coliina e si ri- 
cordava di quando con quella 
fanciulla nelle giornate tepide 
di primavera si recava a racco- 
gliere le viole. Allora ogni soffio 
di vento era una carezza e ogni 
canto d'uccello un sorriso alla 
vita... Con quanta grazia ella ne 
componeva mazzetti e si ador- 
nava PT capelli! 

Ma un giorno Maria mori. 

©Oh, perchè mai la vita non 
cessa quando chi le rende il sor- 
riso viene a mancare. Andrea 
fuggì lontano, lassù nelle steppe 
infinite cercando un luogo che 
non gli ricordasse il suo paese. 
cne non gli ricordasse Maria. 
Lassù era invecchiato, la sua al- 
ta figura era già prona ai richia- 
mi della terra, i suoi capelli era- 
no già ricoperti dalla neve degli 
anni. Quell'uomo guardava quel- 
la casa, Un sorriso triste velav: 
u suo volto, poi lentamente ri- 
prese a salire. 

Arrivò alla Chiesa di S. Mar- 
gherita, la chiesetta dove era 
stato battezzato,... gli ritornò al- 
la mente di quando aveva una 
tede, quando assieme ai fanciulli 
che ebbe compagni in quell’età 
lontana li rincorreva dopo la 
Messa sul piazzale ombrato dalie 
quercie. 

Poco più lungi era il cimitero 
dove erano sepolti i vecchi pa- 
dri della villa, dov’era sepolta 
anche la sua Maria. Riprese & 
salire. Camminava guardando 
con le pupille sbarrate ad una 
fissazione intollerabile la collina 
Gietro la quale era tramontato il 
sole. Era l’ora del crepuscolo. Le 
ombre tremavano commosse. 


Lassu ia casa che doveva rag- 
giungere si disegnava nera. nel 
cielo. Gli ultimi uccelli si tuffa- 
vano nelle siepi, vi erano i frin- 
guelli e i pettirossi che rincor- 
revano le spose. Andrea non se- 
guiva con l'occhio stanco i loro 
voli e non ascoltava i loro cin- 
guettii. La natura si apparec- 
chiava a dormire. 

La sera saliva nel cielo. Un su- 
hlime silenzio esalava dalia cam- 
para 

Oramai era arrivato. Sospinse 
lentamente il cancello dell'en- 
trata che lo salutò con un ru- 
more di ruggini ed avanzò nel 
viale che conduceva aila casa. 

Sul colle di S. Margherita il 
cimitero dai neri cipressi era 


malinconicamente illuminato 
dai tenui raggi. 
MARIO TEGA! 


— Signorina, scrivete: «Poichè la 
nostra ditta ha subito una trasforma- 
zione di produzione, purtroppo non cì 
è più possibile fornirvi i pezzi di ri- 
cambio delle mitragliatrici! 

(Simplicissimus ). 


Dasazeri 
vece i 


— Arrivederci, dottore! Sono vera- 
mente contento dei nuovi occhiali che 
mi avete fornito e che mi permettono 
di vedere assai meglio! 

(Rupa). 
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tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo- 
rosi giornalisti, vivace, com. 
pleto, interessante, perfezio. 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 
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rio e della situazione politi. 
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RI, interessantissimi, curiosi libri, 
go gratis. Carretti, via Girolamo 
Simartino! Palermo. 


CAPEL PETRULLO ricrescono 
pelli, contro forfora, alopecia. Chiar:- 
menti Petrullo, Corrieri, Napoli, 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
tessi zucchero urine apparecchio sern- 
plice economico L. Opuscolo grati: 
Diabetimetro Bottini, “via” X Giugno 


FRANCOBOLLI esteri gitocentocinauane 
ta. meraviglioso assortimento: L. 
Libia, A, O I, Italia CTER 
Asse, tre serie, ventidue differenti: 
Collezione differenti nazioni 
azione germanica: 
Polonia, Francia, Lus: 
Danimarca, Olanda, Norvegia, 
via, Grecia, Creta  ecc., 
quanta different L. 10,75 con regaio 
novanta Australia, Irlanda € abbona- 
mento annuale al C. I. C. - Commemo- 
rat iviazione esteri Seuiati nquant 
L. 5.50: lotto Etiopia, valore lire cin- 
quanta: L. 6,7: » 
valore lire cinqui 
doveneto, Pontificio, 
no, lotto interessante: L. 
kg: esteri: L. 13,75; mezzo ‘kg. 
0. A; 0 postali 
iamo 
Inviate vostro‘ 
Annuario 


‘apagando; 
da inserire Grat 
Italiano, Bollettino scambisti novania 
esteri: 0,50. I. C., Lavinio, 
18 - Rome, . 


FRANCOBOLLI noyantacinque comm 

morativi Italia, Colo; È 11.7 

Regalo francobollo 

‘amento ass 
Ti 


FRANCOBOLLI PER COLLEZI 

medii, comuni. Dietro semplice doman: 
da facciamo ovunque e a tutti (min 
ini esclusi) importanti invii a ta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour 
149, Roma 


. Regolarizzatore plastico, 
me modo merav: qualsiasi 
Listino gratis. Si Industria S: 
taria. Casellario 154, Napoli. 


GHIACCIAIE, cucine. scaldabagni 
one legna, fornelli, ferri stiro, 
‘ambIo, , Stelletta 25. 
ma, telefono 50-1 


Ci TURA per capelli 
Chiarimenti: Teresa 
31, Napoli. 


questo? Avete mi 


Adoprando il sapone o le creme, la barba viene coperta e non si vede. Il rasoio 


viene quindi passato alla cieca sulla pelle, col rischio di tagliare nei e foruncoli e 
di irritare maggiormente la pelle dove già precedentemente era irritata. È logico 
visto falciare un prato coprendo prima l’erba? Rasosan permet- 
te invece di radersi in un modo del tutto nuovo, per cui la barba viene ammorbi- 
dita senza essere coperta da niente. Solo così è possibile seguire le diverse direzioni 
che ha il pelo della barba e radersi quindi impeccabilmente senza irritare la pelle. 
Rasosan è l’emolliente naturale che ammorbidisce la barba e protegge la pelle. 


Riceverete un CAMPIONE GRATIS inviando il vostro indirizzo è Liro 1,— fn frane 


cobolli per il porto a PRODOTTI FRABELIA, Reparto T — Via Faentina N. 69, Firenze (120) 


— »d 


"n 


ai a 


n vi dere . 


IL L 


IL TRAVASO DELLE IDER 


VICINO ORIENTE 


Direzione e Amministrazi 


— Che babilonia! Gli ordini ven 


a gono diramati in inglese, ritrasmessi in francese, diffusi in indiano, tradotti in 
arabo... Alia fine non s 


! Hiesce a capire se stiamo avanzando o se stiamo scappando! 


ROOSEVELT — Br 
IL CAPO DI STATO 


Cent. 50 — 15 Giugno 1941-XIX - Sec. Il - Anno 42 - n. 24 - 2147 


| TRAVA 


Direzione e Amministrazione: Roma, ‘Via Milano, n. 70 - Telel. 43141 DELLE IDEE 


IL PRESIDENTE SI DIVERTE 


» 


(CAMERUN) 


ep 


i 


uniamo vee 


liano, tradotti in ROOSEVELT — Bravo generale, sono molto soddisfatto! Dove avete perfezionate i vestri studi militari? 


IL CAPO DI STATO MAGGIORE — Negli « studi » di Hollywood. 


== 


ce restata solo | 
questa 


(7) 


Cano Atllors 


d'Ina rra continua 
ad ar n nuovi fasti» alle 
Fa si } agsiungono 1 
giorie Kar Organo, al- 
l'Irak la Siria 

D parte é 1 tare 
» tI rra per conso- 

‘ a îlta di Creta 

‘ i Mediterranei 


7 7 Chu 


el no 


1 7 7 invincibile del'in- 
e Imvero inglese 
7 Ù 1 gode, no, ciro 
A pronosito degli inglesi e a pro 
a civiltà hai visto « Ohm 
Kruger > ? 

Creda che dono aver to qui 
film gli stessi inglesi saranno co 
stretti a chiedersi: «Ma è posst- 
Dile che noi siamo crnaglie stnc 

Po nuo a rileguere la sto 
ria dea guerra anglo-boera e 
accorgeranno che non solo sono 
car sino a quel pi ma che 
lo superano di e lun- 
oQn 

Le atrocità commesse Creta 
contro i paracadutisti tedeschi sor 
no una delle niù significative af- 
fermazioni della civiltà britannica 

Ma lasciamo da parte le por- 


No 


no o di- 


perso 


inne 


cherie e parliamo di cose più pu- 


lite. Cosa ci racconti a 
Andrai in 1 
no? Hai ti: pri 
la rituale cessione del 

Ci sembra gia di vede 
tue belle mutandine di 1 


inra 


dî nuove 
quest’a 
otiche 
quinto? 
rti cOn 


7 
n 


per 


le 


ana e con 


elef, 49-141 - 43.1 


43-143 


—= 


L'Umoristico più diffuso i 

Un numero Fd cent 
| ABBONAMENT 
INTERNO: \\r L. 23 
| esteRO: L. 36 

PER INSERZIONI PURBH 

Rivolaersi: 
per ROMA: 
Via dei Tritone 102 - Te 


per MILANO: 


reschi, via Salvinî, 10 - 1 
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î 

Il DIREZIONE e AMMINISTR, 
Via Milano, 70 - ROMA 

| 


AZIONE 


= 40-14 


IL TRAVASO 


| BELLE IDEE 


n Italia 
esimi 
l: i 
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1.19 


crrante Î| 


| 


il tuo buffo berrettino da mare. 
Ma come fai, tu che in ufficio 5 
una persona così seria, a vestirti 
in una maniera così buffa quanto 
sei al mare 

L'influenza della salsedine, for- 
se? Chissà. 

Ed ora anche noì ti salutiamo 
Corriamo a comprarci delle mutan- 
dine giallo-canario e dei berretti 
i. Sai com'è! Anche in fatto di 
serietà si predica bene e si razzoa 


mo vecchia balera. 


lea sliawva valo 


Da quando siamo privi di film 
americani — oh, duolo! — non 
si ammirano più «gangsters» in 
azione, amori a suon di schiaffi, 
affari a rivoltellate, donne da tri- 
vio, banche sbancate, negri lincia- 
ti, Broadway, Sing-Sing... 

O Numi, quale pérdita per l'edu- 
cazione dei popoli! 

+++ 

Taci, o tu che scioccamente 

dici tutto e non sai niente, 

taci! I fatti di cui parli 
posson giungere ai nemici. 

Sci qualcosa? E perchè ciarli? 

Non la sai? Perchè la dici? 

Sia se sai, sia se non sai, 

meno parli e meglio fai! 


+++ 
Il « Times» vantando l’amicizia 
degl'inglesi per gli africani, affer- 
ma che l'Inghilterra vede già il 
Continente Nero in un grande av- 
venire. 
Francamente 
questo è un nobile pensiero! 
Se il presente 
l'Inghilterra ce l'ha brutto, 
l’avvenir lo vede Nero, 
anzi a dir com'è davvero. 
vede nero deppertutto! 


Alle proteste degli australiani, 
Alexander ha risposto ammetten- 
do d’andar maluccio, sì, ma vi so- 
no fondate speranze nella vittoria. 

E sia hanno detto in Au- 
stralia — le speranze saranno fon- 


date ma intanto le navi sono af- 
fondate! 


D 4 La signora rientra furiosa: — 
" Non andrò più con quelle amiche, 
4 _É dicono delle frasi stupide, ma tal- 


mente stupide... 

— Per esempio? 

— Vere idiozie, ti giuro. 

— E riferiscimile, cara, ti prego! 
Devo appunto comporre una can- 
zonetta! 

bid 

Roosevelt attende una provoca= 
zione dagli avversarî dell’ Inghil- 
terra, per intervenire. 

— Vuoi che vada io a provocare 
l'Asse? — propone la bellicosa mo- 
glie. 

— Per carità! — le strilla 

Delano il claudicante 

— stai buona, stai tranquilla, 

non farmi altri malanni, 

tu non sei provocante 

da più di quarant'anni! 

+++ 

A Buckingham: 

— A conti fatti, Sire, il generale 
Inverno, il generale Nebbia, il ge- 
nerale Fame ecc. non hanno lavo- 
rato affatto bene per noi. 

— Lo vedo, lo vedo... 

— Però ce n’è ancora uno, Sire, 
l’ultimo, speriamo in quello, Sape- 
te qual'è ? 


— ll generale Disastro, lo so! 


| 
Costellazi 
dei Gemelli 
n E' il mese p 
pizio per le x 
Domenica sie" | 
1941 -XX | 


Santa C.DARIA, affondala 


Di novità astronomiche 

il mese è alquanto scarso 
nel ciel telescopaio: 
Bluff Cooper é scomparso, 
Eden è tramontato, 
Ciurcillo, stella fissa, 
sfissandosi, s'ecclissa. 


— Le doglie! Le doglie! — grida 
in orgasmo l’usciere al comm. Ca- 
fone — la vostra signora è lì li... 
Un bebè, un neonato... 

— Che c'è — fa brusco il pez- 
zo grosso. 

Sta per venire, commenda- 


— Non vedo l'ora d’uscire da 
qQuest’inferno! — disse il generale 
Freyberg, scappando da Creta, 

Inferno, è il nome esatto, 

sì, Creta era infernale 

pel prode generale, 

ma se a scappar d’un tratto 

senza almeno un saluto 

non si fosse deciso, 

l’Asse avrebbe potuto 

mandarlo in paradiso! 


+++ 

Un astronomo americano avver- 
te che la luna va allontanandosi 
lentamente dalla terra, Be’, spe- 
Tiamo che non ci abbandoni del 
tutto: senza la luna, pensate che 
oestura per i canzonieri napole- 

ni! 


+++ 


Lettere in tempo di guerra: 
ricordami più che puoi, pensami, 
amami e abbiti un bacio appas- 
sionato lungo ardente, verificato 
dalla Censura. 

+++ 

— E tu hai pensato al bar? 

— Al bar? Accetto, grazie, an- 
diamo. 

— Ma no! Marinetti vuol chia- 
marlo «ber», Ojetti è per « botti- 
Blieria », e tu che ne dici? 

— Io dico che se il «bar» alza 
ancora i prezzi, noi invece di con- 
sumare, saremo consumati, 


+++ 
Diamo un evviva alle riforme au- 
to-filo-tranviarie! Vetture nuove, 
linee migliorate, orari allungati, 
servizi precisi, insomma riforme in 
tutti i modi. Tranne nei cattivi mo- 
di del personale, s’intende., 


tore... 
— Bene, bene, fatelo aspettare in 
anticamera! 


+++ 


Il professore di Stor'a, assiduo 
lettore di giornali, concluse la le- 
zione su Cleopatra: — Allora ella 
inciampando nel fuggire con un 
aspide in mano, cadde e ca 
‘mente dall’asplde partì un morso 
che la fece decedere. 


Aperte tutte le carceri dell’iso- 
la, a Creta, gl’inglesi armarono i 
galeotti e ordinarono: — Orsì, 
‘anche voi siete combattenti! 

— Macchè combattenti! — d 
sero quelli, ignari e stupiti — no! 
siamo ladri, assassini, e voi? 

— Visto che ci battiamo ac 
to a voi, vuol dire che siamo c 
leghi, amici, alleati 


V 
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SCIATICA, PARALISIIMPOTENZA ASMA 
[ARTRITE ARTERIOSCLEROSI, STITICHEZZA.1cc 
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Z.CAPPELLI- NITAS OMEGA, 
Ter. 28-:044-FiR ES ZE-vw 


CORTIMETRAGG 


PRODU: 
AMERIC 


L'azione si svolge ii 
1) Panoramica su | 
?) Grande carrella 
carmi di Berwinck. 
Campo lungo de 
mita ai lati. Da uni 
raccolti i giornalisti 
di editoriali d’Amer 
terra. Dirimpetto st 
truppe varie dell’ese; 
ti Uniti. Da un altr 

carri armati ultin 
lo e di fronte un mc 
cino con i serventi | 
1) Mezzo campo lu 
petto di giornalisti 
opunti. Altri che | 
loro macchine fot 
) Primo piano d 
americano che parla 

— Signori dell: 
dustria bellica ai 
ra intensamente 
te, salvo alcun 

ttimane di scio] 
6) Piano Americano 
nalisti che stenograf 
7) P.P. ufficiale ch 
parlare: 

— Il mondo s: 
gli Stati Uniti 1 
quando si sta sv 
è ubbriachi beni 

8) Panoramica sullo 
di soldati che sbadig 
Campo medio del 
ferenziere. 

— Ora vi mos 
mo tipo di carro : 
te definito dai pi 
nici: «1’ Orgoglic 
Uniti». Si tratt: 
dello specialissim 
mente attrezzato 
genze dei nostri 
ai quali questi for 
menti bellici son 

10) Campo medio di 
della Pennsylvania ch 
si sa come a intrufol: 
ri armati, ne sta toc 
tamente uno. 

11) Primissimo Piano 
che scorge il monello 
si altera. 

UFFICIALE: « R 
fermo con le mai 
li, sennò sfasci qu 

1?) Mezzo campo luni 
tone di soldati che si | 
lo schieramento e mu 
sa verso il monello. 
13) Campo medio; i 
baro sul ragazzo e di 
lott4 riescono a trasci 
14) L'ufficiale soddisfa 
scena 


Fuori campo: 8g 
SAZZo. 
15) P.P. ufficiale che 
discorso. 
— Prima di pas: 
rimento pratico, la 
un triplice urrà a 
neamato president: 
a quella pacioccor 
consorte! Hip, hip. 
1) Panoramica sulla f 
Misti che gridano: 
— Urrà! 
1°: P.P. dell’Ufficiale cl 
Volto ai cannonieri. 
— Pronti al pez: 
ì Campo medio de 
c'e caricano il canno 
1‘) Campo medio di 1 
Mulo che si stacca dag) 
© a porsi sotto la miî 
solo cannone. 
2. Mezzo campo lungi 
®ieri pronti. 
Voce dell’ Uffici 
campo; 
È — Pronti?! Fuoc 
Fal P.P. del capo can 
ira 
Si ode uno spari 
Grida della folla 
perchè il cannone 
P.P. del carro arm: 
Corazza è orribilmente 
24)Panoramica dei vol 
Dresenti con la bocca 
Naso smisuratamente li 
FONDU’ DI CHIU 
tre un’orchestra su 
cia «Strisce e stell 


GIUGNO — 


I 
Costellazi 
dei Gem 


E' il mes 


Domenica pizio per le » 


scite. | 


1941 - XIX i“ 
Santa G:BARIA, affonda!a 


Di novità astronomiche 

il mese è alquanto scarso 
nel ciel telescopaio: 
Blu Cooper è scomparso, 
Eden è tramontato, 
Ciurcillo, stella fissa, 
sfissandosi, s'eccliss 


— Le doglie! Le doglie! — grida 
a orgasmo l’usciere al comm. Ca- 
one — la vostra signora è lì lì... 
In bebè, un neonato... 

— Che c’è — fa brusco il pez- 
) grosso. 

— Sta per venire, commenda- 
pre... 

— Bene, bene, fatelo aspettare in 
nticamera! 


+++ 
Il professore di Stor'a, assiduo 
ttore di giornali, concluse la le- 
one su Cleopatra: — Allora ella 
iciampando nel fuggire con un 
pide in mano, cadde e casual- 
ente dall’aspide partì un morso 
le la fece decedere. 


Ù 
den 
dormire 

3. 


\perte tutte le carceri del: 
a Creta, gl’inglesi armaro) 
eotti e ordinarono: — 
che voi siete combattenti! 

- Macchè combattenti! — dis- 
o quelli, ignari e stupiti — no! 
mo ladri, assassini, e voi? 
- Visto che ci battiamo ac 
a voi, vuol dire che siamo 
ni, amici, alleati... 


CA 


A ELETTRI: 
-ETTROF. 


CORTIMETRAGGI 


PRODUZIONE 
AMERICANA 


azione si svolge in Pennsylvania 
1) Panoramica su Berwinck. 

?) Grande carrellata sulla piazza 
carmi di Berwinck. 


di editoriali d'America e d’Inghil- 
terra. Dirimpetto stanno schierate 
truppe varie dell’esercito degli Sta- 
ti Uniti. Da un altro lato, una fila 

carri armati ultimissimo model- 

e di fronte un modesto cannon- 
cino con i serventi ed un ufficiale, 

i, Mezzo campo lungo: un grup- 
petto di giornalisti che prendono 
avpunti. Altri che fanno scattare 
le loro macchine fotografiche. 

}) Primo piano di un ufficiale 
americano che parla, 

— Signori della stampa: l’in- 
dustria bellica americana lavo- 
ra intensamente giorno e not- 
te, salvo alcune trascurabili 
settimane di sciopero ogni mese. 
cs) Piano Americano di alcuni gior- 
nalisti che stenografano, 

7) P.P. ufficiale che continua a 


parlare: 

— Il mondo sappia che ne- 
gli Stati Uniti non si dorme, 
quando si sta svegli e non si 
è ubbriachi beninteso. 

$) Panoramica sullo schieramento 
di soldati che sbadigliano. 

?) Campo medio dell’ufficiale con- 
ferenziere, 

— Ora vi mostreremo l'’ulti- 
mo tipo di carro armato pesan- 
te definito dai più esperti tec- 
nici: «l’ Orgoglio degli Stati 
Uniti». Si tratta di un mo- 
dello specialissimo particolar- 
mente attrezzato per le esi- 
senze dei nostri alleati inglesi 
ai quali questi formidabili stru- 
menti bellici sono destinati. 

10) Campo medio di un monello 
della Pennsylvania che, riuscito non 
si come a intrufolarsi tra i car- 
ri armati, ne sta toccando delica- 
tamente uno. 

11) Primissimo Piano dell’ufficiale 
che scorge il monello. Il suo volto 
si altera. 

UFFICIALE: « Ragazzino, stai 
fermo con le mani e levati di 
li, sennò sfasci qualche cosa! ». 

12) Mezzo campo lungo di un plo- 


tone di soldati che si staccano dal- 
lo schieramento e muovono di cor- 
sa verso il monello. 

13) Campo medio: i soldati piom- 
baro sul ragazzo e dopo vivissima 


lotia riescono a trascinarlo via, 
14) L'ufficiale soddisfatto osserva la 
scena 

Fuori campo: grida del ra- 


SAzzo, 
15} P.P. ufficiale che riprende il 
discorso. 


— Prima di passare all’espe- 
rimento pratico, lanciamo tutti 
un triplice urrà al nostro be- 
neamato presidente Roosevelt e 
a quella pacioccona della sua 

._ consorte! Hip, hip... 
1) Panoramica sulla folla dei gior- 
Misti che gridano: 

— Urrà! 
dell’Ufficiale che ordina ri- 
‘o ai cannonieri. 

— Pronti al pezzo. 

i': Campo medio dei cannonieri 
ee caricano il cannoncino. 
!‘) Campo medio di un carro ar- 
Muto che si stacca dagli altri e vie- 
l a porsi sotto la mira del minu- 
solo cannone. 


2. Mezzo campo lungo dei canno- 
®ieri pronti. 
Voce dell’Ufficiale fuori 
campo; 
n — Pronti?! Fuoco!! 
pi P.P. del capo cannoniere che 


Si ode uno sparetto, 
Grida della folla, entusiasta 
perchè il cannone ha sparato. 
22. P.P. del carro armato la di cui 
Serazza è orribilmente squarciata. 
Panoramica dei volti di tutti 1 
bresenti con la bocca aperia ed il 
Naso smisuratamente lungo. 
FONDU’ DI CHIUSURA men- 
tre un’orchestra suona la mar- 
cia «Strisce e stelle ». 
UGO 


T®. 
7, 


ES 


La Volpe s'era fatta vecchia assai 

e non potendo più, dalla finestra 

nè dalla porta, entrare nei pollai 

aprì. una scuola e si creò maestra. 
Come compenso per la sua lezione 
non pretendeva molto: una gallina, 

‘o un’anitra o un piccione, 

e si può dir che quasi ogni mattina 
rimediava lo stretto necessario 

per sbarcare il lunario. 

Insegnava la Volpe all’aria aperta 

e ogni tanto faceva una scoperta 

già nota fin dal tempo del cuccù 

e parlando di vizi e di virtù 

diceva al Cavalluccio e all’ Asinello: 
»—— Nel mondo chi fatica come un bue 
ha una camicia sola, mentre quello 
che non lavora affatto ce n’ha due. — 
Oppure sentenziava allegramente: 

— Se vi mettete all'ombra d’un potente 
non prenderete mai l’insolazione 

e ben protetti indiscutibilmente 
godrete d’una buona posizione. — 


I) 
lol) 


SS 


Ma 


[I 
i 


i 


Ma il giorno che parlò del pellicano 

la Volpe ebbe una certa commozione, 
borbottò: — Quest’uccello è molto strano. 
Figuratevi un po’, si squarcia il petto 
per nutrir la sua prole estate e inverno, 
dando esempio in tal modo d’un affetto 
veramente paterno. — 

— Roba passata! — disse il Cavalluccio. 
— Adesso è ben diverso — fece il Ciuccio. 
Da quando è giunto nelle vicinanze, 
ossia da queste parti, un corvo inglese 
ed ha parlato a lungo dell’usanze 

‘che vigono laggiù nel suo paese 

s'è il pellicano anglosassonizzato. 

Ora vuole che i figli ed i nipoti, 

il parentado e tutto il vicinato, 

come servi umilissimi e devoti, 

facciano invece gli interessi sui 

e si squarcino il petto, quegli idioti, 
per sostenere ed impinguare lui. 

Il pellicano ormai vive sfruttando, 
come l’inglese, il sacrificio altrui. 

Ma questo puòdurare? E sino a quando? 


ESOPONE 


a 


re 
gi TI 


lie 


—- Mi risulta che Stalin ha 


cipitano, caro Cavaliere!! 


IL BENE INFORMATO 


firmato l’accordo militare russe-sovietico; 
tripartito e gli Stati Uniti stanno fortificando la « Linea Roosevelt » al confin 


‘IO E IL RAGIONIERE 
12 


L'impiegato come elemento ornamentale - 


'icenza-premio di 1 5 giorni e multa di 200 lire 


Da qualche tempo passo intere giornate se- 
Ito a lo tavolo di lavoro 

Il» giomiere mi guarda con simpatia 

‘ r liducia Finge perfino di di- 

r liudere a chiave il suo cassetto 

tetto ad allontanarsi 

questo suo gesto, la mia au- 

man } © permessa talvolta di sottrarvi 

ile e nastri di macchina da sceri- 


Mi sì accusi. Tutto quello ch'io faccio è 


a scopo esclusivamente moral non 
ro adri nessuno del 
mes 
I coll non 


Cre 


> allo scopo di ric 
anin lotta ormai in un 
1 ntrata dei d 


Lodoletta seduto 


pero im re u 


iuillament I crederebbero mol 
facilmente a zia diramata dall 

Press» secondo ta egli è stato visto ulti- 
namente vagabr Quartiere cinese di 
3an Francisco! 


Però si rassicu 
1on lavora affat 
"ceso così in basso 

Gli affari della società che 
sono i miei, e s'io m'oc cupassi 
nento darei prova d'’indeli 
sarei tentato a fare de 
di lucro! 

— Capi d'azienda! Attenzione! CA e! 
Parla Lodoletta! E' Lodoletta one parien atei 
vostri impiegati Javorano, diffidatene! State ql- 
l’erta! Trasformate 1 vostri teneri bimbi in fran- 
«hi tiratori poichè Ja quinta colonna si è orma& 
«mfitrata nella vostra azienda! 


înie compagni. Lodoletta 
Lodole 


è non è ancora di- 


m'impiega non 
del loro anda 
ta curiosità e forse 
indis:rezione a scopo 


il 
f 


pena sa 
® 


Ù 


(BIANCONI) 


Churchill non ha aderito al Patto 
e giapponese... Gli avvenimenti pre- 


e 


Fortunatamente l'ambiente burocratico si è Questa mattina però vi è stato 


molto evoluto! 


Oggi, quando un giovane inesperto sì mette Il commendator Ma: 
a lavorare con concupiscenza vergognosa, è bu- mare e mi ha detto: 


un colpo di 


zzotto mi ha fatto «hia- 
—- Povero ragazzo! Voi 


rocraticamente morto nel bazio del padrone siete la vittima del vostro capo ufficio! Egli ha 
Ma i degni e integerrimi impiegati, hanno ca- ucciso in voi il microbo della genialità. So che 


pito perfettamente la loro missione 


nen vi si vede più in gi 


To per i corridoi; se con 


Per ciò che mi riguarda cercherò di fare ge) tinuerete di questo passo vi pervertirete a] punt 
mio meglio per destare negli cechi altrui sen- da sciupare la vostra bella intelligenza in stu 


sazioni piacevoli? Ho visto una giacca verde pidi lavori d'ufficio! 


meravigliosa! La comprerò. Essa s'intona per- — Un Lodoletta che lavora! Sarebbe una cosa 


fettamente con il colore della tappezzeria del incredibile! 


mio ufficio! Sarò così un impiegato modello! -- No! Non potrei mai perdonarvi un eccesso 


Il ra omandato Tabù 


(CAMERINI) 


i e 
IL CAPUFFICIO — Oh; bravo dottor Tabù! E”-la prima volta 
che vi vedo lavorar con alta-lena. È È 


di fantasia simile. Vo: 
non avete diritto di la 
vorare! Gli episodi de) 
la realtà romanzesca 
svolgono abitualment 
melle praterie del Tc 
xas o nelle miniere d 
nichelio del Nebrasca 
e non hei nostri uffic 
Non lo permettere 
‘mai, ricordatevelo! 

— Ricominciate dun 
Que a passeggiare ne 
corridoi, e per megl 
incoraggiarvici vi con 
cedo 15 giorni di ] 
cenza! 

— In quanto al vo 
stro capo ufficio, 
‘applicherò una m 
di 200 lire per tentata 
corruzione d'ur dipen 
dente! 

Povero piccolo rago 
niere, l'avrei forse com 
pianto se i miei agenti 
non m’avessero infor- 
mato che una nomina- 
ta Lolita andava a 
spasso con ur giova- 
notto ad alto fusto 
munito d'un cappello 
dalle falde a grande 
raggio azione! > 


(BIANCONI) 


} 


iderito al Patto 
vvenimenti pre- 


—_————€€—jp 
i è stato un colpo di 
lità è terminata. 

tto mi ha fatto chia- 
- Povero ragazzo 
> capo ufficio! Eg] 
della genialità. Sc 
per i corridoi; se c. 
ri pervertirete al punti 
la intelligenza in stu 


ora! Sarebbe una cosa 


perdonarvi un eccesse 
li fantasia simile. Voi 
non avete diritto di la 
rorare! Gli episodi de} 
a realtà romanzesca s: 
volgono abitualmente 
elle praterie del Ti 
{as o nelle miniere d 
\fchelio del Nebr: 
mon hei nostri uffic 
fon lo permettere 
nai, ricordatevelo! 
— Ricominciate dur 
ue a passeggiare ne 
orridoi, e per megl 
ncoraggiarvici vi con 
edo 15 giorni di ) 
enza! 
— In quanto al vo 
To capo ufficio, g) 
pplicherò una muìt. 
i 200 lire per tentata 
orruzione d'ur. dipen 
ente! 
Povero piccolo rag®o 
ere, l'avrei forse com 
anto se i miei agenti 
om m’avessero infor- 
ato che una nomina- 
Lolita andava a 
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tto ad alto fusto 
unito d'un cappello 
le falde a grande 
ggio é’azione!:.? 


(APOLLOND 


TRILUSSA 


=_ 
= = —= 


LI MERCOLDI' 
DE LA MARCHESA 


Lei resta a casa una giornata sana 


pe riceve l'amiche conoscente: 


un sacco de signore appartenente 


a la più mejo società romana, 


Dice ch'è un'abbitudine mondana 


che le signore cianno espressamente 


pe poté parlà male de la gente 


a un giorno fisso della settimana. 


E 10 che servo er tè, ne sento tante! 


Se quarchiduna tarda un momentino 


i 
ul 
P È . . «vu 1 x 
è brutta, è chiacchierata, cià 1 amante... E 
È E'ETEOI 
-_Trp - È NS 
Robba da chiodi! E, invece, appena arriva... i 
: ULES 
EI , I < ICE OS 
1, sto gran mondo quanto è piecinino. Ra 
Billo docinà quanta Saia 
Dbta bona società quante cattiva. 
(I Sonetti) 1898 (autorizz Mondadori) 
Ri Viral, Ù 2° 


Me. 


UOMO 


INNANZI CON GLI ANNI 


se sì sente affievolire la memoria, 
© si stanca facilmente o In gene- 
rale si accorge che gii vengono 
meno le forze, fa male a rasse- 


gnarsi alle sue sofferenze, a per- 
3 dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
i = credendo che I suol mall siano 
soltanto Inevitabill compagni del. 


l'età avanzata. 
i Non è così. Anche il vecchio può 
î @ deve combattere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 
di sperimentata efficacia 
quale 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 


inni i RENDETE BIONDI I VOSTRI CAPELLI CON LA 
BRUNE! camomita *scauitz. 
E' un prodotto vegetale. non è un tintura 
Chledeteli al vostro Profumiere o contro assegno di L. 6 alla S. A.CHIMICAL . Napoli 
Ss ver Pau sn anni. aa 8 A CI 


DISTRUGGE 


RADICALMENTE: 
SCARAFAGGI 
) FORMICHE 
7A ED OGNI ALTRO PARASSITA 


Spediamo ovunque Richiest 
ROMA Via Coramana, se Teli 
NAPOLI V Piseio Qioia, 67 
CREMONA: Ditta = Creoltorm . 


E’ LA LAMA CHE ADOTTERETE 
PER LA VOSTRA BARBA 


OMINI DEBOL 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA’” 


Cura scientifica, effetto ra ct ‘aturo, Rigen 
forza | io. Uomini sessu boli, ii 
> lavoro ment giovanili, nevra , od altre cause, 


‘ella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, faté la nostra cure 
+e “ ANTI AUTOGEN,, e ne trarrete giovamento. 


> 0 non 


posse 
PRO AUTOGEN 


LA CALVIZIE VINTA 
-_ LE ELIZA Il.mo Dott. Barberi, 


V/M Dopo sei mesi di cura mi sono ricresciuti î 

Ml capelli abbastanza folti come può vedere 
nelle due fotografie fatte nrima e dono la 
cura, e che le mando per mia e sta soadi» 
sfazione... osservi la’ superba capigliatura 
dopo un anno della 


N Per qualsiasi mi 
caduta ini 


I F I ARREDATE LA CASA 
L PAGANDO IN VENTI RATE, 
fran. 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo. 31. Telciono So 647 
Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzofalcone, 2, Telefono 24.085 
‘a mostriamo a domicilio In tutta Italia la ricca collezione di modetli 


| 
IN 


UA Ti 


; & n: 


— Guarda, Delano, come sta bene nel nostro salotto il N. uovo 
Mondo anglosassone che hai ideato tu. Con la lampadina dentro, 


fa un effettone!! 


I DRAMMI DELLA VITA 


L'ultimo crociato 


Personaggi: 


ROOSEVELT 
CORDELL HULL 
STIMSON 

KNOX 


(Alla Casa Bianca, oggi) 


CORDELL HULL — Sarà una 
formalità, ma un motivo ci 
vuole. 

ROOSEVELT (impaziente) — Il 
motivo lo sanno tutti!... 

STIMSON — Sì, ma non si può 
dire così, chiaro e tondo. 

KNOX — Stimson ha ragione. 
Come facciamo a dire agli a- 
mericani: siamo entrati in 
guerra per... 

ROOSEVELT — Ma non erava- 
mo d'accordo di tirare in ballo 
la libertà dei mari? 

CORDELL HULL — Sì, d’accor- 
do. Ma qualcuno ha detto: sta’ 
a vedere che la libertà dei 
mari è minacciata dalla Ger- 
mania, che quasi non ha flot- 
ta, mentre, eccetera eccetera. 

KNOX — E poi, puzza troppo 
di interesse. Libertà dei mari 
significa libertà di traffici, 
commercio, affari... Siamo i- 
dealisti, presidente! 

ROOSEVELT — Allora, tornia- 
mo alla guerra per la demo- 
crazia! 


. CORDELL HULL — Ho detto: 


idealisti, non fessi. Chi ci cre- 
de, presidente? 

ROOSEVELT — Ma noi siamo 
un partito democratico, anzi 
siamo il Partito Democratico 
per eccellenza. 

STIMSON — Diciamo la verità: 
questa guerra, qui, non la 
vuole nessuno. 

ROOSEVELT — La voglio io! 

KNOX — Giusto. E perciò sia- 
mo qui a studiare il modo mi- 
gliore per fare contenti e gab- 
bati i nostri elettori. Ci fosse 
di mezzo una donna, come al 
tempo di Troia... 

CORDELL HULL — O una sec- 
chia rapita, come al tempo del 


Conte di Culagna! 

ROOSEVELT — Allora, secondo 
voi, dobbiamo aspettare que- 
sta prima cannonata tedesca? 

KNOX — Farebbe comodo. 

ROOSEVELT — E se non la ti- 
rano? 

CORDELL HULL — Allora, non 
c'è che da accogliere la pro- 
posta del Comitato per l'in- 
tervento. 

ROOSEVELT — Cioè? 

STIMSON — Chiamarla crocia- 


Ì 


petto. Come a dire la guerra 
per la fede, per l’ideale. 

ROOSEVELT — Ma che effetto 
farà? 

CORDELL HULL — Proviamo. 

ROOSEVELT — E vada per la 
croce sul petto. 

KNOX — Facciamo entrare que- 
sti del Comitato? 

ROOSEVELT — Avanti. Ma chi 
sono? 

CORDELL HULL — Morgenthau, 
Salomone Lewis, Aronne I- 
srael, Abramo Cohen e Samue- 
le Abraham. (apre la porta 
Prego, signori. Il Presidente vi 
aspetta. 


Il recentissimo modello di equipag- 
Giamento per il soldato inglese. 


(Fliegende Blitter) 


— Giovannino ha 
— Ah, comincia b 


— Professore, gli « 
fare. A quelli ci penserà 


— Dimmi Pierino, | 
donne... ecc. ecc. »? 

— Perchè, come di 
mendare avanti sempre le 


— Come ti sei ridoti 
— Questo ragazzino s 


I nostro salotto il Nuovo 


n la lampadina dentro, 


ociato 


di Culagna! 

ELT — Allora, secondo 
obbiamo aspettare que- 
ma cannonata tedesca? 
- Farebbe comodo. 
ELT — E se non la ti- 


L HULL — Allora, non 
> da accogliere la pro- 
del Comitato per l’in- 
0. 

ELT — Cioè? 

V — Chiamarla crocia- 
idossare tutti una spe- 
tunica con la croce sul 
Come a dire la guerra 
fede, per l’ideale. 

&LT — Ma che effetto 


+ HULL — Proviamo. 
&LT — E vada per la 
ul petto. 

Facciamo entrare que- 
Comitato? 

LT — Avanti. Ma chi 


+ HULL — Morgenthau, 
ne Lewis, Aronne I- 
bramo Cohen e Samue 
ham. (apre la porta 
ignori. Il Presidente vi 


simo modello di equipag- 
° il soldato inglese. 


(Fliegende Blttter) 


11 mattino prima di uscire 
e pol... 

dimenticate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
con la pettinatura perfetta 
mente in ordine, così come 
siete uscito fl mattino. 


CHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI \\ 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


CONCORRENZA ALLA LANA 
MANTELLI confezionati di palfbecha 


da L. 690 fn più 
‘TOFANARI già GILARDINI 
Rema, Corse Umberto (ans. 8. Glandisò 


— Giovannino ha ingoiato un gettone di presenza!! 
— Ah, comincia bene! 


— Professore, gli « appoggi » è inutile che glieli facciate 
fare. A quelli ci penserà suo padre! 


— Dimmi Pierino, perchè nei naufragi si grida: « Prima le 
donne... ecc. ecc. »? 
- Perchè, come dice papà, per mettersi a posto bisogna 
mndare avanti sempre le donne. 


ORasa , 


CONVALESCENTI! 


L'influenza serba rancore e non perdona 
tanto facilmente a coloro che le sfuggono. 
Perdita di forze, malessere, decadimento fl- 
sico e mentale, inappetenza, incapacità al 
lavoro ecc. sono i residui che essa lascia e 
che bisogna espellere, rinnovando gli or- 
moni consumati nella lotta dell'organismo 
contro la malattia. 

OKASA è il prodotto scientifico che fon 
nirà al vostro corpo gli ormoni necessari 
per ricuperare completamente la salute. 
OKASA non contiene nessuna sostanza 
che possa pregiudicare l'organismo. 

OKASA si trova in tutte le principali 
farmacie e presso la Farmacia Dante - 
Via Dante N. 17 - Milano, 


tv i 
v 

bevd © 
pas” 


Ok SA- 


% 


dai Favorite int 
el libro “Alba di una nuova vita, 
(illustrato), 


LIBRO GRATIS. - A chi volesse acqui 
stare più ampie e precise nozioni sulle in- 
dicazioni e proprietà terapeutiche di Nome ....... TARENENE. — 
OKASA, si consiglia di leggere l'interes- 
santissima pubblicazione edita dalla nostra 
casa, che la spedisce gratuitamente a 
chiunque ne faccia richiesta scritta o me- cità 
diante l'unito talloncino. 

Aut. Pref. Milano N. 54.695 e 21.761-1935. [Prov]... 


Vi@:...... 


— Come ti sei ridotta!... : 
— @Questo ragazzino si succhia tutto: è un figlio di papà! 


A TOBRUK pia 


Gian Carlo Zeppa 
POESIE SU MISURA 


Al generoso 
FRANKLIN DELANO ROOSEVELT 
ch’ha promesso 
d'aiutare il cugino John Bull, 
con tanti saluti a Casa Bianca 
brindando 
s'offre. 


O Delan, che parl’in nome 
dei princìp’a te sì cari 
democratic e precari 
degli Stat’Unit ognor, 
che vuoi dire in tua favell, 
Presidente Roosevell? 

Ah sì, restio spess'estatico, 
mut’il labbr'e bracc’in croce, 
allor ch'odo la tua voce 
Cie rimbomb’a Vasington, 

e per te inver senza men 
‘fo di fe’ sarìa ripien, 
‘ma se ascolt il rio frasario 
dei nemici del tuo suolo, 
cado tost’in mesto duolo 
« nel sentirti maltrattar; 
ch’affè ingrati son con te 
ch’aiutar vuoi l’anglo_ Re. 
« Resta, rest’il difensore 
di quel Giorgio per cui lotti; 
io per questo laudi fotti, 
se il mio dir pur poco val 
- mentre tanti colp’incass 
il Ciurcill* dall’invid'Ass. 
Ma promess tu hai 


hai d’aiutarlo, 
€ perciò son gongolanti 


- d'Inghilterra gl’abitanti 
L’INGLESE — Chi me l'ha fatto fare! A casa mia stavo tanto bene!... Tutto il comfort e felici tutti son, » 
lor. bi » shiacci hiialey, È. voi ch nasale?) ond’a fiumi per Franklìn 
sane roderno, birra in ghiaccio, whisky... E voi che ne pensate? «| scorre «vischi» e, scorre «gin»! 
L’AUSTRALIANO — Q0H, io al paese mio stavo in galera! - 
z Gris (BIANCONI) 


“A ‘ — Sor Cesare mio, fortuna che questo è un mercato coperto,- sennò i prezzi salivano; alle ‘stelle! 
ne stat » ù ee tg ei a » LARP RIZLI 3 a aria Br N è LI 
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(BIANCONI) 


le. ‘stelle 


idrici milirriicaio 


1BBS 


BRILLANTINA  RICINATA LIQUIDA GIBBS, 


Giornaliera Igiene = Bellezza, Buona Salute 


den 


cacpaiDI 


dalle complicate acconciature 


egizie alle incipriate parrucche del: 


la0oca del rococò. ! uomo ha avuto 


» cura per lo pro. 


ggi una pettinatura impec 


sere ottenuto mediante l'uso della 


fa sua composizione a base di 


tonifica il bulbo capillare 29 


omo elegonte 


$ A STABILIMENTI ITALIANI GIBBS . MILANO 


ORA_FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


IL MA : DON 
è il piu grande successo realizzato dalla scien- 
ra È 
E d 
n Ogni fla 
ono MAKEDON è sufficiente per 3 applica 


pni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 


NAPOLI, Via Bernini 84 - (A) 


Yj 
L, VIZI 2 
Chiedetelo presso la RINASCENTE 


e le migliori profumerie e farmacie. 


TUTTI. INDISTINTAMENTE 


possono ora acquistare da noi, a pi 
cole rate mensili 


na fotografica più 
Jerfetta (Leica, 


| onice Kodak 
I 4 o; , Voigtlaen: 
| ©! der, Balda etc) 
IA RATE - CAMBI 

Catalogo - Guida S 6 


GRATIS 
E FRANCO 


FOTO Cay. S. SIMONCINI 


ROMA - v. Volturno, 28 - Tel. 481970 


TERMOSIFONI ? 


Sanitari ? 

Bruciatori automatici di carboni? 
Difetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite ? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A. = 64-481 


OLIO CARUSO 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI- 
e ALOPECIA per far cre- 
scere i Capelli Barba e Baffi. 

— Libro Gratis 
0 il vostro indirizzo alla 


ABBRONZA 
AL PELLE 


- NAPOLI 
60808 — 


MITOLOGIA 
APPLICATA 


A chi devo dare del fesso? » 
domandava un napoletano a un 
amico. 

«A CHILLE là » rispondeva 
questi indicando un gruppo di 
persone 

+++ 
— « Per chi m'hai preso?» do- 
mandava s 
— « Pe' "nu FETONTE! » rispon- 
deva c. s 


+++ 


— «Lo dirai tu!» eselamava of- 
feso c. Ss 

— « Ma lo dice tutto "O RIONE! » 
ribatteva cs 


dA # 


«E’' andato in cantina l'o- 
ste? ». 
— «Non mi pare; GIU' NON E"! ». 


— «Sono tutti sporchi questi 
panni? » 
— « Sì; è NETTUNO solo », 
+++ 


— «Per chi lavora Tiz. 
SE'. 0.» 


e rs 
— «Rifletti bene PRIA, po 
parla! ». 
+ dr 


— «E' vero che la «Domenica 
del Corriere » paga bene i poeti? » 
— «Lo SA TURNO » 
+++ 
« E' tritato questo sale, o no? » 
- « Altro che! E’ TRITONE! » 
++. 
Il sergente istruttore: « PLUTO) 
NE avanti, marse! » 
+ de 
— « Voglio provare a chiedere 190 
lire in prestito a « Sempronio » 
— «E SPERI DI riuscire? » 


TRI-ESTE 


Il mendicante si aggiorna 


VISITE 
presenta] LBREV! 


‘OL DENARO 


(GIRUS) 


E OFFERTE 
51 Ricevono, 
Gut Ieatte 


eee __D.ir. Sanita N. 60808 — 
cronica 0_recen e usando tl 
GONOSTOP. ‘a completa composta di 
pillole e liquido dura quindici giorni e costa L. 30, 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Richieste 


di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario A. LETTIERI - NAPOLI - Via Licata n. 7 


10 — 


CONTATO_ 


— Le solite ingiustizie! Quando c’è una bella signora che 
deve fare l'elemosina, la fate passare sempre avanti! 


BOCCA DELLA VERITA” 


A New York si parla 
di grandi accoglienze 
da tributarsi al figlio 
di Roosevelt che è an. 
dato a vedere come si 
fa la guerra, e tutti so- 
no d'accordo che que. 
sto giovanotto america- 
no, che ha mostrato 
tanto coraggio, merita 
di essere onorato; tut- 
ti, meno gli antinter- 
ventisti. Uno di costo- 
ro, il senatore Phips, 
ha dichiarato in un 
banchetto che bisogna 
condannare tali esage- 
razioni. 

— Noi conosciamo la 
famiglia Roosevelt — 
ha detto il senatore —- 
e la signora Eleonora 
è capace di convincere 
suo figlio a mostrare 
l'ombelico e di farlo 
passare per una cica- 
trice eroica! 

Durante l’ultimo ri- 
cevimento alla Casa 
Bianca, gli anfitrioni, 
coniugi Roosevelt, non 
mancarono, conversan» 
do con i propri ospiti, 
di ribattere sulla ne. 
cessità di apportare 1 
massimi aiuti alla Gran 
Bretagna e con la mas 
sima sollecitudine. 

C'era fra gli invitati 
un tipo di scanzonato 


PRI 


che mostrava di disin- 
teressarsi alle chiac- 
chiere del presidente e 
della presidentessa. Ad 
‘un tratto, la prima si. 
gnora degli Stati Uniti 
si rivolse a costui e gli 
domandò: 

— Bisogna difendere 
la democrazia fino in 
fondo. Non è così, che 
ne dite? 

E l’altro: 

— Dico che voi siete 
la padrona di casa e 
potete fare quello che 
volete. 

ERGE 

Morgesson, ministro 
della guerra britanni. 
co, è un simpaticone 
per i suoi amici. Li ac 
contenta tutti, a paro- 
fe, e non hanno che da 
chiedere per ottenere 
la promessa di una for. 
nitura mer l'esercito. 
Tutti parlano di que. 
sto piacevole lato della 
sua generosità, nessuno 
però osa affermare che 
tante promesse vengano 
mantenute. 

Si parlava di Morges. 
son in un club sotter- 
raneo. Uno dei soci 
disse: 

— Lo conosco, lo cv. 
mosco! E' un uomo che 
ha fatto una ottima 
carriera. Eravamo com. 


pagni di scuola a Eton 
e posso dire che da ra 
gazzo prometteva mo) 
to. 
— Fin da allora? 
osservò stupìto uno de 
presenti, 


* ** 


Londra. La scena 
svolge al Ministero del 
lavoro. Improvvisam:n 
te, una mattina, Bevil 
il ministro, decide d 
voler fare un’ispezion 
Accompagnato dal D 
rettore generale, inc 
mincia a visitare le 5 
le. Entra nella prin: 
mon c’è anima viv 
Passa în un’altra s 
za: nessuna trac 
impiegati. Una 
stanza risulta ugu: 
mente un concentri 
mento di deserto. 

Bevin guarda il d 
rettore generale cl 
tutto rosso per la ve? 
gogna, ‘abbassa il cap: 

Finalmente, in un 
stanza appare la figu- 
ra di un impiegato, ii 
quale però, col capo 
tra le braccia sul ta 
velo, dorme saporita 
mente. 

Il direttore generale 
fa per slanciarsi SU 
quello e svegliarlo, ma 
il prudente  ministr 
ael lavoro lo ferma co. 
un gesto, esclamando: 

— Lasciatelo stare, 
se no se ne va anche 
lui!... 


LETO Ri BARESIIBEOE DOC di 


DELIR 


dell'aspettai 


Io sono «il signore che 
amera ». Sono colui 


spetta. Il paziente. Il ra. 


Il vittimo. 

Io conosco l'eternità, | 
il nulla. 

L'agnello è mite, il bue . 


sueto, io sono aspettante 


i 


n 
n 


Pa 


Uhissa, 


rece: 


Da piccolo imparai una 
le diceva: « Chi lavora : 
spera, buona sera! », 

Da allora io lavoro as} 


pero, buonasero. 


Ci ritroviamo in parece] 
anticamere dei person: 


mportantoni, siamo una 


ria, formiamo una cia 
onosciamo senza parl 
amo con lo sguardo: - 
è tu, eh?, lavori aspetti 
buonaseri! 


Per noi l’e Eppur si m 


esiste, Galileo era un 
Io sono l’uomo dell’anti 
come lusciere. Soltani 
sciere è. pagato, io no 
pago. E aspetto. 

ti vivono nelle Cam 

iglio, nelle Camere di 
cio. Io vivo nelle anti 
E aspetto. 

un fato: se avessi l’ai 
ruote avrebbero l'anti 
d’aria. 

» fossi fotografo, avrei 
imera oscura. 
à, forse quando r 
l'anticamera arden 
aspettero più, non sp 


sì buonasererò. 


Salvo che poi io non ; 
camera anche all'infer 
un destino, vi dico: i 
ito serive i romanzi, il 
ta scrive le opere, io sc 

nome cognome e 


ella visita. E aspetto. 
In quel medesimo giro di 


altri esseri nascono cre: 
operano muoiono. ] 


L'umanità brulica, i p 


licolano, le genti si mol 
>. lo aspetto. 

Storia scrive le sue pa 
liverso gira. Solo per 1 
po è immobile, l’ora è 

i secoli sono fermi. I 


setto. 


pendice del TRAVASO 


GIORNALE DI 


RACCOLTO DA O 


IL NAUFI 


DELL/ 


CAROLINA 1) 


R 
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o 
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pil 
sar 
apr 


(VIAGGIO NEL 


MARTEDI’ 


Slamo lasciato l’Isola dei 
mandati di Ferro sta- 
® all'alba. La «Carolina| 
izio » veleggia verso] 
lidi con il suo carico 
‘parienza e di amarezza.|. 
tali altre delusioni andra| 
ìtro? Quali sorprese ci) 
rano ancora le Isole? | 
MERCOLEDI” 
srido € Terra a babordo »|1 
| risvegliato nelle prime 
lel mattino, 
slamo riaddormentati 
9. dopo aver ordinato al 
a di cambiare precipito. 
ente rotta. A quale scopo 


>dare? Il nostro viaggio 


€ 


è tutti sporchi quest) 


è NETT UNO solo », 
++ 
chi lavora Tizio? PER 


+++ 
tti bene PRIA, po 


+++ 
ero che la « Domenica 
> » paga bene i poeti? » 
A TURNO » 

+++ 
tato questo sale, o no? » 
| che! E’ TRITONE! » 

++. 
le istruttore: « PLUT() 
marse! » 

+++ 


o provare a chiedere 100 
tito a « Sempronio » 
ERI DI riuscire? » 


TRI-ESTE 


\ggiorna 


(GIRUS) 


ra bella signora che 
e avanti! 


pagni di scuola a Eton 
e posso dire che da ra 
gazzo prometteva mol 
to. 


— Fin da allora? 
osservò stupìto uno de 
presenti, 


*** 


Londra. La scena si 
svolge al Ministero 
lavoro. Improvvisam: n. 
te, una mattina, Beviu 
il ministro, decide di 
voler fare un'ispezion 
Accompagnato dal D 
rettore generale, inco- 
mincta a visitare le s 
le. Entra nella priui 
mon c’è anima vivi 
Passa în un’altra st 
za: nessuna traccia 
impiegati. Una ter 
stanza risulta ugui 
mente un concentr 
mento di deserto. 

Bevin guarda il d 
rettore generale ch: 
tutto rosso per la ve! 
gogna, ‘abbassa il cap. 

Finalmente, in un: 
stanza appare la figu- 
ra di un impiegato, il 
quale però, col capo 
tra le braccia sul ta 
velo, dorme saporita 
mente. 

Il direttore generale 
fa per slanciarsi SU 
quello e svegliarlo, ma 
il prudente ministro 
ael lavoro lo ferma con 
un gesto, esclamando: 

— Lasciatelo stare, 
se no se ne va anche 
lui!... 


DELIRIO 


dell'aspettanie 


Io sono «il signore che fa an- 
ticamera ». Sono colui che a- 
spetta. Il paziente. Il rassegna- 

Il vittimo. 

Io conosco l'eternità, l’infini- 

il nulla. 

L'agnello è mite, il bue è man- 
sueto, io sono aspettante. 

Da piccolo imparai una poesia 
che diceva: « Chi lavora aspetta 

spera, buona sera! », 

Da allora io lavoro aspetto è 
pero, buonasero. 

Ci ritroviamo in parecchi nei- 

anticamere dei personaggioni 
mportantoni, siamo una cate 

vria, formiamo una classe, ci 

onosciamo senza parlare, c; 

ciamo con lo sguardo: — An 

» tu, eh?, lavori aspetti e spe- 

buonaseri! 

Per noi l’« Eppur sì muove! 

ste, Galileo era un fesso 

10 l’uomo dell’anticame- 
come lusciere. Soltanto che 
sciere è. pagato, io no. Anzi 
pago. E aspetto. 

i vivono nelle Camere di 
iglio, nelle Camere di Com- 
cio. Io vivo nelle anticame- 
E aspetto. 
un fato: se avessi l'auto, le 
ruote avrebbero l'anticame- 
d'aria. 
> fossi fotografo, avrei l’an- 

imera oscura. 

Uhissà, forse quando morrò. 

l'anticamera ardente. E 
aspettero più, non spererò, 

»mì) buonasererò. 

Salvo che poi io non faccia 

camera anche all'inferno. 

L' un destino, vi dico: il let- 
terato serive i romanzi, il mu- 
sicista scrive le opere, io scrivo i 
moduli: nome cognome e scopo 
della visita. E aspetto. 

In quel medesimo giro di tem- 

altri esseri nascono crescono 

no operano muoiono. Io a- 

tto. 

L'umanità brulica, i popoli 

Nicolano, le genti si moltipli - 

ì. lo aspetto. 

Storia scrive le sue pagine, 
l'Universo gira. Solo per me il 
tempo è immobile, l’ora è sta- 
tica, i secoli sono fermi. Io a- 
spetto. 


rise: 
pendice del TRAVASO 


avi 


nd 


| 


— Chi c'è di la? 
— C'è un ammiraglio inglese. Sta provando anche lui il costume da bagno. 


Poi i posteri troveranno negli 
scavi millenari una mummia 
pietrificata: sono io che aspetto 
in anticamera. 

Non rammento bene, ma io 
credo di non essere venuto al 
mondo dopo nove lune d’incu- 
bazione. Feci anticamera, vidi Ja 
luce dopo undici mesi. 

Come l’asino. Da allora ho un 
dubbio: l’asino è forse un uomo 
che fa anticamera o io faccio 
anticamera perchè sono un a- 
sino? 

Amletico problema! 

Ma non crediate che per que- 
sto io sia disgraziato. Macché! 


GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


I NAUFRAGIO SS 
CAROLINA INVERNIZIO 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


MARTEDI" 


biamo lasciato l'Isola dei 
mandati di Ferro sta-| 
© all'alba. La «Carolina 
Inizio » veleggia verso 
î lidi con il suo carico 
porienza e di amarezza. 
tali altre delusioni andra 

0? Quali sorprese ci} ©goismi, 

no ancora le Isole? 


MERCOLEDI” 


del mattino, 
siamo riaddormentati 
‘o. dopo aver ordinato al 


ad .| frago. Si tratta di un uomo) [ i 
ente re Na Preoolto: Misto giovane e piuttosto| Scusatemi se insisto, capita-| sca da bagno. Persino il 


aDI ©dare? Il nostro viaggio|elegante, malgrado gli abiti] no, ma quella è una balena.! stromo era una vasca da pa-' fame! Invece... (continua) 


nelle Isole non ci ha insegna.) corrosi dalla salsedine, 
to nulla di nuovo. Credeva. 


Un giorno, mentre naviga. 


Quando mi recai a domanda- 
re la mano d’una fanciulla, ia 
cameriera mi condusse in anti- 
camera. Aspettando ci ripensai. 
Ripensandoci finii con lo sposare 
la cameriera. 

Oggi io sono felice: mia mo- 
glie è un’anticameriera. 

Spesso nelle anticamere si a- 
scoltano frasi lusinghiere per chà 
aspetta. Il personaggione impor- 
tantone chiede all’usciere: — Ci 
sono altri scocciatori di la? 

Oppure, quando io rimango 
proprio ultimo, egli grida: — Non 
se n'è andato quel rompiscatole? 

O se c’è molta gente, egli di- 


(CAMPRINI) 
pe 


ce benigno: — Fai passare pri- 
ma il cretino. 

L’usciere viene e chiama me. 
E' una gioia! 

Ma devo sottrarmi alia sorte? 
Impossibile! 

Io sono l’aspettante e preferi- 
sco aspettare tutto: quando mi 
càpita qualcosa che non mi a- 
spetto, è un guaio garantito. 
Una tegola. un canchero, un ac- 
cidente. 

Meglio l'anticamera. Dove non 
si lavora ma si aspetta e si spe- 
ra, buonasera! 


CAVE CANEM 


morato gli altri membri 


| — Me ne infischio! — 


co che è una balena! 


fatto gettare in mare. 


— Bella soddisfazione! 


sommersi sino agli vano verso una delle tante! gite che è una vasca da 


‘occhi nella più sconfortante. isole dell'arcipelago, si erano 


banalità. 
Perchè scoprire muove ter-| — Una balena a tribord,} 


Erido « Terra a babordo »| re se anche queste nuove der — aveva gridato. 
| Fisvegliato nelle prime|re sono abitate dagli uomini?| 


GIOVEDI’ 


— Ma che balena! — ave.| 

| va risposto il capitano. | 

| Non vedete che è una vasca! veramente un uomo impossi-| sono una gran bella cosa ma 
lamo pescato un nau-|da bagno?! F 

Abbi D — Una vasca da bagno?!|era divenuto ormai una 


VENERDI” 


- | ll naufrago pescato ieri. 


l'equipaggio. — Non contrad.| 
dire il capitano! Non biso-| guarirlo, ma inutilmente. 
—|gna mai contraddire il cari 
| tano. Lo sai che gli secca, 


lei ha risposto il naufrago. — 
| Per quello che ci ho guada- 
gnato! Volete un consiglio? 
Quando vedete una balena, che navighiamo senza toc 


— Taci! — avevano mor-|gno! Una cosa, a lungo an 


del-| dare, piuttosto monotona. 
Avevamo fatto del tutto per 


— Non voglio passare altri 
| guai — aveva dichiarato —. 
ave-| Il mio capitano ha detto che 


va risposto il «secondo». —|la balena era una vasca da 
lo sono uno di quelli che di-| bagno. Perciò io non discuto 
| cono ciò che pensano. Penso| più. Questa nave è una va- 
| che quella è una balena e di.| sca da bagno, voi siete una 


vasca da bagno, tutto il mon, 


E siccome si trattava effet.| do è una vasca da bagno! 
tivamente di una balena il 
capitano lo aveva preso elferrato e gettato in mare 


Per cui noi lo abbiamo af- 


Esagerava. E quando si esa. 


Bravo! — abbiamo e-|gera, in un senso o in un al 
| selamato, non appena ebbeltro, è giusto finire in mare. 
| terminato il racconto. — A-| Almeno così la pensa il no- 


Dopo averlo rifocillato lo vete dato prova di essere un|stromo, che è un uomo 
mo di scoprire chissà che co | abbiamo interrogato. Ci ha! uomo di carattere! 


sa ed invece non abbiamo; narrato subito la sua storia 
scoperto che uomini, solo uv- Era imbarcato come « secon. 
mini, niente altro che uomi.| do» su di un brigantino, il 
ni. Poveri uomini chiusi nei. «Salvator Gotta ». 

le loro ambizioni e nei loro 


| esperienza e con la testa sui. 
—|le spalle. 


SABATO 
Sono cinque gicrni orm 


ba.| ©ar terra. Abbiamo avvistato 


ds gno. A voi non costa nulla el un'isoletta a poche mig 
| imbattuti in una balena. | agli altri fa tanto piacere. 


Saremo costretti ad approda. 
Te per rifornirci d'acqua e 
frutta fresca. E pensare che 


Abbiamo rigettato in mare|avevamo deciso di non toc 


Era|re mai più terra! Le de 


bile! Per lui tutto il mondo per osservarle e rispettarie 


va-| bisognerebbe che gli uomini 
ne-| non avessero mai sete, E maj 


© ROMA 


VIA FRATTINA 
" 3. 34- ROMA 
GS 
GUIDA FOTOGRAFICATI 


GRATIS 
CAMBI-RATE 


SCONTI MASSIMI PER CONTANTI 


LE MIGLIORI GCONLIZIONI 
PER VENOITE A RATE 


Istituto FERRARIS 


35, Piazza di Spagna - Tel. 65907 


Con il prossimo mese di luglio avr 
no inizio dei corsi esi e du 
no fino agli esami, per gli 
a) che debbono sostene 
riparazioni in una 0 } 


no nelle c 
e desid 
5 pdo estivo per guada- 
gnare un anno o rimetterne uno per- 


(URINARIE 


‘a L. 30 
Brigida 6 
e 8) 


E Jr 
Dott. Cav. Uf i2Z0 
NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
SPEGIALISTA urinarie, veneree,  distunzioni 
sessuali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Bott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 

con onde corte (Marconiterapia) 


Comm. Dott. DAL MONTE. 


Malattie venereo e della pelle 
Distunzioni sessuali 


Dott. PENEFF YANKO 


Specialità malattie veneree e pelle 
Cura le disfunzioni si 
Via Palestro, 36, int. 3 — Ore 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
gia Cola Rienzo 152, tel. 34.501, ore 14-20 


ICALVI 


|TL 


DIPLOMA 


REGANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con- 
forto). Ristorante vasto sicuro ricovero anti 
serco sotterraneo. Prezzi modici. Sconti 8 uf. 
ficiali, viaggiatori, famiglie gruppi. 


MATITA-PASSATEMPO : 


OLTRE A SCRIVERE NORMALMENTE 
permett;lgioco dei dadi 
Comprende anche 
la gomma per 
cancellare _ 2202 VAGLIA A 
pe EVEREST 
Rotta tato 


"NA BONA IDEA. 


— Va mate, Giggi bello, male assa 
- Che t'è successo, Rico? 
— Eh, nun io sai? 
So' senz'impiego, e te poi immag nà 
li pesti che me tocca de sartà! 
- Prova a truccà tu moje da 
| servaggia, 
poi japri ‘na baracca su ‘na spiaggia. 
- Oh, pe' questo nun serve de 
{truccatta; 
più servaggia che è, sfido a trovalla! 
Invece sai che idea che m'è venuta? 
De falla diventà donna bbarputa! 
— Pero la blarba finta se vedrebbe, 
er èrucco, Rico m:0, se scoprirebbe:. 
— Ma cne finta! Ha da esse’ bbarba 
[vera, 
più atta assar de la Foresta Nera! 
Je fo doprò la CHINA DE MIGONE, 
in tre mesi vedrai, sì che 
[bbarbone! (1) 


LELIO FIORI 


(1) . ma l'ACQUA di CHININA di MI. 
GONE. esercita la sua potenza rig: 
ratrice sul bulbo pilifero in genere: 
oadé che prodigiosi eletti si 

no dall'uso costante di essa per 
servazione e la rinascita dei cap 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


{CINDOROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 


UOMINI DEBOLI 


isate lo STENOSTENYL. Indicazioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce 
Deficienzo USCOLO GRATIS 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120140) 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


‘onseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 
gue litolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 


Corsi € 


| 
| 
| nota SCUOLA «PITAGORA 3», 
l 


via Merulana 
Tegolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
‘co commerciale e di Istituto Magistrale 


248-T. - Roma. 


| GHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


BREBER 
DISTRUGGE LA FORFORA . ARRESTA LA CADUTA 
DEI CAPELLI - EVITA IL PRURITO ALLA CUTE 


— Prima ci tenevo due vasi cinesi preziosissimi. Adesso li 
ho sostituiti con due prosciutti che sono molto più preziosi! 


PASQUALE PASSAGUAI 


Pasquale era denominato 
« l'Angelo della casa di via Giu- 
seppe Franceschini, numero 64 ». 
Pasquale ne era il portinaio e 
gli inquilini gli volevano un gran 
bene per le sue qualità di di- 
screzione, per il rispetto che 
manifestava a tutti gli abitan- 
ti del palazzo, per il suo sim- 
paticissimo modo di fare che 
faceva esclamare a tutti: «E’ 
una perla! Mai visto un portie- 
re simile!». Era tanto eccezio- 
nale, che il padron di casa si 
sentì il dovere di aumentare le 
pigioni di tutti gli appartamen- 
ti, dato che gl’inquilini poteva- 
no vantarsi di possedere il mo- 
dello dei portieri della città. 

— Pasquale, per piacere mi 
fate questo? Mi fate quest'altro? 
Volete interessarvi della tal co- 
sa? della tal’altra? — domanda- 
vano gli appigionanti. E Pasqua- 
le deferente rispondeva sempre: 

— Ma nemmeno per sogno! 

— Che meraviglia! Non vuol 
immischiarsi nei fatti nostri! 

Ora accadde che un giorno, 
mentre Pasquale stava fuori del 
portone a leggere il giornale, un 
ladro entrò nella portineria e 
senza farsi vedere portò via la 
bicicletta del portiere. Fu una 
disperazione per il povero Pa- 
squale che non cessava di geme- 
re, lamentando la perdita subì- 


ta. Era tanto straziante il suo * 


dolore, che Bl’inquilini si trova- 
Tono subito d’accordo per fare 
una sottoscrizione e ricomprare 
la bicicletta. Così Pasquale, al- 
cuni giorni dopo trovò in porti- 
neria un fiammante cavallo 
d'acciaio con un mazzo di fiori 
ed un bigliettino nel quale c’era 
scritto: « Omaggio degli abitan- 
ti della casa al loro amato Pa- 
squale ». 

Qualche tempo dopo, i soliti 
ignoti, introdottisi in pieno gior- 
no nell’abitazione del. portiere, 
asportarono .un .—. orologio d’oro 
con catena. Quando Pasquale «se 
ne accorse, fu una pena per tut- 
ti. Era davvero uno spettacolo 


pietoso quello che offriva il mi 
sero portiere così colpito dal fa 
to. Tanto che, senza indugio, 
all'unanimità, gl’inquilini decise- 
ro di fare una nuova sottoscri- 
zione per cui in capo a due gior- 
ni, Pasquale si ritrovò possesso- 
re di un orologio d’oro con cate- 
na, assai più prezioso di quello 
che gli era stato rubato. 

Un'altra volta successe un ca- 
so simile. Audaci ladri, sempre 
di giorno, fecero scomparire ad- 
dirittura la guardiola, ossia quel 
bussolotto nel quale il portiere 
passa le sue gic:nate nell’andro- 
ne. La guardiola venne rubata 
mentre Pasquale c’era dentro, e 
lui non se ne accorse. Anche in 
questo caso, l’affettuosa genero- 
sità dei suoi inquilini provvide 
a ridotarlo di una nuova guar- 
diola, più elegante e civettuola 
della precedente. 

Ma il caso più triste ancora lo 
dobbiamo raccontare. 

Pasquale aveva una graziosis- 
sima moglie, molto giovane. Co- 
me fu e come non fu, un brut- 
to giorno qualcuno gliela portò 
via La donna sparì e Pasquale 
restò senza moglie. Indicibile fu 
lo strazio di Pasquale per quel 
nuovo colpo del destino. 

Gl'inquilini si riunirono in 
consiglio. Dopo aver lungamente 


‘ discusso trovarono il mezzo per 


compensare anche questa volta 
il loro portiere della grave per- 
dita subìta: tutte le signore del 
palazzo stabilirono un turno per 
confortare e rendere più grade- 
vole la vita al buon Pasquale 
Passaguai. ” 
Come si fa? Bisogna ben aiu- 
tarsi reciprocamente a questo 


mondo! 
chi. 


—__—_—__ 
per VENE ELA FLEBITI, gere 


NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISTRIÙO 
SENZA CUCITURA, SU. MISURA, RIPARABRI dAWAWILL 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


sal Catalogo, (8) da 16 le Gion 
Fabbrica CM ROSSI CE RATTO ci 


ATTENTI!!! Al Rea 
gen tina RIPOSO. 


$ 


Luigi Cimara che in 
vito ha fatto sempre ll 
lo scapolo si è finalm 
al! ELISEO, di fare L 
marito di V. Tieri. 


Dì 


Ai QUIRINO successo 
attore e dei grandi atti 
e Peppino De Filippo. 


I) mistero della villa 
s ) al pubblico del 
un etto, una canzon 
log ù misterioso dell 


Al QUATTRO FONTA) 


stentula Una losca cong 
la « Barbariccia tram 
Bonaventura. 


A 


c'è niente da far 
te l'aspetti e dove 
iti riappaiono Anni 


Questa volta al BRANC 


—. 


arla, per il pross 
di una compagr 
! Miranda-Memo B 

S'iynorano ancora i n 
vimadonna e del prima 


Zze 


(BOMPARD) 
MASS 
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i preziosissimi. Adesso li 
p molto più preziosi! 


SSAGUAI 


o quello che offriva il mi 
ortiere così colpito dal fa 
anto che, senza indugio, 
animità, gl’inquilini decise- 
fare una nuova sottoscri- 
per cui in capo a due gior- 
Squale si ritrovò possesso- 
un orologio d’oro con cate- 
sai più prezioso di quello 
lì era stato rubato. 
tra volta successe un ca- 
nile. Audaci ladri, sempre 
rno, fecero scomparire ad- 
ra la guardiola, ossia quel 
otto nel quale il portiere 
le sue gio:nate nell’andro- 
a guardiola venne rubata 
e Pasquale c’era dentro, e 
n se ne accorse. Anche in 
caso, l’affettuosa genero- 
ei suoi inquilini provvide 
tarlo di una nuova guar- 
più elegante e civettuola 
precedente. 
ll caso più triste ancora lo 
mo raccontare. 
uale aveva una graziosis- 
noglie, molto giovane. Co- 
e come non fu, un brut- 
rmo qualcuno gliela portò 
a donna sparì e Pasquale 
enza moglie. Indicibile fu 
zio di Pasquale per quel 
colpo del destino. 
quilini si riunirono in 
io. Dopo aver lungamente 
o trovarono il mezzo per 
asare anche questa volta 
portiere della grave per- 
bita: tutte le signore del 
) stabilirono un turno per 
are e rendere più grade- 
L vita al buon Pasquale 
nai. 
© sì fa? Bisogna ben aiu- 
‘eciprocamente a questo 
I 


Chi. 


VE VARICOSE ” FLEBITI, ecc. 

PERFETTI E CURATIVI.— INVISFBICC 
ITURA, SU. MISURA, RIPARABRY dAWAWILL 
IME, POROSE, NON DANNO NOIA 


Dt GT tp pd fa i 1 TE 


ATTENTI!!! Al Reale e all’Ar- 
genlina RIPOSO. 


$ 


Luiyi Cimara che in tutta la sua 
vita ha fatto sempre la parte del- 
lo scapolo si è finalmente deciso, 
all' ELISEO, di fare La parte di 
murito di V. Tieri. 


Dì 


AL QUIRINO successo del Grande 
attore e dei grandi attori Eduardo 
e Peppino De Filippo. 


Il mistero della villa X è stato 
si ) al pubblico del VALLE fra 
un etto, una canzone e un dia- 
log u misterioso della villa. 


Al QUATTRO FONTANE è stata 
stentuta Una losca congiura, quel- 
la « Barbariccia tramava contro 
Bonaventura. 


CASA 


ros 


Non c'è niente da fare, Quando 
inen) te l'aspetti e dove meno te 


Li ‘tti riappaiono Anna Magnani 
Questa volta al BRANCACCIO. 
» 

Si parla, per il prossimo anno 
teatrale, di una compagnia di pro- 
sa ]x1 Miranda-Memo Benassi. 

S'iynorano ancora i nomi della 


primaronna e del primattore. 


LAURA ADANI 
nella sua ultima interpretazione 
© Candida » di G. B. Shaw 


EMIL JANN 


Il Giornale dello spettacolo, or- 
gano della Federazione Nazionale 
Fascista dei Lavoratori dello spet- 
tacolo, scrive: 


«Quando gli spettatori e i critici pon- 
tificanti, alla fine dello spettacolo, salgo- 
no sugli autobus che li attendono, e 
tranquillamente si dirigono verso le lo- 
ro case, non santo che l'attore, quando 
uscirà, non ha alcun mezzo per ritor- 
nare all'albergo o alla pensione, e che 
quando, dopo aver recitato per tre ore. 
giunge in pensione non trova il mezzo 
di ristorarsi, sia d'estate, sia d’in- 
verno ». 


e Santi Savarino, sulla Stampa, 
giustamente commenta: 


«... non facciamo tragedie. Che argo- 
menti son questi? Prima di tutto tutti 
sanno che gli attori abitualmente pren- 
dono stanza nelle vicinanze del teatro 
nel quale recitano; e poi, se non tro- 
vano di che ristorarsi vuol dire che 
sono imprevidenti o scemi. Qualcuno 
può esser magari imprevidente, ma di 
scemi tra gli attori italiani non ce ne 
sono. E allora avranno provveduto pri- 
ma per ristorarsi dopo. E poi che siste- 
ma è questo di confondere continua 
mente le ragioni dell’arte con quelle 
della pancia? ». 


DA 


Al direttore artistico dell'E.J.A.R. 
si presenta una signorina. 

— Vorrei fare Gualche esibizione 
Gila radio. 

— Voi cantate, signorina? 

— Sì, ma solo quand) non c'è 
nessuno. 

— Perchè siete tanto timida? 

— No, perchè non me lo per- 


mettono. 


Una formazione estiva che darà 
buoni frutti di stagione sarà la 
compagnia Meloni, vale a dire una 
compagnia diretta dal regista Nino 
Meloni. 


IGS nel film « Ohm Kruger» 


Nel suo eremo, in Abruzzo, Luigi 
Antonelli sta scrivendo una com- 
media che s'intitola L'amore deve 
nascere, 

L'interprete sarà Memo Benassi? 


Trilussa sta nel suo studio cesel- 
lando dei versi, quando vede en- 
trare la fida Berta. 

— Che c'è, Berta? 

— C'è fuori un cantante che 
chiede di essere aiutato... 

— E come faccio? Tu lo sai che 
fo non so cantare... 


In questi giorni abbiamo trovato 
una tramontana!... 

Chi l'na perduta? 

Forse qualcuno che è stato toc- 
cato in questa pagina? 


Tata 


E’ permesso rappresentare delle 
cretinerie, ma le riviste-avanspet- 
tacolo adesso stanno esagerando. 


Ciad 


Il critico musicale Hans Lieb 
stòcki, morto più di cinque anni fa 
a Vienna; una sera entra in ritar- 
do al Burgtheater. Nell’oscurità lo 
conducono fino al suo posto, e in- 
ciampando prima di sedere fa un 
po’ di rumore. La maschera d'un 
subito indignata gli fa: 

— Sst! ast! 

— Che c'è — sussurra Liebstò- 
cki — son già tutti addormentati? 


— Questo apparecchio radio che 
mi avete venduto è una vera por- 
cheria: urla, fischia, strepita... Ieri 
sera l'ho provato e... 

— Ieri sera? Ma è naturale che 
facesse così — risponde il nego- 
ziante tranquillamente. — Ieri se- 
ra trasmettevano uno spettacolo 
con M regìa di Nunzio Filogamo. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Può 
blichiamo volta per volta le con 
medie e le opere che ci sono stat: 
inviate e il nome del donatore. 


LUIGI BONELLI: LA COMMEDIA 
DEL BUON CUORE di F. Molnar. 


TOTO’: IL CIGNO ai F. Moinar 


COMPAGNIA DELL'ACCADEMIA: 
IL SENTIERO DEGLI SCOLARI di 
A. Birabeau. 


NERIO BERNARDI: SI RECITA 
COME SI PUO' di Clumberg. 


ANNIBALE BETRONE: LA MA- 
NIERA FORTE di G. Cenzato. 


RENZO RICCI: LA MANIERA 
DEBOLE di K. Kirstone. 


ADOLFO RE RICCARDI: Il 
FAUNO STANCO di Daisy di Car 
peneto. 


SILVIO D'AMICO e A. G. BRA 
GAGLIA: TRA DUE SIGNORI PER 
BENE! di V. Gavi. 


M.° ALBERTO SEMPRINI: L''- 
DEA DI CORA di A. Varaldo. 


AMEDEO NAZZARI: A CHE SER 
VONO QUESTI QUATTRINI? di A 
Curcio. 


I re burlone non è nè il re d’In- 
ghilterra nè il re di Grecia, ma è 
la commedia con la quale debutte- 


‘rà la compagnia estiva di Giulio 


Donadio. 
ONORATO 


GIULIO DUNADIO 


—_ 8 


Li È nl VII a 
ABBELLIAMO LA VITA | ascoltatori, del formato che prefe- ‘Tanta! ma nen ci vanno Da PENSIERINI DEL PAZZI IL 
rite. — A chi. ti ho boco 
Io preferisco le ascoltatrici saranno mica di quelle che se la 
LI È 
ASCOLTATO RI — Andiamo su col prezzo, ch? battono alla spicciolata? . e 
— Ma perchè? — Prego! Tutte le nostre ascol- 
— Non fate lo gnorri, signore tatrici restano lì sino alla fine. A Non c’è che tl barbie. 
zi da Le ascoltatrici sono ricercatissime. qualsiasi costo. re che ti =" 
iso minore sta invata - pece capirono meno e appia: “*"f'asitationo? roi pa 
iù che è ispo- lono a — Fervidamente. ‘lenza : 
sto Fast OI — E va bene. Ma datemene al- dei cenni di consenso, non Ii Li (Ae: 
1 a, € ri meno sei. ma approfittano del momeni 
Salza ef foxbiia; parola: opta ipo. — Non posso, vi dico, Se mi ca- Cui vi imumidite la gola, per scam- Bisognerebb 
Ira nde î pita un'ispezione, vado al Tribuna- —biare occhiate e impressioni asso- durante le ore di Sr 
Un uditorio! le Speciale. La legge è severissima. —Intamente favorevoli. ramento certe coppis 
Bum! — rispose il commesso. — Il prezzo? _ — Sino alla fine? di fidanzati, ri ii 
Dite addirittu ea bruti: = Dutimila lire Fana — Vi ho detto di sì. Guardate, ci pgaa prio Direzione e VA ministre 
di folla 0 una vasta sala EE ie- Signore, guardate il materiale con € SMOFZASSETO > SODI 
te di elegantissimo pubbli Trovatele per meno, se vi rie cui sono fatte!... Resistentissime. op; 
Re she GE da SIoHAFe® sce!.. Come dotto conferenziere, Se speriamo! Maio ie vo tutto i loro ardori. 
} - Dico, signore, da dove veni so Este sapere che non se n6 fab: quelle che, alla fine, si stringono L'’ESER: 
È ' te ? A e le "28, attorno al coi ii si | a sm " 
(4 RANE —°Da Parentuceio sul Tegolo, do- — ..dovremo cambiare mestiere? Attorno al conferenziere, lo, chia- 
MA ve, se ci tenete a saperlo, ho par __— No. Cambiare paese, se prefe- —Srafo 
il lato davanti al presidente del Co- rite. Sipanze restare qui, ui ni — Precisamente. E’ il tipo mi- I quadrifogli che por 
IR mitato, mentre il segretario, con la — Aile sedie, insomma? gliore, il pià richiesto, oggi. tano più fortuna sono i e c 
pil scusa che sua moglie era a letto = Cao sianote 200 Sorto sicura Tregara.. Non vorrei, invece. che quadri... jogli da mille. E a 
LA il tif — E I e È i jerare, a in- ; cr——» 
di: e cdi iaia Iersttase Cappa, SbMiimio re eno La tesa, ta genera 
ti (UNI tava affatto, ma _ 7 n Ù p 3 Ù - 
Lal RECHATRIA tatto, lA Francesco Pastonchi.. @ Immobili come statue. Tre fa le, piomba sulla testa di 
Mo tore, mi capite? A — E vi pare giusto? chire, signore. ati chi non ha nessuna col- 
i un oratore della mia forza, a un Infatti, sono stati arrestati. — E sia. Eccovi sei prati ni Fa pa, però, talvolta, col- 
sa parlatore della mia eleganza, a un Oggi si trovano nell’assoluta impos- -_ Grazie, ORIO nola, CA Vi pisce colui che se la 
È t espositore della mia dottrina!!.. sibilità di nuocere. — Arrivederci. Gi 2 a = g merita, tanto per di- 
Così, non può durare. Datemi un — Insomma... datemi queste tre giocosa dere Sere nai sgraziato mostrare che ogni te- 
TRI ascoltatrici. Fap * gola ha la sua eccezio- 
uetorion Ma non lo sapete che — Le volete mature o adatte a — Non lamentatevi: chi più chi ne 
gli ascoltatori di conferenze sono conferenze con proiezioni? meno, sono tutti nella vostra con- 


ti? — Anche mature. Io non faccio dizione. Pensate, piuttosto, a quel- 


Tazion 


_ ! proiezioni. Io parlo soltanto. Ma iena non possono spendere sei- 

— D: 20. come parlo!... Un conferenziere co- mila lire per... p 

_ RI RICO me me, in America... — Questo è vero. Poveretti!.. L’inglese dice « L'As- 

— Perchè la nostra bella terra — Lo so. Qui è un’altra cosa. Buona sera. se è come l'edera. Do. 
ne produce pochi e c'è molta ri — Eppure, ce n'è di gente che CAT. ve m’attace: muoio » 
chiesta. Posso darvi al massimo tre non sa che fare! 


ascolto segreto con 


AMPLIFONO | 


ms" RADIO 


Mandateci oggi stesso una semplice carto- 
Hna postale con la vostra richiesta. L'AM- 
PLIFONO vi sarà subito spedito, compl 
pronto per l’uso, a mezzo pacco posta! 
rerso assegno di L. 45. (Da pagarsi 
consegna del pacco). 


FRACARRO 
RADIOINDUSTRIE 


(Rep. B) CASTELFRANCO VENETO 
(TREVISO) 


con AMPLIFONO 


@ che permette di sentire nell'altopariante del 
radioricevitore tutto ciò che avviene in qualsiasi 
locale entro un raggio di un centinaio di metri 

© Mille applicazioni per sorveglianza (anche not- 
turna ), per ascolto normale, per ascolto segreto, 
per amplificazione di discorsi, centi, musiche, per 
pubblicità, ecc. 

@ L’AMPLIFONO va collegato alla presa per 
fencarefe fecimente accessibile nel retro di qual- 
siasi tipo di radioricevitore. Chiarissime istruzioni 
ne rendono l'uso di estrema semplicità. 

© Garanzia: si riceve di ritorno | apparecchio, 
rifondendone l'importo qualora non risultasse 
soddisfacente. 

© Prezzo Lire 45, franco destino, pagemento verso 
assegno. 


MOBILI STARACE == 


—- Ehi, degaullista, 
— Sì... per coprire 


INI DEL PAZZO 


\ Non c’è che Il barbie 

\re che ti faccia le br. 

P ciole anche nei giorni 
senza carne. 


Bisognerebbe ch. 
durante le ore di osc 
ramento certe coppie 
di fidanzati, riparati în 
qualche angolo bu 
« smorzassero » sopra 
tutto i loro ardori. 


I quadrifogli che por 
| tano più fortuna sono 
quadri... fogli da mille. 


La tegola, in genera- 
le, piomba sulla testa di 
chi non ha nessuna col- 
pa, però, talvolta, col- 
pisce colui che se in 
merita, tanto per di- 
mostrare che ogni te- 
gola ha la sua eccezio- 
ne. 


L'inglese dice « L'As- 
se è come l'edera. Do- 
ve m’attaco: muoio » 


IDUSTRIE 


RANCO VENETO 
(TREVISO) 


anto) NAPOLI - Tel. 23-415 


VENDITA a RATE 


Direaione e Amministrazione: Roma, Via Milano, n. 70 - Telefi 45141 


42 - n. 25 - 2148 


ni 


DELLE IDEE 


L’ESERCITO ANGLO-DEGAULLISTA IN SIRIA 


—- Ehi, degaullista, come ti sei combinato? Ti hanno. messo 
— Si... per coprire le vergogne dell'Inghilterra. 


anche la 


sottanella scozzese!... 


(APOLLOND 


oggi vogliamo parlarti un po 
chino del cincmatografo america- 


10: Forse ti meraviglierai di que 
sta nostra decisione così impro»- 
visa € ospe!ttata, ma ti diciamo 
ubifo che l'idea ci è vennta do- 
po aver visto « Mani in alto ». 

Si tratta del solito film ame'ìi 
cano dei ganasters. Il film è na 
turalmente monotono: ripete le 
solite cose e le solite situazioni. 

Vedendolo ci è venuta un'idei 
Dato che agli americani piaccio 
no tanto i film sui gangsiers co 
4 aspettano per girarne uno sit 
Deiuno Roosevelt ?! 

Perchè descrivere ancora il soli- 
to assalto alla banca che ormai 
ha già annoiato tutti? Non sa- 
ebbe più originale descrivere l'as 

o alle inermi navi italiane e 
ancorate nei liberi porii 


de erica ? 

Pe re ancora la so- 
it ipina a mano armata 0 il so- 
ito furto con scasso ? 

Non sarebbe interessante 
escrivere le operazioni di blocco 
ticì beni italiani e tedeschi esi- 
tentì nella libera America? 

P descrivere ancora il so 

questro di persona con re?n- 

tiro ricatto 0 solito ratto «di 

imbini, che ormai abbiamo gii 
risto migliaia di volte? 

Von sarebbe più originale e 1 

ressante descrivere  l'arres 
degli equipaggi italiani e ted 
seguito con particolare per e 
audacia dal potente esercito dela 
libera America? 

Noi ?anciamo produ! - 
tori american Ure l'ope- 
ra. Siamo certi che un film inti 
tolato « Dela Roosevelt » ovvero 
4 ti in alto! Arrivano i gana- 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


lacerato 


Carte danzanti - 
cello morto risuscitate 
el mortaio © raccomodi= 
Wetta natoria nonché CO 
i giuochi di fisica. chimi 
i: Capelli cleltrizzi:i 
ale) - Luce nell'acqi È 
del corpo umano 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire 
‘a a persone della compagna < 
perpetuo - Indovinare carte pensale 


ran- 
co di pos or- 


dini con vi 


a 


— Libre: Editrice DOMINO — 
Via Roma, 22 - PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis 


catalogo LIBRI CURIOSI. 
2a 


416 © 


otterrebbe in Europa un 
‘o sensazionale ! 

Non sei anche tu di quest’opi 
nione ? 

Cosa ci racconti di belio deg? 
affari tuoi? Comincia a far cala». 
vero, e cominciu contemporanea» 
inente la tua avversione al lavoro 

Hai ragione. D'estate non si do 
prebbe lavorare. Si suda troppo. 
una questione però che i capo - 


“fi 
ie prendere in considerazione. Lo 
ro dicono che anche se fa caldo 
pendio lo prendi ?o stesso. 
ragionamenti! Come se noi 
‘essimo che è îo stipendio che 
ec’ fa sudare! 

Bah! Ci vuol pazienza! Con la 
quale melanconicamente e caîo- 
rosamente ti salutano 


duet Fiovasalo 


Tu:iti rimproverano a Churchilì 
le bugie ch'egli dice continua- 
mente. Ma poveretto. cosi vo.ete 
che faccia ? Deve governare 
l'Inghilterra, no ? 

+++ 
Questura di Roma ha sco- 
tto due macelli clandestini. Ev- 
Via. perchè arrestare qnei cari 
macellai ? Basterebbe soltanto 
metterli nel. fero dove sì 
conservano le carni. 

*Ò++ 

Nella Siria, De Gaulle sta ten- 

ando d’arrivare a Damasco in- 
sieme a quegli ingiesi che lo pa- 
sano. 

Che importa se fa fiasco ? 

Poi verrà giorno in cui 

sulla via di Damasco 

ritornerà anche lui! 
+++ 

Film di gangsters.. Ecco: ci 
permettiamo domandare perchè 
in Italia si debbano vedere anco- 
ra dei gangsters in film. Non ba- 
stano già tutti quegli altri gang- 
sters che iî nostri soldati inco. 
trano devunque vi siano ingle 

+++ 

Avremo dunque a Roma nuovi 
tram silenziosi e filobus di gran 
de capacità. 

O buon Dio. avranno anche 
capacità di far diventare corte 
i bigliettai ? 


questa soddisfazione 
| ine la dovevo levare 


INTRO CHI 


io non vogliono assolutamen -, 


PARE 


Eden — il bell'Anthony — 
solennemente invitato gli Ame; 


_A cani del Sua ad «assumere ora. 


mai un atteggiamento definito 

Pronti, tutti quegli Americani } 
hanno assunto senz'altro  grat- 
tandosi furiosamente ogni amt 
10 a portata di mano 


verrà il momenlo SO 
che dovra tirate TE 
fuor la testa! 


Da Washington. ecco dunque ja 
nuova immensa idea rooseveltia- 
na: ia Lega dei Popoli. 

O Popoli, l'America 

per il vostro risveglio 

si lancia ad aspre lotte: 

per liberarvi meglio, 

vi lega e buonanotte! 
+++ 

Per la difesa del patrimonio 
zootecnico, dovremo infittire yli 
allevamenti deì bestiame. 

Giù abbiamo locali opportuni, 

difatti taluni 

ritrovi galanti 

non sono che stalle eleganti, 

taluni caffè signori! 

non son cne porcili... 
+++ 


Monumenti romani ingabbiati: 
dopo i grandi Archi Imperiali e 
la Colonna Antonina, impacchet- 
teremo o no le ‘ferme di Carac 
la e il Campidoglio? Coraggio, 
niente mezz ture ! Ovattiamo e 
incartiamo iì Colosseo, San Pietro, 
tutto il Foro Romano. E magari 
mettiamoceli in cantina... Le cose 
sì fanno o non sì fanno ! 

A Milano è sistemata la Piuz- 
za degli Affari. Restano solo da 
sistemare gli Affari della Piazza. 


{ cispita! sè falto | 
|bagone pure lvi 


18 


Giorni or sono, Churchill fees 
un’orazione ai rappresentanti de: 
defunti governi, così concludend 
— Io non mi fermerò qui, 0 
gnori trapassati, io farò a tempo 
debito un'altra orazione dei de- 
funti... 

Volete fissare Ja data? — gli 
dissero. 

— Sì, il due novembre ! 


** + 
Nel porio newyorkese, 
tra gli affari e le imprese 
del beitico fracasso, 
perfin la Libertà 
è rimasta di sasso 
ed inchiodata là! 
+++. 
— Stai zitto, non vedi che 
lefono ? 
— Hai letto che Roma ha cento- 
mila abbonati al telefono ? 
— Accidenti. e com'è che non 
risponde nessuno ? 


GIUGNO — _ _' 
i 
2 2 | Costellazione | | 
del Cancro | 
È che si porti via 
Domenica tutti gli inglesi 
1941 - XIX 


S. AUSILIO, arrivatardi 


Più vivo si disserra 

il Cancro in ciel, quest'anno, 
mentre s'affloscia in Terra 
l'altro cancro: il britannot 


Roosevelt nuovamente malato! 
Non si sa di che, ma è malato. 

— Telefono al frenologo ? gli 
Niede Eleonora la bèllica. 

— No. cara, mi cj vuole. 

— L'otorinolaringoiatra ? 

— Niente affatto, chiama il.. 
— Il dermosifilopatico ? 

— Il pedìcure, perdinci! Ti ho 
detto ehe ho l'emicrania! 

+ ® # 
A sistemazione 


compiuta, la 


Piazza dei Cinquecento risulterà 
doppia dell’attuale. Sarà dei Mi)- 
le. E allora il viale dei Mille vor- 
ra essere promosso a Duemila o 
Duemila e due, esclusa la Ricchez- 
za Mobile. 


Un dispaccio della Reuter an- 
anziava: «Alessandria e Caifa 
sono state sgombrate dai civili». 

Liberati quei paesi 

dai civili, nel frangente 

son rimasti solamente 

gl'incivili, ossia gl’inglesi !* 

+++ 

I) Piccolo, quotidiino pol 
dubbiamente serio e importa 
dedicato ben quattro colonne 
alla futile bizza d’una divetta 
le quinte d'un cinema rionale. È 
ci fa piacere! Vuol dire che 
blemi di maggiore importanza nun 
ne sono pel momento. 

+++ 

Distruggendo le fabbriche 
Br:isto] e di Nottingham, gli St.:- 
&as hanno lasciato l'Inghilte:ra 
senza sigarette. 

Però pel consumo 

totale all’interno, 

non basta quel fumo 

che svaccia il governo ? 
+++ 

Volete saperlo ? Siamo conte 
ti che di ra non siano 
1. Abbiamo finito di wrida 
ero? Libero! Libero.. 

Ora siamo liberi noi. Liberi d 
l'incubo di cercare il tassì, lib 
dai battibecchi con altri che l'a 
vistavano, liberi sopratutto da» 
sgarbi e dalle preiese degli @ui 
sti. Deo gratias! 


chill nutriva da tempo 


du. anni. 


riv icse il malizioso e- 
b - è morta a set- 


tiv il suo padrone alla 


Bocca 
della 


verità 


1 queste ultime si 
ine Eden posa a fa- 


re lo stanco, il mala- 


io, il sofferente 
Che volete! — di- 
i sfogandosi con 
Belisha — la mia 
te è stata scossa da 
diverse ragioni: ja 


guerra, il whisky e gli 


ri 
Mah, in quanto 
uerra — lo con- 
ò il giudio Belisha 
oi non l'avete fat 
ma l'avete fattu 

agli altri; in 


quanto al whisky, vo- 
st padre ne beveva 
tro bottiglie al giorno 


€ campato ottanta- 


Si... ma gli amori? 
Vostra madre -— 


inove anni. 


i dele domesti. 
ai Winston Chur 


0 desiderio di sen- 


era dei Comuni 
Sa viere all'orec 
del padrone il 
bonariamenta le 
ere un biglietto 
sistere a una se- 
Parlamento per 
10 in cui egli a- 
> pronunciato un 


idiando felicità, 

rva si reca ad assi-, 
allo spettacolo e 

“oa ll suo Churchi!l 


rnata a casa, le ai- 


tr tsone della ser- 
vili le domandano il 
suo parere. 
io — risponde ja 
d ‘a — non ci ho 
tr ) proprio niente 
di ordinario: il pa- 
ditvne è tale e quale co- 
Mi in casa: urla, stre- È 


CORTIMETRAGGI 


CONVEI 


G 


cl 


DI FANT, 


Panoramica sugli avan? 
in'orchestra di pifferi s 
Rule Britannia ». 
Campo lungo: esterno 

mo. 

Dissolvenza incrociata 
Un quadro di San G 
dice: 

— Io non ho niènte è 
quel covo di delinquei 
La sala del consiglio 1 


Carrellata sull'ingresso 
Si vedono entrare une 
enti personaggi: il pseuc 
'! governo di Cecoslovac 
igoslavia, di Lussembur 
nda, del Belgio, di Gr 
iti in bianchi lenzuoli 

verico, 

Controcampo. I rappre: 
stati prendono silenzi 


‘orno alia tavola come il c 


ll banchetto di Don Gios 


Costellazione | | 
del Cancro 


vali che si porti via 
nica tutti gli inglesi. 
- XIX 


AUSILIO, arrivatardi 


viro sì disserra 

ancro in ciel, quest'anno, 
uffloscia in Terra 

‘o cancro: il britanno! 


velt nuovamente malato! 
sa di che, ma è malato 
lefono al frenologo ? E 
Eleonora la bèllica. 
| cara, mi ci vuole... 
torinolaringoiatra ? 
nte affatto, chiama il.. 
Aermosifilopatico ? 
pedicure, perdinci! Ti ho 
je ho l'emicrania! 

+ # 
itemazione compiuta, la 
dei Cinquecento risulterà 
dell'attuale. Sarà dei Mil- 
ora il viale dei Mille vor- 
‘e promosso a Duemila o 
e due, esclusa la Ricchez- 
le. 


spaccio della Reuter an- 
i: «Alessandria e 
te sgombrate dai civ: 
iti quei paesi 
Dili, nel frangente 
masti solamente 
, ossia gl’inglesi !* 
Med 
colo, quotidiano pol 
mente serio e importa! 
‘ato ben quattro colonne 
le bizza d’una divetta 
d'un cinema rionale 
cere! Vuol dire che 
maggiore importanza © 
no pel momento. 
+++ 
gendo le fabbriche 
di Nottingham, gli S 
no lasciato l'Inghilterra 
‘arette. 
pel consumo 
e all’interno, 
basta quel fumo 
spaccia il governo ? 
+++ 
aperlo ? Siamo cont 
i sera non ci no 
biamo finito di grida 
Libero! Libero. 
mo liberi noi. 
di cercare il ta 
oecchi con altri che l'a 
, liberi sopratutto dax 
dalle preiese degli au 
ratias? 


RMOSIF 
I Hi ETTR ti 


oRIG.REXAVAPORE CONSUMO 
I NESSUNA SPESA D'IMPIANTO 
UPIM SIL era aeree ona 


LLI-SANITAS- OMEGA 


VIA TRIPOLI 23 25-71 28044 


Bocca 
della 


verità 


\ queste ultime set 
timane Eden posa a f 
tanco, il m. 


re lo Ss la- 
ticcio, il sofferente, 

Che volete! — di- 

sfogandosi con 


te è stata scossa da 
diverse ragioni: la 
ra, il whisky e gli 


c 
H Belisna — la mia 


rì 
Mah, in quanto 
a guerra — lo con- 
fo rò il giudio Belisha 
ol non l'avete fat 

t ma l'avete fatta 


f agli altri; in 
quinto al whisky, vo- 
st padre ne beveva 


tro bottiglie al giorno 

campato ottanta- 

anni. 

Si... ma gli amori? 
Vostra madre -— 

ri se il malizioso e- 

bi - è morta a set- 


nove anni 


i dele domesii. 
e il Winston Chur 
chill nutriva da tempo 
) desiderio di sen- 
t Ì suo padrone alla 
c ra dei Comuni 
L ì viere all'orec- 
[: del padrone il 
o bonariamenta le 
I ere un biglietto 
p sistere a una s 
xl Parlamento per 
tno in cui egli a- 
>e pronunciato un 


v 
a 


diando felicità, 
va si reca ad assi-. 
allo spettacolo e 
) a il suo Churchi!l 


ruata a casa, le ai- 


tr. persore della ser- 
vili le domandano il 
suo parere, 

io — risponde Ja 
di ica — non ci ho 
tr » proprio niente 
d ‘ordinario: il pa- 
drone è tale e quale co- 
Mme in casa: urla, stre- 


— - 


— E° un messaggio di Roosevelt! Samuelino. smettila di grattarii, non si capisce niente! 


pita e aice un sacco di 
fesserie! 
“e 

Roosevelt decide di 
affidare» la direzione di 
un certo compartimen- 
to di Stato ad un tale 
ebreo. molto noto per 
la sua abilità nel far 
saltare i milioni. E De- 
iano, a conoscenza del- 
la specialità del suo 
protetto, gii tiene in 
precedenza questo di- 
scors. 

— S.ntite. voglio af- 
fidarvi un dipartim 


to che ha una forte do- 
tazione di fondi sogre- 
ti Così non avrete bi- 


no di rubare. 

- Mi dispiace, pre- 
sidente — rispon 
ma non posso accetta. 
re quello che mi offri. 
te: ci perdersi troppo! 


Camera dei Comuni. 
Le cattive rotizie del. 
la guerra hanno crea- 
to atmosfera di burra. 
sca. Per far diradare 
quell'aria i 
placare gli animi, Ha- 
lifax sale in tribuna e 
fa un discorso con il 

ompa- 
re un po' di fiducia n: 
gli animi. E parla di 
destino dell'Inghilterra, 
della vita dell'impero, 
soprattutto dei aoveri 
verso i posteri e fre. 
scacce simili. 

Quando ha terminato 
la sua logorr:a, Attise 
si alza e ribatte: 

— Ho sentito che il 
collega Halifax ha ir. 
l'interesse dei 

i. Ma è giusto che 

sacrifichiar per 
delle persone che fino 
ra non hanno fatto 
nulla per noi? 


Semora impossibile, 
ma questa izione 
non è di Shaw. E' di un 
certo Mac Peter che 
abita a Liverpool sotio 
il terzo mucchio di ro- 
vine a destra, num:ro 
5, venenco dalle mace 
rie della stazione 

Il soggetto del discor- 
so era la politica. Mae 
Peter disse: — C'è la 
politica buona, c'è la 
politica cattiva e c'è la 
politica di Churchili 


CORTIMETRAGGI 


CONVEGNO 
DI FANTASMI 


Panoramica sugli avanzi di Londra men- 

ti \in’orchestra di pifferi suona 
Rule Britannia ». 

È Campo lungo: esterno del Palazzo San 
x mo. 

Dissolvenza incrociata su 
t Un quadro di San Giacomo parlante 
chi rice; 

— lo non ho niéènte a che vedere con 

quel covo di delinquenti. 

La sala del consiglio nel suddetto pa- 


Carrellata sull'ingresso principale della 
Si vedono entrare nno dietro l'altro i 
se Nti personaggi: il pseudo rappresentan- 
A ! governo di Cecoslovacchia, di Polonia, 
“l ‘ugoslavia, di Lussemburgo, di Norvegia, 
di inda, del Belgio, di Grecia. Tutti sono 
AV\viti in bianchi lenzuoli e hanno il viso 
cataverico, 

Controcampo. I rappresentanti dei de- 
funi stati prendono silenziosamente posto 
îliorno alla tavola come il convitato di pie- 


«tra al banchetto di Don Giovanni. 


ESTA A Psa corel 


7) Entrano quattro valletti che recano alti 
candelieri con ceri accesi e li dispongono a 
lato dei quattro angoli della tavola. 

Questa scena è commentata dalle no- 
te della «Danza Macabra» di Saint 
Saéns 

8) Campo intero deila porta d’ingresso. La 
porta si schiude, entrano quattro zitelle in- 
glesi con le braccia colme di fiori. 

9) Inquadratura della tavola con gli otto 
personaggi immobili. Le zitelle depongono i 
fiori davanti a ciascuno. 

La musica cessa. Si odono i lugubri 
rintocchi del campanone di Westmin- 
ster. 

10) Porta. Escono le zitelle che hanno gli 
occhi pieni di lacrime, mentre singhiozzi 
squassano loro i gracili petti. 

Rumore dei singhiozzi che squassano 
i gracili petti delle zitelle. 

11) Dalla porta compare Churchill. E’ tut- 
to vestito di nero. Preceduto dal carrello egli 
avanza verso il tavolo e siede a capo di esso. 

12) P. P_Churchill che volge gli occhi sui 
presenti 

13) Piano Americano di Churchill. Si alza 
e incomincia a parlare: 

—- Amici miei diletti, se ci siete, bat- 
tete un colpo. Nessuno batte? Pazien- 
za Io vi ho qui convocati per invitar- 
vi ancora una volta a resistere contro 
le Potenze dell’Asse. E finchè io potrò 
contare sul vostro validissimo aiuto, 


= à 


non c’è dubbio che la vittoria sarà no- 
stra. Basta guardarvi in faccia per 
capire che siete risoluti a tutto e ba- 
sta osservarvi ad ogni fine di mese 
quando andate a riscuotere alla Banca 
d’Inghilterra i lav assegni che noi vi 
abbiamo concesse ammirare il vo- 
stro slancio! 

14) Panoramica circolare sugli ascoltatori 
nei cui occhi alla parola + assegni» passa un 
bagliore di vita. 

Voce fuori campo di Churchill: c'è chi 
dice che voi siete morti e che già puz- 
zate. Alla prima affermazione, io op- 
pongo una decisa smentita. 

14) P. P. di Churchill che paria. 

— Noi non abbiamo paura dai nessuno. 
Che vengano e noi mostreremo loro... 

15) P. P. di una sirena che incomincia a 
ululare. 

L'ululo della sirena. 

16) Campo intero deila riunione nelia sala. 
Churchill arresta il suo dire. Afterra il cilin- 
dro e i guanti e si precipita verso l'uscita, 
gridando: 


Sotto ragazzi, che piove!.. 

17) Totale della sala. I pseudo delegati dei 
governi che si disperdono, passando atira- 
verso le mura e le finestre cums esseri in- 
consistenti 

Le prime battute della «Messa di 


requiem ». 
FONDU' 


Interrogativi 
americani 


Roosevelt ha dichiarato che 
piossimamente si recherà a vi- 
Sitare il Canadà. 

E se si sente mal 

Roosevelt ha deciso che aiute- 
tà la Gran Bretagna con ogni 


n) 


D'accordo, ma se poi è colto 
da malore? 

Roosevelt si è fatto autorizza- 
te ad occupare qualsiasi terri- 
torio inglese allo scopo di difen- 
derlo, compresa la ste In- 
rhilterra. 

Già, ma se al momento buon 
sì mette a letto ammaiato? 

Roosevelt ha stabilito di far 
cessa li scioperi, oppure fari 
le fabbriche dell’indv - 
bellica 


oglie ia ma- 


Roosevelt, alla prima occasio- 
la dichiarazione di 


se muore 


identessa 


CGIRUS) 


Hai inteso? Nel discorso di Roma. come tipo di dittatore 
classico è stato citato Silla. Silla era una donna. dunque si rije- 


rita a mo!! 


I DRAMMI DE 


A VITA - 


IL SEGNALE 


Personaggi: 


ROOSEVELT 


Alla Casa Bianca, oggi) 
ROOSEV 


‘T — Dunque signori... 
Avete 
VOSEVELT - 


identi! Dicono 
uccida più la gola... 

VELT Non fate lo spi- 
toso. Dunque, signori, il aa- 
€ tratto: come hanno dettu 
ali. non aspetto c 
primo colpo di cannone er 


KNOX Allora. domani a me: 
zogiorno? 
EVELT No! Cannonvata 


a, non a salve, 
ON Ma c'è stata! E piu 
a. Vol aimenticate l'affon- 
ento del Robin Moore! 
ROOSEVELT Già, ma voi di- 
menticate il Giappone! 
STIMSON Allora, è inutile 
dite che aspettiamo il primo 
colpo di cannone, 
ROOSEVELT — Niente affatto! 
Noi aspettiamo il primo colpo 
di cannone... non sul Biorna- 
€, ma sul timpano delle no- 
Stre orecchie. Si deve udire, 


“co, pi 


a data la nostra pos 
così periferici, co- 
me siamo. . 
ROOSEVELT Vogliamo aspet- 
tare il secondo? 


STIMSON —. Non si tratta di 
un colpo più o meno. Si trat- 
ta di stabilire se questo colpo,. 

ROOSEVELT -- Ed 10 non Io vo- 
glio stabilire! Con i pieni po- 
teri che ho, mi riservo di de- 
cidere... 

KNOX -- Dite Ja verità, presi. 
dente... Il Giappone, eh? 

ROOSEVELT — Macchè Giap- 


pone! Bisogna essere tempi 
Sti, ecco tutto. Ed evitare Je 
scadenze fisse. Noi non fin lia- 
ino cambiali. 

STIMSON Purtroppo, le scor. 
tiamo... e ho paura ch 


ROOSEVELT ..- Se avete paura, 
dimettetevi! 

STIMSON emmeno se mi 
ammazzate Dicevo così... 


Del resto, se non abbiamo pau- 
va di fare una figuraccia, pos- 
Siamo anche fingere di igno- 
"are tutto quello che succede 
e continuare a dire che, al pri- 
mo colpo di cannone... 
ROOSEVELT — Così bisogna 
dire. E' una bella fra e, suona 
bene. Non sentite? « L'Ameri- 
ca non interviene, Ma al primo 
colpo di cannone... ». Fa affet- 


to, altro che storie! Dunque, 
sia. proclamato l'oscuramen- 
to. sia perseguitata la quinta 
colonna... del New York Times 
€ sia minato il porto di New 
York. E infine, siano istallati 
sulla costa atlantica tutti gli 
apparecchi di ascolto, caso 
mai sì sentisse quel colpy di 
cannone... Ma che cosa è? A- 
vete sentito? 

KNOX — Si, presidente. Proprio 
una cannonata. Ci siamo! 
STIMSON — Ma no, signori... è 

suonato mezzogiorno! 
ROOSEVELT — Allora, andiamo 


a colazione. Buon appetito, 
signori. 

KNOX Buon appetito anche 
a voi. 


ROOSEVELT — State tranquilli: 
se l'appetito è segno di salu- 
te... sto benone, 

STIMSON -- Stiamo tutti beno- 
ne, quanto a questo. 

KNOX -- Che bella cosa, la 
guerra!... (ranno d colazione), 

Cc. 


Il “aecoma ndato Ta bù 


CCAMERINI) 


IL CAPUFFICIO — Purtroppo lo si 


Ma non ci posso fare 


niente perchè oltre a essere raccomandato è pure segnalato! 


DELIRIO 


del mormoratore 


Ebberie sì, io mormoro! 

Io sono in città quel che il mo 
scelletto è in campagna: jl mare 
romba, il torrente mugghia, il lago 
seiaborda, il ruscello mormora 

Chiare fresche dolci acque » 
escono dalle mie labbra, 

Io bisbiglio frùscio stormisco fra. 
scheggio incomincio dicendo: - Sa. 
pete ch 

E labbreggio soffio zufolo rifischio 
le novità inventate da me, punteg. 
giandole con sospiri. 

— Sapete che l'Adriatico non 
affatto pacificato? Macchè! Uno di 
Trieste l'ha assaggiato facendo un 
bagno. E' amarissimo ancora 

Sapete che l'America arriva 
con pompa? Una pompona gigante- 
sca. con cui di notte succhierà tute 
to il Mediterraneo, trasportandolo 
a Londra... 


ticel... 

Che c'è di male? Tanto, nessuno 
mi crede! 

Il mormoratore è nei ritrovi quel 
che il capello è nella minestra: an- 
zi che buttar via la minestra per 
Mangiare il capello, si toglie il ca- 
Dello e si mangia la minestra, ecco 
tutto! 

mn fin dei conti può anche es- 
sere un capello morbido bionda 
profumato. — 

To sono il contrabbasso neil’orche- 
stra dove la verità è il contralto 
Io suono basso, non mi si sente 
Nella fusione di tutti gli strumen- 
ti. eppure servo all’armonia orehe- 
strale 

S'io non ci fossi, chi farebbe la 
nota stonata? E a che servirebbe 
il Maestro Concertatore, se almeno 
uno non sconcertasse? 

Io sono Limprovvisa pestata di 
callo duro, tra i molli passi d'un 
oblioso tango. 

Si lamenta la mancanza di fan- 
tasia nell'Arte: lode a me, dunque, 
che ho l’arte della fantasia. 

Grazie alle mie invenzioni, io sc- 
no qualcosa di mezzo tra il genio 
€ l'imbecille. Tra Leonardo e Eden. 

Se mi dedico alla Novellistica, 
faccio impallidire Le Mille e una 
notte. 

Se mi dò alla Scienza, invento la 
morte della Morte 

Se vado in Politica, finisco nel- 
l'altimo girone dell'Inferno, fra i 
traditori. 

To arrivo e schizzo la notizia fan. 
tastica. E' nuova. I fessi l'ingojano. 
fo gongolo. E’ il mio modo di fare 
la guerra! 


rabbia!». 

Oibò! Io imbecco impippio impi 
26: i0 passo dal ruolo dell’untorelìc 
nei Promessi Sposi a quello del Du. 
camara nell’Elisir d'amore, 

-— Calunniate, — è scritto ne 
Barbiere di Beaumarchais — calun 
riate, qualcosa resterà sempre! 

Ma don Basilio era grossolane 
To non caluonio, jo Spiffero, insì. 
nuo, infiltro. 

La calunnia ferisce, la mormori 
zione accarezza sfiora lambisce. 

Il mormoratore — somiglia ul 


dolore — di pancia — ch'a un 
tratto l'aggancia — ti molce — 
nell'attimo dolce — d'un bacio 
d'amore! 


In tempo di guerra, un valoro- 
+ ha l'onore militare di andar tra 
gli Alpini o ; Bersaglieri o altri 
brodi? Si! 

— Vedrai --. m'hanno assicurato 
— vedrai che anche tu, un giorno 
© l'altro, andrai... 

—- Tra gli Alpini? 

= No, tra 1 Carabinieri! 

Per un onore militare, avete ca 
pito? 

CAVE CANEM 


Pesa 


LA 
PARLA C( 


De chi sospetti. 
me potrebb' esse 
Vie pe casa, è 

Te giuro: mail 

Perché ce sorto 
se me porta a hi 
Questo dipenne 


ma centra tutto 


Da quanno lo e 


una mezza parol 


me m'abbi: 


Mal, € 


Io me n accorgo 
avressi da vedé 
mica Ta come te, 
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mormoralore 


le sì, io mormoro! 

no in città quel che ji mu 
o è in campagna: il mare 
il torrente mugghia, i) lago 
la, il ruscello mormora 
re fresche dolci acque» 
dalle mie labbra, 

biglio frùscio stormisco fra. 
> incomincio dicendo: . Sa. 


reggio soffio zufolo rifischio 
à inventate da me, punteg. 
| con sospiri. 

pete che l'Adriatico non 
pacificato? Macchè! Uno a 
l'ha assaggiato facendo un 
? amarissimo ancora... 
ete che l'America arriva 
pa? Una pompona gigante. 
cui di notte succhierà tut- 
‘diterraneo, trasportandolo 
he. 
ete l'affare della rivoluzio 
ì, la rivoluzione della Ter. 
10 al Sole... 

re gentil, susurrante ven- 


* di male? Tanto, nessuno 
1 


moratore è nei ritrovi quel 
dello è nella minestra: an- 
ittar via la minestra per 
il capello, si toglie il ca- 
mangia la minestra, ecco 


dei conti può anche es- 
capello morbido bionde 
d. 

Îl contrabbasso neil'orche- 
la verità è il contralto 
basso, non mi si sente 
one di tutti gli strumen- 
servo all’armonia orche- 


i ci fossi, chi farebbe la 
ata?, E a che servirebbe 
Concertatore, se almeno 
concertasse? 
Limprovvisa pestata ci 
» tra i molli passi d'un 
Igo. 

ita la mancanza di fan- 
irte: lode a me, dunque, 
tte della fantasia, 

lle mie invenzioni, io so- 
a di mezzo tra il genio 
e. Tra Leonardo e Eden. 
ledico alla Novellistica, 
allidire Le Mille e una 


alla Scienza, invento la 
a Morte 

in Politica, finisco nel- 
rone dell'Inferno, fra i 


e schizzo la notizia 


tto bofonchio brontolo 
inte non direbbe a me 
dentro te con la tua 


mbecco impippio impir 
dal ruolo dell'untorelìo 
i Sposi a quello del Du. 
‘Elisir d'amore, 

iate, — è scritto ne 
Beaumarchais — calun 
sa resterà sempre! 
Basilio era grossolane 
innio, io spiffero, insì 


la ferisce, la mormori 
zza sfiora lambisce. 


‘atore — somiglia ai 
i pancia — ch'a un 
incia — ti molce — 
dolce — d'un bacio 


di guerra, un valoro- 
militare di andar tra 
i Bersaglieri o altri 


m'hanno assicurato 
anche tu, un giorno 
rai... 

Alpini? 

1 Carabinieri! 

re militare, avete ca 


CAVE CANEM 


LA MASCHIETTA D'OGGI 


PARLA COR FIDANZATO 


De chi sospetti? der commennatore ? 


4 etie: I 
me potrebb esse padre, amore santo! 
sa, è vertssimo, ma in quanto... 


Vie pe ci 

Te giuro: mail Parola mia d'onore! 
Perché ce sorto assieme? E un disonore 
se me porta a ballà de tantin tanto? 


Questo dipenne ch abbitamo accanto, 


ma centra tutto meno che l’amore. 


Da quanno lo conosco nun m ha detto 


una mez 


parola lori posto: 
mai, che m abbia mancato de rispetto... 


Io me n accorgo quanno che ce ballo: 


avressi da vedé com è composto; 
I 
mica ta come te, brutto vassallo! 


Libro N, 9 


PARLA COR BOCCETTO 


Tu dichi che j ho dato confidenza, 


però te sarà parso, cocco bello, 


ché a tutti la darei meno ch a quello, 
I 


è troppo regazzino, abbi pi en 


Quarche vorta ce scherzo, ma, n coscenza, 
me pare de giocà co mi fratello: 


a me me piace l'omo attempatello 


che ciabbia un pochettino d'esp ienz 


ul: 5) È 
To prelerisco te; I asquale MIO, 
a tanti giovenotti che ciò intorno, 


Je fai 


ichetto... le lo dico 10! 

Te posso garantì che a petto a loro... 
Ma questo te lo dico un antro giorno, 
quanno me compri l'orloggetto d oro 


(Autorizz Mondadori) 


(APOLLONI; 


AL TEMPO DI GIOVANNA D'ARCO TEMPO DFI TRE s 
—- Pero, l'inglese ci aveva provato, a fregarsi 


i puntali di diamanti. 


MOSCHETTIERI 


——_—_- 
_—__________—6 


AL TEMPO DI NAPOLEONE 
— Ammazzali che gentiluomini! Sai quant'e- A 


ra meglio fidarsi dei briganti?!... 


RONNE — In fatto d'inglesi, Vultima 
parela l'ho detta 


AL TEMPO DI ORANO 
«I piccoli doni intrattengono l'amicizia ». 


AL TEMPO DI CHAMBERLAIN 
frontiere sono sul Reno! 
lora vai tu a romperti l'osso del collo! 


RAPINE DI NAVI NEI PORTI AMERICANE 
— Ma come, adesso mi freghi pure Ja fiotta 


OGGI IN SIRIA 
— Gradisci questo cadeau!.. 
ma di Damasco per pugnalare i propri fratelli 


una fine }a- 


— Sì, per avere un ricordino 


È 3 del nostro pas- 
sail amore! 
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Non posso dimenticare Lolita 
= Divento vittin 
tragedia spirituale. 


— Signorina. avete un certificato medico con 
piovante che non avete tendenze a siregiare < 
n vetrioleggiare coloro che cessano di amarvi? 

Così ho domandato a una graziosa ragaz?. 
incontrata a Piazza del Popolo. 

No, non ho un simile certificato — ha r; 
sposto un po’ umiliata la ragazza. 

Ci passerò sopra! Garantitemi almeno cl 
non pronuncerete mai dinanzi a me queste due 
trasi: « All'amore non si comanda» e  Chiodn 
scaccia chiodo! ». 

— E perchè non dovrei pronunciarle? 

— Perchè io sono un modesto impiegato e mi 
obblighereste ad offrirvi somme non indifferen 
ti per sfogare su di voi la voglia innominabile 
di prendervi a calci ed a pugni! Voi capite bene 
che simili lussi mi rovinerebbero finanziaria- 
mente. 

Non mi sono potuto metter d'accordo con ia 
rasazza su questo punto essenziale, ed allora 
l'ho lasciata andare per i fatti suoi, 

Peccato, forse essa m’avrebbe aiutato a di 
menticare Lolita, ora che ho finalmente com- 
Preso che non c'è più nulla da fare. E dire 
che ho fatto del tutto per sedurla. 

Ho usato talvolta, per ore ed ore, sistemi ca- 
paci di radere al suolo la frigidità femminile 
più fortificata. 5; 

Ma non v'è stato ‘nulla da fare. 

Però questo non sarebbe stato nulla se i miei 
agenti non m'avessero informato d’averia vista 
più volte in compagnia d'un giovanotto, Tutti 
sono stati concordi nel dirmi che trattasi d'un 
individuo goffo e inelegante ma in compenso 
molto somigliante ad un topo annegato. 

— Non temo un concerrente simile! ho r 
sposto ogni volta. Tuttavia qualcuno mi ha fat 
to esservare, molto giustamente, che anche Lo- 
lita ha diritto ad avere gusti pervertiti e c 
non vi sarebbe da restar meravigliati se lo 
teolo d'un topo annegato destasse in lei desi- 


to 
deri strani. 

Questa mia tragedia spirituale mi rende {a 
vita insopportabile, ed oggi in ufficio avevo 
goiato una tale quantità di pillole calma: 
che ho finito per addormentarmi. 

Il piccolo ragioniere è venuto a scuotermi per 
risvegliarmi, io allora mi sono alzato in pie: 
e con fredda determinazione gli ho annerit 
ambedue gli occhi a forza di pugni. 

Ma il mio animo d'artista m'ha perduto. Po 
chè invece di pensare a mettermi sulla dif: 
siva mi sono messo ad ammirare con compi: 
cenza l'opera mia. 
ragioniere ha aperto infatti un casseito d 
la sua scrivania, ne ha estratto un piede dj sc 
dia molto robusto, e con esso m'ha colpito var: 
volte in testa. 

Io con la faccia pesta e lui con gli occhi nc 
siamo entrati poco dopo nell'ufficio del Con: 
mendator Mazzotto, capo del personale: 

- Chi è che ha colpito per primo? — nh 
Chiesto questi con severità, 

- E' stato Lodoletta! — ha risposto trio 
Talmente il mio capo ufficio. 

— Vergognatevi — gii ha allora replicato 
commendatore Si, vergognatevi! Quand: 
siete stato colpito, avreste dovuto subito preoc 
cuparvi al pensiero che il vostro ufficio avevi 
già un impiegato fuori uso. 

Avreste dovuto allora cercare di calmare 
vostro dipendente, carezzarlo e fargli moin 
onde disporlo a supplire alla vostra invalidità 
momentanea! 

E invece! Che cosa avete fatto? Con ierocia 
degna d'una belva avete colpito crudelmente 
quel povero Lodoletta! Ed ora per colpa vo- 
Stra l'ufficio « Rendiconti» sarà privato dell'o- 
pera non d'uno ma di due impiegati. 

il ragioniere è stato punito con una mulia 
fortissima, in quanto a me ho avuto 10 giorni 
di congedo per potermi curare senza par- 
simonia. 


W$LASI 


- E tu, cara, c« 


— Oh, io sorio a 


RACCONTO | 


« OOL 


iamoso detective di 
Y.rd, Phinokky era stat 
t dal suo Capo di un in 
brtantissimo: identifica; 

ciare un audacissimo 
[i îlveva rubato di nott 
ta sirene alla difesa 
d Londra. 
hinokky si mise 
ill'opera. 
icominciò a passare in 
suo archivio mentale 
suenti capaci di comm 
> così sensazionale, El 
l'impresa si presenta; 
: difficile. Ma Phinokk, 
) da sgomentarsi. Sa 
o un minimo indizio 
cedere senz’altro alla 
colpevole. Si chiuse 
iddio e incominciò a fu 
sare. Fuma e pensa, 
}a, finalmente riuscì a 
osa dei probabili aut 
one, famosi delinquer 
ri. Cool e Camitcha, | 
ilnsta conclusione, prese 
il bastone ed uscì pé 
l'Est Eand dove abita 
e che vendeva ferrame: 
Son Lin vi saluto - ( 
Aky entrando nella bo 
ose. 

Che ls bombe ti x 
«igamente per la gioia 
» chi — rispose Son Lin. 
Îl detective incominciò | 
ni per appurare se 
in que) frattempc 
rivendere sirene, Il cin 
ima si chiuse nel muti 
7) fini con l'ammettere < 
ino, il giorno precedeni 
avolato trattative per q 
di merce con nn cor 

neorrente. 
Phinokky si recò immed 
dal coreano e lo fece 


imme: 


‘ ostui che aveva una bell 


nore rivelò senz'altro ch 
lo con barba e baffoni si 
entato anche quella mi: 


‘ompagnia di una giovan 


signora cercando di sbolo 
partita di sirene usat 
he per il troppo urlare 
\uno fatto, ma che non 
messi d'accordo per il pr 


e il 
loniere 


a spirituale. 


e un certificato medico cor 
\vete tendenze a sfregiare < 
ro che cessano di amarvi? 
to a una graziosa ragaz: 
del Popolo. 
Simile certificato 
ata la ragazza. 
ra! Garantitemi almeno cr 
ai dinanzi a me queste du: 
on si comanda» e e Chiodo 


ha r 


dovrei pronunciarle? 

un modesto impiegato e mi 

rirvi somme non indifferen 
voi la voglia innominabile 
ed a pugni! Voi capite bene 
rovinerebbero finanziaria- 


to metter d'accordo con ja 
punto essenziale, ed allora 
per i fatti suoi. 

a m'avrebbe aiutato a « 

a che ho finalmente com- 
più nulla da fare. E dire 
to per sedurla. 

per ore ed ore, sistemi ca 

ilo la frigidità femminile 


‘nulla da fare. 

rebbe stato nulla se i miei 
‘o informato d'averia vista 
nia d’un giovanotto, Tutti 
rel dirmi che trattasi d'un 
elegante ma in compenso 
d un topo annegato. 
mecrrente simile! ho r 
ttavia qualcuno mi ha fat 
iustamente, che anche Lo 
sere gusti pervertiti e che 
tar meravigliati se lo spet 
egato destasse in lei desi- 


ia spirituale mi rende 
i oggi in ufficio avevo 
btità di pillole calma: 
dormentarmi. 

* è venuto a scuotermi per 
i mi sono alzato in pie: 
linazione gli ho anneri: 
forza di pugni. 

rtista m'ha perduto. Po 
e a mettermi sulla difc 
id ammirare con compì 


rto infatti un casseito di 
a estratto un piede dij sc 
on esso m'ha colpito vari 


ta e lui con gli occhi ni 
opo nell'ufficio del Con: 
apo del personale: 
olpito per primo? — ? 
erità. 


- ha risposto trio: 
ufficio. 

gii ha allora replicato 
i, vergognatevi! Quand: 
Ste dovuto subito preoc 
le il vostro ufficio avevi 
uso. 

tra cercare di calmare il 
'ezzarlo e fargli moi 
ire alla vostra invalid 


avete fatto? Con ierocia 
vete colpito crudelmente 
! Ed ora per colpa vo- 
nti» sarà privato dell'o- 
due impiegati. 

> punito con una multa 
. me ho avuto 10 gior 
rmi curare senza pi 


W$LASI 


grassi 


(BOMPARD) 


- E ta, cara, come ti regoli con l'olio? 
— Oh, io sorio abituata con la maznesia!... 


RACCONTO GIALLO 


(00L SCOPERTO 


iamoso detective di Scoiiana 

Phinokky era stato investi- 
t» dal suo Capo di un incarico im- 
putantissimo: identificare e rin- 
lare un audacissimo furfante 
e veva rubato di notte ben oì- 
VWuta sirene alla difesa contraerea 
d' Londra, 

hinokky sì mise immediata: 
ill'opera. 
icominciò a passare in re 5 
suo archivio mentale i vari de- 
iuenti capaci di commettere un 
così sensazionale. Erano mol- 
l'impresa si presentava quanto 
difficile. Ma Phinokky non era 
> da sgomentarsI. Sarcbbe ba- 
>) un minimo indizio per poter 
cedere senz’altro alla cattura 
colpevole. Si chiuse nel suo 
flo e incominciò a fumare e a 
sare. Fuma e pensa, pensa € 
na, finalmente riuscì a stringere 
osa dei probabili autori a tre 
one, famosi delinquenti: Kalt- 
Cool e Camitcha, Giunto è 
"sta conclusione, prese il cappel- 
il bastone ed uscì per recarsi 
l'Est Eand dove abitava un ci. 
che vendeva ferramenta usate. 
Son Lin vi saluto -- disse Phi- 
Aky entrando nella bottega del 
ose 
Che is bombe ti preservino 

*“gamente per la gioia dei miei 

hi — rispose Son Lin. 

Îl detective incominciò le sue in- 
«gini per appurare se qualcuno 
in que) frattempo tentato 

rivendere sirene. Il cinese, dap- 

ima si chiuse nel mutismo, ma 
| fini con l'ammettere che qual 
ino, il giorno precedente, aveva 

‘tavolato trattative per quel gene- 

di merce con nn coreano sue 
neorrente. 

Phinokky si recò immediatamen 

dal coreano e lo fece cantare. 

)séui che aveva una bella voce cit 
nore rivelò senz'altro che un uu- 
© con barba e baffoni si era pre 
entato anche quella mattina in 
Oompagnia di una giovane e bella 
Mora cercando di sbolognare u- 
partita di sirene usate e rau- 
e per il troppo urlare che ave 
Suno fatto, ma che non si erano 
Messi d'accordo per il prezzo. 


Phinokky aveva subito compreso 
che l’uomo con barba e baffoni era 
truccato e perciò con quelle sem- 
plici indicazioni non era possibile 
Identificarlo. Si fosse potuto alme- 
no rintracciare la donna! 

— Questo non sarà difficile per 


vol -— rispose chinando il capo il 
coreano. 

-—- E allora, parlate! -- ruggì ; 
detective. 


- Quella donna... era vostra mo- 
glie. Anzi in un primo tempo cre- 
devo che fosse la sua, tanto stava- 
no stretti una all'altro, poi invece 
ho capito che era la vostra. 

— E dopo di qui dove sono an- 
dati? 

-— Non saprei! Li ho visti che 
montavano in un tassì che è par- 
tito in direzione nord, 

Phinokky non volle saper altro. 
Sentiva di aver già in pugno i. 
suo uomo. Corse a casa dove trovò 
la consorte che era rientrata da 


poco. 
— So tutto! -- gridò il pol- 
ziotto. 
— Ah, sì?! — disse ironicamen- 
te la moglie e allora dimmi 


quando finirà la guerra... 

— Non fare la stupida! Dimmi, 
con chi eri stamane? 

L'altra taceva. E lui che la co- 
nosceva bene, capì che non sareb- 
be mai riuscito a farla parlare. Al. 
lora egli ebbe un lampo di genio, 
uno di quei lampi che soltanto * 
famosi detective di Scotiand Yard 
possono avere. Si avvicinò a sua 
moglie e le alzò le sottane. Poi, con 
tina lente d'ingrandimento inca- 
minciò a scrutare la parte supe 
riore delle calze. Ad un tratto get- 
tò un grido di trionfo! Aveva t 
vato delle impronte digitali 

Mezz'ora dopo, quelle impronte 
erano state fissate, ingrandite e 
Phinokky con quel documento cor- 
se all’archivio di Scotlund Yard do- 
ve riuscì a identificare che quelie 
impronte appartenevano al celebre 
bandito Cool. Difatti era stato lui 
a commettere il furto delle sirene. 

Phinokky ha avuto una promo- 
zione. Per cul è restato grato a sua 


moglie 
UGO 


L'animo ha gio 


Ma con la prodigiosa 
« Antican 

le sorti del concorso 
egli ha propi 


l'estro vivace 


però è canuto fo | 


scrittore Aiace 


ona ai capelli bianchi il colore primitivo 
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Perchè Okasa 


è efficace? 


Perchè gli effetti speciali dei singoli compcnenti di questo tarmaco 


polidinamico ad azione molteplice si fondono, potenziandosi vic 
devolmente per completare le 
indebolito. 


Poichè si sommano gli effetti ormonici e si potenziano quelli del 


fen- 


regolazioni necessarie all'organismo 


si 


stema ghiandolare. nervoso e vasale, si ottiene un effetto generale 
che sì impossessa dell'organismo intiero, ed un effetto finale di rin. 


vigorimento totale della forza originaria, della sicura funziona: 
organica. delle energie nella esplicazione della attività lavorat 
della completa ripresa delle forze e della gioia della vita 


lità 
iva, 


Riprendendo la domanda perchè Okasa è efficace, possiamo logica.. 


mente concludere: perchè Okasa ridona energia lavorativa, 
decisione, tenacia, 
bile, che 
quale aspiriamo e che ci necessita per saper vittoriosamente affri 
tare le lotte per l'esistenza. 


, forza e 
raggio nella vita, e quel dono incommensura- 
noi chiamiamo semplicemente «la personalità », dote alla 


‘on 


A tutti coloro cui fa difetto questa preziosa prerogativa. la scienza 


indica ora la retta via: OKASA 


Via Valtellina, 2 - MILANO 


OKASA CRIARI 


Si vende nelle farmacie e pa tprito, 


presso la Farmacia Dante [| 
Via Dante, 17, MILANO [| 


Aut. Pr. 21068 - 15-4-XVI 


città 


Prov. = 
---=embeni 
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AL momento in cui la strada 

i iato ad offrire 

li più interessanti e 

soprattutto più vari, ha avuto inizio 

la cosìdetta crisi del teatro, sia di 

prosa che di varietà dove una volta 

ci si andava per ‘are le donne 

seminude e provocanti. Come po- 

trebbe competere, adesso, povero 

varietà, con la strada dove 

non esiste per gli spettatori nemme- 
no lo stacco della ribalta? 

commedia a 

e senza Sug- 


prime attrici, primi, 
neriche e comparse! 
€ 


Ecco un distinto g 
i a talmente bionda da sembrar 
ccostare per gettarle l'ancora 
are un principe che si sia tolto 
ndare a far quattro pas 
ndente diretta di. Mar- 
Pusterla i 
olo che abborda, sorride, parla, dice: 
nto bbo 
suo tipo. risponde: 
bbona tua sorella! 
Se venite con me, vi pago il gelato da pas 


l'inferno, morto di fame! 
pe offeso cerca di reagire, guarda 
ima e strilla: 


capoccia . 
I due d compaiono nella folla 
dove riprend bi atteggiamenti. 
Due giovanotti stanno fermi 
ragazza che aspetta evidentemente qualcuno. 
Uno dei due. domanda all'altro: 
— Carina, eh, quell: 
E vattene! Non lo vedi che 
cario? Se le dovessi dare un bacio so 
che sbotterei a ridere! 
Quella lì e liquidata. Ne passa un'altra che fa 
voltare quasi tutti gli uomini che incrocia. 
Avete mai notato come gli uomini per strada 
«i rivoltino così sovente mentre le donne guasi 
mai? Si dice che que- 
sto accada da quan- 
do Orfeo per voltarsi 
perdette la moglie. 
La donna che pas- 
sa adesso è uno di 
quei tipi « disperazio- 
Ito bella, for- 
dossa un ve 
appena a nor- 
ma di legge che la 
copre dallo sterno al- 
le giarrettiere. Ella è 
seguita da uno stor- 
mo da caccia. Ecco 
un autobus che s'ar- 
resta alla fermata; la 
ragazza vi sale; im- 
mediatamente, il vei- 
colo si ri ie. La 
ragazza si 
i presenti la serutano 
piantandole addosso 
uno sguardo umido 
come un torlo- d'uovo. 
Le sue ginocchia so- 
no scoperte. e tutti 
- Venite con me gli occhi non hanno 
vi pago il gelato da il coraggio di guar- 
passeggio! dare la verità sul 
volto di lei ma ta 
ulle calze, mentre ciascuno con abili 
si assesta per conquistare una visuale 
migliore. 
' pettacolo, senza dubbio, è piacevolissimo, 
tutti coloro che vi assistono dovrebbero 


la vista delle ginocchia bellissime 

questi uomini truci, quasi minacciosi: 

sopracciglia «ggrottate, sguardo oscurato, denti 
stretti. Tra loro, si odiano, 

che meditino qualche vendetta, op- 

pure vogliano dare a intendere di essere persone 

issime che in quel momento biasimano il pu- 

dore offeso. 

a bella ragazza se la ride internamente e 
pensa: « Che la da scemi! Meriterebbero pro- 
prio ler niente, ma come si fa? Noi 
donne spendiamo un patrimonio per le calze e 
questa spesa deve pure servire a qualche cosa: 
per lo meno a mostrarle ». 

— Quest'estate sarà un'estate dura profe- 
tizza un pomicione 

Siamo appena al principio di stagione e già 
si vedono cose che fanno ‘are i capelli natu- 
ralmente sulla testa. 

Le donne giocano al rialzo e la borsa subisce 
gravi contraccolpi. 

Voi sapete che la bellezza femminile nel suo 


massimo splendore va dai quindici ai trent'anni. 
declina proprio quando alle donne viene la ra 


ta. Ebbene, ha appena venti 
chi la conosce da quando andava a scuola affer- 
ma che era famosa per ripetere sempre l'anno 

Del resto, si sa che la vita della donna fino a 

30 anni è cronologia, 
dopo i 30 è mitologia. 

Passa una coppia. 

— No, vho detto di 
no, non c'è niente da 
fare! — dice lei sorri- 
dente. 

nto siete cat 
tiva! — implora lui. 

Ma io sono una 
donna onesta! 

Se foste veramen- 
te onesta non dovreste 
dare speranze a uno co 
me me! Quando una è 
veramente onesta sape- 
te che fa? Si mette ad 
dosso un cartello come 
quello dei (ram dove c'è 

: « Completo ». 
fcco altre due ma- 
schiette che passano 
scutrettolando. La lorn 

— No, vho detlo dt pnversazione è anima - 
no, non c'è niente da ima. Di che cosi 
fare possono parlare due d:- 

ciottenni? 

— Ma hai visto che roba?! Cose da paz A 
medeo Nazzari è calato di due punti alla borsa 
degli attori 

- E che so’ scemi? E indove sta uno più me 
sitio di lui?! 

_ quello che dico io! Lo sai che la ni- 
pote della sora Adelai quella che vende la 
cicoria, l'ha incontrato ieri al Corso? 

— Tutte le fortune ci ha quella «ciavat- 
tona! ». 

Camminando, le due maschiette passano da 
vanti a un banchetto di 
fior: e una di loro dice: 

Guarda quanti bei 


non li posso 
soffrire, — fa l'altra — 
che fiore stupido che è :1 
gigl 
one ragazze che si 
nutrono di insalatine di 
patate e cipolle e di gior - 
nali cinematografici. Bra- 
ve figiiole, in fondo, ma 
corrose dal rotocalco. 
Quando saranno mamme 
non parleranno più di 
Nazzari o di De Sica. Do- 
vranno spupazzare il ra- 
gazzino che piange o che 
ciuccia il succhiotto, co- 
me questa donna schiet- 
ta e semplice che inalbe- 
ra il suo bel pupone in 
braccio e sembra che porti un vessillo. E chi sa, 
forse ai suoi tempi, anche lei faceva tifo per 
Alberto Collo o per Amleto Novelli. Non biso- 
gna mai disperare delle donne; con l'andar de- 
gli anni nella maggior parte si ricompongono e 
rientrano nei binari della vita normale. Il ma- 
rito igente, i figli, la casa, distruggono ogni 
velleità, disperdono ogni accenno di fatuità e di 
leggerezza e la loro esistenza si adatta al tram- 


plotone dei figli... 


- La maschiella di ieri 


tram dopo aver sogna- 
to l'automobile con 
doppio autista. 

Ed eccola la ma- 
schietta di ieri, col 
marito, con la pipina- 
ra dei figli, assai piu 
serena e festosa. in 
procinto di partire per 
il mare dove resterà 
fino alla sera. Tutto 
organizzato, tutto pre- 
disposto: dai soldi alle fettuccine, dai fasci 
tori del pupo alla Jimonata. Aspettano il tra 
e tutta la strada è loro: sono in tanti che chi li 
può spostare? E la maschietta di ieri, ossia di 
quindici anni fa, che parlava ancora di Lyda 
Borelli o di Ghione, se sente una delle sue figlio]: 
grandicelle che fa la «scema» sospirando per 
Fosco Giachetti o invidiando Alida Valli, fa vo- 
lare certi scapaccioni che lèvati. La vita è così 

E lo spettacolo continua sempre vario, sem- 
pre attraente. Osservate le donne per la strada 
come si squadrano tra loro! Sono nemiche l’u- 
na dell'altra. 

— Hai visto quella che s'è messa in testa? 
— e ridono, 

— Hai visto com'è tinta quell'altra? 

Questa qui ha le gambe secche; e quella li 
un didietro che pare un pallone frenato; e quel- 

ha un'occhio che insulta l’altro... Co: 
via, le donne si giudicano, si criticano, maligna 
no l'una contro l'altra. Poi tirano fuori lo spec- 
chietto e si guardano compiaciute. 

Provate a domandare a una vostra amica 
dall'aria primaverile, ma dal profumo autunnale, 
quanti anni abbia. Ve ne confesserà sempre dieci 
di meno. I quali non seno mai perduti, perchè 
in generale vanno a beneficio della loro migliore 
amica che passa magari in quel momento sul 
marciapiede opposto. E così il conto torna per- 
fettamente. 

Ne abbiamo intese di pettegole, ma come le 
donne!... 

Lungo la, strada alberata, passa un piccolo 
corteo femminile. Ragazze, ragazze, ragazze di 
un collegio che appagano il loro desiderio di sole 
e d'a aperta con quella modesta passeggiata 

domenicale. E' una vista 
lolce e gentile, uno spet- 
tacolo riposante che dù 
fiducia, speranza e invita 
al matrimonio i celibi e- 
sitanti. 

Due signorine «fat 
te» che si recano all’ap- 
puntamento def loro com- 
mendatoi guardano la 
fila delle signorinelle. An- 
che loro sono state colle- 
ziali, e hanno vissuto 
quel tempo limpido e 
pieno di trepidazioni, di 
presagi. di desideri va- 
ghi e incompresi. E’ un 
attimo di nostalgia; un 
rimpianto che inavverti- 
tamente stringe un po’ 1l 
loro cuore, Ma sorpassa- 
ta la fila. tutto svanisce. 
Laggiù, in fondo alla 


Di che cosa posse- 
n0O parlare due diciot- 
tenni? 


infatti, commendatori importantissimi 
che anche l’amore lo misurano col cronometro. 
Un'ora con Mary o con Dedè e non più perchè 
gli affari sono gli affari e poi, restando Più 2 
lungo accanto a una donna giovane non si sa 
prebbe come impiegare il tempo dopo la pri- 
ma mezz’ora' 


Anche loro sono state collegiali e hanno vissuto quel 
tempo limpido e pieno di trepidazioni.. 


Il gir 
del mor 


Ho girato tutto il 
quanto è largo e quant 
e nuotar vidi le rond 
e volar vidi le triglie 
viti tante meraviglie 
ch'or vi vado a racci 

Vidi all'isole Bermu 
dattilografe assai nud 


* che spogliavano d'urg 


la corrispondenza. 

Vidi a Londra un co 
molto alto e molto s 
che riusciva a porre il 
so" sopra il calendar 
Nei caffè dei Cadorin 
vidi belle cameriere 
(uite in chicchere e | 
Vidi al Sella un caval 
rovinarsi pei costoni 
Îl cavallo dei calzoni. 
Vidi nel. Venezuela 

un esperto tessitore 
fare tela 

con | soldi d'un signe 
Vidi a Genova un fori 
che impastando la fa 
ogni di faceva un pai 
di cornetti alla sposin 
Vidi a Cagliari una s 
che mangiava uno sti 
Vidi pure con piacere 
che le piante di Lim 
sopra il Garda, davan 
mele e pesche a profu 
Nel paese di Buraglio 
vidi un vecchio doma 
che fumava le Serragli 
Vidi a Pescia un pesc 
così strano 

da calare giornalmente 
dentro il letto d'un ti 
fin la rete del divano, 
Da Cortina bella assa 
Nel tramonto rosso € | 
vidi un gruppo di vet 
far l'ascesa del Crist 
!h Papponia: il magne 
dei iripponi belli e br 
wi! ch'era l'affamato 
che mangiava men di 
Vidi infine a Metapont 
tin chirurgo umanitari 
dare un taglio al propri 
Tutta io vidi in.modo 
Vit il bianco, vidi il 
Vici il falso, vidi il ve 
Vidi in giro gli alti e 
Ma per quanto m'aggi 
lei teatri dei bambini 
tre fantocci e buratii 
slùmmai vidi marione! 
Dili servili e più perfet 
dei ben noti de-gaullis 
Ch'ora fan figure tristi 
Messe in moto dai più 
filo-inglesi e filo-ebrei. 


ES 


per Di che cosa possi- 
no parlare due diciot- 
tenni? 
pre- 

alle fettuccine, dai fascia - 
Jimonata. Aspettano il tram 
loro: sono in tanti che chi li 
| maschietta di ieri, ossia di 
rhe parlava ancora di Lyda 
se sente una delle sue figliol» 
la «scema» sospirando per 
nvidiando Alida V: fa vo- 
mi che lèvati. La vita è così 
continua sempre vario, sen- 
rvate le donne per la strada 
tra loro! Sono nemiche l'u- 


ella che s'è messa in testa? 


n'è tinta quell'altra? 

e gambe secche; e quella lù 
e un pallone frenato; e quel- 
le insulta l’altro... Così, via 
dicano, si criticano, maligna- 
tra. Poi tirano fuori lo spec- 
mo compiaciute. 

indare a una vostra amica 
, ma dal profumo autunnale, 
‘e ne confesserà sempre dieci 


se di pettegole, ma come le 


alberata, passa un piccolo 
Ragazze. ragazze, ragazze di 
agano il loro desiderio di sole 
quella modesta passeggiata 
domenicale. E' una vista 
lolce e gentile, uno spet - 
tacolo riposante che di 
fiducia, speranza e invita 
al matrimonio i celibi e- 
sitanti. 

Due signorine « fat 
te» che si recano all’ap- 
puntamento def loro com- 
mendatori, guardano la 
fila delle signorinelle. An- 
che loro sono state colle- 
ziali, e hanno vissuto 
quel tempo limpido e 
pieno di trepidazioni, di 
presagi. di desideri va- 

> ghi e incompresi. E’ un 
attimo di nostalgia; un 
rimpianto che inavverti- 
tamente stringe un po’ 1l 
loro cuore, Ma sorpassa- 
ta la fila, tutto svanisce. 
Laggiù, in fondo alla 
orati aspettano e, sai com'è? 
ico per la puntualità!... 
mmendatori importantissimi 
lo misurano col cronometro. 
con Dedè e non più perchè 
affari e poi, restando Più 2 
a donna giovane non si sa 
gare il tempo dopo la pri- 


CHL 


2° hanno vissuto quel 
oni.. 


del mondo 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini, 

e solar vidi le triglie, 
vidi tante meraviglie 
ch'or vi vado a raccontar. 

Vidi all'isole Bermude 
attilografe assai nude 


* che spogliavano d'urgenza 


la corrispondenza. 

Vidi a Londra un commissario 
molto alto e molto sciocco 
che riusciva a porre il blocco 
so" sopra il calendario. 

Nei caffè dei Cadorini 

vidi belle cameriere 

(uite in chicchere e piattini. 
Vidi al Sella un cavaliere 
rovinarsi pei costoni 

Îl cavallo dei calzoni. 

Vidi nel Venezuela 

Un esperto tessitore 

fare tela 

con ì soldi d'un signore. 
Vidi a Genova un fornaio 
che impastando la farina 
ogni dì faceva un paio 

di cornetti alla sposina. 

Vidi a Cagliari una sarda 
che mangiava uno storione. 
Vidi pure con piacere 

che le piante di Limone 
sopra il Garda, davan pere, 
mele e pesche a profusione. 
Nel paese di Buraglio 

vidi un vecchio domatore 
che fumava le Serraglio. 

Vidi a Pescia un pescatore 
così strano 

da calare giornalmente 
dentro il letto d'un torrente 
fin la rete del divano, 

De Cortina bella assai, 

Nel tramonto rosso e giallo, 
vici un gruppo di vetrai 
far l'ascesa del Cristallo. 
!n Papponia: il magno stato 
de tripponi belli e brutti, 
me: ch'era l'affamato 

tie mangiava men di tutti. 
Vidi infine a Metaponto 

tin chirurgo umanitario 

dere un taglio al proprio conto. 
Tu:ta io vidi in.modo vario, 
Vi il bianco, vidi #l nero, 
Vici il falso, vidi il vero, 
Viti im giro gli alti e bassi, 
Ma per quanto m'aggirassi 
le teatri dei bambini 

tre fantocci e burattini, 
Allmmai vidi marionette 
Dili servi e più perfette 

Oeì ben noti de-gaullisti 
Cora fan figure tristi 
Messe in moto dai più rei 
filo-inglesi e filo-ebrei. 


ESOPONE 


(HIANCOND 


pl 


— lo non approvo le donne che portano i pantaloni, perchè se si sfilano le calze, 
pazienza! Ma se si sfilano i calzoni... 


Cose dell'altro mondo 


Fra i tanti scioperi che hanno 
letificato e letificano la « Repub- 
blica stellata » ce n'è ora uno che 
si presta a delle considerazioni fi- 
losofiche: lo sciopero dei sarti, se- 
guìto, naturalmente, da quello del- 
le sarte da donna. 

Quest' ultimo, infatti, capitato 
prcprio durante il cambiamento di 
stagione, ha messo in subbuglio 
il mondo femminile americano, Es 
so, in realtà, deve apparire alle si- 
gnore eleganti come il fantasma 
di una inevitabile sciagura! 

Considerate quante vittorie sva- 
nite per la mancanza di un abito, 


poniamo, estivo; quante gioiose con. 
clusioni di un flirf primaverile ri- 
mandate ad epoca ca destinarsi 
per la mancanza di una bella ve. 
staglia trasparente che conceda al 
l'uomo visioni paradisiache e lo 
spinga alle necessarie e ansiosa. 
mente attese audacie! 

Si comprende così come possano 
passare le loro notti insonni lì 
Misses e le Ladies americane. Tro- 
varsi alla vigilia di una battaglia 
e sapere che si dovrà affrontarla 
senz'armi o con armi passate di 
moda, è cosa che turberebbe i son- 
ni di qualunque più audace amaz- 


zone del nuovo e de) vecchio 
mondo. 

I pessimisti .chiamano tutto ciò 
vanità femminile; ma i pessimisti 
sono, in genere, i mariti che de- 
vono pagare il conto della sarta. Il 
filosofo invece e il poeta, che sono 
ai disopra di simili piccolezze su 
rettutto perchè generalmente han- 
fo la consuetudine di non pagar 
mai i loro debiti. trovano che l'e- 
leganza femminile è il più vigo- 
roso coefficiente del progresso s')- 
ciale; se le signore non fossero 
eleganti, gli uomini non avrebbero 
bisogno di guadagnar tutto il de. 
naro che guadagnano, per far fron. 
te alle note deNa sarta e della mo 
dista. ti 

AL. TRI. 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 


vita, ma non dovete trascurare 
l'uso dell’ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


ISCHIROGENO 


{a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È it 


PER ADULTI E BAMBINI 


È usalo anche dai diabetici, perché non 
= contiene zucchero 


Nella spossatezza, comunque 
prodotta, ridona le forze. 


o 


DINELLA 


CINODROMO delia RONI 


Telefono 390. 
Ogeni 

lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 


N GO TEMI SVOLTI L 10 


Ni DI CULTURA FASCISTA 
Prof. ALDO FRIGIERI 


laviare vaglia ai 
\ Via Emanuele Filiberto, 130 - ROMA 


FO? 


automatici di carboni? 
Difetti negli impianti ? 
Canne fumarie mal costruite ? 

i { Riparazioni urgenti? 

| Economizzatori di combustibile? 


Sanitari ? 
Bruciatori 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A.=64-481 


ARREDATE LA CASA 
‘ MOBILI FOGLIA PAGANDO IN VENTI RATE: 
Sranzo dome, i 1 MATE 
Stabiimenti. MILANO - NAPOLI - TORINO - Studio: MILANO + piazzi SNC, domueilo in o para 

8 Direzione Gente: NAPOLI. Putotalcone ze promo, 33.7 


a 


SIONI 
grafica Gratis 


britannico sale 


(CAMERINi) 


G lo Schi; 


{Confidenze ar Yv 


a Coppa fu: ringrazz 
tor dell'Univerzo e per 
salute, che quando c'è | 
ra c'è tutto e senza ( 
npa bene lo stesso. Dic 
x non è stato mai tant 
nte come quest'anno, u 
“cheria che fa onore a 1 
rarchie calcistiche, le fo 
é inno seguito col | 


usiasmo appassionando 
nte a l'alterne vicende; 
nzona è piuttosto vecchi 
nche meglio assai le 
vecchiotte di quelle noviss 
ianno sentire a ogni 
girno e de la notte le cele 
trine de la spettabbile 
non meno celebbri interpr 


\ suddette, che non abbasti 
Ra) \ ©iseli sciroppare a largh 
“ar: NN pv tutto l’anno, la solerte ( 


veduto pure a fissargli 
inore sui dischi: dice non 
le questi prodiggi guttura 
u perzi, sarebbe un delittc 
nabbile contro l’arte del 
per cui l’infelici posse 
nmofono so’ condanna 
x sentire i più meglio , 
a musica contemporan 
i dai più meglio strappa 
ecolo: dico non so se mi 
ninanco ai galeotti gli ti 
ipplizzio simile. 
Dunque dicevo che ques 
una la conoscemo: mi dispi 
iunosi esperti de la stam) 
tutti l’anni di questa 
fanno la fatica di arico 
© dell’anno prima, ma 
a più, ponno provare 
® intendere a quel fesso | 
lel Principe Bernardo di 
. perchè qui è tempo 
dio. pole anche darzi 
di Venezia trovano la 
Kuanto dilettevole, ma s 
come la penzano q 
ino, Torino, Bologna e. 
Roma, che va bene ] 
è piuttosto acerba e < 
c'è il pericolò di fari 
de l’inglesi doppo la 
ta, che prima era wi 


— Non vi vergognate?! Uno spirito per bene non sale in 
cielo con una bottiglia di wh 


ky sotto il braccio! 
- Che c'è di male? Questo è lo spirito dello spirito! b 


CARTOLINA POSTALE [3 
PERLE FORZE ARMI | LIRE 


Miei cari ragazzi, 


lho sempre pensato: 


io ero nata per lanciare grandi idee! La corren 
te del destino invece, che 


molte volte è contraria, mi ha portato verso © è 

tre attività: però, quando posso, un po’ di questa mia congenita attitudine» E 

torna in funzione. Siccome voi siete oramui l'obbiettivo pri; cipe della mio 

vita recondita, ecco perchè senza nosa io vi studio, vi sottilizzo, vi passo ri 

vaglio del mio distillatore mentale. Cominciano ad arrivare sul mio tav 

no i manoscritti con il racconto delle avventure di guerra dei miei figlio 
Naturalmente il min fiuto di poliziotta mi porta di cclpo a scartare 

funtasie della e Brigaia Frescacciari» per jermarmi ai racconti degli «1 

tenlici combattenti, racconti con tanto di firma, nome, cognome e segr 

caratteristici. ) 
Il protagonista tieil'avventura che ho scelto per questa settimana © 


un capitano pilota, il quale però mi prega di non mettere il suo nome. 
li racconto è un po' luni i 


umaggio alla classica 


dello spazio ». È 
«st, ho visto dei cannibaî! ...un'avventi 

magnifica. Ve la voglio raccontare. Si volava a bassa quota, sul Mediterro 
neo centrale, dopo un'azione su Ma!ta. Il « Sabbiano » era in cattive condi 
zioni e, inoltre, avevo due feriti a bordo. Mi dirigevo verso le coste air 
cane. sperando che, con un uitimo sforzo, i motori ci portassero in sa!» 
Finalmente ecco la terra! Ancoriamo i apparecchio davanti ad unu spiag 
gia deserta. lascio i feriti a bordo è subito m’incammino per vedere i 
une za di posto fossimo. Quand'ecco, crigersi davanti 2 me, un negro 


tiisoscseocereeeeee.si 
ppendice del TRAVASO 


GIORNALE D 
RACCOLTO DA 


IL NAUI 


DELI 


<AROLINA | 


(VIAGGIO: NE 


mia fantasia di ragazzo, viste nei libri d' 
mi fissava con occhi iniettati di sangue. 
fa stanchezza, l'emozione; insommi 
‘rovarmi in piena Ajrica di fronte 
portava al collo una colluna di den 
Mi rermai pronto a dife 


avventure. Appoggiato alla lanc 
Non so che cosa sia stato: fors 
a in quel momento ebbi la sensazione ‘ 
al leggendario cannibale. Figuratevi ci 
ti che mi parvero assolutamente uma» 
ndermi, quando forse a dieci metri sbucarono un 
ventina di altri negri. brutti come Ii e armati anch'essi di lancia. Be} 
che avreste fatto al mio posto ? Ero solo, il resto dell'equipaggio attend: 
a riva 8! mio ritorno. Cautamente feci scivolare la mano sulla mia rito 
tella e apostrofai il negro: « Sono un ufficiale italiano... Dove siamo? ». 
Mi aspettavo una risposta, in linguaggio incomprensibile. Invece il cav 
nibale. alle mie parole, spalancò un'enorme bocca ornata di almeno cin 


quantadue denti e mi si fece incontro gettando la lancia ed agitando fri 
nelicamente le braccia 


— Voi essere aviatore italiano ? Bacio le mani a vossia ! amo approdato in un 

Era un negro tunisino, un pescatore che se ne stava sulla riva in attesa Sla iscla che, almeno dai 
di trafiggere con la sur lancia dei pacifici pesci, tutto nudo per essere »xalenza, sembra  piutta 
pronto in caso a tuffarsi. Come sapete, in Tunisia ci sono moltissimi sicilia ficrente e ricca. Abbia 
ni ed pa appreso il loro dialetto che parlava meglio di un catanese. C: 


p ) bisogno di forti quanti 
e con i suoi compagni un mucchio di Jeste e quando ripartimmo segui- “i viveri per poter con 
ava a salutarci agitando la sua lunga lancia... ». lle il nostro viaggio e r' 
Ed ora non mi resta che ringraziare con lulta l'ammirazione dovuta i dere finalmente la stra 
nostro Pilota narratore assicurandolo che se un giorno vorrà venire a! lel ritorno. 

« Travaso » in premio della sua Jatica, riceverà un'accoglienza ancor più lumo scesi a terra nei! 
calorosa di quella tributatagli dai cannibali tunisini. Sono sicura che egl' Ne ore del mattino e ( 
tien: celate per noi chi sa quante altre avventure piene di rischio e di ar no diretti verso una spe 
ent> 1ereo-terracqueo. Ragione per cui, in attesa, non ho che celarmi di mercato che sorgev 
«sturamente dietro le alte cortine fumogene della lontananza e di lì propi- la parte più orientale del 
nare a voi tutti le mie solite attestazioni di affetto incommensurabi!e che Vla. Enormi quanti d 
da mesi «i vo' rinnovellando ». sottoscrivendomi la sempre e ancor vit eri erano ammassate i 
vostra oculatissima me ceste Un indige 
ORNELLA seduto vicino ulle ce 

Ste contindo dei denari. 
©! siamo avvicinati al mer 


per bene non sale in 
accio! 
o dello spirito! 


grandi idee! Lu correr 
mi ha portato verse 
ria congenita attitu B 
ttivo principe della mi» 
vi sottilizzo, vi passo 
arrivare sul mio tav 
guerra dei miei figlio 
a di cclpo a scartare 
ri ai racconti degli 
nome, cognome € segn 


Der questa settimana » 
mettere il suo uome. 
etta a fare dei tacì 


Imnibali ...un’avventi 
a quota. sul Mediterro 
)» era in cattive cond: 
vo verso le coste afr 
ci portassero in sa!v 
davanti ad unu spiag 
ammino per vedere i’ 
vanti 2 me, un negro 
una faccta...! Mi gua’ 
che avevano scosso 
Appoggiato alla lane 
e cosa sia stato: fors 
O ebbi la sensazione « 
nnibale. Figuratevi ch 
assolutamente uma» 
‘i metri sbucarono un 
ch'essi di lancia. Be} 
l'equipaggio attende: 
mano sulla mia r. 
no... Dove siamo? ». 
ensibile. Invece il car 
ornata di almeno cin 
incia ed agitando fre 


vossia ! 

va sulla riva in attesa 
tutto nudo per essere 
;ono moltissimi sicilia 
lio di un catanese. C: 
‘do ripartimmo segui- 


immirazione dovuta i 
orno vorrà venire a! 
accoglienza ancor più 
Sono sicura che egli 
ne di rischio e di ar- 
, non ho che celarmi 
tananza e di lì propi- 
ncommensurabile che 
sempre e ancor pit 


ORNELLA 


i ero Fi 0 con 
Slo schizzo 


(Confidenze ai Yvonne) 


a Coppa fu: ringrazziamo il 
ttor dell'Univerzo e penzamo a 
salute, che quando c'è la mede 
na c'è tutto e senza Coppa sì 
upa bene lo stesso. Dice il tor 
x non è stato mai tanto avvin 
te come quest'anno, una vera 
cheria che fa onore a le nosire 
rarchie calcistiche, le folle spor 
© l’nanno seguito col più vivo 
tusiasmo appassionandosi forte. 
nte a l’alterne vicende; dico }a 
nzona è piuttosto vecchiotta, be 
«nche meglio assai le canzoni 
hiotte di quelle novissime che 
ianno sentire a ogni ora del 
ino e de la notte le celebbri or. 
strine de la spettabbile Eiar e 
) nou meno celebbri interpreti de je 
‘cidette, che non abbasta di du 
cseli sciroppare a larghe falde 
pe iutto l’anno, la solerte Cetra ha 
tovveduto pure a fissargli le virtù 
inore sui dischi: dice non sia mai 
le questi prodiggi gutturaii vada: 
nu perzi, sarebbe un delitto imper. 
abbile contro l’arte del bel can 
ù per cui l’infelici possessori di 
sl «mmofono so’ condannati a vi 
+ sentire i più meglio prodotti 
la musica contemporanea can- 
ì dai più meglio strappacore dei 
ecolo: dico non so se mi spiego, 
ninanco ai galeotti gli tocca un 
ipplizzio simile. 
Dunque dicevo che questa ant 
una la conoscemo: mi dispiace per 
unosi esperti de la stampa fissa 
tutti l’anni di questa staggio 
ic fanno la fatica di aricopiare il 
dell'anno prima, ma non at 
a più, ponno provare a dalla 
endere a quel fesso coi bot. 
Principe Bernardo di Lippe- 
. perchè qui è tempo perzo. 
Oddio. pole anche darzi che in 
di Venezia trovano la Coppa 
Muanto dilettevole, ma senti un 
Xx se come la penzano quelli di 
Mino, Torino, Bologna e diciamo 
Roma, che va bene la delu- 
“e è piuttosto acerba e a dinne 
c'è il pericolo di fare la fi- 
l:. de l’inglesi doppo la sleppa 
eta, che prima era una cosa 


das 


ppendice del TRAVASO 


iormidabbile, 


inzostituibbile, indi. 
spenzabbile, poi invece è diventata 


scalzacane. 


CRE 


PREFERENZE 


fo adesso il rossetto lo 


adopero alle vongole: 


piace tanto a Giuseppe. 


Tanto nun si sbaglia! notte andava bene, invece a la hu- 


Si preparano tempi dificili ne’ 


puzza, ma inzomma ai quiriti no' l'osservatori sportivi; ti dico la n 
gli ha smosso mai i precordì, os verità sono alquanto preoccupata poi 
sia il fritto, che hai voglia a dire, di questa situazzione. Dimmi tu De 


vale più una partita di campio 
nato che tutta la Coppa. Anzi, sic- 
come al glorioso undici è la secon. 
da volta che gli succede di scivo- 
lare proprio 
conziglio amichevolmente di aste. 


nerzi pe’ 
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GIORNALE DI BORDO 


RACCOLTO DA O. SCACCIA 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


amo approdato in una, cante e gii abbiamo fatto co-| io la vendo tutta. Ma non a] 
Sla iscla che, almeno dal-| noscere le nostre necessità. | voi. 
| — Compriamo tutto — ab- 
ficrente e ricca. Abbia-| biamo detto — Quanto co- 


enza, sembra  piutto-| 


bisogno di forti quanti-! sta? 
“i viveri per poter con 


lamo scesi a terra ni 
ne ore del mattino e ci 
no diretti verso una spe 
, di mercato che sorgevì 
tua parte più orientale d 
Via. Enormi quantità di 


sime ceste. Un indige-| 


te amma 


— Mi dispiace —- ci ha ri- 5 

* il nostro viaggio e r' sposto l’indigeno — mai {ojto in quel momento in car- 

ere finalmente la stra-} non posso vendervi nulla. 

#1 ritorno. | non sono un mercante. 

| — E che siete? 
— To sono un proprietario. ‘eci conchiglie tutta 1a mer- 

Tutta questa roba che vede-. ».nzia. 

sata in queste ceste) Ci rivolgemmo a lui. 

è naza nei miei campi, con 


erano ammassate in| mio lavoro. 
no — Ebbene ? Volete tenerìa| 


l'avvenire dal prendezi 
certi paipiti. che tanto la Coppa 
è facile appannaggio di qualche 


a aariri ii 


di che si dovemo occupare: de la 
Coppa Peppe Croce? dico no' scher mai 
zamo; de le riunioni puggilistiche? pun 


ce del sole t'accorgi che ci so’ trop- 
pi marovani e troppi giudii... Ep- 


ti diro, da quando Righetto 
Sena ha lasciato l’ippica, i 


campi di corze mi mettono più 


inconia che altro. Capirai, il 
to culminante de la riunione 


mi fanno l’effeito de l’incontri era quello dedicato a la ricogniz 
traguardo, gli amichevoli nel fubòl; dei campio zione dell'osterie circonvicine; a- 
nati d’atletica leggera? saranno desso invece, senza la guida del 
una bella cosa, ma non mi dànno Gran Taciturno, mi sento abbac- 


— E a chi allora ? 

— Al grossista. Sto appun- 
to attendendolo. 

Infatti un indigeno, giun- 


Ic| rozzino, si avvicinò a noi. Sa- 
|lutò tutti educatament 
quindi dopo aver lungamen- 

te contrattato acquistò per 


ill — Abbiamo bisogno di ac. 
{| quistare la vostra merce. 
— Sono spiacente — ci ha 


era seduto vicino alle ce-! tutta per voi? Dovreste ben! risposto — ma io non posso 


_fontindo dei denari. 
©! siamo avvicinati al mer 


| venderne una parte. amei 
— Oh in quanto a questo! Questa merce è già destinata 


| vendere direttamente a voi. 


il brivido de l’emozzione. C'è rima 
sta Villa Glori: però che vòi, di vecchi amori, Righetto! 


oooceereresreees‘:: i.e rr00000000000 


| ad un grossista minore. 


Un altro indigeno infatti, 
giunto pure lui in carrozzino, 
dopo aver lungamente con- 


trattato, acquistò tutta la 


mercanzia per cento conchi- 
glie. 

Ci rivolgemmo a lui. 

— Sono spiacente — ci 
risposto l’indigeno — ma ig 
non posso vendere diretta- 
mente a voi. Questa merce è 
giù destinata ad un nego- 
giante all'ingrosso. 

Un altro indigeno infatti, 
giunto pure lui in carrozzi- 
no. dopo avere lungamente 
contrattato, acquistò tutta 
la mercanzia per cinquecen- 


| to conchiglie 


Cì rivolgemmo a iui. 

— Sono spiacente — ci ha 
risposto l'indigeno — ma io 
mon posso vendere diretta- 
mente a voi Questa merce è 
già destinata ad un nego- 
ziante al dettaglio. 

Un altro indigeno infatti 
giunto pure lui in carrozzino, 
dopo aver lungamente con- 
trattato acquistò tutta la 
mercanzia per duemila con - 
chiglie. 

— Beh — ci siamo detti — 
questo sarà disposto a ven- 
dere. Siete disposto — abbia- 
mo chiesto — a venderci la 
vostra mercanzia ? 


chiata, smarrita. Torna presto ai 


— Impossibile! — ci ha ri- 
sposto — È’ già venduta tut- 
ta ad un negoziante a) mi- 
nuto. 

L'indigeno infatti con i 
quale avevamo parlato non 
appena scesi nell'isola e che 
si era rifiutato di venderci la 
sua merce, dichiarando di 
mon essere un mercante ave 
va ora rapidamente acquista- 
to tutta la mercanzia per sei 
| mila conchiglie. 

— Se volete — egli ci ha 
detto — ora posso pure ven- 
dervi ia merce. 

— Bene — abbiamo rispo- 
sto — quanto ne volete ? 

—, Diciottomila conchighe 
-- ci- ha risposto l’indigeno 

— Ma come ?! -— abbiamo 
esclamato indignati -— Se so 
lo un'ora fa costava die 
conchiglie 2! 
| — Un'òra fa era un’altra 
| cosa. Era al produttore che 
| parlavate, non al negoziante 
al minuto. 

— Ma come si chiama que - 
st'Isola ? — abbiamo chiesto 
impressionati. 

— Questa ? — ci ha rispo 
sto l'indigeno — l'Isola dei 
Bagarini. 

— Dio ce ne scampi e libe- 
rl! — abbiamo gridato. 

E pieni! di terrore ci siamo 
precipitosamente rimbarcati 

(Continua) 


— li 


È 


(ROMPARD) 


LO ALLA FERMATA DOLCE PERSO 


Buon giorno, Prosdocin 
Altrettanto, C lodomiro. 
Incor 
Che cosa? 


Il caidino Figuriamoci il 


cia. nen? 


prossimo 
4A q 
sere mia € 
dei Marmi 
Infatti da quelle parti sr 
to del ritorno del hac- 


l'epoca spero dì es- 
molto, vicino a Forte 


sta parlan 


Come che har indovinato 
volevo mvitarti a viulleggiare 
n me 
Te la sei cavata con molta 
bilità Mi dwwentr intelligente. 
nespole!? 
- Non nominare il frutto 
proibito 
Perchè proibito? 
Ha 
No, me mia moglie me ne 


isto il prezzo 


7 vrla e il dopopranzo 


quando slo facendo i mezzo 


Il chilo, dira? 
Siccome non mangio che 


ento grammi, così ti 


prego di non insistere 

Ad ogni modo tr fa bene 
Ti trove ingiovanito 

E sbrigo tanto di quel (a- 
voro che 1 capo-ufficio neppure 
cr crede, Anzi mi: dice Ca- 
valiere, ma che jate. lavorate 
anche di notte? 


E tu che gli rispondi? 
— « Sono affari mie, commen- 
i datore >» Ci mancherebbe altro 
;1 che lo mettessi a giorno dei miei 
", } sistemi! Amore . 
ERA Bravo Il tuo ceic verrà cer- 


Tutto qui? Dimmi: talche cosa di più e gi 
tamente ricompensaio fl “i he cosa di più caro. di più sognato... 


Hdi miei dilbbi Sali i col Sì: Pasta!... Olio!... Prosciutto dell’ anima mia 
ti raccomandati, ciccono ma- è = _ 
ledettamente momento! Vedo un coso in di- Venti centimetri più in la co- — E il Jattorino grida Fa- 
Offri loro delle sigarette stanza AM pare proptio lui mincia a diventare un disastro vorite C'è posto in corsia Sen- 
E° un'idea Fa sempre co- Aspetta che infosCo gli oc- — Hai notato che c'é sempre za pensare che basta un passeg- 
modo a chi vende fumo di aver- chiali Non tì sei sbagliato. Ar- un tipo di ciccione che vuol sa- gero con cinquanta lire da cam- 
ne u n po in regalo, riva lire prima di te? biare per jar restare a terra cin- 
E l'autobus non si vede Ispetliamolo a pie fermo - Questo sarebbe niente. So- que o sei disgraziati Io gli da- 
Gia Sarebbe quasi meglio Un corno! Cerchiamo piut- no quelli che non hanno soldi rei cinque lire di piombo, cost 
larcene a piedi tosto di metterci al punto pre- spice: che in generale montano imparerebbe 
Il te ci sarebbe. Un ciso dove s'aprono i battenti avanti a tutti 


FOLLI ( 


A Ton able. E TTT e ——-—-.- TOS 
‘| Istituto FERRARIS | RECANDOVI A NAPOLI AlELISEO grande suo 


“ella compagnia Maltagliati-C 
È Ù ALBERGO UNIVERSO (200 camere ozi Wicitani.® alzo 
35, Piazza di Spagna - Tel, 65907 forto. Riltorante, vasto sicuro ricorero pel cliart. Recatevt subito 
a0r00 sotterraneo. Prezzi magici, Sconti © ‘ll errate denti CEAero e, Jorae, 
) ran: . scire an CI rovare 
COSÌ. cstivi ghe ‘ È ficiali, giatori, tamigi gruppi E glie poltrona: Non si sa 
sami, per gli 
che debbono ‘s e gli esa MONTECATINI TERM > di 
CREMA PER RADERSI SENZA trazioni in una 0 più mate: GRANDE ALBERGO BELLONI — TERMINUS 


Medesime case 


PENNELLO E SENZA SAPONE che si trov condizioni RE A QUIRINO 1 fratelli De F 
calda __ viste dalla È a iter po huino ricevuto posta: La 1 
Chiedete al vostro Profumiere le de! periodo estivo per guadu: dola, Albergo Monte Fa Ta d mammà e per rendere 
un'‘‘ALEOLACT,, come chiedereste flare un anno o rimetterne uno per- muntive Direnone: Comm. BELLONI & FIGLI gusto» lo spettacolo ct hanno 
” duto pun una * imo 

al vostro Barista “UN CAMPARI!,, ©’ che desiderano svolgere rapida- ‘Pa Scorzetta di Limc 


: E) mente e. con, anticipo «il programma 
le Profumerie e Coltel!nai, oppure inviando vaglia di che sara loro sviluppato nel prossimo 


L. 16 itubo valevole per 300 barbe), ad anno nelle scuole Regie 
ALEOLACT - Viale Ezio, 5 - Milano - Telef. 44.318 Pr Le iscrizioni si ricevono presso la s 


la pelle di gran M. resistente © 
elegante ed a buon mercato 


TOFANARI già GILARDINI 


gretenia dell'Istituto pui ? giorni “al Roma. Sorso Umberto (ang. $. Claudio) rico CAO O LTONTANE a 
le 9 alù alle 16 alle ' _— P—P——_ L 
= Feoin ! Fulehignoni contro tl 


BLENORRAGIA === ==> I CAPELLI ricrescono a TUTTI mi 
BLENORRAGIA : fem iii ICALVI SMART, e 


RR t t a. LETTIERI - NAPOLI - Via Licata n. 7 RANCACCIO la compag 


Totò-Magnan 


n la si 
ST AR È ESPOSIZIONE PERMANENTE NE PALAZZO D ANG Spirito Sono) MPOL, Tel 41 certo iu Donali non è ia Magn 
MEGOZIO DI UFNDITA NAPOLI - Via Roma 296 Tel, 22.129 non spe dice? A caval Do 
A( FBBACA IM GIUGLIANO trpo) fnsta ani 808 VENUTA & RATE 


GBOMP AR) 


VE PR IENE EIA 
1 fattorino grida Fa- 
‘è posto în corsia ». Sen- 
re che basta un passeg- 
cinquanta lire da cam- 
‘ jar restare a terra cin- 
i disgraziati Io gli da- 
ue lire di piombo, € 
bbe 


FOLLU( 


IDOVI A NAPOLI 


INIVERSO (200 camere 
rante vasto sicuro ricovero 
anco. Prezzi modici. Sconti a i 
iatori, ta gruppi. 


MECATINI TERME — 
BERGO BELLONI — TERMINUS 
Arenzano: Grande Alber 
desimo, Grande AWergo Mac 
i (Perla delle Dolomiti. Gi 


I, Aiberi li. Albergo 
> Monte Toval Facilitazio: 
zione: Comm, BELLONI & ! 


x 
UMA.. 
di gran moda, resisten'e 
è ed a buon mercato 
ARI gia GILARDINI 
so Umberto (ang. $. Claudio) 


iereseono a TUTTI 


NI GRATUITE 


A BERNINI. 64 » NAPOLI 


| Santo) NAPOLi - Tel. 29-4915 


; VENDITA a RATE 


Al'ELISEO grande successo 


“elli compagnia Maltagliati-Cima- 
ra-M ciiari. Recatevt subito a’ 
dott no del teatro e, forse, riu- 
scire ancora u trovare un bi- 
glie poltrona: Non si sa ma;! 


> di 


A) QUIRINO { fratelli De Filip- 
po lwino ricevuto posta: La lette- 


7a € mammà e per rendere più 
Fid } © lo spettacolo ci hanno ag- 


“a Scurzetta di Limone. 


CA 


VATTRO FONTANE Barba- 
ontro Bonaventura con ia 
!| Fulchignoni contro il buon 


Lied 


dl BRANCACCIO la compagnia 
della 10 Totò-Magnani: al posto 
dla Magnani c'è Maria Donati: 
Mito <a Donati non è la Magnani 
sar Come si dice? A caval Donati 


ouarda în bocca. 


Gian Maria Comineltt ha cento 
anni ma non ne mostra che ses- 
ta: que! vecchio Cominetti in- 
annatore!. 


Romano Calò abbandona il 
"giallo » e nel prossimo anno co- 
mico farà parte della compagnia 
di Ruggero Ruggeri. 

Romano prima calò ma ora sale. 
na) 
Di 


CA 


Guglielmo Giannini ha scritto 
un lavoro d'eccezione: La mano 
bianca; il lavoro è tanto più d'ei 
cezione in quanto da Giannini 
non ci potevamo aspettare che 
La mano nera, 


«“- 


Durante la prima rappresenta- 
zione della commedia Il mistero 
della villa X a! teatro Valte. Enri- 
co Rocca domanda a Silvio D'Ami- 
co, suo vicino di poltrona: 

— Che ne pensi della comme- 
dia? 

-- Che fuori dere piovere a ca 
*tnelle. 

— Perchè? 

— Perché — spiega D'Amico — 
nessuno ha ancora abbandonato 
la sala 


A 


LORIS GIZZI, TILDE MERCANDALLI, GUIDO MORISI 
e LUISA POSELLI in « Il mistero della villa X » 


AL VALLE 
IL MISTERO DELLA VILLA X 


avventura gialla in 3 atti 
di Kurt Doubravsky 
(si legge: N. F. Neroni) 


In questo giallo le donne si chia- 
mano Bi, Effe, Elle, Emme, Enne, 
ecc., e gli uomini si chiamano Uno, 
Due, Cinque, Sei, Tredici, Quattor- 
cici, Trenta, Trentuno, ecc. 

Trenta (Loris Gizzi) è un fior di 
mascalzone e Uno (Guido Morisi) 
è il solito poliziotto travestito da 

gangster» che cerca di prenderlo 
in castagna Trenta ne fa di tutti 
i colori e ad ogni nuova mascal 
zonata i suoi degni amici iîo ai. 
zano e gli dicono: «Giacchè hai 
fatto trenta, fai trentuno». Ma 
Gianni Guadagni che fa Trentunc 
sì ribella perchè non intende ce- 
dere la sua parte. 

Siamo al tabarino: Bi, Effe, Elie 
Emme, Enne, ecc. passano una 
noite di orgia bevendo dell'acquet- 
ta colorata che fra di loro chia 
mano spumante. la traditrice, 
viene scoperta e si finisce per sa 
pere iulta la sua vita dall'A alla 
Zela. Uno dell'orchestra annunzia 
al pubblico l'uscita dell'indiavo 
lata Maria Jottini che canta a! 
cune intelligenti canzonette che 
lhanno resa nota alla radio, il 
pubblico l’applaude e per quieto 
vivere finge di credére che è in- 
diavolata. Al terzo atto Luisa Po- 
elli ci compensa da sola di tutto 
io spettacolo. Giocate per tutte le 
ruote: 


I concorsi teatrali sono un otti- 
mo mezzo per dimostrare che non 
c'è nessuno che sappia scrivere 
commedie oltre gli autori già ni 

‘E poi dicono che noi ce la pi. 
aliamo sempre con gli autori!). 


La Compagnia Ricci-Pagnani si 
c sciolta prima ancora di iniziare 
qualsiast attivita artistica. 

Meglio prima che dopo. 


Piccola Posta 


Carlo M. - Koma. — Non sappiame 
la vera ragione che ha determinate 
l'immaturo scioglimento della compa- 
znia Ricci-Pagnani, ad ogni modo c 
hanno riferito che Memo Benassi in 
contrando Renzo Ricci gli ha detto: 

- Bene. bene, so che ti sei scritti: 
rato con la Pagnani. 


Ficcunaso - Milano. — Possiamo as- 
che sono molto pochi gli 

che si sono formalizzati 
ri innocenti « sfottò » appar- 

pagina. Prendiamo questa 
per ringraziare tutti coloro 
di mira, hanno riso ai nostri 
scherzi, primo fra tutti que! 
e di Memo Benassi. 


simpati 


Roberto Cartone - Belluno. — Vi ri- 
svonderemo al prossimo numero, non 
possiamo parlare per la terza volta di 
Memo Benassi. 


Filodrammatici - Salò. — Le regie 
i Fulchignoni? Ms non scherziamo 
zzi miei! 


Carlo R. - Domodossola. -- 
servono a qualche cosa è una comme. 
dia d; Nicola Manzari. A che cosa ser- 
Vono i poeti? Chiedetelo a Ugo Reti. 


ONORATO 


— 13 


rn 


= ce A 


ABBELLIAMO LA VITA ! 
I] lacchine 
da leggere 


Il signore non privo di una cer- 
tica, ma ferm: 
mente deciso a diventare miliona- 
rio non tanto per sè quanto — 


) IL 
HI. d 
Ù ol Capelli 

VICE sa morbidi lucenti 
i e pur sempra impec- 


cabilmente pettinati. 


a fece ia fila dinan 
co del « Reparto Uomini » e quan- 
do finalmente venne la sua volta 
ie al commes 
‘ore, una macchina da 
leggere robusta, portatile e silen- 
ziosa. Non bado al prez 

— Ne abbiamo di tutti i prezzi. 
Da diecimila a centomila 

— Non esageriamo. Voglio fare 
questa spesa, sì, ma entro un ll 
te ragionevole... 
prendete questo modei- 
icimila. Materiale otti- 
per due anni. Tutte 
a nostro carico 

— Questa è una bella cosa, Ma 
legge i classici? 


chi si noma Lia-Cristina. 
— Toh, Gaetano-Pio-Gre 

— Cara Sonia-Caterina ! 
— Guarda qui Sergio-Lamb 
sottobraccio a Lea-Rossan 
con Fabrizio-Maria-Alberto 
ed Armida-Alda-Giuliana !.. 
Tutto snob, tutt'eleganza 


IL FISSAT 
DELLA PETTINA 


VALLI »- MILANO 


]PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) = TR Roi i TSI — lo parto per la guerra. Mi raccomando, Guendalina. di Ma un sol nome, basta e a 
Ù — Legge capolavori di di ripa È "o; RP) Ù n 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI si e di tutti i tempi? conservarmelo con cura. E° il vestito buono da borghese! 
passiio.di tutti i\temp Li Uno sol ne avea Tiziano, 


Tassi minimi - Rapidissima 


i 


Potreste mandarmela a casa? dove aveva comprato per dodici 
Certamente. Datemi il vostro re una macchina da leggere Stein 


indirizzo. beck ° 
Panama. Grande Ufficiale CAT medtie 


INALTERABILITA” 
— «Sul piano d’un bel t 
mogano il soffiare 
appanna, non ti pare? 


FELICE ssir —_ Almeno i capolavori della let- — Ma questa legge la «Divina —1Roberto Guiscardo, via Panama, Dante, Remolo ed Otello, 
liquidazione - Anticipi teratura italiana? Comedia » e anche 1’ < Orlando », il — Numero? Messali Vi 
— No, signor D s fessalina e Vespasiano, 
rmazioni e pre i — Ma allora, scusate, che legge? -‘“Decamerone.. » — Non occorre. Villino Spera 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE HI giornale, tutte le mattine — = ica phon? — I pome di vostra moglie? Beatrice e Raffaello. 
a ra È —_ 0 una macchina, è No, fa speranza di diventare 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni less Grade: RANE Di SIEnaTe, 13 sempre una macchina... milionario. Buon giorno, signore Tenga il suo ciascun 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40.919 - ROMA Dane; Tha. Des darle Gros resrel 19 tragedie di Alfieri, le Ma guarda un po': costa meno una e piuttosto impari come 
bi * Pace pet legge? sei cilindri fuori serie! 
TO VOElIO e rename ca — No. fl tipo che legge Alfieri E il signore che voleva diventa- ver potersi fare un nome 
libri seri, ponde mon è in commercio. Chi ce l’ha, se re milionario per eccessivo attacca- non ne occorron due o tre! 
insomma ‘quei libri che bisognereh- lo tiene, perchè, capirete, è una mento alla famiglia, si piantò sul 
ULTIMA CREAZIONE | insomma quei bri che bisognereh- dî quei: Perche, ca l'ingresso. in attesa della. sua vi 
verafo, preciso, pulsa: | Regate i tn E UL -— E allora, vada per questo tipo —gnora, che giunse di lì a poco, 
cromo, cinturino evto.. Ne avessi il tempo, li leg- da sessantacinquemila lire. veniente dal «Reparto Signo 
1a. Detto due gerei senza la ma. = % i 


caro signore, adoro la’ poesi: 
prosa, il teatro, il romanzo, la gran- 
de letteratura, insomma. Purtroppo 
devo diventare milionario... 

— E' un voto? 

- ma si usa così 
te farci 


sioni - PENSIERINI DEL PAZZ 


- Ho capito Ma andiamo su col 


ma 1 


ala 


prezzo. SE U «Ma non è vero un ca 
— Pazienza. Se faccio una spe- ye Certi pezzi gro Pur se ii ille si sfogan 
sa, voglio che sia produttiva... Che 7) Sapete quali sono le rassomigHenatile ni ur se in mille al afog 
me ne faccio d'una macchina da i -. camere d'aria più sog- sire di pianoforte e 
ANNUNZI SANITARI leggere il giornale o il settimanale jd gette atte bucature? Le îa papere © inutile; appannare 
L fanno jar tante alito non fa il mogan 
illustrato? Per lo spirito, signore. nlZl cabine del Lido. quelle scale!... Ma 
Ù Per coltivare il mio spirito, per ar- à 
Grand Utt. Prof. REINA | ciccnire ta mia Tipo! assetata di E La MI 
MALATTIE APPARATO RESE RATOKIO bellezza. Come vedete, è anche una 2 I divi dello schermo USI E COSTU 
Ore: 8-10,50 - 1530-1730 questione di equilibrio, direi quasi nelle case cinematv {na certa Amalia, a ban 
— di Seul Domani mi trovo col La cabina balreare è I grafiche più salgono fece un gatto di tre mesi 
Dott. PENEFF YANKO | fatftente cene neon d'anima nul- una specie di prato che più si fermano al coi: comuni, fra 1. Malesi 
Specialità malaitie veneree e nelle — Ecco un tipo, da sessantacin- d'estate si ricopre di la Cè luso, nell'inverno, in O. 
‘ e, Cura le disfunzioni sessuali tanti bei forellini. © «lAmalia dilania! ». 
Via Palestro, 36, int. 3 — Ore 8.9; 14-20 2 = È van 
3 _ F: ». Voi mi rovinate! INSL iare deus vota 
4 _ — Prezzi fissi, caro signore. 5 > si od o 
Comm Dott. DAL MONTE — E’ un bel guaio, che tutti que- Di notte le zanzare per manienersi bene 
ì Malattie veneree e della petle stì capolavori debbano essere tan- imitano il ronzio del- galla basta avere | DISSERVIZIO 
lì Distunzioni sessouali to prolissi!... Io, quando sono bre- lgubaziie dh moto, e per: auoca: vuota vela tot0n lettere di riguardo 
RARI vi, me li leggo. I « Sepolcri», per chè l'illusione sia più piena. itendo sempre invano. 


completa, accompagna. 
no il ronzio con i pi 
zichi. 


Perchè arriva in ritardo 


non nti direte che non a posta di Gragnano? : 


siano un classico... che la loro let- 
tura serva a qualche cosa.. eppure 
me li son letti. Ma la Divina Co- 
media », caro signore.. 

Il commesso sorrise, con molia 
comprensione e 

— Tutti la stessa ‘cosa. E una 
lamente'a generale... 

— Per forza!... E l’ e Orlando Fu- 
rioso » dove lo mettete? E gli stes- 


ore per appuntamento 


Fbi sp Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

Specialista malattie veneree e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2. 3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


Nonostante il nervo 

sismo che regna ne! [.] 

autobus affollati i /0- Regina 

cosi pomicioni non «' Pi CASE D’AFFITTO 
costume da bagno cér- zano mai le mani. tI d la lì è la mia « pensio 
te maschiette novscen- Sid 12 abbas è DIL COMA URI DOSBIO; 
do IIa, Sue SAFE VTREDO: ‘ ‘veriore ad ogni alloggio! 
a ra smo. 


Bisogna vederle in 


Quando ie capre 


NAPOLI - Via Roma. 418 (Spirito Santo) si . « Promessi Sposi», a leggerli bizzose e nevrast:nit 

SPEGIALISTA urinarie, veneree, disfunzioni proprio tutti, senza saltare un c: come le dorn? nov à DISASTRO EVITATO 
semmuati Core citrico Arias urine e sang. pitolo? E il «Decamerone?». È A Roma la circolare to, nelle migliori jan! pl'automobite bianca 
osso fata Meta l’Alfieri? Uno scherzo di niente, interna viene chiama- caprine succeton DANA lungo la via 
sorbi ta fisarmonica non so- i soliti battibecchi FROST 


= (Eurtroppo, sono un po’ lun- ‘so la farmacia 


io per la sua fcrma, ma 


CURE. VENERE-URINARIE 


sueti perchè è piena di tasti. er ‘!cino a piazza Dante, 
Disfunzioni sessuali > Anatis — "Troppo, troppo!... Se uno non Li SUL Chie pa per somma ventura 
Diatermia - Consulti lettera li ha letti, dicono che è un igno- foro, sull’istante, 
Dott. S. G s rante. Ma se uno si mette in te- auto candida tura », 
16-18) sta di leggerli tutti.. muore di fa- fe] 
me o quanto meno irascura gli af- Per aggiustare re RS VENE VARICOSE. FIEBITI, ecc 
Sis ° NUOVI TiPI_Pi =“ 

Dott. THEODOR LANZ uaprosrlo bisogno; di: Sai VW) scarpe di sughero ci SARA diametri E GURAnVI 2 INVISIBL, PARENTELE 
Vonorse: Palle, Distazioni since Aiventare grailienati i Cretetemi. ET vogliono mezze suole e porsoissme POROSE Non DaeGio e 3 Abba Marta si puote 
la Cola Rienzo 152, tel. 34-501, ore ». . 2. i re, alam, ez. pate giare ir brava, 

II ore 1400 Siamo tra l’incudine e il martello tappi rebbrica. CM ROSI ae ERA LIGURE va, in fede mia; 


©Ppure ha una nepote 
N . the chiama l’« Abba zia! 


A. d 


ndo, Guendalina. di 
da borghese! 


iscardo, 
0? 
‘corre. Villino Speranza 
le di vostra moglie? 
speranza di diventare 
Buon giorno, signore 
un po’: costa meno una 
fuori serie!... 
re che voleva diventa 
o per eccessivo attacca 
famiglia, si piantò su! 
n attesa della sua si 
iunse ‘di lì a poco, p 
«Reparto Sign , 
comprato per dodici | 
na da leggere Stein 


ia Panama. 


PAZ 


Certi pezzi gro 
rassomigliano alle n 
sire di pianoforte 
fanno fare tante 
quell? sca'e!. 


I divi dello scherm» 
nelle case cinemut» 
grafiche più saigoni 
più si fermano al nr 
mo piano. 


Nel mare della vita 
per manienersi ben? 4 
galla basta avere 
ucca vuota e la tusc1 
piena. 


Nonostante il nervo 
sismo che regna n: 
autobus affollati i '0- 
così pomicioni non « 
ano mai le mani. 
contrario 12 abba. 
E fin troppo. 


Quando le capre sn 
bizzose e nevrastznio 
come le dorn= nove: 
to, nelle migliori fam! 
glie caprine sueceson 

soliti battibecchi. 


ELASTICHE 


ARICOSE, FLEBITI, ecc 
TTI È CURATIVI.— INVISIBILI, 
;jU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI, 
OROSE, NON DANNO. NOIA 
Di, è modo per da 56 fe vigne 


SSÌ - S MARGHERITA LIGURE 


chi si noma Lia-Cristina. 
— Toh, Gaetano-Pio-Gregorio! 
— Cara Sonia-Caterina ! 
— Guarda qui Sergio-Lamberto 
sottobraccio a Lea-Rossana 
con Fabrizio-Maria-Alberto 
ed Armida-Alda-Giuliana !... 
Tutto snob, tutt'eleganza ! 
Ma un sol nome, basta e avanza. 
Uno sol ne avea Tiziano, 
Dante, Romolo ed Otello, 
Messalina e Vespasiano, 
Beatrice e Raffaello. 
Tenga il suo ciascun per sè 
e piuttosto impari come 
ner potersi fare un nome 
non ne occorron due o tre! 


Musa 
addomesticata 


INALTERABILITA’ 

— «Sul piano d’un bel tavolo 

mogano il soffiare 
appanna, non ti pare? 

«Ma non è vero un cavolo! 
ur se in mille si sfogano 

i legno ad alitare 
« inutile; appannare 

ilito non fa il mogano! ». 


o 

USI E COSTUMI 
a certa Amalia, a brani 
un gatto di tre mesi 
Suesti fatti disumani 

comuni, fra i Mal 
(© luso, nell'inverno, i 

«l’Amalia dilania! ». 


Do 
DISSERVIZIO 
Lettere di riguardo 
itendo sempre invano. 
chè arriva in ritardo 
'a posta di Gragnano? ». 


CASE D’AFFITTO 
*Ila lì è la mia « pensione» 
ta in cima al poggio; 
‘o con ragione, 
»eriore ad ogni alloggio! ». . 


o 

DISASTRO EVITATO 
L'automobile bianca 
banda lungo la via 
‘@ un buco spalanca 
Y o la farmacia 
icino a piazza Dante, 
ha per somma ventura 
! foro, l'istante, 

auto candida tura », 


PARENTELE 


Abba Marta si puote 
flir brava, in fede mia; 
“bpure ha una nepote 
che chiama l’« Abba zia! ». 


A. dE. 


Oceania, 


Un mal-trattato 
di lingua italiana 


Un lettore affezionatissimo de? 

Travaso >» ci scrive una îunga let- 
tera per protestare contro la sospen - 
sione della rubrica «Che tinguac- 
cia! > asserendo che «ci sono pur- 
troppo altre mende a carico dei no 
stro idioma, il quale per diventare 

dolce» come diceva il Poe'a. a- 
vrebbe bisogno d'essere ritoccato. 
riveduto e corretto ». 

Siamo pienamente d'accorao € 
diamo perciò ospitalità all’assi@uo 
del nostro giornale, del suo « Mai- 
‘rattato» (com’egli lo chiama) che 
secondo lui dovrebbe servire essen- 
zialmente a rendere meno ostico 
agli stranieri nostri amici iî sog- 
giorno nel «bel paese là dove il sr 
suona >. 

Il femminile e il maschils dei no- 
mi: scco il problema che assilla lo 
udioso, l’amatore e cultere della 
lingua italiana. Infatti; 

Perchè le nozze sono femminili 
soltanto, mentre riguardano molto 
da vicino ambi i generi ossia i due 
sessi dell'umanità? E perchè non 
esiste il singolare di nozze? Istituia- 
mo dunque î nozzi e la nozza, e il 
problema demografico anche sarà 
in gran arte risolto! 

Non parliamo poi del regno uni- 
male in genere e di qualcuno degli 
appartenenti ad esso, ai quali è 


buramente negato ora il genere ma 
schile, ora il femminile. Perchè 
Perchè il cuculo ron ha ta sua © 
cala, i tordo /a torda, la zazza i! 
gazzo, la balena i? bileno, e if bue 
non ha la bua ma la vacca? 

E' un’ingiustizia! Non basta: tro- 
viamo ad esempio battaglia che a! 
maschile diventa battaglio, una ben 
misera cosa; e c'è il muto che muta- 
to in muta può scambiarsi benis: 
mo con un vestito, con una muta 
cioè, di panni. 

Ancora, sempre sullo stesso tema 
l'uomo, in mare. può fare il « mor- 
to ». e va bene. ma una donna, iogi- 
camente, non può fare che la mor 
ta! 

Ci sono parole che si somigliuno 
molto neile radicali o nelle desinen 
ze. in modo che dagli stranieri sono 
scambiate facilmente, con disastrosi 
risultati. E' facile perciò sentir dire 
da qualcuno di essi: « Ti no intiriz- 
zito una lettera» oppure: «Sone 
tutto indirizzato dal freddo » 

Vedete anche le due paruie: egoì- 
smo ed eroismo che si differenziano 
fra loro solo per le seconde conso” 
uanti: g ed r. Noi diciamo: se da 
eroismo deriva eroe, e, da egoismo. 
ezoista, perché non si dice egoe ed 
eorista? 

Un'ultima — per questa volta —- 
osservazione: è naturale per un pit- 
tore, intitolare un quadro: «Mari 
na >», ma perchè impedirgli di chi 
mare « Laghira » la riproduzione di 
un paesaggio lacustre? 


TRIAL 


CERCASI COMPASSIONE 


Churchill — Che magnifico aspetto avete, proprio da far p 


avreste voglia di fare il nostro rappre sen 


nuovo metodo per radersi a barba visibile 


tante nezli Stati Uniti ? 


Adoprando il sapone o ic creme, la barba viene coperta e non si vede. Il rasoio 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
€ tassa governativa 1,80% 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
avaso » - Via Tritone 102 - Roma. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi li- 
bri. Catalogo gratis. Caretti, via Gi- 
rolamo Dimartino, Paiermo, 


CARATTERE intelligenza sentimenti 
fologico L. 4,50 anche 
Signor Bigiorno Emilio, via 
P Gioia 4, Torino. 


potrete scoprire dosare voi 

hero urine apparecchio sem 
nico L. 24. Opuscolo gra- 

beiimetro Bottini, via X Giu- 
nova 


DIECIRU € vincite infallibili col nuo 
vo meioco ambi e terni. Opuscolo gra- 
u Panconi — Carignano 


ore plastico, cont 
qualsiasi ern: 


ERNIE. Regolarizz 


ne modo meravigli 


imo risultato 
. Musella, Cor- 


FRANCOH DI SICURO AVVENIRE. 
Emissioni speciali per occupazione Jt- 
soslavia e Lubiana: 8 valori Co. Ci, e 
Commissariato Civile L. 14.50; 4 valori 
L. 6. Denaro anticipato, porto racco 
mandato L. 1.75. Demarchi Pietro, Ccr- 
so Umberto 54, Roma, 


FRANCORO! esteri  quattrocentocin- 
quanta: L. 4,75; Libia, A. O. I, Italia, 
emorativi Asse, 3 serie, ventid: 
‘75: Collezione differe 
ione germanica: Ce 
Belgio, Danima:- 
Jugoslavia, Gre- 
acinque differenti: ]i- 
lo cinquanta Austrai 
€ abbonamento annuale al C.IS 
memorati viazione esteri cer 
Trento, Trieste, 
Lombardovene- 
a. lotto interes- 
Costarica, va- 
Etiopia, va- 
, dieci serie 
commemorativi mondiali: L. 4 mez- 
i L. 15,75, Aggiungere: lire 
. assegno L. 2.50. Acquistia- 
ioni strapagandole. Bollettino 
Giugno: Gratis. Direzione ©. 
inio 18, Roma 


A\COBOL 
‘SANI 


Italla serie Dante com- 
lia, più l- 
Aggiungere 
Tagliacozzo, 


dio. Filatelico 


H.LI per collezioni Hi 
ri, Vittorio Emanuele 
scelta 


Falermo, 


FRANCOBOLI 
nedii, comuni. Dietro si 


ZIONI. Raci 
nplice doman: 


‘a facciamo ovunque e a tutti (mino 
reùni esclusi) importanti invii a scelta 
libre Giuseppe Coco, via Cavour 


scaldabagni gas 
È ferri stiro, per 
ARGAS, Stelletta 25, Ro 


fono 50-132 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
Spedito in prova si può da vicino e di 
jon tomettere altri alla 
scolo gratis. Scrivere 
{Lucea), Ponte San Pi 
TERNO mensile infallibile sped 
ire c Caropreso, Corriere Santa 
brigida Napoli 
=———______ 


Comitato Direttivo 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Dueitore responsabi 
LIVIO APOL, 


le 
JONI 


Stab tipografico de « La Tribuna » 


viene quindi passato alla cieca sulla pelle, col rischio di tagliare nei e foruncoli e 


di iritare maggiormente la pelle dove già precedentemente era irritata. È logico 


questo? Avete mai visto falciare un prato coprendo prima l'erba? Rasosan permet- 


te invece di radersi in un modo del tutto nuovo, per cui la barba viene ammorb 


senza essere coperta da niente. Solo così è possibile seguire le diverse dire: 


mi 


che ha il pelo della barba e radersi quindi impeccabilmente senza irritare la pelle. 


Rasosan è l'emollienic naturale che ammorbidisce la barba e protegge la pelle. 


Ricev 


ere un CAMPIONE GRATIS inviando i vostro 


rizzo è Lire 1,— in fran 


Sotetti per il porto a PRODOTTI FRABELIA, Keparto T — Via Facntina N. 69, Firenze (120) 


— ld 


saette reriitta vano 


REI 
serciezi = 


La) 


N I T U R E A M E R I Cc A N E (CAMER 


— Questa è la superfortezza volante, capace di distru 
ore di autonomia. E' armata da cinquanta cannoni da 381. 
elettrica e ogni conforto moderno. E' fornita di corazza im 


ggere definitivamente la potenza aerea dell'Asse. Ha 392 
Ha l’acqua corrente calda e fredda in tutte le camere, cucina 
permeabile e può trasportare tutto un esercito in fuga! 


Direzione e Amministra 


— Credo che pre 
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Direzione e Amministrazione: 


(CAMI RISI 
“ ” 

NE 
j dell’Asse. Ha 392 
te le camere, cucina 


sercito in fuga! — Credo che presto l’Americano, invece che prenderlo ai selz, bisognerà prenderio a calci nel sedere. 


1 risultati ne 
‘590, S0n0 stati 


ciO che si prevedeva è avvent- 
to. La Russia bolscevica tedele 
ulla sua tradizione e alta ua DO 
litica, ha tradito. Del res 
«i Si poteva aspettare da un g0- 
verno che aveva innalzato n siste- 
ma politico lo spionaggio è l'omi- 
cd la sobillazione e abotag- 
vio 

Era fatale, era netta logica triti 
bolscevismo stesso, che la Russia 
dopo aver firmato un patto di qa- 
mici:ii con la Germania teniasse 

doppio giuoco, prima facendosi 
nayare ad un tasso giuda/co tu sua 
amicizia, dopo tentando di agere 
dire alle spalle queta stessa Na 
sone che per amor della pace. «i 
era costretta a pagare oli «t 
‘eschi interessi richiesti 

Ma anche questa volta VASse ha 
wreceanto i poco abili mercani 
suche questa volta, seguendo îl si 
tema così felicemente instaura- 
da Chambertairi ì nemici ai 
Roma Berlino 
nil obus » 

ussi che già ebbero ù 

u le [ruppe tedesche alle porte di 
Mosca vogliono peter es 
mento. di provare 
anno acc 


ta Le emozion 


son mancheranno. Anzi carann 
unte che dovranno orida Bu 
a! Basta! troppa grazia Sanut'A 
onio ! 
I governanti russi comunque ger 
sare coraggio el nopoto € 


essì hanno già cominciato a 
«re im ballo Napoleone e ta cam- 
vagna di Russia 

Ottima idea! Peccato però 
Napoleone fosse f 
ui quella terra ché 
o costretto 
initolazione 
Tuttavia una consotazie 
"ussia resta sempre: q 
ompagnia. Non si troveri 
o solu. Avrà dei simpati: 
cevoli camerati belgi, fra 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


ancese! P. 
tedesch 
nun solo mese alla 


Si upefacenti 
Der SAla e Teatro | spiegati in lundo 
che da chiunque con un po' di buona 
olonta, si possono bene  escx da 
n blico che tra gli amici 
uello di tevar le camicia ad 
ntore senza spogliarlo - Fazzoletto cons 
rassegnato. tagliato. lacerato 


nodato - Carte danzanti = Ballo 


logio pestato ne 
to - Bavenetta d 
altri segre uochi 
carte, ecc. tra cui 
tsensazio Luce nell'acqua - 
Lio giorno umano - Cottura 
Horo senza fuoco - Fare spa ai 
sta a persone d compagnia - Mo. 
nerpetno - Indovinare carte pensato 4 
persona sia stata lo 
assolutamen 
esesmiti alla 


prestidix 


torio risuscitato - Oro- 
nortaio e raccomoda» 
natoria nonché 66 


ni spiegative - Pr 

co di posta raccomandat 
dini con vaglia alla 

< Libreria Editric 
N\ia Roma, 22: 

A richiesta  spedise 

catalogo LIBRI € 


È, 


A 
lanaesi, norvegesi, serbi, greci, in 
olesi, polacchi e cecostovacchi. In 
ì vasta e eteroclita compagnia co - 
me ci si può annoiare ?! 

A Londra giù sono cominciati i 
preparativi per ospitare il fuggia- 
sco governo russo. 

Il problema guesta volta è un po 
più difficlie a risolversi. Gli ingle 
si sono tradizionalisti, i russi sono 
comunisti. Come conciliare questi 
due termini? Dovrà il compagno 
aulin è re ricevuto alla Corte 
ni San Giacomo da Re Giorgio? F 
se quello approfitta dela < 
e per dire quattro parolacce co 
muniste al Re degli Inglesi ? E se 
1 Re, a sua volta, approfitta della 
*plendida occasione per affidare 
agli agenti di Scottand Yard gli 
assassini della famiglia imperiale 
russa e di migliaia e migliaia di 
ittadini? 

Il problema è grave. Churchill è 
perplesso e tra un cognac e l'altro 
riflette profondamente. Nell'attesa 
gli eserciti dell'Asse, insieme con i 
valorosi soldati romeni e finnici, a- 
vanzano su tutto il fronte. E l’im- 
porlante questo: solo questo. Il 
resto è sero: #1 resto è democrazia 
meno che zero cioè. 

Ciov vecchio filibustiere! Con 
immutato affetto di salutano 


duei Travasolori 


Ss gridato al mendacio perché 
a Reuter, nel comunicato ufficiale 
sulla battaglia di Sollum, ha detto 
et ì risultati sono soddisfacenti 

E con ciò? Non diceva 7 
Qistacenti per l'Inghilterra 
me! Voleva dire « soddisfac 
ASSE ha sottinteso. Dunque, do- 
ve il mendacio? Mah! Come & 
cattivi... 


++. 
— Qual nuova il Solleon nel mondo 
Larreca 
c'é il giuoco delta Mose 
I 
++. 


ieca! 

Tì Giornale d'Italia esprime il 

fiusto parere di non variare con 

ppa fa à i nomi delle strad: 

ci Foma. E ha ragione, ché Roma 

on è stata improvvisata. e ci son 

voluti tremila anni per farla co- 

n'è. A qualcuno non garba il no. 

li via dell'Anima? Be', l'allun 

via dell'Anima di sua zia! 
scoeci l'anima nostra 

++. 
te chiuse e Consoli in 
tra l'Asse e il Nordame. 


— Niente, 


rica 

Di quest'ultimi rigori 

quali sono i risultati? 
Sconsolare i Consolati 

e ambasciar gli Ambasciatori! 


ssaggero, il critico cine- 
> afferma che per esse 


liti. scandali. 
‘ome dire che un cane per es. 
Sere fedele, deve fare pipì sui tan 
peti, lordare in salotto e rubare , 
L'stecehe! 


COME CI PARE 


ahi! Churchili trava a. per' 

li li. 

— Gli oppositori, Ecc wwe gli 
oppesitori dicono che bisogna to. 
gliere di mezzo ogni ostaco alla 
vitteria. 

— E non è forse ciò ch'io ‘ac 
cio? Ancora un poco è to) 
mezzo addirittura l’Inghiterr: 


| un'altra offensiva come 
[questa € 50n0 rovinato! 


TT 


GIUGNO 


che sì pi 


Domenica | tutti gli 
1941 -XIX | _ "a 


S. TRIPARTITO, taumaturso 


Bollettino meteorologico: 
— Lungo il Pacifico 
or ch'è stagione, 
vento di nespoie 
manda il Giappone, 
mentr'Eolo sferra 
su tutta l’orbe 
vento di sorbe 
per l'Inghilterra! 


eni 


Costellazion Î 
del Cancer 


\ 


Gl'ingiesi adoperano ]e pallotto.e 
dum-dum. 
E nel mondo, indignandosi, 
tuiti esclaman sorpresi: 
on ferocie da barb 
E cosa son gl'ingles 


+++ 
Ben olto bagarini — oliari clan- 
destini -— facevan monopolio — so- 


ndo l'olio. — La Questu. 
ndo ha detto: Oibò. — ? 
lio va liscio, ma l'oliaro no! 
+++ 

Telefonate Londra Washington: 

— La tragedia dell'Inghilterra è 
che finora essa non era compresa 
megli Stati Uniti... 

— Quali? Quelli falsi © 
veri? 
- 1 nostri, perbac 
stenti... 

—- Frottole, la tragegia dell'In 
Bhilterra è che gli Stati davvero 
Uniti sono Italia è Germania! 


quelli 


ì soli esi 


L'ex Pierino della ex Jugoslavia 
è giunto a Londra. 
Benarrivato! — dicono 
gli altri capi di Stato, 
pupazzi fantomatici, 
dicon: — Benarrivato! 
Vieni anche tu a rimpiangere 
il tuo già ju Governo, 
Londra ti paga, aggrévati, 
siedi e spera... In eterno 
+++ 
© massaje, non è che non ci sia 
no uova a Roma, è che alcuni mes. 
seri le imboscano nei frigoriferi 
Se vogliamo 
tutto in breve, 
forse rompere dobbiamo 
non le uova nel puniere 
ma il paniere sulla testa 
diclia gente disonesta! 
+++ 
Grande stupore e disappunto in 
America e Inghilterra, perchè la 
Turchia è entrata nell'orbita del 
l’Asse. 
Dovevano forse, 
per cause trascorse, 
tenersi l'inglese a patrono, 
seguendone i danni e le ubbie? 
No, risto che i Turchi non sono 
né pazzi nè fessi nè spie! 


Delano ne ha fatta un'altra 
Je sue: um messaggio insolente con 
tro l'Asse. 

— Ne è seguito un ribasso enor. 
ne. 

— Nel morale dell'Europa? 

— No, nei titoli di Borsa delli 

erica. Ora, di conseguenza, l'A 
1 farà ribassare peggio.. 

— I titoli di Borsa” 

— NO Je arie di Delano! 


(bisogna che mi compri 


un nuovo ca ppello 
IS Napoleone — 
I 
o) 


Gratta il russo trovi il cosacco. 
gratta l'ebreo trovi il macacco! 


+++. 

Il 26 giugno s'è estratta )a Lo: 
teria di Tripoli. Grazie, o Num: 
Non avremo più tra i piegi av 
quei depilantissimi ragazzini ch 
con petulannza da pitocchi ven 
dono i biglietti nelle strade, ne) 
te. bar, ritrovi, dove si mangia. 
ve si lavora, dove si... insomma 
dappertutto e a tutte le ore! 

Non li avremo più? Uhm! P:: 
quanti giorni? Tante cose vengono 
regolate bene e con dignità, pe 
chè non si regola decorosame: 
anche l'offerta dei biglietti di lot. 
terie? 


+++ 
La Russia? E’ su per giù 
un nemico di più, 
ma si sa che il finale 
resta pur sempre uguale! 


SCLEROSI SITICNEZZA, ce 
TERIO: SÌ, 

[CURA PRODIGIOSA con LA.nUOYA cin 
ITURA ELETTRICA E COL CAI res ELETTAKO 
LELETTROFOR:--TR LUX: 
'SHIEDETE 00GI STESSO LISTINI ILL. GRATIS 
E. CAPPELLI. SANITAS-OMEGA 
[PL 28044 -FIRENZ E-va raro12789) 


{ DRAMMI 
DELLA VITA] @ 


Personaggi: 


USTRE MEDI 
IN 

(Nel gabini 
dell’illustre m 


DICO — Avanti, 
STALIN — Buon gic 


ST 


MEDICO — Acco: 
late. Che cosa 
«IN — Se ve lo c 
‘te a ridere... 

DICO —- Io non r 
* pure liberameni 
) è il confessore 
\LIN — Grazie, | 


halmente! Si so 
Ciati a battere per la è 


IAN 
GIUGNO — 
2 % Costellazio, 
del Caneri 


Domenica | fhe si por; 
1901 - XIX | 


Bollettino meteorologico: 
— Lungo il Pacijico 
or ch'è stagione, 
vento di nespoie 

i manda il Giappone, 

mentr'Eolo sferra 

su tutta l’orbe 

vento di sorbe 

per l'Inghilterra! 


Delano ne ha fatta un'altra de) 
e sue: un messaggio insolente con 
To l'Asse. 

— Ne è seguito un ribasso enor. 


— Nel morale dell'Europa? 

— No, nei titoli di Borsa dell'4 
erica. Ora, di conseguenza, l'A 
farà ribassare peggio. 

— I titoli di Borsa? 

— NO le arie di Delano! 


È (a che mi compri 
DE nvovo ca ppello 


ada Napoleone 


Gratta il russo trovi il cosacco 
atta l'ebreo trovi il macacco! 


++. 

Il 26 giugno s'è estratta )a Lo: 
ria di Tripoli. Grazie, o Num: 
yn avremo più tra i piegi qu: 
ei depilantissimi ragazzi 
n petulannza da pitocchi 
no i biglietti nelle strade, 
. bar, ritrovi, dove si man 
|_si lavora, dove si... insomma 
ppertutto e a tutte le ore! 

Non li avremo più? Uhm! P:: 
anti giorni? Tante cose vengono 
zolate bene e con dignità, pe 
è non si regola decorosani 
che l'offerta dei biglietti di 
e? 


+++ 
La Russia? E’ su per giù 
un nemico di più, 
ma si sa che il finale 
resta pur sempre uguale! 


\TICA, PARALISIIMPOTENZA ASMA 
RITE ARTERIOSCLEROSI, STITICHEZZA. ice 


GLI OSCENI AMORI DI MILADY 


(APOLLONI) 


— Dopo tanti re e tanti gentlemen quello che ci voleva per me era proprio un fetentone come te! 


{ DRAMMI 
DELLA VITA 


n 
Personaggi: 
LUSTRE MEDICO 
\LIN 
(Nel gabinetto 
dell’illustre medico) 


MEDICO — Avanti, avanti 
STALIN — Buon giorno, protes- 


MEDICO — Accomodatevi e 
»atiate. Che cosa vi sentite? 
STALIN — Se ve lo dico, vi met- 
te a ridere... 
DICO —- Io non rido mai. Di- 
è pure liberamente. I! medi- 
0 ® il confessore lai 
ALIN — Grazie, profe: 


almente! Si sono incomin- 


ciati a battere per la nostra guer- 
ta santa! 


MEDICO -— La vostra cera è ot- 
tima. 

STALIN — Ottima, sì... ma se a 
ciascun l’interno affanno... Eh, 
caro professore! Sono un uo- 
mo rovinato!... 

MEDICO — Ma che avete? 

STALIN — Appetito. 

MEDICO — Beato voi. Appetito 
vuol dire salute. 

STALIN — Non il mio, protes- 
sore. Quello che è troppo, è 
troppo. 

MEDICO — Troppo appetito? 

STALIN — Una cosa umiliante. 
Conoscete quella bestia che 

dopo il pasto ha più fame 
che pria»? Una specie. Sono 
arrivato al punto di non po- 
ter lavorare, perchè devo sta- 
re sempre a tavola. Più man- 
gio e più mi viene l’appetito. 

MEDICO — E' grave, è grave... 

STALIN — La notte devo alzar- 
mi, per andare a mangiare. 

MEDICO — Alzatevi, per favo- 
re. Così Permettete.. Eh, 
già!... Come prevedevo. 

STALIN — Io dico che ho il ver- 
me solitario. 

MEDICO -— Probabile. Ad ogni 
modo. avete una grave dilata- 
zione dello stomaco. 

STALIN — Eh, sfido!... 

MEDICO -- Naturalmente, il vo- 
stro regime dietetico provoca 
anche disturbi della circola- 


verme solitario 


zione, cardiopalma, dispepsia... 

STALIN — Asma! 

MEDICO — Esatto. Ma possibi- 
le che non riusciate a fre- 
narvi? 

STALIN — Non ci riesco, pro- 
fessore. 

MEDICO — A quando risalgono 
i primi sintomi? 

STALIN — Diciannove mesi. Sì, 
fu nei settembre del ‘39. Vi 
basti sapere che dopo avere 
ingoiato un’enorme fetta di 
Polonia, ho saputo mandar giù 
una porzione di Finlandia o 
Carelia che dir si voglia, poi 
un’Estonia ai ferri. una Let- 
tonia in umido, una Lituania 
alla cacciatora. 

MEDICO — E’ spaventoso! 

STALIN — E come non bastasse 
una Bessarabia in padella, una 
Bucovina arrosto... 

MEDICO — Basta! 

STALIN — Macchè!... MI ci vor- 
rebbe una doppia porzione di 
Dardanelli, una Bulgaria in 
salmì e uno spezzatino di Ro- 
mania. 

MEDICO — E' il caso più grave 
che mi sia capitato nella mia 
lunga carriera. Se penso alla 
quantità di roba che avete sa- 
puto ingerire... 

STALIN — ...in meno di due an- 
ni, professore! E’ terribile. Ma 
che devo fare? C'è una cura? 


MEDICO — Forse. 

STALIN — Lunga? 

MEDICO — Costosa, ma rapida. 
Dunque, voi avete bisogno di 
prendere una forte mazzata 
sulla testa... proprio qui, nel 
mezzo della testa... 

STALIN — E credete che?.. 

MEDICO — Produce una tale 
nausea, che sarete guarito ‘n 
poche settimane. 

STALIN — E il verme solitario? 

MEDICO — Morirà di fame. Vi 
saluto 

CAT 


{l russo ch'era rosso, forse stanco 
della sua tinta pura, 
adesso è diventato russo bianco... 
Biaaco dalla paura! 


Mister Churchill, m'hanno 
Von è possibile. voi avete 


DELIRIO 


dell'ascoltatore 


lo sono radionlo captante se- 
setlivo onico e interierente. 
Io so ec. ulietia e Romeo 
sono Qu: e cne ia bandic- 
va a tre co è sempre stata la 
bella, x cui noi voguamu 
2mpre quella, noi vogliam l'u- 
ma a 
Tutti coloro cine nelle Guerre 
Risorgimento morirono 
libertà non sapev che 
ciceva umanità e non liberta 
Che iz nti! Ma essi non ave- 
ano ia raaio. 
Oggi che ancora combattiamo 
una libertà maggiore, per 
olarci dala tirannia econo- 


Dante alla radio non 
< Libertà vo’ cercando.. 
, pereneè Dante sapeva t 
îo, e alla radio direbbe: 
lita vo' cercando ch'è 

Anche il famoso 
tromba, intrepido... » non teri 
na mica con « affronterò la mor- 
te gridando libertà! Macche! 
Alla radio sì affronta la morte 
gridando « amenità! 

Io che lo so, da uomo costù- 
mato, non chiedo a un vetiuri- 
no: — Siete libero? Oh, mai! Io 
gli chiedo: — Siete umano? 

E quello spesso mi rievoca i 
trapassati. Ciò che non è logico 
nè radiofonico. 

Oggi il mio vicino che acca- 
parrava derrate è ricomparso. 

— Vi hanno rilasciato in uma- 
nità provvisoria? — gli ho detto. 

Mi ha guardato stranamente: 
— Già... sì, sì, sì... Oh, poverino! 


« suoni 


- ha susurrato, ed è corso a 
chiudersi in casa. 
Meno male che la radio ci rifa 
i tumi. I filosofi con la loro 
«ibertà di pensiero e i pappagaili 
le libertà che sì prendono in 
am dovranno aggiornarsi: Ca- 
nada. Gran Pascià, Mavala... Co- 
sì la pensa anche Umano Bovio 
Io lo so. Io so tutto ragiologi- 
nte 


affondato la nave ammiraglia. Ne vorrei un'altra. 
già ritirato la vostra razione mensile di nari ammiraglie. Prenotatevi per quest'altro mese! 


So ehe in Asia centrale non e- 
siste il Caracu] perchè non è di- * 
gnitoso. 

Se la Bicovina non cambia il 
buco, non sarà più ammessa alle 
trasmissioni. 

I vulcani non eruttano, perché 
ciò è volgare! 

Cambronne deve parlare di 
fiori, di dolci e di protumi, altri- 
menti viene abolito nella Storia. 


Il raccomandato Tabù 


CCAMERINI) 


a 


ignori della commissione! Il nostro ufficio ha la for- 
tuna di avere il più raccomandato degli impiegati tabù! Lo te- 
niamo sotto vetro perchè non si sciupi. 


CCAMERINI) 


Io so che tra Paolo e France 
sca v'era della cara amicizia es- 
sendo essi buoni parenti, ma ieg- 
gevano romanzacci non castiga- 
ti, come la storia d’un certo Lan- 
cillotto, per cui il mite Gianciot- 
to disse loro: — Cattivelli, come 
mai non leggete un libro di Got- 
ta o di Bacchelli? 

E così li uccise, ma con garbo 
e creanza. 

Ciò perchè un’altra parola e- 
sclusa dalla radio è « amore». 

La Signcra dalle camelie era 
una conoscente di Armando Du- 
val. Tra loro non ci fu che un 
po’ di conoscenza. Niente di ma- 
le, succede sempre in società. 

Alla radio i figli vengono a! 
mondo da soli. Spuntano, ger- 
mogliano, sbocciano. Non esisto- 
no ostetrici. 

Alla radio le donne hanno la 
cintura di castità e gli uomini 
hanno... Cioè no. Non hanno 
Niente. Già. 

La parola «sesso > è abolita 
Ci sono invece altre sesserie. 

E c'è Rabagliati. Ah, sì! 

Lo sai pur tu dagli occhi blu 
mai più mai più, danza così la 
notte e il dì dicendo sì, perchè 
il bel fior mette l’ardor dentro 
il mio cor... sì, il cooor... il co00- 
OrtTT... 

Oh, Rabagliati! (sospirare; le- 
vare gli occhi al cielo: alt!). 


CAVE CANEM 
ee © ©ÒO ®ÌY 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


paro Fin) € CURATIVI.— VIVE 
Re zonsise E, NON DANNO NOIA 


negro Clan, presta a 1 | nie 
Pebbrice CM. #OSS dra IGHERITA LIGURE 


CCAMERINI) 


quest'altro mese! 


tra Paolo e France 
lia cara amicizia es- 
uoni parenti, ma ieg- 
anzacci non castiga- 
toria d’un certo Lan- 
cui il mite Gianciot- 
\: — Cattivelli, come 
gete un libro di Got- 
‘helli? 

iccise, ma con garbo 


è un'altra parola e- 
radio è « amore ». 

‘a dalle camelie era 
nte di Armando Du- 
o non ci fu che un 
cenza. Niente di ma- 
sempre in società. 

>) i figli vengono a! 
soli. Spuntano, ger- 
locciano. Non esisto- 


| le donne hanno la 
castità e gli uomini 
nè no. Non hanno 


«sesso » è abolita 
ce altre sesserie. 
agliati. Ah, sì! 

r tu dagli occhi blu 
i più, danza così la 
ì dicendo sì, perché 
nette l’ardor dentro 
sì, il cooor... il c000- 


liati! (sospirare; le- 
i al cielo: alt!). 


CAVE CANEM 


\RICOSE,  FLEBITI, ecc 
TI E CURATIVI.— INVISIBIU, 
) MISURA, RIPARABILI, LAVAUII 
ROSE, NON RUSOTROO, 
i 1a pe pn a I 


TRILISSA 


LE SCAPPATELLE 

DE LA SIGNORA 

I 

- L'hai visto? ciai parlato? - Sissignora. 
- Te piace? - Che bel gio vanel- E ch'ha detto” 
- Che l'aringrazzia tanto der bijetto 
e che l'aspetta a casa tra mezzora. 
- Ma Pippo che dirà s'esco abbonora 
Co' quello lì ‘lo sai... basta un sospetto... 


- Metta una scusa... - Eh, sil Che scusa metto? 


- Je dica ch'ha d andà da la artora... 


Tanto, pe stammatina, lui nun esce, 
dice ch'è raflreddato: stia tranquilla. 


cai Lo so, ma se s inquieta me rincresce. 
Eccolo!.. Zitta! Pe l'amor de Dio 

n. Sala s Ù 
..F Ippo ? sertu dr Che vòi I camomilla?,, 
Adesso te la faccio, cocco mio... 


Cera una volta un' Aquila marina 


che disse al Gallo: — Las 


“ia la gallina 
che sa fare soltanto coccodè 

ed unisciti a me. 

Sarò per te la sposa previdente. 

ia compagna fedele e intelligente 

e non soltanto ttamerò. ma il giorno 
che ti succederà di litigare 

«on qualche bestia ch'abita qui intorno 
fenderò l'aria e attraversando il mare 
verrò a darti manforte; 

starò vicino a te sino alla morte. — 
Il Gallo. benchè vecchio e sospettoso, 
prestò facile orecchio alle promesse, 
l'affare gli sembrava vantaggioso 

e soprattutto pieno d'interesse. 
quindi accettò con un chicchirichì 

che per i galli corrisponde al sì. 
Parecchi mesi dopo lo sponsale 

tra l'Aquila marina ed altre bestie 
avvenne una rottura generale 

seguita da un codazzo di molestie. 

lì Gallo per ragioni di famiglia 

si trovò spinto in mezzo al parapiglia; 


Le penne del gallo 


won 


il matrimonio ovvero l'alleanza 

lo costrinse a combattere ad oltranza. 
mentre da lungi l'Aquila del mare 

gli gridava: — Resisti. becca. dai! 
L'aiutoè in viaggio. sta per arrivare... — 
Però l’aiuto non giungeva mai. 

Così il Gallo le prese a tutt'andare 
finchè stordito da una grossa botta 
piegò la cresta e abbandonò la lotta. 
ne stava malconcio in un cantone 
quando d'un tratto l’ Aquila marina. 
senza alcuna ragione, 

come fanno gli uccelli di rapina. 

su lui piombò strappandogli le penne. 
Il Gallo si rizzò. rosso divenne 

e gridò: — Tu saresti quella sposa 
tanto gentile. tanto premurosa 

che m'avevi giurato amore eterno! 
Dopo avermi tradito e abbandonato 
mi strappi anche le penne?! Va all'inferno 
che è il posto più indicato 

per bestie come te prive di cuore 
rapinatrici. ingrate è traditore. — 


ESOPONE 


NELL INTIMITA 


Sì potrebbe parlare dì lorza 
dell'abitudine: Churchill nell in. 
timità si comporta tale e quale 
come nella politica, tanto che 
egli è ritenuto tra i suoi fami- 
gliari come un irresponsabile per 
il quale non v'è da far caso a 
cio cne dice. 

Giorni or sono, rientranao in 
casa disse allegramente al mag- 
giordomo: 

— Teddy, andate a prendere 
due bottiglie di quell’ottimo 
sciampagna che i miei bravi sol- 
dati portarono via da Dunkerque. 

Teddy salì immediatamente 
su in cantina e portò le due hot- 
tiglie giù nell’appartamento «che 
sta sotto la cantina). 

— Come mai? — domandò ja 
Churchilla —. Oggi sei di buon 
umore? 

— Lo credo: abbiamo avuto 
una strepitosa vittoria a Sollum! 
I nostri soldati hanro schian- 
tato l’esercito nemico. 

— Che bellezza! Era tempo! 
E’ stata proprio una magnifica 
Vittoria? 

— Quale vittoria? 

— Quella di Solium! 

— Sollum? E chi ha detto che 
€ stata una vittoria? 

— Ma tu, l'hai detto adesso 

— Io?! Io non ho detto questo. 

— Come?! Hai aggiunto pure 
che i nostri soldati hanno 
schiantato l’esercito nemico. 
on mi sono mai sognato 
una cosa simile, 

— Ma se hai mandato a pren- 
fiere anche due bottiglie di 
sciampagna per festeggiare l'av- 
venimento! 

-—- Ma siete impazziti? Chi ha 
detto di portare qui queste bot- 
tiglie? 

— L'hai ordinato tu stesso a 
Teddy. 

— Teddy? E chi è Teddy? 

— lì maggiordomo! 

— Maggiordomo?! Mai sentito 
nominare. 

— Insomma, che cosa è suc- 
cesso a Sollum? 

— Niente, che cosa vuoi che 
succeda? 

— Ma non era in corso una 
grande battaglia che doveva por- 
tare le truppe inglesi fino alla 
Tunisia? 

— Non ho mai inteso una 
sciocchezza simile. 

— Ma se tutti i giornali ne 
hanno parlato! 

— Sarà! A Sollum v'è ta 
una piccola ricognizione di al- 
cuni nostri reparti... Che dico. 
reparti? Due fanti che sono an- 
dati a fare quattro passi fino 
alle linee italo-germaniche. Que- 
sto è tutto! 

— Allora non è successo nien- 
îe? Meno male! 

— Dove non è successo niente? 

— A Sollum, no?! 

—- Ma come?! C'è stata una 
battaglia terribile! Ma non ca- 
pisci proprio niente, cara con- 
sorte! 

— E allora. si può sapere chi 
ha vinto? 

— Abbiamo ottenuto risultati 
molto soddisfacenti. 

— Allora, pieno successo? 

— Dove? 

— A Sollum. Possiamo brin- 
dare alla conquistata vittoria. 

— Delle truppe avversarie. N 

—- Ma allora, i risultati sodei- 
sfacenti? 

— Di chi? 

La conversazione continua 

UGO 


— Con quello ch 
l'ordine della Giarretti 


Complime 


‘na commovente scena s 
4 giorni or sono al nume 
Downing Street di Londra. 
pena pervenuta la notizia 
corto tra la Germania e 
chiu, Churchili ha tenuto « 
tirarsi subito con Eden con 
ha avuto il seguente collo 
Caro Antonio, hai int 
va di guaio? 
Prego, il guaio è tutto 
No, no... prego, la colp 
cho mia! — ha tenuto ad c 
re i 


su questo punto s 
transigente! Il disonore si] 
nu 

Ma perchè vogliamo | 
e plimenti tra noi? Il fes 
stato io. 

Dopo di me, caro Winsl 

î me! Tu lo sai che qu 

fo è una cosa alla qua 
di Itissimo. 
Non scherziamo. Lo sai 
sono il Premier in tutto. 

Qui in Inghilterra, fo: 
quando vado in giro, i pasti 
me combino io non c'è 1 
«opore di far altrettanto! - 


Ss: accalorò nel discorso. — 
U : in Egitto chi c'è st 
o E in Grecia? E in T. 
tal 


ho saputo fare il fess 
7 ria... 

vì, questo non lo nego, ? 
ch mie idiozie hanno av 
eretto stupendo. 

Per carità! Tutt'al più 
“nuce di far perdere battagl 

rreno politico non mi 
nessuno Non ti ricordi, a pri 
iella Turchia, quello che sc 
| ornati? «Antony Eden, e 
© sorridente, sembrava esse 
la del cinema che il 
li esteri di S. M. \ri 
isi visto! Gli uomi 


L no appresso cos E? 
uno l'occhietto. Ed io di 
veunre: «Non sono una stel 
fnema, sono un divo della 


“i. Niente. Mi si buttavan 
mi baciavano, mi offi 
senetle in localetti appartati 
ed mt fece perfino propo: 
matrimonio. Così ho saputo 
barre il terreno per questa 
uifra soluzione. Dove lo tre 
ro migliore di me? 

"chill lo guardò ben ben 


— Dovrei arrendermi! Sì, | 
DIE so incommensurabile. 
Mi ii udo, io son convinto di e 
Din te. E per due ragioni. Li 
mi è che se tu ci hai fatto p 


re in probabile alleato, con la 
210. io perderò addirittura 
sierra. E poî, somo più 5 
La perchè ancora non t'ho 


) (al governo a pedate! 
IL MI 


L INTIMI 


otrebbe parlare di lorza 
itudine: Churchill nell in. 
sì comporta tale e Quale 
nella politica, tanto che 
ritenuto tra i suoi fami. 
ome un irresponsabile per 
e non V'è da far caso a 
dice. 

lì or sono, rientranao in 
sse allegramente a) mag- 
n0: 
?ddy, andate a prendere 
ottiglie di qQuell’ottimo 
igna che i miei bravi sol- 
‘tarono via da Dunkerque. 
y sali immediatamente 
intina e portò le due bot- 
ù nell’appartamento (che 
0 la cantina). 

me mai? — domandò ja 
lla —. Oggi sei di buon 


credo: abbiamo avuto 
pitosa vittoria a Sollum! 
i soldati hanpo schian- 
sercito nemico. 
e bellezza! Era tempo! 
i proprio una magnifica 
] 


ale vittoria? 

ella di Solium! 

lum? E chi ha detto che 
una vittoria? 

. tu, l'hai detto adesso 
! Ic non ho detto questo. 
me?! Hai aggiunto pure 
nostri soldati hanno 
to l’esercito nemico. 

n mi sono mai sognato 
a simile. 

se hai mandato a pren- 
1che due bottiglie di 
gna per festeggiare l'av- 
to! 

siete impazziti? Chi ha 
portare qui queste bot- 


ai ordinato tu stesso a 


lay? E chi è Teddy? 
naggiordomo! 
3giordomo?! Mai sentito 
ymma, che cosa è suc- 
Sollum? 

nte, che cosa vuoi che 


non era in corso una 
attaglia che doveva por- 
Lruppe inglesi fino alla 


| ho mai inteso una 
za simile. 

se tutti i giornali ne 
arlato! 

ì! A Sollum v'è 
ola ricognizione a 
tri reparti... Che dico. 
Due fanti che sono an- 
are quattro p: fino 
italo-germaniche. Que- 
to! 

ra non è successo nien- 
male! 

>» non è successo niente? 
llum, no?! 

come?! C'è stata una 
terribile! Ma non ca- 
prio niente, cara con- 


lora. si può sapere chi 


amo ottenuto risultati 
disfacenti. È 

‘a, pieno successo? 

0) 


ollum. Possiamo brin- 
conquistata vittoria 

* truppe avversarie. — 
lora, i risultati sodei- 


ni? È 
ersazione continua 
UGO 


— Con quello che costano le calze, 
l'ordine della Giarrettiera, è un disastro! 


Complimenti 


Ina commovente scena si è svol- 
1 giorni or sono al numero 10 di 
Downing Street di Londra. Non ap- 
pena pervenuta la notizia dell'ac- 
corto tra la Germania e la Tur- 
chiu, Churchill ha tenuto a incon- 
tirarsi subito con Eden con il qual: 
na avuto il seguente colloquio: 
Caro Antonio, hai inteso che 
ma di guato? 
Prego, il guaio è tutto mio! 
No, no... prego, la colpa è an- 
mia! — ha tenuto ad afferma- 
c. 
Ah, su questo punto sono in- 
tronsigente! Il disonore spelta a 
mi 


Ma perchè vogliamo fare dei 
e uplimenti tra noi? IL fesso sono 
stato io. 
Dopo di me, caro Winston, dv- 
Î me! Tu lo sai che questa del 
fo è una cosa alla quale ten- 
ltissimo. 
— Non scherziamo. Lo sai che io 
sono il Premier in iutto. 
Qui in Inghilterra, forse. ma 
quindo vado in giro, i pasticci co- 


me combino io non c'è nessuno 

copure di far altrettanto! — Eden 

s alorò nel discorso. — Dimmi 

U : in Egitto chi c'è stato? Io 

o E in Grecia? E in Turchia? 

ci ho saputo fare il fesso io in 
ria... 


vî, questo non lo nego, ma an - 
che mie idiozie hanno avuto ur 
epelto stupendo. 

Per carità! Tutt'al più tu sei 
cinere di far perdere battaglie: mu 
rreno politico non mi baite 
no. Non ti ricordi, a proposito 
Turchia, quello che scrissero 
nali? «Antony Eden, elegan- 
ridente, sembrava essere pit 

‘la del cinema che il mini- 
nli esteri di S. M. britanni- 
Avessi visto! Gli uomini mi 
ino appresso così... E mi fa- 
DI ! l'occhietto. Ed io dagli a 

“uve: «Non sono una stella del 
sono un divo della politi- 
ente. Mi si buttavano ad- 
mi baciavano, mi offrivano 
enel'e in localetti appartati... Un 
"bre mi fece perfino proposte di 


ca! ». N 
do 


matrimonio. Così ho saputo pre- 
Dartre il terreno per questa ma- 
Wifca soluzione. Dove lo trovi u- 
no migliore di me? 


chill lo guardò ben bene, poi 


Dovrei* arrendermi! Sì, tu sei 
‘sso incommensurabile. Però. 
“do, io son convinto di esserto 


Di li te. E per due ragioni. La pri. 
Tea | che se tu ci hai fatto perd?- 


” probabile alleato, con la Tur- 
‘. Îo perderò addirittura "In- 
tra. E poi, sono più scemo 
perchè ancora non t'ho cac- 
! dal governo a pedate! 


TL MIOPIA 


inglesi 


Cirilé 


The I fire’s 


woomen 


A Londra si cimentano 
contro l'oste nemico 
le donne, oltre che gli uomini, 
vigilesse del fico, 
conciossiafosse, gli uomini, 
pomp'oggi e poi pomp'ieri, 
debbon cavar dai triboli 
la Camera dei Peri. 
Già prima che una... pillola 
sopra un palazzo incappi, 
ad incendi producano 
delle bombe gli scappi, 
ecco le bionde silfidi, 
în tali... rari casi 
a far da spegnimoccoli 
ai roghi londinasi. 
Hanno gl’impermeabili 
e i calzoni maschili 
in fila indiana marciano 
e calzan gli stivili; 
la dove dell'incendio 
alta stride la vampa, 
lo schizzo esse dirigono 
tosto della lor pampa, 
è allora che avvicinasi 
del rio disastro il colmo, 
un cavolo non temono 
perche indossano l’olmo. 
Sul posto, senza scrupoli, 
al ‘ five "o clock ,, in punto, 
infatti ecco che attendono 
che il funco sia già spunto. 
Colla ilemma britannica 
e liberale audacia, 
le Miss credenti pompano 
quando nulla più bracia, 
onde ovunque, all’unissono : 
“ Orsù, scansiam — si canta — 
con l’acqua ogni pericolo 
che la Nazione alfranta!,,. 


ACCIO D'EMPOLI 


(APOLLONI) 


per noi che abbiamo 


‘4 Vai la scelta 


ROSSA: Sport, vite all'aperto, 
capo scoperto. 


@ Il prodotto che ha avuto un suo 
cesso mondiale, 


@ Non contiene sostanze grasse. 


® Fissa la pettinatura in modo 
perfetto. 


ALLA BRILLANTINA (bianca): 
per città, di giorno e di sera. 

® Capelli soffici @ lucidi, sempre 
perfeltamente pettinati. 


@ Non ingrassa 1 capelli - Nom 
insudicia la testa. 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI \\ » MILANO 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


GINODROMO della RONDINELLA 
fo: 290. 


ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 


TERMOSIFOM ? 


Sanitari ? 

Bruciatori automatici di carboni ? 
Difetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite? 
Riparazioni urgenti ? 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 


A.R.A. =" 64-481 


EIA 
COIBENTE 


DI GRANDE VALORE E' LA 
PELLICCIA AUTARCHICA 
conveniente e di durata 

TOFANARI già GILARDINI 

Roma, Corso Umberto 1, ang.S. Claudio 


BREVETTATO 


DISTRUGGE 

RADICALMENTE 

SCARAFAGGI 
FORMICHE | 


I ALTRO PARASSITA 


fe 
Tetet. 51-99 i 
Tel. 24. Î 


{ 
ABSBRONZA Î 
AL PELLE 


PREVIENE LE SCOTTATURE SOLARI 


ESTENUATI 


C aratteristica del secolo della macchina. Corpi stanchi, cervelli vuoti, Î 
nervi rotti.. Esaurimento. Questo squilibrio proviene dalia mati. 
canza di ormoni. Okasa apporta agli ormoni di cui il corpo abbisogna 
Anemia, debolezza nervosa, mancanza di vitalità, incapacità fisiche è 
mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa vi salverà da questi n ì 
La giovinezza non è una questione di età, ma questione di equil:- 
brio. Il prodigio della macchina 
umana non è il frutto dell'età in 
cui l'organismo conserva la sua ar- 
monia vitale e in cui le forze si 
mantengono intatte. 

La scoperta del ruolo che disim- 
pegnano le ghiandole endocrine 
ha rivoluzionato la medicina mo 
derna ed ha proiettato nuova luce d 
sulla durata della vita attiva del- 
l'individuo. 

Il meccanismo di azione di Oka 
sa viene deitagliamente illustrato 
dalla pubblicazione: L'alba di 


vige 


a 


una nuova vita ». che viene sped; 
lutamente 
e senza 


alcun impeg 
dietro richiesti 
scritta o media 

te l'invio dell'uni- 
to talloneino 
Compilatelo oggi 


OKASA si trova nelle migliori Ì 
Qrmacie è presso la (tin Alla Ditta LUIGI ROSSI (TR. 62) 
È Friegiizala I VIA VALTELLINA, 2 LANO I 


Ì 
una nuova vita, li 


Nome 


Via 


Citia 


A. P. Milano n. 217161-1935 e n. 54569-1934 


(Prov) 


SPETTACOLI 


— Beh, che c'è da guardare? 


— Guardo la « sfilata »! 


\tasssotroeosa 


Jo e il 
ragioniere 
14 


Icolatrice come 
= Impiegati 
a scopo decorativo - Il de- 


La macch 


regalo di 


stino nei mobili 
— Sento fe lo spirito d'un avventuriero 
licio —. Amo tutto ciò 


ha dette 
‘ piacerebbe respirare la- 
trare il sabato sera nella 


mano intorno al collo, mi do- 
ente s'io desidero farmi la bar- 
cotennare! Sarei lieto di rac. 
nipotini che durante la 
z îra di borsaiolo ho perfino bor- 
seggiato canguri nelle foreste dell'Australia. 

ll piccolo ragioniere ha parlato enfatica. 
mente, nitrendo e lanciando calci, come per 
farci creder: che lui non viveva soltanto 
avventuriero ma il cavallo di lui, im- 
paziente di trotto e galoppo. Ciò ha prodotto 
in me una singolare ripugnanza e seccamente 
gli ho risposto: 

7 Voi non siete affatto un avventuriero nu. 
to! Se lo foste sareste ben lieto della vostra 
attuale situazione! Poicì per voi il vivere av 
venture sarebbe una cosa talmente naturale, 
ehe non sareste più nemmeno capace di tru- 


dell'imprevisto! Quando un pirata ab. 

i miche, e si diletta a saccheggiare 
npie nulla di inaspettato. lo ri 
l'avventura più romanzesca che pos. 
tare al Corsaro Nero sla quella di farsi 
3 e come impiegato. 

Il ragioniere ha replicato semplicemente 
ch'io sono pazzo. Questo mi ha fatto pensare 
ch'egli na sul mio conto la stessa opinione di 
Lolita. 

— Sì Lolita! Anche tu mi dài del pazzo. Ed 
lo comincio a sospettare che la tua anima im. 
mortale non sia affatto superiore a quella d'un 
capufficio amministrativo, anzi ritengo ch’essa 
sia addirittura simile. In fondo tu non mi ami 
perchè hai compreso che per me un impiego 
uon rappresenta una carriera, bensì una delle 
più meravigliose avventure della mia vita! — 

No! Lolita non può amarmi! Essa amerà sen- 
za dubbio un impiegato nato, e forse non avrà 
torto. 

Saranno ambedue molto felici, poiche alia fi- 
ne d'ogni mese si presenteranno a vicenda la 
contabilità dei loro sospiri d'amore. 


E lui dirà a Lolita: — Questo mese, hai so- 
spirato 125 volte meno di me! 
— Va bene! — risponderà lei — voglio pa- 


reggiare immediatamente il bilancio! e dopo 
aver bevuto un bicchier d’acqua allo scopo di 
rinfrescarsi la gola emetterà 125 sospiri d'amo- 
re, sotto l'occhio attento e diffidente del ma- 
rito. 

Ma verrà il giorno in cui diventati molto 
vecchi non sapranno più sospirare d'amore. Si 
diletteranno allora a contarsi a vicenda le ru 
ghe delle logo fronti! 

Voglio fare delle economie! Io voglio offrire 
a Lolita una macchina calcolatrice come regalo 
di nozze! 

Ma tutto ciò in fondo non ‘ha nessuna im- 
portanza. La vita mi riserva ‘ben altre soddi» 
stazioni 


ALLAPERTO 


(ROMPARI) 


mo 


STORIELLA 


disturbante 


dell'osservatorio astronomico 

fiorentino, dove col telescopio 

si vedono le macchie del sole 
ma non si sente la Radio. 


La cruda storia narrasi 
di fatti assai nefandi 
secondo il gran Bendandi 
ch'è un celebre astronòm. 

Con cui lui la scoperta 
ha fatto delle macchie 
che a guisa di cornacchie 
portano la scalogn; 


ossia che dentro il sole 
ce n'ha trovate un sacco 
che in modo ben bislacco 
disturbano l'EIAR, 


dicendo che il ministro 
maggior della natura 
con quella sua sozzura 
minaccia l’onde cort, 

essendo che nell'etere 
del cosmico creato 
le macchie hanno intaccato 
le radio trasmission, 


Già Roma terza o prima, 
Strasburgo e la Breslavia, 
cadute nell’ignavia 
son prive di notiz, 

mon solo, ma i concenti 
dell'orchestra Barzizza 
non scendono più in li 
con il maestro Fragn, 

€ fino i dischi celeì 
non dànno più allegria, 
insieme al Petralia 
unito al trio Lescan! 

Ahimè, con quelle macchie 
che macchian oggi il sole, 
noi non abbiam parole 
pel nostro rio dolor, 

il Bendandi 
notorio 
rvatorio 


col proprio (€ 

nei pressi di 
Jaonde lo preghiamo 

d'essere tanto furbo 

di levarci il disturbo 

colle sue prev ! 

IL CAN TASTORIE 


lì comm. Mazzotto capo del personale mi ha 
fatto chiamare. Voleva ascoltare la mia opinio 
ne circa vari miglioramenti da apporiare ne 
gli uffici! 

— Commerdatore — gli ho detto — la miu 
esperienza dimpiegato mi ha dimostrato che 
ll lavorare non ha importanza. ciò che più 
conta è restare al proprio posto! In natura, del 
resto, vi sono delle piante impreduttive, eppure 
esse restano dignitosamente aì loro posto! 

— Questo è vero — mi ha detto il Gommen- 
datore —. Io non ho mai visto piante impro- 
duttive andare a spasso lungo i sentieri delle 
foreste! Ma secondo, voi allora a che cosa ser- 
Virebberc gli impiegati? 

— A scopo puramente ornamentale, essi han 
no la stessa funzione d'un mazzo di fiori sul 
tavolo d'un salotto. Se nei vostri uffici metteste 
mazzi di fiori al posto degli impiegati la vista 
sarebbe rallegrata maggiormente e i risultati 
della produzione sarebbero gli stessi. 

— Sì, ma in tal caso vi sarebbe un inconve- 
niente — :eplica il Commendatore -— poichè 
spesso un mazzo di fiori costa molto più caro 
dun impiegato! 

— E' giustissimo! in tal caso lasciateci gli 
impiegati ma se volete che restino al loro po. 
sto, comprate loro dei mobili nuovi, fabbricati 
con del legno ricco di venature. Voi sapete cne 
ie chiromanti studiano il destino degli uomini 
sulle linee della mano, chissà che gli impiegati, 
per passare il tempo. non si mettano a studia- 
re il destino dei loro mobili d'ufficio osservando 
ie venature del legno! E questo, come ben ca- 
pite, li aiuterebbe a restare tranquilli al loro 
tavolo di lavoro. 

BLASI 


-- Come mai 
— No. quest 


ORIELLA 


sturbante 


ervatorio astronomico 
ino, dove col telescopio 
no le macchie del sole 
m si sente la Radio. 


cruda storia narrasi 
ti assai nefandi 
lo il gran Bendandi 
in celebre astronòm. 
cui lui la scoperta 
tto delle macchie 
guisa di cornacchie 
io la scalogn; 


sacco 
i modo ben bislacco 
bano l’EIAR, 


ndo che il ministro 
or della natura 
iella sua sozzura 
cia l’onde cort, 

ndo che nell'etere 
smico creato 

chie hanno intaccato 
iv trasmission, 
Roma terza o prima, 
argo e la Breslavia, 
nell'ignavia 

ive di notiz, 

solo, ma i concenti 
‘hestra Barzizza 
endono più in lizza 
maestro Fragn, 

o i dischi celebri 
inno più allegria, 

e al Petralia 

1 trio Lescan! 


è, con quelle macchie 
oggi il sole, 


il Bendandi 
90 inver notorio 

prio O 
ssi di 
le lo preghiamo 
tanto furbo 

rei il disturbo 


ie previsi 
IL CAN TASTORIE 
= e<SII@«@LU 


-t-t-8-0-0-2-e-o-m-e-e-e-0! 


po del personale mi ha 
ascoltare la mia opinio 
nenti da apporiare ne 


gli ho detto — la miu 
mi ha dimostrato che 
portanza, ciò che più 
io posto! In natura, del 
te impreduttive, eppure 
ente aì loro posto! 

li ha detto il Gommen. 
nai visto piante impro- 
i lungo i sentieri delle 
allora a che cosa s 


ornamentale, essi han 
‘un mazzo di fiori sul 
el vostri uffici metteste 
degli impiegati la vista 
lormente e i risultati 
ro gli stessi. 

vi sarebbe un inconve- 
mmendatore -— poichè 
| costa molto più caro 


tal caso lasciateci gli 
‘he restino al loro po- 
nobili nuovi, fabbricati 
nature. Voi sapete cne 
l destino degli uomini 
lissà che gli impiegati, 
n si mettano a studia- 
ili d'ufficio osservando 
questo, come ben ca- 
tare tranquilli al loro 


BLASI 


-- Come mai, marchesina. non vi unzgete con l'olio di cocco? 
— No. quest'anno lo adoperiamo in casa per condirci l'in 


salata! 


c È 3 ; 
— Mi tocca venire a Ostia. ma la mia passione è la montagna! 
— Siete mai arrivato ai 2000? . 

— Magari! Sono arrivato appena a 750 con le ritenute. 


(BIANCONI) 


E'DIVENUTO DI FAMA MONDIALE? 


Perché i più grandi Clinici, dopo 
averne sperimentato l’aito valore 
l'hanno . usato anche 


curativo, 
LI e 
per sé stessi e gli ammalati n' 


a- 
hanno ricavato immenso giov 


mento per la sua facile tollerabi- 


lità e per la sua energica azione 


ricostituente. 


.ISCHIROGEN 


con stricnina 0 senza) 


(a base di fostoro, ferro. calcio, chinina, 


È IL RICOSTITUENTE PREFERITO 
PER ADULTI E BAMBINI 


perché non contiene zucchero 


 Uvvcv|® |®*®?® ® --——=== 


usato anche dai diabetici, i 
Cura l'esaurimento, la neurastenia, 


le anemie. È indicato nei postumi 


delle febbri d'influenza, di malaria 


ed in tutte le convalescenze. Nella 


comunque prodotta, 


spossatezza, 


Aut. Pref. N. 6419 del 4-4-941-XÎt 


ridona le forze. 


eee ZAagA, 
I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


10 - 


Australiani, Neo Zelandesi, Armale Criminal 


I30NN1) 


= Che vitaccia! Pensa invece a quest’ora, quando st 
în galera al paese nostro, ci facevano fare una bella passeggiatina 
igienica di quindici minuti e poi ci rimettevano al fresco. 


> CE 
iL Ts 
<<MNFo con 
lo schizzo 


(Confîdenze di Yvonne) 


Viva la faccia de l'atleti quadru- 
pedi, sai se quanto so” meglio di 
quelli a due gambe, non c'è perico- 
lo ti fanno certe partacce, giusto 
qualche capriccetto al momento di 
Pigliare la rincorza, che semo giusti 
non ci hanno tutti i torti. che modo 
sarebbe di sparargli a l'improvi- 
so ne l'orecchie, vorei proprio ve- 
dere se come si comporterebbe il 
signor mossiere se gli facessero lo 
Stesso. Me li saluti i celebbri cam- 
pioni de la palla rotonda o del pe- 
dale, co' que la puzza sotto al na- 
so che si aritrovano, dice largo o 
plebbe che passo io, oggi gli dole 
la reggione Jombare. domani ci ha 
lo stiramento, un altro giorno 
sente un nonsoce a la panza, se 
piove si deve ariguardare da l'umi- 
dita, il freddo gli danneggia le 
giunture, il caldo gli provoca un 
forte esaurimento, il vento gli ur- 
ta i nervi, l'inverno è una staggio- 
naccia, la primavera non esiste 
più. l'estate ha urgente bisogno di 
aria fina, l'autunno pare fatto ap- 
posta pe’ prenderzi i dolori aroma- 
tici, gli serve la pelliccia, la mac. 
ina tipo spinto, l'ami col fa- 
scino slavo, che se è ciociara non 
importa abbasta parla come le di- 
ve del cinema e cammina svitata 
le sigarette Cammel, la clacche, che 
la Reale Accademia d'Italia ancora 
non ci ha dett) come la dovemo 
chiamare in pertetto italiano, il 
Massaggio a la turca, le riverite 
sembianze sui principali quotidia. 
ni del Regno, e soprattutto si ca- 
Dpisce il portafoglio bene imbottito 
di biglietti da mille, sennò ti pian- 
ta facile una grana, dice mi di- 
spiace ma io lavoro solo a queste 
sondizzioni, già è un favore che 
gli faccio a esibbirmi di fronte a 
un pubblico incompetente, in Am 
fica sì che c'è soddisfazzione a ]a- 
vorare, eh la guerra m'ha fatto un 
danno da nient poi. quando gli 


si 


MOBI LI STA RACE MICA MOTO ae Tia VENDITA a RATE 


FABBRICA IN GIUGLIANO (macoin Fonda 


amo 


hai dato tutto quello che vonno 
ecco che aricominciano co’ le ri 
vendicazzioni, dice così non si pole 
andare avanti, guarda se che trat- 
tamento deve subbire un omo « 
la specie mia, il sottoscritto è stut) 
di abbozzare, o cambiamo s 
o incrocio le braccia: per c 
meschino diriggente gli tocca d 
svenarzi d'urgenza. 

Invece il modesto quadrupede ci 


mille: anzi spesso e volentieri 
lui che porta i quadrini al padro 
ne, col prezzioso contribbuto del 
fantino, del mossiere e de l’allib 
bratore o bucchemecher come 
fliceva una volta, che tanto ca 

le spese, gira e riggira, è sempre 
solito pubblico cornuto e mazziat» 
Vedi un po' se che ti ha combinat 
domenica Nicolò dell'Arca, che 
rebbe il Picla del genere eq 
co' la piccola differenza che il pr 
mo ha fatto al signor Dormello O 
giata un piccolo presente di me 
Milione e il secondo i piccoli pr 
senti li esigge a cgni piè sospinto 
altrimenti succedono fatti piuttosi 
“piacevoli. A proposito. dovevi di 
vedere il giubbilo di Righetto De 
Sena quando l'altoparlante ha an 
nunciato la superba impresa del 
celebbre bucefalo: abbracciava l'a 
Stanti di ambo i sessi co’ particola 
re inzistenza pe’ la sottoscritta 
strillava Federico sei grande 
fessi Caligola nominerei senator 
puro Nicolò: doppo di che ci semo 
recati sollecitamente da Mario a 
l'Avignonesi, dove il biondo netta 
re a lire sei e cinquanta senza spe 
ranza che si fermi corse a fium 
fra evviva a Tesio, a Gubellini 
all’anfitrione, che, in preda a l'eb 
brezza del trionfo e forze anch 
un tantinello del Frascati 
da beve a tutti, compresi i cavall 
de le botticelle stazzionanti a î'e 
Sterno del popolare ritrovo, co' la 
seusa che anche loro apparteneva 
no a la nobbile razza equestre, be- 
nanche alquanto decaduti. 

Bravo Righetto, così ti riconosco! 
Avevi voglia a dimostrarti stanco © 
annoiato del turf (come Jo dovemo 
da chiamare, egreggio profess 
Bertoni?), la passione ti fiammeg 
giava nel core più gagliarda e in- 
focata di ieri. Pe:cato di superbia? 
Pole darzi: però aricordati, che il 
prime amore non si scorda mai 


ALLA FERI 


— Rincasiamo un 
cugi, caro Prosdocimc 

— Alle guagnele! S 
to delle ore di punta 

— Hai ragione. Coi 

è da perdere la te: 
quando l’ora dell'affo 
passata, trovi anche i 
dere. 

— E salvi il medes 

— Cosa?! 

— Dico che eviti le 
te altrui nei paragg 
sacTo 

— Adesso ho capit 
rase da principio mi 
vo allarmato. Del res 
ebbe la prima volta c 
ioni con quell'aria 
mettano un pizzico l 

— Soprassediamo, . 
liamo. 

— Hai lavorato moì 

— Ho dovuto correr 
una pratica che da du 
ammina. L'ho trovate 
10 che dormiva. 

— Forse era molto 

— Sì, per una mez: 
«i solleciti che le eran( 
uddesso in otto setti 
) ‘ho scovata, ci ho 
pra «urgente >» e lho 

‘o collega di stanza 

— Il quate... 

— E’ in permesso 
enti giorni, quando 
esco e rinosuto, la ev 

ediatamente 

Voglia di lavora 
UNOSSO... 

Conosco il ritorn 
o. Ma non mi rig 
Ù endio me lo sudi 
— D'estate 

— Mio nonno mi dic 
pre: « Diffida degli am 
e cattivi >. 

Ma non vedi che 

Che m'importa del 
veutio! Non vale la pe 
fuire per così poco! 

Adesso sì che ragi 
ie mio moglie mi ri 
v «nre perché non son 


‘eccoceterecesecee 


Appendice del TRAVASO 


GIORNALE , 
RACCOLTO DA 


IL NAU 
DEI 
CAROLINA 


(VIAGGIO N 


MARTEDI 


Son due giorni ormai « 
«biamo lasciato precipito 
“ente l'Isola dei Bagar 
ha il suo ricordo ancora 
«*sessiona e ci terrorizza. 

il Nostromo ha dovuto m 
tre ai ferri il cambusiere 
«uale voleva instaurare : 
“he sulla « Carolina Inver 
‘/0» i sistemi dell'Isola 
arini e pretendeva che 
i invece che da lui li 
Imprassimo dal suo & 


Ancora una volta ci trov 
io a navigare alla ventu 
“iza una mèta e senza u 
Nopo. Stamane ci siamo r. 
Ul nel: quadrato uffici: 
)*r stabilite un programm 

Io — na proposto l'Or 
di Newcastle — proporrei 


Armate Criminali 


ISONNI) 


sora, quando stuvamo 
una bella passeggiatina 
evano al fres:o. 


tutto quello che vonno, 
aricominciano co' le ri 
ioni, dice così non si pole 
vanti, guarda se che trat 
deve subbire un omo de 
mia, il sottoscritto è stuî» 
‘are, o cambiami 
p le braccia: 
diriggente gli tocca 
l'urgenza. 
il modesto quadrupede e 
pretese: un po’ di biada 
ezzetto di zucchero, una 
a al pelo e basta; niente 
ente sigarette, niente r. 
giornali, e quello che cor 
tutto niente biglietti di 
zi spesso e volentieri 
rta i quadrini al padro 
rezzioso contribbuto del 
lel mossiere e de l’allib 
bucchemecher come 5 
a volta, che tanto ca' ? 
ira e riggira, è sempre 
olico cornuto e mazziat» 
Y se che ti ha combina 
Nicolò dell'Arca, che sa 
isla del genere equino 
ola differenza che il pr 
0 al signor Dormello O 
iccolo presente gi mezz 
il secondo i piccoli pre 
8ge a cgni pi 


giubbilo di Righetto De 
do l'altoparlante ha an 
a superba impresa del 
cefalo: abbracciava 
nbo i sessi co’ particola 
Za pe’ la sottoscritta 
ederico sei grande, 
ola nominerei senator 
doppo di che ci semv 
itamente da Mario a 
i. dove il biondo netta 
e cinquanta senza spe 
Si fermi corse a fium 
a Tesio, a Gubellini 
e, che, in preda a l'eb 
trionfo e forze anct 
lo del Frascati, offrivi 
‘utti, compresi i ca 
elle stazzionanti a 
popolare ritrovo, co' la 
nche loro apparteneva 
bile razza equestre, be- 
tanto decaduti. 
hetto, così ti riconosco! 
a dimostrarti stanco è 
turf (come lo dovemo 
‘e, egreggio professor 
| passione ti fiammeg- 
re più gagliarda e in- 
i. Pe:cato di superbia? 
però aricordati, che il 
non si scorda mai 


anto) NAPOLI - Tel. 23-45 


VENDITA a RATE 


ALLA EGRMATA 


— Rincasiamo un po’ 
vugì, caro Prosdocimo? 

— Alle guagnele! Sono secca- 
to delle ore di punta. 

— Hai ragione. Con la punta 
è da perdere la testa. Invece 
quando l'ora dell'affollamento è 
passata, trovi anche i posti a se- 
e. 

— E salvi il medesimo. 

— Cosa?! 

— Dico che eviti le ginocchia- 
te altrui nei paraggi dell'osso 
NI(1440) 

— Adesso ho capito. La tua 
rase da principio mi aveva un 
vo allarmato. Del resto non sa- 
ebbe la prima volta che i pomi- 
ioni con quell'aria distratia 
mettano un pizzico laddove.. 

— Soprassediamo, so p rasse- 
amo. 

— Hai lavorato molto, oggi? 

— Ho dovuto correre dietro a 
nna pratica che da due mesi non 
ammina. L’ho trovata in archi- 
io che dormiva. 

— Forse era molto stanca?... 

— Sì, per una mezza dozzina 
«i solleciti che le erano piombati 
«ddosso in otto settimane. Ma 
) ho scovata, ci ho messo so- 
pra « urgente » e l'ho passata al 

o collega di stanza 

— Il quale... 

— E’ in permesso. Così fra 
enti giorni, quando ritornerà 
esco e riposato, la evaderà im- 

ediatamente 

— Voglia di 
U0SsO... 
nosco il ritornello, ami- 
io. Ma non mi riguarda. Io 
endio me lo sudo. 

— D'estate 

— Mio nonno mi diceva sem- 
pre: « Diffida degli amici scemi 
e cattivi >. 

Ma non vedi che io scher- 
u? Che m'importa del tuo sti- 
10! Non vale la pena di ?i- 
tuure per così poco! 

Adesso sì che ragioni! An- 
ie mia moglie mi rimprovera 
“Pr upre perché non sono cepace 


tardi, 


lavorar  saltami 


ceo 


Appendice del TRAVASO 


Quello ch e succed 


A.A.A. Caifa 


(CAMERINI) 


— Ma che razza di carburante viene fuori? 


— 


—- C'eravamo nascosti nell’ 


oleodotto per paura dei bombardamenti! 


di farmi aumentare 
— Guarda, guarda 
collega Gibbonzi! Pensa, ha pa- 
recchîi figli in casa. 
— Senza contare quelli che ha 


per strada. 


— Come surebbe a dire? 
— Sarebbe a dire che i tre ul- 
timi sono sempre a giuocare în 


mezzo alla via. 
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GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGIO-X 
CAROLINA INVERNIZIO 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


MARTEDI 


«bbiamo lasciato precipitos: 
vente l'Isola dei 

a il suo ricordo ancora ci 

<««sessiona e ci terrorizza. Ie-| rarsi 
il Nostromo ha dovuto met- 


Son due giorni ormai chel trovarla? — 


ni 


rientrare in Buropa. 

— E saremo capaci di rl 
ha risposto il 
\-| Nostromo. — E' così cambiata 
Bagarial, | in questi ultimi mesi! Biso- 
gnerebbe per lo meno procu- 


una carta geografica 


moderna. Quella che posse 


i*re ai ferri il cambusiere, il| diamo noi non è di due mesi 


suale voleva instaurare an-|fa: 
«he sulla «Carolina Inverni. gico! 
‘!0» i sistemi dell'Isola dei 


un vero pezzo archeolo- 


— Io in Europa non ci tor 


Bogarini e pretendeva che i no — ha affermato energica 


basti invece che da lui li ri. 
Comprassimo dal suo aiu- 
Lante _ E 
Ancora una volta ci trovia- 
Mo a navigare alla ventura, 
tilza una mèta e senza uno 
“vWopo. Stamane ci siamo riu 
i Quadrato ufficiali 
lime un programma 
Io -- ha proposto l’Orbo | 


— E 


mente l’Impiccato. 
meno se mì sparate. 


perchè? 


chiesto stupiti, ù 

— Vedete — ci ha spiega- 
to l’Impiccato — io sono na. 
to in Australia. 


allora? 


— Nem 


abbi 


— E allora non ho nessu | 
na intenzione di morire am | 


il nostro arriva. 


ferma? 


— Scemo. Ecco l'autobus che € 


— Semivuoto. E alla fermata 
non ci siamo che noi. 

— Ora sì che torneremo a ca- — 
sa comodamente! 

—- Maledizione! Perchè non si = 


ti, pi 


mi tenga 
— Forse si tratta di una fer- _ 


mata a richiesta. Potevi badarci 


glesi. Preferisco non pagare. 


— E' un'idea! — abbiamo 
gridato in coro. — E se in 
vece di tornare in Europa, 
naufragassimo? 


La proposta è stata accolta 
a pieni voti. Anche l’equipag. 
glo al quale abbiamo detto: 


«Siete disposti a naufraga | damente Puzzola — avrei u.! 


re?» ha risposto con un en. 
vusiastico «Hurrà! ». Perciò 
ormai non ci resta che nau- 
fragare. Come si farà? 


MERCOLEDI” 

Abbiamo trascorso l’intera 
notte a studiare il miglior si. 
stema per naufragare. La co- 
sa non è così semplice come 
potrebbe sembrare a prima 
vista. 

Avevamo pensato di aprire 
una falla in uno dei fianchi 


(i Newcastle — proporrei dii mazzato per i begli vcchi in-| della nave ma poi ;l Nostro 


| fatto accusare di sabotaggio | 


ino ci ha fatto giustamente| zo più sicuro e più pratico 


osservare che la cosa non sa.| 
tebbe stata approvata da Roo- 
sevelt, il quale ci avrebbe | 


e rinchiudere in un campo; 
di concentramento. 

— Ma la nave è nostra! -— 
ha osservato l’Orbo. — Sare-| 
mo pure padroni di fare ciò! 
che cl pare. 

— Sì la nave è nostra ha 
risposto il Nostromo — mai 
l’acqua del mare è di Delano 
Roosevelt. Se non ci può ac. 
cusare di aver deteriorato la 
nave, può sempre accusarci di 
aver deteriorato il mare. 

— Facciamola saltare in a.| 
ria. 

— E' lo stesso. Anche il cie.| 
lo è di Delano Roosevelt. Tut-!| 
to nel mondo è di Delano Roo- | 
sevelt, 

— E allora come si fa? 

— Io — ha proposto timi.| 


n’idea. 
— Tu?! 
— Sì, io. 
— Bene, dilla. 
— Ecco — ha cominciato 


Puzzola — voi, se ho ben ca-| 
pito, vorreste naufragare. 

— Precisamente. 

— Vorreste insomma che 
la «Carolina Invernizio » fi. 
nisse in fondo al mare? 

— Proprio così. 

— E allora mettetela a di. 


alzare in 


tempo ia mano! 
Io l'alzerei su di te che mi 


distrai con le tue balordaggini 
E adesso? 


Abbiamo dieci buoni minu- 
er litigare, macacco. 
Pezzo d’idiota, non so chi 


Io no. Vai pure al diavolo. 
FOLLUC 


deter etecerererecee cce0ererreriserererecetircrerecric.e 


affondare rapidamente se 
urtare la suscettibilità d 


lano Roosevelt. 

— Bravo, Puzzola! — ab 
biamo gridato in. coro. 

— Hurrà! — ha fatto eco 
l'equipaggio. 


La proposta di Puzzola 
stata accettata a pieni vo 
Ora non ci resta che trova: 
un inglese per comunicargli 
| che la «Carolina Invernizio » 
è da oggi a disposizione de). 
l'Inghilterra. 


SABATO 


Sono tre giorni che n 
ghiamo alla ricerca degli 


i glesi. Le nostre ricerche fino- 


ra ni hanno approdato a 
nessun risultato. Per questi 
mari non sl trovano ingìc 
nemmeno a pagarli oro. Ma 
dove diamine si saranno cac. 
ciati? 

Per facilitare le ricerche 
abbiamo fatto issare sul più 
alto pennone un cartello con 
sopra scritto: «Stiamo cer- 
cando gli inglesi ». 

Non appena issato 11 c 
tello un sottomarino è em 


{ so e ci ha mostrato un car. 


tello con sopra scritto: «Pu- 
re noi! », 

Bene! Siamo in due a cer. 
carli, allora. Quattr'occhi ve 
dono meglio di due. Forse 
riusciremo a trovarli. Speria- 


sposizione della flotta ingle 


se. Mi sembra che sia il mez- 


molo! 
(continua) 


— ll 


e bel 


cose, ma gli studi 
tile 


midato 
aveva le scarpe ben lu 
d'inverno 


sonsumava un vestito ogni cinque 


a bene ai suoceri 


per un misterioso du 


Di 
leggeva un giornale solo, ma a quel- 
lo credeva fermamente 
faceva il bagno tutte le domeni- 
che 
ndava a Messa con sua moglie 
nsegn, a suo figlio che il soldo 
i principio del milione 
era astemio per igiene 
non fumava per economia 
venticinque anni dopo la sua lau- 
. era sempre in grado di cor- 
‘re il compito di latino de? 


cedeva il posto in tram alle signo- 
re di una certa età e non alle zio- 
vani, le quali 
diceva < queste 
esta man 
sti programmi si 
no» «queste vitamine » « questa 
moda» e «queste donne che fu- 
mano » 
questo signo itto entrò 
nel grandioso « auditorium e si di- 
resse al reparto « audizioni » 
- Desiderate? gli chiese 1 

commesso 

— Desidero far sentire la mia 


derne » 


— Niente di più facile, signore. 
emi 
dicendo, il commesso 
erso una porta imbottiti 
alla sala, sulla quale v'era 
seritto « silentium », la spinse dol- 
cemente e lasciò il passo al cliente, 
che si trovò in un'altra sala, assai 
più grande, dove alcune tinaia 
di persone sedevano ordinatamente 
‘a una parte, mentre dall'altra 
clevava una specie di palco. 

A voi — disse il commesso 
porgendogli un polverizzatore 
— Che devo fare? 
naiazioni, signore. Per la go 
la. Schiari 


eh! — ripete il cliente, 
forte. 


il signore sopradescritto 
‘ò sulla scaletta a 
presentatosi con un 
) udit su istruzione del 
messo, disse forte: 

Buon giorno. signore e signo- 
ri Sono listo di parlare davanti 
a voi 
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è inu- 


date anche 


osceva che sua moglie, pove- 


di divina- 
zione, che soltanto i colleghi ma- 
ligni e superficiali potevano attri- 
buire alle cattive condizioni dei 


I dl Pi 


— Se Churchill ha le palle dum-dum. le avrò anch 


identessa 


(GIRUS) 


— Va là. Delano, chè ti conosco: a me certe cose non me le 


devi raccontare! 


Buon giorno, buon giorno, dico 
buon giorno, eh! eh! eh!... 

— Basta — disse il commesso, 
mentre l’uditorio applaudiva con un 
certo fervore. Vogliate seguirmi. 

Il cliente, un po’ deluso, ma tu* 
tavia non insoddisfatto, lo seguì 
nella prima sala. 

— Dieci lire, signore. 
lente pagò senza batter ci 
e. dando un'occhiata preoccu- 
pata all'orologio, si avviò a casa. 
In presenza di sua moglie, le con- 
fessò tutto 

— Ho speso dieci lire, ima non 
potevo farne a meno. Credimi, ca- 
ra, che mi sentivo scoppiare. 

E ora, ti senti meglio ora? 


— Ah, si! — disse il signore s0- 
pradescritto con un sorriso beato — 
avevo proprio bisogno di far sen- 
tire la mia voce. 

— Ma c'era gente, almeno? 

— Una folla!.. E come sono sta- 
ti a sentirmi Pendevano dalie 


mie labbra 

— Bravo! 

— Be' — concluse il signore s 
pradescritto la bravura non 


c'entra... Io ho pagato per salire su 
quel palco e loro erano pagati per 
ascoltarmi; ma non vuol dire: l'im- 
portante è che anch'io, dopo tani 
anni di mortificazione, abbia fat- 
to sentire la mia voce. 

E baciò sua moglie. In fronte. 


CAT. 


cc 
Musa Addomesticata 


STORIA 


In Russia, ai tempi andati, 
benchè affamati e stracchi 
gli eserciti alleati 
in breve tempo fecero 
prigionieri «co' sacchi » 


dan 


PRECAUZIONI 


E' malato il banel 
ma la sorte non varia: 
se nulla vuol temere 
bisogna che > cambi aria » 


CS 


ERRI DEL MESTIERE 


Un bravo architetto 
diceva a un inglese: 
«Possiedo un perfetto 
< compasso scozzese ». 


San 
CONFRONTI GEOGRAFICI 


Pel « vicolo del però » 
gi passa molta gente, 
ma è tanto mai indecente 
che pare e son sincero — 
un «vico d'India » invero! 


mn 

DONI D'OCCASIONE 

Ho un amico di Baviera 
che un regalo ha sempr 

ed allor, di zelo acceso, 
nel vedere io l'altra sera 
un merluzzo di gran peso, 
«per il bavaro l'ho preso » 


SENTIMENTALISMO 

S'andava a caccia, in Africa 
di struzzi, e sotto i colpi 
del fucile cadevano 
insieme a lepri e a volpi 
Passai brutti momenti, 
vi dico in verità 
quegli «struzzi cadenti » 
mi facevan pietà! 


tan 


IL CARO-PIGIONI 

Di casa i proprietari 
volean troppo d'affitto; 
cercai per monti e mari 
e alfin son stato zitto, 


trovando, con letizia, 
locazione propiz 


aa) 


VOLONTA’ 

Gigi non perdesi 
a nessun patto; 
dop» il flebotomo 
e il farmacista, 
infine ha fatto 
«sin da callista ». 


ma 
PARLA IL CIABATTINO 
Un negoziante di pelli bovine, 
di tutto cuore m'ha regalato 
un chil di suole robuste c fine. 
10, da rovina così salvato, 


penso commosso Quale bontà! 
Queste \son «suole di carità! ». 


A. di 


Ormai le botticelle, 

ch’erano tanto belle 

senz’esser troppo care, 

si stan facendo rare 

per l’unica ragione 

che manca la trazione. 

Ma allor, se difettiamo 

di cavalli da tiro 

perchè non attacchiamo 

tanti somari che ci sono in g'ro? 


PENSIERINI 


del pazzo 


Sono î vestiti jati: 
molto bene quelli che 
allungano la vita a 
a donna. 


Nell'autobus di mez- 
giorno chi non trova 
il posto a sedere trova 
il pesto in piedi. 


Uno dei più abili 

schermitcri è quello 

Si ache, senza alcun'arma 

in mano, arriva a dar- 

.ti una stoccata di cin. 
ruecento lire. 


=, Giove creò la mon- 


7 Llugna in collaborazione 
con la donna di serv 
io. Il nume fece ie 
jalde del monte e la 
serva fece la cresta. 


La verità non e 
mai dal labbro di co- 
lui che ha troppi denti 
d'oro in becca. 


7 Le cabine da otto li- 
4Î #) re ogni turno di che 
1] |. legno sono jatte? sen- 
LI 


i za dubbio di legno (lar- 
L'A gamente) compensato 


Il miglior condimern- 
to del pesc? è l'acqua 
li mare perchè è salsa 


3 Vi scno dei sarti tai- 
LE iù ment appassionati per 
a \\Y ‘e corse da confeziona. 

)) re i pantaloni con il 


ravallo puro sangue. 


caritelevile dei 
li. Infatti lo îrovi spes- 
so vicino al lelto dei 
malati cronic 


(C 
AL QUIRINC 


«li Pasquale del 
Riduzione di P. De | 


Anche Peppino De Fili 
fiyli, ma non sono suoi 
ce di Eduarao che li nh 
ina relazione illecita con 
rina Bianchi; sono cose 
dono quando si comme 

i imprudenze. 
fatti stanno così: E: 
sicnunziato i suoi figli al 
il nome di Peppino 
bel giorno, avendo 
mettere su causa si trova 
wa bella e pronta. Il | 
rdo vedendo che no 
nente da fare con la 
Bunchi, dopo un pianter 
di pelle, alza in collo e 
Qualcuno ci ha detto c 
media ricorda 1) 
l'onestà, « not, invece, ri 
le brutte canzonette. 


co teatro a Romu 
ntono mai i fischi è 
Irsia » dove recita la filo 
ticu del ferrovieri. 


Si dice un gran bene dei 
ommedia che Nicola Ma 
iatto rappresentare al 
Milano dalla compagnia 
Tarchiò, Una donna troy 


sta. 

Infatti une donna tropp 
non può godere che un'ol 
one, 


puta 


ut e non si faccia md 
c.. doveri d'autore. 


tai 


Commedie di Armando 
tr! fratelli De Filippo: 

A che servono questi qu 
—, Eiorine successo. 

Li che vanno da sole. 
3 ché sono affonda 
.,] Casi sono due. — Auguri 
iQulore che il cuso sia ur 
u successo 


La signora PISANO 
ompagnia «I De Fili 


della € 


LUIGI 


i le botticelle, 

ino tanto belle 

sser troppo care, 

n facendo rare 

‘unica ragione 

anca la trazione. 

lor, se difettiamo 

valli da tiro 

> non attacchiamo 

somari che ci sono in gro? 


NSIERINI 
3 


ALLO 


Sono i vestiti jati: 
, molto bene quelli che 
> allungano la vita a n 
a donna. 


Nell’autobus di me 
) zogiorno chi non tro 


il posto a sedere trova 


Îl pesto in piedi. 


Uno dei più abili 
schermitcri è quello 
ache, sen alcun'arma 
in mano, arriva a dar- 
«ti una stoccata di cin 
== ‘uecento lire. 


“a Giove creò la mon- 
7 lugna in collaborazione 
\_ con la donna di servi 
) io. Il nume fece ie 
yY jalde det monie e ta 
mm serva fece la cresta. 


La verità non esc? 
mai dal labbro di co- 
lui che ha troppi denti 
d'oro in bceca. 


» Le cabine da otto li- 
| re ogni turno di che 
» legno sono jatte? Sen- 
dubbio di legno (lar- 
— gamente) compensato 


MEZ 


Il miglior condimer- 
to del pesce è l'acqua 
. ii mare perciò è salsa 


Vi scno dei sarti tal- 

) mente appassionati per 

le corse da confeziona 

re i panta'oni con il 
» Cavallo puro sangue. 


sell pappagallo è il più 

caritatev.le dei vo!u 
» li. Infatti lo irov 

so. vicino al lelto dei 
o malati cronici. 


57) 


AL QUIRINO 


«di Pasquale del Prado 
Riduzione di P. De Filippo 


An:he Peppino De Filippo ha tre 
fivli, ma non sono suoi, sono in- 
ce di Eduardo che li na avuti da 
ina relazione illecita con la signo- 
rina Bianchi; sono cose che suc 
dono quando si commettono del 
i imprude 
fatti stanno così: Eduardo hu 
sienunziato i suoi figli all'a;:agrate 
tl nome di Peppino e Peppino 
bel giorno, avendo deciso di 
ivtivre su casa si trova la fam 
‘ bella e pronta. Il povero E- 
rdo vedendo ciie non c'è più 
»vwnte da fare con la signorins 
Munchi, dopo un pianterello a fior 
di pelle, alza in collo e se ne vi 
Qualcuno ci ha detto che questa 
dia ricorda I! piacere dei. 
. a not, invece, rivorda tu! 
brutte canzonette-lagna ci 


co teatro a Romu riove non 

ntono ni fischi è ju e Sala 
lnia» dove recita la filodrammi- 
t de! ferrovieri. 


Da 3) 


si dice un gran bene della nuova 
mmedia che Nicola Manzari ha 
fatto rappresentare al Nuovo d: 
lilano dalla compagnia Stivali 
liò, Una donna troppo one- 


Gr ® ® 


atti una donna troppo onesti 
non può godere che un'ottima ri- 


È' strano che esistano i dirit:1 


cuutere e non si faccia mai parola 
«.: doveri d'autore. 


di Armando Curcio 


’ rerchè sono affondate. 
sv, sono due. — Auguriamo al- 
i «ulore che fil caso sia uno solo: 
il successo 


La signora PISANO 
omPpagnia «I De Filippo » 


della ci 


ALL'ELISEO 


Non si sa mai 


Commedia in 4 alli di G. 8 Shaw 


Renata Seripa ha tre figli: Ex: 
Maltaglia Mirelia Pardi ed Er- 
nesto Calindri. Questi ragazzi sonu 
un po’ maleducati ed un po’ inva- 
denti ma, poverini, non bisogna 
volergliene perchè da bambini so- 
no stati abbandonati dal re del 
quale ignorano persino il nome. 

Dopo diciotto anni i ‘re frate, 
scoprono che loro papà è Ar- 
manto Migliari il quale, dato che 
ne prossimo anno non farà più 
parte della compagnia. non riesci 
a simpatizzare con i suoi (re figlio 
toni. Il dentista e cacciatore ci 

Luigi Cimara, con il valido 
aiuto dell'avvocato Pisu, rrincip: 
del Foro, si adopera p hé 
sta tragica farsa si ri 
fatti c! riesce. Mc 
tavole del palcosceni 


S! da per sicuro per il pros 
anno il ritorno allo scene di 
berto Melnati che, con 
pagria elaborata 
me, allestirà sei 
spettacoli saran 
buona stella. 


LUIGI CHIARELLI 


Luigi Chiarelli è stato ‘in questi 
siorni nominato Consigliere ag- 
s‘unto per la Corporazione dello 
Spettacolo. 

Veramente, dato che si tratta di 
teatro, invece che Consigliere lo 
avrebbero dovuto nominare Sugge- 
ritore per la Corpcrazione dello 
Spettacolo. 


Proveniente da una filodram- 
matica paesana, pieno di speranze 
ma anche di vanità, un attore st 
presenta a Dina Galli per ottene- 
re una scrittura e per decantare 
i suoi meriti esclama: 

— Quando io, per esempio, re- 
cito la scena del terzo atto delli 
Signora dalle Camelie, il pubblico 
vai in visibilio, le donne piangono, 
1 fiori piovono dai palchi, il log- 
gione... 

— Basta, bas!a! — l'interrompe 
Dina Galli. — Delle cose simili 
dice anche Nerio Bernardi e, in 
una compagi uno spaccone è 
viù che sufficiente. 


o N80 EE, 


RENATA SERIPA 
in « Non si sa mai » di Shaw 


A Renato Simoni non è piaciuta 
la regla di A. G. Bragaglia per Lu 
Cintia. 

Non era piaciuta nemmeno a 
Silvio d'Amico, per quanto... 

(E’ meglio piantarlia N. altri- 
menti A. G. Bragagiia ci scaraven- 
la addosso una decumentazione « 
ciclostite di insulti). 


I 
Cesare Meano scrive su « Film >: 
Nelle Donne gelose, all'ottava 

scena del primo atto. Goldoni fa 
dire ad Arlecchino: «Oh, circa ‘ai 
anni, le donne le dise la verità 
come i impresari dei teatri, co se 
ghe domanda se è ha perso ‘o gua- 
dagnà ». Evidentemente la classe 
degli «impresari dei teatri» non 
ha progredito. (Ma noi lo sapeva - 
mo da un pezzo). 


Uno del due spettacoli di prosa 
all'aperto che avrann® luogo nelîa 
seconda metà di luglio a Venezia 
sarà un lavoro di Schiller, I ma- 
suadler. 

Fra gli attori disponibili sì stan- 
no cercando gli interpreti. 


DE 


essero dille 
Bbe meio 


igeritori! 


Lo chiamano e campo teatra'e s 
mau sono in pochi urario. 


AMAMA 


L'anno civile è una cosa. l’anno 
comico è un'altra. 

Ma poi. quest'anno che st 
nisce comico, chi fa ridere? 

Iì pubblico o gli attori? 

Spesso fa ridere la critica. 

Già, ma la critica è l'unica a 
nen rimetterci mai nulla. 


ONORATO 


ALBERTO CASELLA 
un regista della Radio-Roma 
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- di spedizioni e vaglia dirigerlì al Concess 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere opni co 
forto). Ristorante vasto sicuro rico 
aereo sotterraneo. Pi odici. Sconti a ut 
ficiali, viaggiatori, ta: gruppi. 


e———__________________________— 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI > TERMINUS 
Arenzano: Grand 


onte Toval. Fucl n 
mulitive Direzione. Comm, BELLONI & FIGLI. 


PRE 220 L18 saciia ascom 


UMIVERSALISSS 


CASTORITALIA 


Supera tutte le pelli esotiche del ge 

per ‘trata. colore, leg «I 
POFANARI già LARDINI 

Roma, Corso Umberto 1, ang. S. Claudio 


ADOTTERETE 
CRA BARBA 


TUTTI. INDISTINTAMENTE 


possono ora acquistare da noi, a pic- 
cole rate mensili, 
anche la macchi- 
na fotografica più 
perietta (Leica 
Contax, Kodak 
Agla. Voigtlaen- 
der. Balda etc.) 


RATE - CAMBI 


Catalogo -iuida S 6 
GRATIS 
E FRANCO 


FOTO Cav. S. SIMONCINI 


ROMA - v. Volturno, 28 - Tei. 481970 


MOBILI FOGLIANO PAGANDO "IN "vetiti RATE 


Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - 
de e Direzione Central 
A richiesta mostriamo a doi 


nen ha blog 

d'impianti Speccdi, 

edizioni cheee e 
T@, co 


Concessianacie è 


TORINO - Stu 


e protumieri 


La S. A. MIGONE & C., MILANO, Via 
Ripamonti, 133, spedisce franco di po 


Istituto FERRARIS 


35, Piazza di Spagna - Tel. 65907 


Con il prossimo mese di lug 
no inizio dei corsi estivi che dui 
no fino agli esami, per gli alunni: 

a) che debbono sostenere gli esa- 
mi di riparazioni in una o più mate- 
rie; 

5» che sì trovano nelle condizioni 
previste dalla Legge, e desiderano usu- 
Iruire del periodo estivo per guad: 


gnare un anno o rimetterne uno per- 
duto, 


che desiderano svolgere rapida- 
t il programma 

iluppato nel prossimo 

anno nelle scuole Regie. 

nizioni si ricevono pi la se 

greteria dell'Istituto tutti i giorni “al. 
le 9 alle 12 € dalle 16 alle 20 


ULTIMA CREAZIONE 


. preciso. pulsaz- 
cromo, cinturino 
Lire 45. Detto, due 
ancora, rubini 


a zero, quadrante 
sro 0 nero, cassu cromo- 
o pi 


fine 


18 riempi 
. tre pezzi Li 
mpero-Albania. 
ES », NAI 
Via Bagnara. 2 Napoli - A _x;0ni..1w 


Leggete La Tribuna llustrata 


franco domicilio in opera 
: MILANO uomo, 31, Telefono 89.638 
Pizzotalcone, 2, Telefono 24.685 


lo in tutta Italia la ricca collezione di modelli 


i n 


i a ralrcestea 


deco L.350 


Sasse teo compie 


lustya 


por (Ilie E BALLAVICINIsFIG 


BLENORRAGIA # 


4- 


cronica 0 


pil ie e lia 


guarirete. sicuran 
La cura compie 
do dara quind 


Roosevelt. fiamma della Libertà 
(Fliegende Blàtter) 


— Charly, non sei più al Ministero 
delle Informazioni? 

— No, mi hanno sorpreso m entre 
stavo per dire la verità! 


n _{ Simplicissimus) 


1L BEATO HALIFAX 
E LA ER DOLLAROSA 


zi Pascià ha scelto 


In Inghilterra 


@ causa della 


mancanza di tessuti è stato di- 
sposto un accorciamento delle sot- 


tane. 


— E come ti sei combinata? 


— Caro, quando si tr 


vezza dell'Inghilterra, io non dado 


ve m'arrivano le vesti! 


‘atta 


(Das Reich) 


— Maggiore, nei combattimenti. in 
Suia, i deguullisti sono in prima tine* 
— Naturalmente, Miss Mabel, abbia 
mo lasciato ad essi l'onore di tirare 

vec primi sui loro fratelli frances 
(Das Reich) 


AL SALICE P. 


cio di Castelmonte 
ina settimana rifugiat 
quel minuscolo villaggio, 
sul dorso dell'appenn 
a tumultuosa vita ri 
liere le sue forze 


rare. 
Tre giorni dopo, già ri 
eno, scriveva alla sori 
a Roma. 
Stamattina son lieto, 
iolee e placida letizia. 
17 il paesaggio è in fest. 
vita stessa sia conten 
Farà caldo, oggi, fors 
nube è in contesa col so) 
li  serivo al ritmo 
ampane che suonano la 
n'é una piccola, sottile, a 
s'intantile; ve n'è un’altr: 
consapevole della sui 
chè è Jenta, grave, so. 
Cara piccola Beatrice 
naginare quanto giun 
> cuore il suone di qi 
nella quiete del vi 
questo punto Lucio, s 
Dalla finestra bassa, 
le e sulla via maes 
zeva diretta come 
bianco, aveva scorto un: 
a di donna bionda. A 
vandonata la peni 
‘ alla finestra per ve 


lia era alta e sottile e 
verde cupo, che sj 
ineravigliosamente al 
\ecchi alberi circostan 
una folta pelliccia sulla 
Soie agitava migliaia di 
li era? D'onde veni 
ava? 
la seguì con lo sg 
N0 al limite estremo dell: 
cerco di obliare l'oro di 
la bellezza di que 
tito verde, la pellicci 
ornò alla sua lettera. 
giungervi poche altre 
marla. 
Lucio non pensò più, 
* omo che alla leggiadra 
Tìl suo spirito, proclive 
iimentalità, si abbandonò 
Sn.e interminabile di sog 
“ella era con la mamme 
“Sa rustica e luminosa, p 
Me la sua, in affitto, a 1 
Naio di metri dall’abitat 
che venivano da Lucca e 
Ss. chiamava Maria, ma 
pere altro... 
? due giorni cercò 
Suno che avesse poti 
Seatarlo a lei, ma nel villa 
‘a chi conoscesse ent: 
‘tesse arrogarsi il diritto 
sentazione. Lucio impr 
‘ostudine che prima avev 
ita. 
Intanto si piacque di ali 
bel sogno. Quel suo sc 
doveva essere monot 
!oso, claustrale, non € 
» ber allietarsi di un sorr 


che 
sani 


suli 
non sei più al Ministero 


Cha) 


Informazioni? 


mm 048811 
IL BEATO HALIFAX 
, LA MATER DOLLAROSA 


aggiore, nei combatrimenti in 
degaullisti sono in prima tn-i* 
turalmente, Miss Mabel, abbia: 
into ad essi Tonore, di tin 
na, fratelli francesi 
aria (Das Reich) 


Lueio di Castelmonte sì era da 
ina settimana rifugiato lassù, in 
quel minuscolo villaggio, aggrappato 

dorso dell’appennino, stanco 
della tumultuosa vita romana, per 


cogliere le sue forze e per lavo- 
rare. 

Tre giorni dopo, già riposato. già 
sereno, scriveva alla sorella Beatri- 

a Roma. 

Stamattina son lieto, ma gi una 
tolce e placida letizia. Intorno a 
ne il paesaggio è in festa: pare che 

vita stessa sia contenta di sè 

Farà caldo, oggi, forse. Nessuna 
nube è in contesa col sole. 

Tì serivo al ritmo gaio delle 
ampane che suonano la Messa. Ve 
n'e una piccola, sottile, alacre, qua- 
s' infantile; ve n'è un’altra che sem- 
ira consapevole della sua missione. 
hè è lenta, grave, solenne. 
Cara piccola Beatrice non puoì 
maginare quanto giunga dolce al 
© cuore il suonc di queste cam- 
nella quiete del villaggio 
uesto punto Lucio, si interrup- 
Mi. Dalla finestra bassa, aperta sul 
le e sulla via maestra che sì 
zeva diretta come un nastro 
1c3, aveva scorto una elegante 
ra di donna bionda. Aveva allo. 
inbandonata la penna ed era 
( > alla finestra per vederla me- 


Lila era alta e sottile e su di un 
o verde cupo, che si intonava 
ineravigliosamente al colore dei 
\ecchi alberi circostanti, aveva 
ua folta pelliccia sulla quale 
Sole agitava migliaia di scintille. 
li era? D'onde veniva? Dove 
andava? 

Egli la seguì con lo sguardo fi- 
No al limite estremo della via, poi 
cercò di obliare l'oro di quei ca- 

lli. la bellezza di quel viso, il 

\stito verde, la pelliccia scura. 
* tornò alla sua letiera. ma pi 

giungervi poche altre parole e 

marla. 

Lucio non pensò più, da quel 
s orno che alla leggiadra incogni- 
?. Il suo spirito, proclive alla sen- 
lentalità, si abbandonò ad una 

interminabile di sogni. Seppe 
Cella era con la mamma, in una 

“Sa rustica e luminosa, presa, co- 
îne la sua, in affitto, a un centi- 
hai di metri dall'abitato; seppe 
che venivano da Lucca e che ella 
. chiamava Maria, ma non po- 
apere altro... 
due giorni cercò invano 
l:uno che avesse potuto pre- 
SMtarlo a lei, ma nel villaggio non 

‘ra chi conoscesse entrambi e 
Potesse arrogarsi il diritto di una 
Presentazione. Lucio imprecò alla 
‘elitudine che prima aveva bene- 
detta. 

Intanto si piacque di alimentare 
bel sogno. Quel suo seggiorno, 
che doveva essere monotono, si- 
lenzioso, elaustrale, non era, for- 
N“ per allietarsi di un sorris fem- 


qua 


minile? Non era, forse, per ador. 
narsi di una collana di tenerez- 
ze e di baci? 

Im un primo tempo egli non ave- 
Va visto nella incognita che una 
gioconda diversione alla sua vita 
nolosa: in seguito. poco a poco, il 
pensiero della sua Maria — egli 
Si compiaceva, nei lunghi colloqui, 
del dolce passivo — divenne una 
ossessione. Non sapeva, Lucio, con 
certezza, se ella fosse signora o 
Signorina, non sapeva perchè si 
trovasse con la mamma in quel 
remoto rifugio. Per dimenticare, 
forse, per guarire... Ma chi era di 
ioro l'inferma? Ed era un male del 
corpo o dell'anima quello che la 
pace e la solitudine dell’Appenni- 
no dovevano risanare? 

Lucio non sapeva niente e go- 
Geva di non sapere, poichè era 
dolce per lui colmare di fantasia 
tutte le lacune, costruire per sè 
Una ereatura quale poteva piace- 
re al suo cuore. Il dubbio ha di 
avesti fascini sottili per le anime 
sentimentali colte dall'amore. 

Intanto lavorava di lena, con 
con sua grande sorpresa e con in- 
finita compiacenza. 

Al fuoco di quegli occhi di un 
azzurro cupo e profondo, di que- 
gli occhi che avevano strani ri- 
ilessi sotto le lunghe ciglia nere, il 
suo estro si era acceso di una ma- 
gnifica fiamma e ]a sua prosa scor- 
reva fluida e sonante e le imma- 
gini atfluivano al suo cervello 
con una lucida nitidezza di con- 
torni, come appaiono le cose in 
campagna dopo una pioggia di 
primavera. 

Una settimana dopo egli faceva 
una passeggiata sulla via provin- 
ciale, rileggendo le Ballate di A- 
anolo Poliziano della cui freschez- 
za costante abbeverava il suo spi- 
rito, quando la scorse di lontano. 
Era sola ed aveva, come lui. un Ji- 
bro fra le mani. 

Lucio sentì che arrossiva come 
‘un fanciullo: il suo passo non fu 
più fermo. Quando furono quasi 
da presso, egli ebbe un istante di 
esitazione, poi salutò: 

— Buongiorno, signorina. 

Ella, che pareva immersa nella 
lettura, levò su lui lo sguardo, len- 
tamente rispose, proseguendo: 

—. Buongiorno, signore. 

La voce era di una soave musi- 
calità e nondimeno Lucio fu con- 
trariato di non sentir vibrare in 
essa alcuna emozione, tanto cre- 
deva che la gioia dei suoi occhi 
fosse condivisa; tanto pensava 
in'ella fosse veramente sua 

Da quel giorno, intanto, si in- 
contrarono molte volte sulla me- 
desima via, alla medesima ora e 
sì scambiarono il saluto consueto 
e il lungo sguardo che l’accompa- 
guava 
A) termine di un mese dal primo 
incontro, si rividero, come era dol. 


ce abitudine stabilita tra Joro. 
— Buongiorno, signorina. 


— Buongiorno, signore — ella 
rispose e mosse pochi passì: poi. 
volgendosi: — Buona permanenza. 

— Partite? 

— Sì 

— Ritornate a Lucca? 

— Sì 


Entrambi come mossi da una so- 
la forza, ritornarono sui loro pas- 
si. Massimo strinse la mano ch'ella 
gl porse. 

— Buon viaggio! — disse con vo- 
ce troppo ferma per essere naiu- 
rale 

Ed eìla schiuse un dolcissimo 
«grazie» in un incantevole sor- 
riso. 


+0. 


Né si rividero più. Lucio prolun- 
gò il suo soggiorno al villaggio, ma 
le ore trascorsero lunghe e tristi. 
Le lettere ch'egli scriveva alla so- 
"ella avevano uno spolvero di ma- 
linconia che si faceva, di giorno 
in giorno, più intensa, La piccola 
Beatrice non sapeva darsene pace. 
Egli aveva finito il suo libro e ne 
era anche soddisfatto, ma lo pun- 
geva continuamente, senza tregua, 
il ricordo di }ei. La sua partenza. 
la sua lontananza avevano fatto 
acuto il dolore di una passione 
senza speranza. 

Egli si sorprendeva, a volte, sul- 
la stessa via, allo stesso posto in 
cui si erano l’ultima volta incon- 
tratì, a sognare di lei, a rievocarla, 
ad invocarla. E se l’avesse ritrova- 
ta che cosa gli avrebbe detto? Ed 
era ella, libera? Poteva, ella, amar. 
lo? O non vera altri, più fortunato 
di Jui, nella folla di ammiratori che 
una bella creatura lascia dietro di 
come una gorgogliante scia di 
disdette e di rimpianti? 

Una notte in cui ia visione di lei 
più l’assediava, si levò e scrisse 
alla sua Maria una lunga lettera. 
deciso a tentare ogni mezzo per 
iargliela recapitare. 


La lettera cominciava: 

«Sono due mesi ormai che io vi 
amo. L'autunno è sopraggiunto a 
dare una cornice di tristezza al 
mio povero cuore in cui sono scol- 
Piti i vostri lineamenti. Voi non 
sapete nulla, voi non avete mai 
puto le mie torture, le mie an- 
sie, j miei delirii...» e continuava 
rievocando il primo e l’ultimo in- 
contro esprimendo con tutto il 
irasario del più ardente romantici. 
smo i sogni, le speranze, le promes- 
se. i giuramenti... 

Una lettera di dieci pagine un 
po’ banale, come ne scrivono tal- 
volta le menti elette quando sono 
veramente prese d'amore, una let- 
tera esuberante, ma spontanea. 
che rimase interrotta e che non 
giunse mai a destinazione. 

In casa era tutto ii suo amore 
e Lucio la tenne presso di sè, fino 
alla vecchiezza, per rivivere nelle 
ore di sconforto e di solitudine, 
quanto restava di quella passione 
che era passata sul suo animo con 
la violenza e la rapidità di una 
tempesta e che ora rimaneva an- 
cora all'orizzonte della sua vita 
2ome una nube rosea ed evane- 
scente. 

Nessun rimpianto ebbe mai di 
non averla fatta giungere al suo 
destino. L’esitazione, la paura di 
una contrarietà, il timore di una 
disillusione, gli consentivano di 
custodire un segno concreto di 
uei giorni turbinosi e lontani, che, 
per il breve scritto, riboccante di 
passione, tornavano carichi di r>- 
se e col profumo sottile di una pri- 
mavera lontana e persistente. 


FEDERICO PATTATO’ 
=——_________________— 
Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Direttore responsabile 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


.1r————————————=_____=====e=e===e === 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF YANKO 
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malattie veneree e pelle 
Cura le disfunzioni sessuali 
Via Palestro, 36, int. 3 — Ore 8- 


20 


CURE. VENERE-URINARIE 


Disfunzioni sessuali - Analisi 
Diatermia - Consulti lettera L. 30 
Doct. 8. Giordano, Napoli, S. Brigida 6 

(ore 9-12 e 16-18) 


Dott. Cav. Uft. 12 ZO 


NAPOLI - Via Roma. (Spirito Santo) 
SPEGIALISTA urini veneree, disfunzioni 
sessuali. Cure eletti Analisi urine e sangue. 
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Comm. Dott. DAL MONTE 
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Distunzioni sessuali 
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In altre ore per. appuntamento 
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L. 1 ogni parola 
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lare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
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FENOME! unico desterebbe la cu 
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impresari 0,11 cap 
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letro iplice doma 
da facciamo ovunque e a tutti (min 
reni esclusi) importanti invii a scelta 
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149, Roma 


BOLLI per collezioni. Brigne- 
nmaneri, Vittorio Emanuele ‘495, 
Palermo, Invii scelta, 
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carbone legna. fornelli, ferri stiro, pes- 
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TE con nuovo metodo 
si può da vicino e da 
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SALOTTI AMERICANE 
— Che magnifica collana! Chissà quanto avrà speso tuo marito! 
— Niente! L'ha presa a buffo da un gioielliere italiano e poi ha bloccato il credito. 


— Adesso che s 


